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Concluso il dibattito sulle violenze nere e sulle dirette responsabilità del MSI nelle trame eversive 

LA CAMERA ISOLA E CONDANNA I FASCISTI 

, i • ■ 

Grave discorso di Andreotti che tace ancora sui voti missini 

La replica del compagno Natta al presidente del Consiglio — « Dal Parlamento è venuto un messaggio che orienta giustamente il Paese e l’apparato dello Stato » — Il di¬ 
scorso di Andreotti accolto con riserve e critiche dalla stessa maggioranza governativa — Gli interventi di Piccoli, Donat Cattin e Reale — Duro attacco al governo di Achil¬ 
li e Anderlini — Trasmessa ieri a Montecitorio la domanda di autorizzazione a procedere contro i missini Servello e Petronio — Il 18 il dibattito sul neofascismo al Senato 

L 

Ieri grandi manifestazioni per lo sviluppo nelle campagne e per una svolta politica 

“ La Camera ha concluso Ieri, j Migliaia di assemblee, centinaia di manifesta/ioni, fer- "—-* —~——— 

Il valore ma, 1 deI , 'f 0 ™ tann® impesiuito ieri milioni di lavoratori , . . .... 

" ® pròbiirni PI dèiia dìres^deii'or' i oc™™,'’" puo c»m p! ,g n e. i occupai. Dopo la sanguinosa sparatoria dell altra sera m via Appia 

di un dibattito sione rascisU^La 0 discussione ^ La giornata di lotta piomossa dalla Federazione Cgil. CLsl, 

_ _ ! in Parlamento ha segnato un | Uil ha visto mobilitati i contadini, i braccianti, gli operai. A ■ m JB IBI A MB ■ mm HBfc ■■ A |B| JB ■ ■ BBB ■ ■ B JB JB ■ B ■ ■ 

positivo passo avanti per l'as : lavoratori dei servizi e del pubblico impiego che hanno dato MI MI Mm M I ■ ■ Ifl I ■ ■ M Mm ■ ■ ■ fl ■ I I IIM I I I 

¥L DIBATTITO alla Camera d Motto co^ro U fascS’da j l ' na nuova prova della loro volontà di battersi, uniti, per un ICllIlfMU IN llU |_t_KU I jINUIJE. IVIIu^INI 

1 sulle trame nere e sulle parte di tutte le forze costitu diverso sviluppo economico e sociale. Nei cortei, nei comizi, llWIllll ■ 111 vMISHbIbIIbB | B Bk ■■ IVIIWHH 

violenze e\ersive ha a\uto un zionah Nonastante un discor- j nelle assemblee di fabbrica fra cui quelle tenute alla Fiat di 

significato politico di grande so di Andreotti mediocre e j 'forino e alia Pii dii Bicocca di Milano è stato ribadito l’im- H m m m m m __ 

peso. Grazie alla precisa im emersi ‘^ne^dibatti- ' pegno di tutto il movimento sindacale per la difesa della de- Il | I VI I TrM T A T il Hn I I I 

Odagli or2fo?l mèÌal a io C ehe e or.enTa n ^usm ! "’T™* contro » P erìcol ° f||.|.||\i| | | Il | | I" N I 11 I li il IVI I 11 l il l il 

col contributo determinante me nte~(com£ ha notato” nella ' Altrettanta ferma è stata la condanna per la polìtica por- ^lwl/UwiB I I I# I I klB I I W Villi VllllV 

ilei comunisti, il problema sua replica il compagno Nat- tata avanti dal governo Andreotti che ha reso ancor più dram- . ' 

dell’insorgenza neofascista è ta) il paese e l’apparato dello matica la situazione dell’agricoltura italiana e. in modo par- A 1 j- • • j • 1 „ • x.5 _ £ 

stato posto, analizzato e de- Stato e che perciò può segna- ticolare. quella del Mezzogiorno. AllCOI*a gravi 16 Condizioni dei due Operai tenti a revolverate — Vili Squadristi Stavano at» 

a U 'r-nmmi^ CTpn«Hpit''f r T S p 3 ^ affermazione coerente de? me- NOTIZIE E SERVIZI A PAGINA 4 figgendo manifesti del Fuan — La solidarietà del PCI con le vittime del criminale episodio 


I L DIBATTITO alla Camera 
sulle trame nere e sulle 
violenze e\ersive ha a\uto un 
significato politico di grande 
peso. Grazie alla precisa im 
postazione data alla discussio 
ne dagli oratori della sinistra, 
col contributo determinante 
«lei comunisti, il problema 
dell’insorgenza neofascista è 
stato posto, analizzato e de¬ 
nunciato senza lasciar spazio 
a comode genericità. Le ie- 
sponsabilità politiche sono 
emerse con la necessaiia 
chiarezza. Innanzitutto le re¬ 
sponsabilità dirette del Movi¬ 
mento Sociale Italiano e dei 
suoi caporioni: «Voi siete», 
ha detto rivolto a costoro il 
compagno Natta. « il partito 
neofascista, al centro della 
trama reazionaria ed eversi¬ 
va ». L’applauso che. da tut¬ 
ti i settori democratici e co¬ 
stituzionali, ha accolto que¬ 
ste parole è stato un fatto 
di rilevante importanza. E 
l’analoga ' accusa rivolta al 
MSI dai compagni socialisti 
e anche da alcuni deputati de¬ 
mocristiani ha sottolineato la 
ampiezza di una consapevolez¬ 
za e di una condanna. I ca¬ 
pi missini hanno sentito in 
pieno il drastico isolamento 
in cui le loro imprese e quel¬ 
le dei loto scherani li hanno 
posti, davanti all’opinione pub¬ 
blica e davanti alle forze po¬ 
litiche. La Camera ha scrit¬ 
to una pagina positiva. 

Con non minore chiarezza 
sono emerse le responsabili¬ 
tà di quanti, anche in deli- 
caii settori dell’apparato sta¬ 
tale. si sono resi colpevoli di 
tolleranze e complicità inam¬ 
missibili: e innanzitutto le re- 
sponsabilità del governo di 
centro destra, la cui politica 
antipopolare e la cui accetta¬ 
zione del supDorto missino in 
tante votazioni hanno fornito 
costante incoraggiamento alle 
velleità neofasciste. Tale sta¬ 
to di cose ha ricevuto con¬ 
ferma dal discorso di ieri del 
presidente del Consiglio, (il 
quale, fra l’altro, ha ancora 
una volta taciuto dei voti mis¬ 
sini ricevuti dal suo governo), 
intriso di ambiguità e di silen¬ 
zi gravi proprio sugli aspetti- 
chiave del dibattito, cioè sul¬ 
le attività del MSI e sulla 
necessità di misure concrete 
per combattere 1’eversione di 
destra. Una prova di più del¬ 
l'urgenza di mutare il qua¬ 
dro politico al veitice del 
Paese. 

E CCO quale è stato il sen¬ 
so di queste tese, e in 
determinati momenti dram¬ 
matiche. giornate di Monteci¬ 
torio. Va dunque respinto con 
fermezza d tentativo di qual¬ 
che giornale di dare del di¬ 
battito un' interpretazione di 
rissa € tra fascisti e comuni¬ 
sti ». di ironizzare su un Par¬ 
lamento che. discutendo il 
problema della violenza, dà 
spettacolo di violenza esso 
stesso. Non solo i libelli del 
la destra, ma anche alcuni 
fogli che si dicono « benpen¬ 
santi » hanno puntato su que¬ 
sta immagine distorta. La 
realtà è ben altra. Vistisi al¬ 
le corde, i fascisti hanno fat¬ 
to ricorso, anche alla Came¬ 
ra. ai soli metodi di cui so 
no capaci, quelli dell’ingiuria 
antidemocratica e della bru 
tale aggressione. Sono stati 
giustamente respinti, e i co 
munisti hanno il vanto d'es 
sere stati anche in questa oc¬ 
casione in prima fila. 

Ma non si è trattato, a 
Montecitorio, d’uno scontro 
tra fazioni estreme. Si è trat¬ 
tato di un ampio e civile prò 
nunciamento di tutte le forze 
antifasciste contro i fautori 
dell’eversione, un pronuncia¬ 
mento che dovrà sfociare in 
atti determinati: parlamenta 
ri, politici, giudiziari. Non ve 
der questo, che è l’essenzia 
le. significa non soltanto di 
sinformare. non soltanto get¬ 
tare discredito sul Parlamen 
tn e sulla democrazia, ma al 
limite significa ridar fiato agli 
uomini delle trame nere. 


La Camera ha concluso Ieri, 
con la risposta del presiden¬ 
te del Consiglio e le repliche 
dei gruppi, il dibattito sui 
problemi della difesa dell’or¬ 
dine democratico dall’ever¬ 
sione fascista La discussione 
In Parlamento ha segnato un 
positivo passo avanti per l’as 
sunzione chiara di un impegno 
di lotta contro 11 fascismo da 
parte di tutte le forze costitu 
zionah Nonastante un discor¬ 
so di Andreotti mediocre e 
ambiguo rispetto ai nodi fon¬ 
damentali emersi nel dibatti¬ 
to. dalla Camera è venuto un 
messaggio che orienta giusta 
mente (come ha notato nella 
sua replica il compagno Nat¬ 
ta) il paese e l’apparato dello 
Stato e che perciò può segna¬ 
re un impegno nuovo per la 
affermazione coerente del me¬ 
todo della democrazia e di 
quella sostanza riformatrice, 
di giustizia, di progresso e di 
rigore morale che è la vera 
ed unica natura del disegno 
costituzionale 

Prima di riferire sul discor¬ 
so del presidente del Consi¬ 
glio. traiamo il bilancio pre¬ 
ciso di questi due giorni di 
appassionato e responsabile 
confronto, seguendo il giudi¬ 
zio che ne ha dato 11 compa¬ 
gno NATTA. 

Il valore della discussione 
sta anzitutto nel fatto che 1 
partiti che furono artefici 
della Resistenza e della Costi¬ 
tuzione si sono schierati espli¬ 
citamente. hanno dato una 
manifestazione molto forte di 
volontà antifascista, hanno 
denunciato la trama nera, han¬ 
no determinato l’isolamento 
del MSI (partito, questo, di 
cui Andreotti non ha mal fat¬ 
to chiaramente il nome an¬ 
che quando ha dovuto Indi¬ 
carne responsabilità e dop¬ 
piezza). Sono emersi elemen¬ 
ti comuni di un’analisi e di 
un indirizzo conseguentemen¬ 
te antifascista. Anzitutto, la 
Camera ha mostrato coscien¬ 
za che si è di fronte a una 
questione stringente, ad una 
contraddizione: quella che 
intercorre tra le indicazioni 
della Costituzione e della leg¬ 
ge e la realtà del rigurgito 
fascista e della minaccia se¬ 
diziosa; e siamo di fronte ad 
un partito che siede in Par¬ 
lamento sul quale pesa l’ac¬ 
cusa di fascismo e di promuo¬ 
vere la violenza, e non occor¬ 
reva. per dimostrarlo, anche 
l’ultimo, criminale episodio 
del ferimento di due giovani 
romani da parte di un delin¬ 
quente missino. 

E’ emerso — ha aggiunto 
Natta — un comune proposi¬ 
to: del fascismo non ne vo¬ 
gliamo sapere. A! di là di ciò 
che divide le forze politiche 
democratiche per Ispirazione 
ideale e sociale e per pro¬ 
gramma, unanime è questa 
negazione al fascismo del di¬ 
ritto di cittadinanza nella Re¬ 
pubblica* è questa senza dub¬ 
bio la volontà popolare che si 
rispecchia nell’imponenza del¬ 
le forze che sostengono la de¬ 
mocrazia. Ma non si può vo¬ 
lere l’unità solo nei momen¬ 
ti di pericolo; deve risultare 
chiaro il carattere permanen¬ 
te deH’obbligo di prevenire ed 
eliminare il cancro del fasci¬ 
smo e di rompere una trama 
dinanzi alla quale bisogna ri¬ 
conoscere che non c’è stata 
energia, volontà di colpire 
ispiratori, mandanti e esecu¬ 
tori. 

E c’è stata la comune am 
missione del carattere specifi¬ 
co. inconfondibile della re 
pressione del fascismo, poiché 
U fascismo è reato di lesa 
Costituzione che non può es¬ 
sere assimilato ad alcun altro 
Era scontato che gli oratori 
m-ssìni invocassero la cosidet¬ 
ta a congiura » contro di loro 
Anche nel 1922 la violenza fa¬ 
scista — come Almirante 
continua tuttora a dire — 
pretese presentarsi come « au¬ 
todifesa ». ET dunque per « tu¬ 
telare l’ordir.e» che furono 
portati a morte Matteotti. 
Gramsci. Amendola. Don Min- 
zoni e che. poi. si è fatto to¬ 
tale scempio della libertà! - 

Si è ampiamente parlato 
del tema della violenza. Tut¬ 
ti, su un piano generale, han¬ 
no detto che la violenza e il 
terrorismo vanno battuti, che 
si deve fare appello alla cul¬ 
tura. alla scuola, alle organiz¬ 
zazioni sociali perché eserci¬ 
tino il necessario rigore mo 
rale contro ogni suggestione 
violenta Per tutto questo ci 
sono le leggi Ma per colpire 
il fascismo occorre di più. 
occorre realizzare un progetto 
conrmlcssivo di sviluppo demo¬ 
cratico Ciò che occorre è la 
efficienza della democrazia, 
la capacità di fare giustizia, 
di promuovere le classi lavo¬ 
ratrici come protagoniste del¬ 
ia società e dello Stato Tutto 
questo non significa trascu- 

e. ro. 

(Segue in penultima) 


Migliaia tli assemblee, centinaia di manifestazioni, fer¬ 
mate del lavoro hanno impegnato ieri milioni di lavoratori 
scesi in lotta per lo svilupoo nelle campagne, l’occupazione, 
il Mezzogiorno. 

La giornata di lotta piomossa dalla Federazione Cgil. CLsl, 
Uil ha visto mobilitati i contadini, i braccianti, gli operai, i 
lavoratori dei servizi e del pubblico impiego che hanno dato 
una nuova prova della loro volontà di battersi, uniti, per un 
diverso sviluppo economico e sociale. Nei cortei, nei comizi, 
nelle assemblee di fabbrica fra cui quelle tenute alla Fiat di 
Torino e alla Pii olii Bicocca di Milano è stato ribadito l’im¬ 
pegno di tutto il movimento sindacale per la difesa della de¬ 
mocrazia. contro il pericolo fascista. 

Altrettanta ferma è stata la condanna per la politica por¬ 
tata avanti dal governo Andreotti che ha reso ancor più dram¬ 
matica la situazione dell'agricoltura italiana e, in modo par¬ 
ticolare, quella del Mezzogiorno. 

NOTIZIE E SERVIZI A PAGINA 4 


Minacce alla Siria 
da Israele e USA 

Libano : : nuovi 

tentativi 
di tregua 


Mentre Dayan prospetta un'azione delle sue truppe in 
Libano col pretesto di contrastare un eventuale appoggio 
siriano alla resistenza palestinese, Washington allo stesso 
scopo, sta studiando « il tipo di intervento da adottare ». La 
Sesta Flotta è in allarme e le sue navi incrociano nel 

Mediterraneo orientale. 

_ / 

Un altro tentativo di tregua è oggetto d'una trattativa fra 
feddayn e autorità libanesi. Secondo l'inviato di Sadat, 
El Kholi, sarebbe stata raggiunta una intesa su un progetto 
di piano in sette punti, che dovrebbe consentire di superare 
l'attuale drammatica crisi. A PAGINA 12 
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Cinque fascisti sono stati arrestati per la criminale sparatoria dell'altra notte in via Appia Nuova, nella quale due giovani 
sono rimasti gravemente feriti. Uno dei missini, Francesco Di Muccio, ha esploso tre colpi di pistola contro i giovani « rei » 
soltanto di aver chiesto cosa fosse il FUAN, l'organizzazione universitaria del MSI. NELLA FOTO, due dei fascisti arre¬ 
stati; lo sparatore, Francesco Di Muccio (a sinistra) mentre fa un gesto volgare ai fotografi, e un suo complice che si copre 
il volto con una giacca A PAGINA 5 E IN CRONACA 


URGONO MISURE CONCRETE CONTRO IL CAROVITA 


Forte aumento dei prezzi: 7 punti di contingenza 

Cinque rivendicazioni delia CGIL per interventi d’emergenza - Col potere d’acquisto si abbassa il grado di utilizzazione degli impianti industriali 
Il 23 maggio (artigiani) ed il 27 (commercianti) manifestazioni nazionali per la riduzione dell’IVA e delle imposte dirette sui redditi più bassi 



INCONTRO L0NG0- MARCHAIS 

Il segretario del PCF si è incontrato anche con il 
segretario del PSl compagno Francesco De Martino 

Il segretario generale del Parato comunista francese Georges 
Marchais, accompagnato dai compagni Kanapa e Denis, ha avuto 
ieri mattina un lungo e fraterno incontro con il presidente del 
Partito comunista italiano. Luigi Longo. All’incontro erano presenti 
anche i compagni Agostino No\ella e Serg.o Segre. In precedenza 
si erano conclusi i colloqui tra Georges Marchais e il segretario 
generale del PCI. Ennco Berlinguer con la stesura di un comuni¬ 
cato congiunto che verrà pubblicato sabato. Oggi il segretario gene¬ 
rale del PCF sarà ospite a Bologna della Federazione del PCI. La 
visita alla città sarà conclusa con un grande comizio nel quale, 
dopo una introduzione del compagno Gaietti, segretario della Fede¬ 
razione del PCI di Bologna, prenderanno la parola Georges Mar¬ 
chais cd Enrico Berlinguer. 

Nel pomeriggio, di ieri, a Roma, nella sede del PSI, Marchais 
si è incontrato con il compagno Francesco De Martino segretario 
del PSI. L’incontro è stato molto cordiale ed ha permesso di proce¬ 
dere ad un esame dei principali problemi che riguardano il miglio¬ 
ramento della situazione internazionale e lo sviluppo della lotta 
dei lavoratori. E’ stato deciso di mantenere anche per il futuro 
contatti che consentano scambi di opinione sui problemi di comune 
interesse. 
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Un aumento del costo della 
vita eccezionale, del 3,29 per 
coito nei soli tre mesi che van¬ 
no dal 15 gennaio al 15 aprile, 
ha determinato lo scatto di 7 
punti di contingenza agli effetti 
delia scala mobile delle retri¬ 
buzioni dell’industria, agricoltu¬ 
ra e commercio. Ne ha data 
conferma ieri l’apposita commis¬ 
sione costituita presso l'Istituto 
di statistica. L’adeguamento del¬ 
le retribuzioni, che si verifica 
con oltre un mese e mezzo di 
ritardo rispetto al momento in 
cui si sono verificati i rincari, 
è parziale; i 7 punti compor¬ 
tano rivalutazioni varianti fra 
le 2.300 lire mensili del mano¬ 
vale comune e le 6.630 dell'im¬ 
piegato di prima categoria. 
Il differente valore dello scat¬ 
to per le categorie segue le dif¬ 
ferenziazioni salariali ma ne ac¬ 
centua gli effetti nella misura 
in cui a rincarare sono quei ge 
neri di prima necessità, come gli 
alimenti, il vestiario e la casa, 
che il manovale comune consu¬ 
ma — o dovreblic consumare — 
come ('impiegato di prima. In 
effetti, i capitoli di spesa più 
colpiti daH’aumento dei prezzi 
sono stati anche in questo tri¬ 
mestre quelli dciralimentazione 
(più 4,(H per cento), abbiglia¬ 
mento — intendendo vestiario e 
calzature — (4,2! per cento), e- 
lettricità e combustibili (1.26 per 
cento), abitazione (0.29 per cen¬ 
to, secondo 1TSTAT). spese va¬ 
rie (2,74 per cento). 

Tutte le erogazioni previden¬ 
ziali a • livello di sussistenza, 
non adeguate automaticamente 
in base ai salari (indennità di 
disoccupazione, vitalizio agli in¬ 
validi, pensioni, assegni fami¬ 
liari) costituiscono il settore più 
colpito. Sono circa 10 milioni le 
persone danneggiate attraverso 
la svalutazione dei salari previ- 


INTERVENTI — La CGIL ha 
preso nuovamente posizione per 
interventi specifici diretti a fer¬ 
mare i prezzi e quindi anche 
la svalutazione dei piccoli ri- * 
spanni. Le misure indicate so- { 
no: 1) stretto controllo dei Co- . 
mitati prezzi su tutti i beni di 
largo consumo, facendo parte¬ 
cipare alle commissioni i rap¬ 
presentanti di Regioni. Enti lo¬ 
cali, cooperative e rendendo 
obbligatoria la comunicazione 
dei listini ' per ~le industrie; 

2) misure di sgravio sui beni 
di consumo e per le abitazioni 
(si tratta di ridurre le impo¬ 
ste, favorire l’associazione coo¬ 
perativa. il varo di provvedi¬ 


menti di equo canone per gli 
affitti mentre si realizzano i 
piani di edilizia popolare); 
3) mantenere il blocco dei prezzi 
pubblici senza deroghe (fra que¬ 
sti rientrano anche carburanti, 
cemento, tariffe assicurazione 
auto, tariffe elettriche e di tra¬ 
sporto); 4) ridurre le imposte 
di Ricchezza Mobile e Comple¬ 
mentare sui redditi di lavoro, 
attuando subito la riforma; 
5) aumento delle pensioni con 
l'agganciamento diretto ai salan 
c incremento delie indennità c 
trasferimenti a favore della po¬ 
polazione a basso reddito. 

In una nota emessa ieri dalla 
Confederazione della piccola in- 


i dustria (Confapi) si attacca la 
I scala mobile (benché restitui- 
! sca soltanto parte del potere 
d'acquisto sottratto ai lavora¬ 
tori) tuttavia « auspicando » in¬ 
terventi per fermare l’aumento 
dei prezzi. Tale presa di posi- 

r. $. 

(Segue in penultima) 

i Direzione PCI 

; La Direzione del PCI £ 
j convocata per giovedì 17 
j maggio alle ore 9. 


Tranvieri: 

sospeso 

10 sciopero 

Strappati 
al governo 
impegni 
politici 

£ La decisione presa a tarda 
notte dopo una serie di in¬ 
contri e per la volontà 
espressa dal ministro di 
consentire alle Regioni la 
assunzione effettiva della 
responsabilità di gestione 
dei trasporti pubblici 
£ Le trattative per i proble¬ 
mi normativi e salariali 
riprendono oggi 

A PAGINA 4 

Fulbright 
accusa il 
governo USA 
di ingerenze 
in Italia 

WASHINGTON. IO 

11 « New York Times » pub¬ 
blica essi la seguente notiti»: 

« Il senatore J.W. Fulbright, 
presidente della commissione 
affari Esteri, ha chiesto ossi • 
Graham Martin, ex ambasciato- 
re In Italia, se avesse mai rac¬ 
comandato l'uso di fondi se¬ 
greti del governo americano per 
influenzare la politica italiane, 
i Martin, che sta deponendo 
davanti alla commissione in vi¬ 
sta dell'approvazione della sua 
nomina ad ambasciatore nel 
Vietnam del sud, si è rifiutato 
di rispondete alla domanda in 
pubblico ed ha consigliato di 
ricorrere ed "allrl canali”, qua¬ 
le una seduta e porte chiuse, 
c Ma Fulbright ha ribadito 
che la sua domanda avrebbe 
dovuto o t t en e re una risposta in 
pubblico, cosicché il popolo 
americano tosse in srado di sa¬ 
pere se sii Stati Uniti, pur pro¬ 
fessando il non intervento net¬ 
ta politica intema degli altri 
perii, aveva no "cercato segreta- 
mente di influenzarla” ». 


OGGI 


e loro? 


T E cronache di questi 
giorni ci hanno infor¬ 
mato di due fatti, sostan¬ 
zialmente della stessa na¬ 
tura: la scoperta avvenu¬ 
ta un anno e mezzo fa del 
trasferimento all’estero di 
una trentina di miliardi da 
parte dell’industriale par¬ 
migiano Boriila e l’ingiun¬ 
zione spedita a un Torlo- 
ma di pagare un miliardo 
per tasse che da anni egli 
si rifiutava di riconoscere ' 
come dovute. Su questi 
due latti molte cose si so¬ 
no dette, e tutte pertinen- , 
ti e sensate, ma non se 
ne è detta una che a noi • 
sta particolarmente a 
cuore. 

Si tratta di questo. I 
due fatti erano noti (e 
molti altri consimili, evi¬ 


dentemente, anche se non 
ne conosciamo i protago¬ 
nisti) nei mesi in cui più 
aspre erano le lotte dei 
lavoratori per il rinnovo 
dei loro contratti dt la¬ 
voro. In quei mesi, lo ri¬ 
corderete. la stampa ben- 
, pensante traboccava di in¬ 
dignate prediche contro 
« V assenteismo » operaio: 
gli operai non lavorano, 
tradiscono l’interesse del 
Paese, rinnegano la patria, 
feriscono a morte la co¬ 
munità nazionale. Ma nes¬ 
sun giornale borghese, mai, 
ha non diciamo condan¬ 
nato, ma neppure accen¬ 
nato all’* assenteismo » di 
lor signori. Vn lavoratore 
sfinito si dava ammalato 
per due o tre giorni. Met¬ 
tiamo pure che * rubas¬ 
se » un giorno: veniva 


condannato con parole di 
fuoco, additato all’esecra¬ 
zione generale, indicalo al¬ 
l’unanime disprezzo. In¬ 
tanto si scopriva che i 
Boriila mandavano all’e¬ 
stero trenta miliardi e 
tanti loro simili facevano 
altrettanto; si conteggia¬ 
vano le tasse non pagate 
dai Torlonin di tutta Ita¬ 
lia; si vedeva che lor si¬ 
gnori facevano lo sciopero 
degli investimenti (lo si 
vede ancora), ma voi ave¬ 
te mai sentito una voce 
sul « Carlino » come sulla 
* Stampa », sul « Corrie¬ 
re » come sul * Tempo », 
che si alzasse a condan¬ 
narli? 

* Ora gli Imprenditori ri¬ 
cominciano a esaminare 
l'opportunità di fare nuo¬ 
vi investimenti™ », legge¬ 


vamo sulla a Stampai il 
2$ aprile. Sentite quanta 
delicatezza, qaale soavità, 
che garbo. Passiamo in 
punta di piedi davanti ai 
loro uffici morbidi di mo- 
quettes preziose e soffusi 
di luci schermate: non di¬ 
sturbiamo lor signori che 
* ricominciano a esamina¬ 
re l’opportunità». Mentre, 
con comodo, esaminano 
l’opportunità, essi hanno 
a portata di mano, per 
ogni evenienza, le valigie 
per riempirle dì bancono¬ 
te da portare oltre confi¬ 
ne e le carte bollate per 
i ricorsi contro le tasse. 
Ma li circonda il generale 
rispetto. I mascalzoni, gli 
sfaccendati e i ladri sono 
sempre e soltanto gli ope¬ 
rai. 

Fortcbraccld 


L ** *m ■» V. I 


4 1 


. , s . 

i * I \ 1 






















pag. 2 / vita Italiana 


l’Unità / venerdì 11 maggio 1973 


t* V >•* !>, 


Mentre »i rinviano le tcelte politiche fondamentali Ferma presa di posizione della 1 Federazione unitaria degli alimentaristi 

ASPRA POLEMICA NELLA OC I launratnri ocitfnnn mona In 

m dorotei I fanfahmni 1 «voTaton esigono pena lu 
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in vista del congresso sullo scandalo valutario Barilla 


I tavianei definiscono « chiacchiere » gii inviti di Fanfani alla « concre¬ 
tezza » - La posizione di Moro commentata dalle sinistre de - La no¬ 
vità politica delle Regioni nell’editoriale di Ingrao su «Rinascita» 


Intanto Preti continua a tacere sul merito delle questioni poste dal nostro giornale - La vendita 
della ditta nel 1971 alla società multinazionale USA - Non si sa quale sia stato l'incasso - Forse 
anche l'ex ministro Ferrari Aggradi e il Governatore Carli erano a "conoscenza della pratica 


Il dibattito precongressuale 
nella DC continua, con toni 
che si mantengono in una at¬ 
mosfera di sfumate ambigui¬ 
tà per quanto riguarda le 
concrete prospettive politiche 
del paese, e in particolare 1 
tempi della sempre più ur¬ 
gente operazione per sgom¬ 
brare il campo dal governo 
Andreotti. La polemica si fa 
invece aspra e chiara quando 
si Investono l problemi inter¬ 
ni, gli « assiemaggi » e gli ac¬ 
cordi di corrente da cui di¬ 
pendono le future posizioni 
di potere nel partito. 

Nessuna decisione viene an¬ 
nunciata, ancora, sulla data 
della riunione della direzione 
dello scudo crociato, che do¬ 
vrebbe trarre le conseguenze 
sia del dibattito interno, sia 
della situazione esistente nel 
paese e fra le forze politiche: 
conseguenze che. per essere 
realistiche, dovrebbero porta¬ 
re ad una liquidazione imme¬ 
diata del centro-destra. 

La valutazione che le sini¬ 
stre democristiane danno a 
questo proposito, è espressa 
in una nota dell’on. Galloni, 
della «Base»: nell’ultima fa¬ 
se del dibattito congressuale 

— egli afferma — anche le 
« posizioni centrali » - della 
DC che hanno sin qui soste¬ 
nuto il governo Andreotti 
tendono « ad aprire un di¬ 
scorso per trovare punti di 
convergenza con le posizioni 
che si muovono a sinistra». 
Questa convergenza, ribadisce 
Galloni, può avvenire solo su 
posizioni politiche che con¬ 
sentano « la ripresa di inizia¬ 
tive della DC per il sollecito 
ritorno al centro-sinistra ». 

Quanto alle posizioni delle 
singole componenti della sini¬ 
stra, al centro dell’attenzione 
è quella dell’ex ministro degli 
esteri Moro, in questi giorni 
impegnato in una serie di 
contatti con i principali lea¬ 
der del suo partito — da Fan¬ 
fani a Andreotti a Rumor — 
che hanno fatto parlare di un 
suo reinserimento nella mag¬ 
gioranza del partito. « lo ri- i 
tengo — ha affermato a que- j 
sto proposito Galloni — che 
Moro non sia disponibile per 
una clamorosa pace con Fan¬ 
fani a dispetto di Rumor. Ma 
Una pace con Fanfani che non 
escluda Rumor io penso che 
la farebbe volentieri ». 

L’opinione che da parte di 
Moro, non si tratti di una 
pura e semplice manovra per 
« rientrare nel calderone del¬ 
la centralità», è stata soste¬ 
nuta da un altro basista. Gra¬ 
nelli: lo stesso Moro, del re¬ 
sto ha detto di avere in men¬ 
te un tipo di maggioranza in¬ 
terna sul tipo di quella uscita 
dal congresso di Napoli, che 
diede il via al centro-sinistra. 

Il cardine della trattativa po¬ 
litica che i morotei stanno 
conducendo — ha affermato 
ieri in una dichiarazione un 
altro esponente moroteo. 
Moriino — è « la nostra fer¬ 
uta proposta di una ripresa 
del centro-sinistra ». 

Ancora da sinistra, l’ex vi¬ 
ce segretario del partito De 
Mita, della « Base ». ha af¬ 
fermato che i precongressi 
hanno messo in luce, nella DC 
una volontà e di cambiamen¬ 
to politico generale », nono¬ 
stante la « remora » rappre¬ 
sentata dalla presenza di «un 
governo che non scaturisce 
da una scelta politica della 
DC e tuttavia ne condiziona 

10 spazio operativo». Malgra¬ 
do ciò — ribadisce De Mita 

— « la volontà di uscire da 
una situazione sempre più in¬ 
sostenibile » si è manifestata 
c persino nel gruppo degli 
amici del presidente del con¬ 
siglio» fra i quali si è posto 

11 problema « di un nuovo 
rapporto con il PSI »: il rife¬ 
rimento è. chiaramente, al¬ 
le posizioni recentemente 
espresse da Colombo. 

Altre prese di posizione so¬ 
no venute dai due settori 
* centrali » della DC. in aspra 
polemica fra loro, i tavianei 
confluiti con Rumor e Piccoli, 
e i fanfaniani. 

Il tavianeo Sarti ha di nuo¬ 
vo attaccato Fanfani e Forla- 
ni (« aspettavamo un agnello 
unitario di Forlani ». ma al 
suo posto sono venute le 
« chiacchiere » di Fanfani sui 
«contentiti»), ed ha poi pre¬ 
so di mira con violento sar¬ 
casmo « le trattative di pace » 
di Fanfani con Moro « dopo 
tredici anni di separazione 
consensuale ». 

A sua volta, la rivista fan- 
faniana « Nuove cronache » 
ha commentato tutte le prin¬ 
cipali pos'zloni emerse dal 
dibattito: positivamente quel¬ 
la di Colombo a assai vicino 
alle tesi di Fanfani» anche 
per quanto riguarda « Pesame 
critico delle esperienze con¬ 
cluse»: con benevolenza quel¬ 
la di Moro « per un dignitoso 
dialogo con il PSI » e per 
« una intesa con quelle forze 
della DC» che vogliono una 
azione del partito capace di 
« ailotare Vevoluzione della 
situazione politica». 

Invece, di Rumor e Piccoli 
la rivista afferma con ripro¬ 
vazione che « non hanno dato 
notizia dei loro discorsi alte 
asse.mhle precongressuali »; 
mentre, sull’ala sinistra, vie¬ 
ne liquidata con sufficienza 
la poslz/one dell’* estroso 
amico » Donat Cattin. 

INGRAO Un m0< i 0 diverso di 

fare politica sta maturando 
nella nuova realtà istituziona¬ 
le rappresentata dalle regioni. 
In particolare, nelle tre regio¬ 
ni rosse, l’EmUla-Romagna. la 
Toscana. l’Umbria, « le giunte 
dirette dalle forze di sinistra 
hanno elaborato piattaforme 
regionali di sviluppo, su cui 
Iranno aperto una grande con¬ 
sultazione politica c di mas¬ 
sa ». Si trattA — afferma il 
•ompagno Pietro Ingrao nel- 
IMitoriale dell’ultimo numero 


di Rinascita — dei « primo 
tentativo di avviare un pro¬ 
cesso diverso di programma¬ 
zione, dopo il fallimento della 
pianificazione nazionale ». 

Iniziative di questo genere, 
oltre ad avere in sé portata 
nazionale, sono destinate ad 
Incidere nel tessuto politico, 
nella vita dei partiti e delle 
stesse forze di sinistra. L'espe¬ 
rienza della programmazione 
regionale — conclude Ingrao 
— « non può restare a sé, né 
svolgersi a fianco e a lato del¬ 
la crisi nazionale ; contiene po¬ 
tenzialità nuove di aggregazio¬ 
ne di forze popolari e al tem¬ 
po stesso esige altri impegni 
e più ampi processi di rinno¬ 
vamento. Nella misura in cui 
va avanti, essa sollecita svi¬ 
luppi ulteriori, anche sul ter¬ 
reno istituzionale ». 

« Nella misura invece in cui 
essa rifluisce e ripiega in pra¬ 
tiche settoriali o in illusioni 
“autarchiche", non riporta le 
cose al punto di prima, ma 
produce corporativizzazione, 
frantumazione e — prima o 
poi — nuovo centralismo (bu¬ 
rocratico o tecnocratico che 
sia). E‘ uno degli esempi che 


ci dicono che o si va avanti 
verso una nuova democrazia 
oppure la crisi delle istituzio¬ 
ni sbocca nell’autoriturismo «. 

INCONTRO PSDI-PLI jt pre . 

visto colloquio fra socialdemo¬ 
cratici e liberali, nel quadro 
dell'iniziativa del PSDl per 
una « ricognizione » con i par¬ 
titi della maggioranza gover¬ 
nativa e con il PSI, si è svol¬ 
to nel pomeriggio di ieri. La 
.genericità del comunicato 
conclusivo copre le ovvie di¬ 
vergenze - fra le due delega¬ 
zioni. In particolare, in suc¬ 
cessive dichiarazioni, esponen¬ 
ti dei due partiti hanno det¬ 
to che si è discusso della pro¬ 
spettiva del cosiddetto « pen¬ 
tapartito », di un governo, 
cioè, formato dai partiti del¬ 
la coalizione attuale più il 
PSI. I liberali non sarebbe¬ 
ro contrari a tale formula, 
ma i socialisti, ovviamente, 
■ la respingono con fermezza. 
Bisogna quindi, ha detto uno 
dei negoziatori socialdemo- 
. oratici il vice segretario del 
partito Pietro Longo, « trova¬ 
re altre strade ». 


Dalla nostra redazione 

‘ MILANO, 10 

Sullo scandalo valutario Ba¬ 
rilla, rivelato dall'Unità, è in¬ 
tervenuta oggi la Federazione 
unitaria del lavoratori { ali¬ 
mentaristi (FILIA) - con una 


l’Intensificazione delle lotte 
« per imporre una diversa po¬ 
litica di sviluppo che colpisca 
le speculazioni del grandi 
gruppi nazionali e stranieri e 
punti ad un diverso rapporto 
industria-agricoltura, e ad una 
nuova politica dei prezzi nel 


nota della segreteria in cui si .quadro di.. un’effettiva pro¬ 


reclama che « piena luce ven¬ 
ga fatta su questa colossale 
speculazione » e che vengano 
adottati « elflcaci provvedi¬ 
menti per rendere impossibili 
fatti del genere ». 

Il sindacato rileva come, alla 
luce del clamoroso scandalo, 
nuovo significato acquistino 
gli atteggiamenti e la politica 
dei Barilla — cioè del più im¬ 
portante pastificio d’Italia — 
e in particolare la marcia al 
controllo del mercato, la pra¬ 
tica dei lavoro per commesse, 
l’assoluto rifiuto a discutere 
la politica degl’investimenti, 
l’aumento costante dei prezzi 
al consumo, la ristrutturazione 
all’insegna del massimo profit¬ 
to, l’attacco insidioso alla lot¬ 
ta e ai diritti dei lavoratori. 
• La segreteria della FILIA 
ribadisce infine la volontà del- 


grammazlone nazionale e re¬ 
gionale ». 

Con l’interrogazione comuni¬ 
sta, primo firmatario il com¬ 
pagno on. Baldassi, a.suo tem¬ 
po sindaco di Parma, lo 
' scandalo, intanto, sarà pre¬ 
sto oggetto di discussione 
in Parlamento. Vedremo se 
anche in quella autorevole se¬ 
de, l’ex ministro delle Finan¬ 
ze Preti tenterà di scantona¬ 
re o di osservare un silenzio 
(s’intende, d’oro), sul perchè 
un affare così clamoroso non 
sia stato reso subito di domi¬ 
nio pubblico. . 

Ci sono forse altre respon¬ 
sabilità? Ce lo dica. 

' Perchè in effetti, l’agenzia 
ANSA dell’8 di maggio infor¬ 
mandoci della querela di Pre¬ 
ti, faceva notare che, secondo 
non meglio identificati «am- 


Stamane nuovo incontro fra le Confederazioni e il governo 

OGGI GIORNATA DECISIVA PER 
LE TRATTATIVE SULLA SCUOLA 

I sindacati confederali hanno sottolineato la necessità di arrivare a una con¬ 
clusione della vertenza entro questa settimana - Dopo la riunione « ricogni¬ 
tiva » di mercoledì si attende adesso di conoscere la posizione del governo 


Le trattative per la scuola 
riprendono stamane a palazzo 
Chigi. Dopo l’incontro a ca¬ 
rattere ricognitivo di mercole¬ 
dì, oggi il governo dovrà pren¬ 
dere una posizione esplicita 
sui punti centrali del docu¬ 
mento delle Confederazioni. E* 
chiaro infatti che i sindacati 
non intendono accettare simi¬ 
li tempi lunghi per la defini¬ 
zione della vertenza scolasti¬ 
ca. Gli scrutini e gli esami 
sono alle porte e giustamente 
gli insegnanti non sono di¬ 
sposti ad accettare una trat¬ 
tativa a scuole chiuse, quando 
cioè le possibilità di lotta so¬ 
no praticamente nulle. 

Entro oggi quindi la verten¬ 
za deve risolversi o, comun¬ 
que raggiungere impegni con¬ 
creti sia per i tempi che per 
le quantità. Lama, uscendo 
dall’incontro col - governo di 
due giorni fa, ha dichiarato 
che la riunione di oggi dovrà 
essere definitiva e Macario 
ha affermato che se non si 
conclude entro questa settima¬ 
na, lunedi la Federazione di¬ 
scuterà « gli aspetti di lotta 
a sostegno dei personale del¬ 
la scuola ». La CGIL scuola 
aveva precedentemente propo¬ 
sto una giornata di lotta na¬ 
zionale con assemblee nelle 
scuole e nelle fabbriche ed è 
certo che, se malauguratamen¬ 
te rincontro di oggi avesse 
esito negativo, i sindacati con¬ 


federali chiamerebbero docen¬ 
ti e personale non insegnante 
alla lotta. 

In nessun modo però si 
tratterà di uno sciopero ad 
oltranza destinato a oloccare 
gli scrutini. Lo hanno ricon¬ 
fermato con molta chiarezza 
i rappresentanti confederali 
al termine dell’incontro di 
mercoledì. Su questa forma 
di lotta invece continuano ad 
insistere i sindacati autonomi. 
Ricevuti da Scalfaro e da Cop¬ 
po mercoledì sera dopo 
gli esponenti confederali, gli 
« autonomi » hanno ribadito la 
rivendicazione dell’assegno pe- 
requativo uguale a quello de¬ 
gli statali c si sono detti deci¬ 
si allo sciopero ad oltranza a 
tutti i costi, «anche se ci do¬ 
vesse seguire solo il 10 % del¬ 
la categoria», ha detto il se¬ 
gretario del SASMI. Sui tem¬ 
pi e sull'entità dell'acconto 
; invece gli autonomi si sono 
detti « disponibili ». « dispo¬ 
nibilità » che. sempre secon¬ 
do le loro dichiarazioni, sa¬ 
rebbe estensibile anche al pro¬ 
blema della riorganizzazione 
dei ruoli, dell’immissione dei 
fuori ruolo, ecc.. 

A questo punto non si tratta 
essenzialmente del quanto 
complessivamente il governo 
dichiara di voler dare e del 
quanto invece rivendicano ri¬ 
spettivamente ì sindacati con¬ 
federali e quelli autonomi. Il 


problema essenziale è invece 
del a come » gli stanziamenti 
debbano essere spesi. In modo 
— affermano le Confederazio¬ 
ni — che facilitino l’unifica¬ 
zione dei ruoli e l’immissione 
dei. fuori ruolo: che cioè non 
aggravino le - diseguaglianze 
economiche fra il personale 
e non ostacolino la soluzione 
dei problemi essenziali della 
categoria (mali una più giusta 
e democratica struttura inter¬ 
na (appunto 1'unlficazione del 
ruoli) e l’assunzione dei fuo¬ 
ri-ruolo (i «fuori ruolo» qua¬ 
si inesistenti nella scuola ele¬ 
mentare, rappresentano circa 
il 60 % dei professori delle 
medie e degli istituti secon¬ 
dari). 

D’altra parte, affermano 
sempre i sindacati confederali, 
diritto allo studio, edilizia 
scolastica, libertà d'insegna¬ 
mento, gestione sociale sono 
irrinunciabili in una trattativa 
cpme questa. La scuola è una 
grossa questione nazionale che 
interessa tutti i lavoratori: 
battersi unicamente per un 
aumento retributivo è sbaglia¬ 
to perché restringe tutta la 
vertenza in angusti limiti cor¬ 
porativi. E’ giusto che il per¬ 
sonale abbia un migliore trat¬ 
tamento economico, ma ad es¬ 
so deve rispondere una « ri¬ 
strutturazione di tutto il ser¬ 
vizio», un insieme di misure, 
cioè, che ammodernino, quali¬ 


fichino. democratizzino la 
scuola, = contemporaneamente 
migliorando la condizione del 
personale che vi lavora. .. -. 

■ Ecco perché sul modo di 
Intendere la parte economica 
della trattativa vi è oggi an¬ 
cora un divario sensibile fra 
Confederazioni, sindacati au¬ 
tonomi. governo. 

A proposito del governo va 
segnalata un’iniziativa dei so¬ 
cialdemocratici che feri han¬ 
no presentato alla Camera 
una leggina stralcio in cui si 
chiede l'estensione al perso- 
naie della scuola dell’assegno 
perequativo nella misura e 
nella decorrenza previste per 
1 dipendenti stata!) e l'immis- 
sione in ruolo dal I. ottobre 
1973 degli Incaricati a tempo 
indeterminato. Il PSDl evi¬ 
dentemente pensa di guada¬ 
gnarsi le simpatie del perso¬ 
nale scolastico, il quale do¬ 
vrebbe avere così corta me¬ 
moria da dimenticare che lo 
stesso PSDl fa parte di que¬ 
sto governo, fi quale ha ripe¬ 
tutamente dichiarato che per 
un provvedimento del genere 
non ha soldi e che pur di non 
farlo passare nello stato giu¬ 
ridico, al Senato è ricorso al 
voto dii fiducia, compiendo una 
vera e propria truffa ai danni 
degli. insegnanti. . . ; 

m. m. 
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bienti competenti », una prati¬ 
ca come quella Barilla, viene 
tra l’altro inviata «alla dire, 
zione del contenzioso del mi¬ 
nistero del Tesoro che infor¬ 
ma l’Ufficio italiano del cam¬ 
bi. trattandosi di movimento 
valutario ». * •-* 

Questo : testo un ' po' sibil¬ 
lino può voler dire che an¬ 
che al ministero del Tesoro 
(retto allora dall’on. Ferra¬ 
ri Aggradi) si era al corren¬ 
te della pratica Barilla, sem* 
prechè sia arrivata alla dire¬ 
zione del contenzioso. La qua¬ 
le direzione avrebbe peraltro 
informato anche l’Ufficio ita¬ 
liano dei cambi e quindi la 
faccenda sarebbe arrivata si¬ 
no al govenatore Carli, trat¬ 
tandosi di un movimento valu¬ 
tario di mole Ingente, * dato 
che nella valigetta del Barfi- 
la, fermato dalla guardia di 
finanza il 13 gennaio del ’72, 
alla frontiera di Chiasso In¬ 
ternazionale. vennero trovati 
documenti che attestavano In¬ 
vestimenti in Svizzera e ■ in 
Inghilterra per un ammonta¬ 
re di circa trenta miliurdi di 
lire-italiane. 

Domanda: Ferrari Aggradi 
e Carli sapevano o no della 
pratica . Barilia? > ■ 

Ora, poiché sempre secon¬ 
do YANSA, un rapporto del¬ 
la polizia tributaria di Bolo¬ 
gna (che dalla metà di gen- 
naio alla metà di giugno del 
*72 avrebbe indagato presso 
gli uffici della ditta Barilla 
di Parma) sarebbe stato in¬ 
viato alla Commissione per 
fi contenzioso tributario, del¬ 
la faccenda dovrebbero esse¬ 
re stati informati anche gli 
attuali ministri delle Finan- 
' ze e del Tesoro. Vaisecchi e 
Malagodi. entrati In carica col 
ministero Andreotti alla fine 
di giugno dello scorso anno. 

Comunque, c’è ora una in¬ 
terrogazione del PCI che In¬ 
forma anche il governo An¬ 
dreotti dell’affare Barilla (e 
dell’operazione G race), qua¬ 
lora non si fosse accorto di 
quanto è venuta pubblicando 
l'Unità il’8. 9 e • 10 maggio. 

I deputati del PCI. nella 
loro interrogazione, chiedono 
inratti. tra l’altro, « in quale 
modo è avvenuto il pagamen 
to della fabbrica "Barilla" da 
parte della società ’’ Grace ’’». 
Nell’aprile del '71 si ebbe in 
fatti notizia che la società 
Barilla era stata rilevata dal 
la Grace (e non perchè anda 
va male, perchè andava be¬ 
ne!)- e che la Grace aveva 
acquistato da « Pietro e Gio 
vanni fi pacchetto di maggio¬ 
ranza (fi 70% delle azioni) 
pur lasciando 1 due vecchi 
titolari al loro posto di am. 
ministratori. 

L’ a operazione Grace » si ri 
ferisce dunque ai • proventi 
della vendita della « Barilla » 
alla scietà multinazionale a- 
mericana Grace. Questa Gra¬ 
ce. all’epoca dell'acquisto, ave¬ 
va già interessi in 43 Paesi 
in tutti i continenti, contava 
62 mila dipendenti, e aveva 
un giro di affari annuo di cir 
ca due miliardi di dollari, es¬ 
senzialmente in prodotti chi¬ 
mici ed alimentari. E' noto 
che queste società multina¬ 
zionali sono i tramiti più 
scandalosi per le fughe di ca¬ 
pitali all’estero (anche se que 
sto fatto non toglie un grani 
mo delle loro specifiche re 
sponsabilltà a governo, finan¬ 
zieri italiani e governatore 
della Banca d’Italia Carli). 

A sua volta Barilla aveva 
da poco costruito il grande 
pastificio di Padrignano, del 


costo di 14 miliardi di lire, 
capace di una produzione 
potenziale di circa 10 mila 
quintali d ! pasta giornalieri e 
che si affiancava al vecchio 
stabilimento di via Tanara a 
Parma 1 con una -• produzione 
di circa 5500 quintali giorna¬ 
lieri. 

- - Solo dai pastifici la Baril¬ 
la ricavò un fatturato nel 
1970 di 48 miliardi di lire. 
Ma c'erano anche molte altre 
attività Barilla (un centinaio 
di depositi sparsi In tutta la 
penisola, uno stabilimento 
per grissini, fette biscottate, 
pizze in scatola, a Rublano) 
per cui gli affari andavano 


complessivamente oltre 1 65 
miliardi di lire, con un utile 
dichiarato di oltre due miliar¬ 
di e 600 milioni. 

Quanti miliardi è fruttata 
ai Barilla. la vendita alla 
Grace della ditta? Trenta o 
più miliardi? Dove e come 
è stata Incassata la cifra, e 
come è stata tassata l’opera¬ 
zione? Perchè risulta dalla do¬ 
cumentazione che l Barilla 
hanno in Svizzera e in In¬ 
ghilterra larga parte del pro¬ 
venti dell’ operazione Grace ? 

Perché il « corretto » Preti, 
che sa, tace? 

Romolo Galimberti 


Presentato un progetto di legge 

Manovre del governo 
per favorire nel Sud 
le grosse industrie 

I comunisti chiedono un dibattito alla Camera sui 
modi di attuazione della legge per il Mezzogiorno 


E’ stata presentata alla Ca¬ 
mera dei deputati la propo¬ 
sta di legge n. 1721 recante 
una norma interpretativa del- 
l'art. 10 della legge 853 per 
il finanziamento della Cassa 
per il Mezzogiorno, con la 
quale, tra l'altro, si indicano 
criteri differenziati di incen¬ 
tivazione degli Investimenti 
nel Mezzogiorno positivamen¬ 
te diversi rispetto a quelli 
stabiliti nel Testo Unico della 
legge sul Mezzogiorno del 
1967. 

In base al disegno di legge 
1721, questa apprezzabile no¬ 
vità. che in qualche misura 


occupazionale, lo sviluppo del¬ 
la piccola e media impresa 
soprattutto nei territori do¬ 
ve maggiore è stato lo spo¬ 
polamento. Esso è a favore 
della continuazione di una po¬ 
litica e di una esperienza che 
hanno visto approfittare del¬ 
le agevolazioni e dei contri¬ 
buti pubblici, anche in for¬ 
me scandalose, i gruppi fi¬ 
nanziari e industriali che han¬ 
no goduto dell'80 per cento 
defi’intero stanziamento sta¬ 
tale per la incentivazione del 
Sud, di cui il 75 per cento è 
stato investito nei settori di 
base ad alta intensità dì ca- 


avrebbe potuto modificare, a i pitale e persino negli ìmpian- 


vantaggio della occupazione 
nel Sud, le scelte di tipo di 
industrie da insediarvi, ver¬ 
rebbe vanificata. Verrebbe va¬ 
nificata attraverso fi ripristi¬ 
no della vecchia normativa 
per rincentivazione contenu¬ 
ta nell’abrogato Testo Unico 
del ’67 a favore di tutti i pa¬ 
reri di conformità deliberati 
dal CIPE (circa 1470) fino alla 
data dell'entrata in vigore 
della 853. pareri di confor¬ 
mità con i quali, come è no¬ 
to, fi Comitato per la pro¬ 
grammazione ha deciso quali 
imprese possono godere del 
sostegno dello Stato. 

Il governo avrebbe voluto 
ripristinare la vecchia norma¬ 
tiva per la Incentivazione per 
via amministrativa ma ne è 
stato impedito dai pareri 
contrari espressi sia dal Con¬ 
siglio di Stato che dalla Av¬ 
vocatura dello Stato La Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno non ha 
potuto, cosi, dar corso alle 
direttive del ministro. 

Per superare questo avver¬ 
so parere, il governo ha pre¬ 
sentato il disegno di legge 
1971. Tale disegno di legge 
va contro gli interessi del 
Mezzogiorno e la rivendica¬ 
zione di tutte le Regioni del 
Sud che, accanto ad una pro¬ 
fonda trasformazione della 
agricoltura, chiedono l’inse¬ 
diamento di industrie di tra¬ 
sformazione ad alta capacità 


A PROPOSITO DI UNA REPLICA DI STORTI ALLE NOSTRE OSSERVAZIONI CRITICHE 


r * , 

Per un corretto metodo di confronto politico 


Naturalmente, il rifertmen- j meno ancora significa met- ; di ciascun partito — se di i troppo vaghi nelle formule. 


lo personale non ha peso: 
quello che conta è il dibatti¬ 
to sulle posizioni politiche e 
sulle idee. Lo sottolineiamo 
ritornando sulla discussione 
che abbiamo aperto con Stor¬ 
ti a proposito di alcune sue 
affermazioni: non conosce il 
nostro metodo chi st stupi¬ 
sce — come fa il settimanale 
L'Espresso — del fatto che po¬ 
lemizziamo con il segretario 
generale della C1SL. Noi par¬ 
liamo dalla considerazione 
che è in larga misura ovvia 
la esigenza di condurre con¬ 
tro la destra una dura cam¬ 
pagna per la difesa e lo svi¬ 
luppo della democrazia e che 
invece è meno ovvia la ne¬ 
cessità di compiere uno sfor¬ 
zo all'interno dello schiera¬ 
mento democratico — e dun¬ 
que anche dei sindacati che 
sono tra le forze delerminan- 


tere in discussione la legitti¬ 
mità e la opportunità del si¬ 
stema parlamentare basato 
sui partiti ». 

Questo è. evidentemente, 
del tutto giusto e non su que¬ 
sto verte il dissenso: abbiamo 
scritto a tutte lettere che il 
problema non è quello di por¬ 
re in dubbio non solo la li¬ 
ceità ma la utilità di critiche 
alle posizioni dei singoli par- 
tilt Non per questo motivo, 
dunque, abbiamo definito 
qualunquistiche determinale 
posizioni. E sottolineiamo, di 
conseguenza, che questa riaf¬ 
fermazione — per quanto ge¬ 
neralissima — è cosa utile. 
Se si è ritenuto di doverla 
fare è evidentemente perchè il 
senso di alcune proposizioni 
era certamente tale da rende¬ 
re legittimo il dubbio che 
anche su questa affermazione 


ti di una democrazia - per j ^guardamela furgone dei 

rifinì rfnn partiti si potessero fare passi 

nhn indietro rispetto alle posizio- 
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dire negarne la funzione e individuazione delle posizioni 


questi si intende parlare — 
sull'insieme dei problemi e 
su ciascun problema speci¬ 
fico. 

Ci rammarichiamo che que¬ 
sto invito non venga raccolto. 
Nell’intervista di cut parlia¬ 
mo, anzi, si ribadisce: « Se 
poi tutti i partiti, sia pure in 
misura diversa, mostrano di 
essere più preoccupati delle 
formule che dei contenuti; se 
tutti i partiti non dimostra¬ 
no concretamente di preoc¬ 
cuparsi e alcune volte neppu¬ 
re di accorgersi del distacco 
crescente che li divide dal 
Paese, io penso che richia¬ 
marli alle loro responsabilità 
non sia qualunquismo ma al 
contrario sia un atto di fi¬ 
ducia nella loro insostituibi¬ 
le funzione ». 

Naturalmente, noi apprez¬ 
ziamo nel debito modo le sfu¬ 
mature, Questa volta l’affer¬ 
mazione non è perentoria, ma 
dubitativa (essa viene intro 
dotta, cioè, da un se » ipo¬ 
tetico); e si aggiunge un ele¬ 
mento di differenziazione par¬ 
lando di una « diversa misu¬ 
ra » m cui i « partiti » avreb¬ 
bero determinale responsabi¬ 
lità. La sostanza, però, non 
muta: giacché il problema 
non i quello di un qualche 
formale riguardo. Il proble¬ 
ma è, appunto, di sostanza 
e di merito. 

E, da questo punto di vista, 
noi dobbiamo sottolineare che 
non è vero affermare, tanto 
per fare un esempio, che il 
nostro partito dimostri di es¬ 
sere più preoccupato delle 
formule che dei contenuti. Ciò 
è tanto poco vero che noi siamo 
stati e siamo insistentemente 
accusati dai nostri contrad¬ 
dittori o dai nostri avversari 
politici di non preoccuparci af¬ 
fatto delle formule o di non 
proporre formule o di essere 


Cioè ci è accaduto e ci accade 
continuamente, nel Parlamen¬ 
to, nel Paese, alla televisione, 
di trovare colui che ci ob¬ 
bietta con aria saputa: ma voi 
per che formula siete7 E, inva¬ 
riabilmente, noi rispondiamo 
con il nostro progetto politico, 
con la indicazione di una li¬ 
nea (così come abbiamo fatto 
anche per ciò che riguarda la 
crisi attuale). Dunque, i cer¬ 
tamente una affermazione non 
veritiera dire che « seppur in 
diversa misura » tutti ante¬ 
pongono le formule. D’altra 
parte, la stessa discussione po¬ 
litica sulle formule — Che pu¬ 
re non ci è particolarmente 
cara — non i. in si e per si, 
una discussione necessaria¬ 
mente e sempre priva di con¬ 
tenuti. Certo, noi osserviamo 
che nel dibattito In corso tra 
alcune forze politiche la que¬ 
stione dei contenuti viene la¬ 
sciata in ombra in modo che 
consideriamo profondamente 
erroneo: ed i perciò che ab¬ 
biamo con forza attiralo l’at¬ 
tenzione del Paese sui conte¬ 
nuti di un nuovo governo da 
conquistare e da conquistare 
rapidamente di fronte alla cri¬ 
si attuale. Tuttavia, anche 
nella critica ferma che noi 
rivolgiamo a tale proposito noi 
non facciamo di ogni erba un 
fascio perché ciò non sarebbe 
vero e non sarebbe giusto; rut¬ 
tiamo le differenze e le sotto- 
lineiamo. 

Oltre alla questione di indi¬ 
rizzo generale, poi. vi sono le 
politiche concrete. Si guardi 
all'ultimo drammatico scontro 
sulla scuola al Senato, che si 
prolunga ora alla Camera e in 
una trattativa sindacale. Net¬ 
te ed esplicite erano le diffe¬ 
renze, come abbiamo ampia¬ 
mente illustrato. B così i per 
la questione agraria, per il 
Mezzogiorno, per le parteci¬ 


pazioni statali, per le politiche 
di settore. Perciò non è pos¬ 
sibile una critica generica e in- 
differenziata. Ogni posizione e 
ogni partilo vanno chiamati 
con il loro nome. Può darsi, al¬ 
lora, che si scoprirà che in 
taluni casi vi è dissenso fra 
questo o quel partilo e le po¬ 
sizioni espresse dai sindacali. 
! in altri casi vi sono conver¬ 
genze o coincidenze o egua¬ 
glianza di posizione di merito: 
e allora, se a si occupa dei 
partiti, lo si deve dire. Am- 
menocché non si voglia lascia¬ 
re l’impressione che non si osa 
constatare che su alcuni — o 
su matti — problemi le auto¬ 
nome posizioni sindacali coin¬ 
cidono con le altrettante au¬ 
tonome posizioni di alcuni par¬ 
titi e non di altri partiti, in 
tal caso. però, non saremmo 
ad una affermazione di auto¬ 
nomia del sindacato ma ad 
una posizione di pregiudizio 
ideologico - • ■ • 

Noi non temiamo, al contra¬ 
rio, di esprìmere la nostra 
franca opinione sulle scelte 
sindacali e di esprimere il no¬ 
stro consenso ogni qualvolta 
ne constatiamo il valore non 
solo rispetto a ciascuno degli 
interessi particolari che deve 
essere difeso ma rispetto ai 
bisogni generali del Paese. Ed 
è perciò che del tutto fuori di 
ogni valutazione oggettiva ci 
appare l’affermazione secondo 
cui « fi più impegnato e fi 
più coerente dei partiti poli¬ 
tici non riesce a nascondere 
un pizzico di disappunto ogni 
volta che fi sindacato esce al¬ 
lo scoperto con scelte e indi¬ 
cazioni proprie sul problemi 
generali, che inevitabilmente 
sono anche scelte e indicazioni 
politiche». Per quanto ci ri¬ 
guarda, di un tale disappunto 
non c’i traccia. 

Al contrario. Slamo noi stes¬ 


si che abbiamo sempre sotto- 
lineato, contro ogni concezio 
ne puramente « contrattuali 
stica » del sindacato, che è 
la logica stessa di una giusta 
politica sindacale che non può 
non portare a collegare l’in¬ 
terno e l'esterno della fabbri¬ 
ca, i contralti e le riforme, i 
problemi di settore ad una vi¬ 
sione complessiva dello svi¬ 
luppo e dunque al Mezzogior¬ 
no, all’agricoltura, alla pro¬ 
grammazione economica de¬ 
mocratica. Proprio perciò ab¬ 
biamo ■ manifestato riserve 
quando abbiamo visto, in an¬ 
ni passati, quelle che ci so¬ 
no parse sottovalutazioni delle 
esigenze generali ' delle mas¬ 
se lavoratrici e del Paese: e 
abbiamo agito di conseguenza. 

Storti ribadisce Videa di un 
sindacato che « fa bruciare il 
sedere a tutti». Se volessimo 
stare in questa terminologia 
dovremmo dire che il Partito 
comunista italiano non è sta¬ 
to. nón è e non sarà secondo 
a nessuno nel frustare le ter¬ 
ga di più d'uno. Ma ci pare 
fatua Videa di una gara di 
tal genere. La questione non 
è questa. La questione è quel¬ 
la del rigore con cui e parti¬ 
ti e sindacati s'impegnano in 
un disegno complessivo di di¬ 
fesa e sviluppo della democra¬ 
zia nell’interesse dei lavora¬ 
tori e di tutto il paese. In tale 
sforzo il confronto è indispen¬ 
sabile. Ed esso non può che 
essere basato su un metodo 
che veda l’abbandono di ogni 
posizione che tenda a favori¬ 
re, seppure inconsapevolmen¬ 
te, gli avversari della demo¬ 
crazia. Il metodo, appunto, di 
cui slamo fautori non soltanto 
noi ma anche, ci sembra, le 
risoluzioni ufficiali della fe¬ 
derazione CGIL, CISL, UIL. 


ti di raffinazione del petrolio. 

Con questa legge, al posto 
della nuova normativa con¬ 
tenuta nella 853 per finanzia¬ 
re i citati pareri di conformi¬ 
tà. Io Stato avrebbe un mag¬ 
giore onere pari a 600 mi¬ 
liardi, quasi tutti destinati ai 
maggiori gruppi industriali e 
alla industria di base. In que¬ 
sto modo, e con tale opera¬ 
zione, gran parte dello stan¬ 
ziamento per l'incentivazione 
previsto dalla 853 per l'arco 
di tempo 1971-’75. verrebbe 
assorbito. 

Di fronte al disegno di leg¬ 
ge governativo, i parlamenta¬ 
ri comunisti — afferma un co¬ 
municato della presidenza 
del gruppo del PCI alla Ca¬ 
mera — respingono il tenta¬ 
tivo di svuotare la legge 853 
per quanto riguarda i nuovi 
criteri di incentivazione. Ma 
questo tentativo di svuota¬ 
mento della 853 si estende ad 
altri aspetti innovativi della 
legge. Infatti, dopo un anno e 
mezzo, nessuno del progetti 
speciali previsti da questa 
stessa legge è stato attuato. 
Solo 431 miliardi degli 850 
stanziati per questi progetti, 
sono stati impegnati per ini¬ 
ziative che nulla hanno a 
che fare con i progetti spe¬ 
ciali, così come sono stati de¬ 
finiti dall'art. 2 della 853. 

E* dimostrato in tal modo 
che. con l'attuale governo di 
centro-destra, qualsiasi ten¬ 
tativo di attuare un passo sia 
pure modesto verso una po¬ 
litica di programmazione del¬ 
lo sviluppo nel Mezzogiorno, 
è impensabile. Con il gover¬ 
no Andreotti-Malagodi si van¬ 
no in effetti compiendo pas¬ 
si Indietro rispetto a conqui¬ 
ste come quelle realizzate 
con la legge 853. 

I deputati comunisti chie¬ 
dono quindi che si apra al 
più presto nell’Aula un di¬ 
battito su come si è data 
attuazione alla nuova legge 
per la Cassa del Mezzogiorno. 
Essi chiedono al governo una 
esauriente documentazione su 
tutti i pareri di conformità 
e su tutte le domande che 
sono In attesa, per valutare 
il fabbisogno finanziario com¬ 
plessivo e per riesaminare la 
situazione in base agli effet¬ 
tivi. urgenti bisogni del Mez¬ 
zogiorno, tenendo conto dei 
settori in cui debbono rea¬ 
lizzarsi gli Investimenti, del 
loro effetti • occupazionali e 
di sviluppo nei territori in¬ 
teressati. 

Una revisione dei pareri di 
conformità si Impone. A que¬ 
sta revisione si era Impegna¬ 
to, alla Camera dei deputati, 
k> stesso segretario del CIPE 
per quanto riguarda il set¬ 
tore della chimica, dove si 
sono verificati 1 casi più in¬ 
tollerabili di arrembaggio al¬ 
l’incentivo e dove 1 pareri di 
conformità non sono stati, 
spesso, attuati ma utilizzati 
al solo scopo di impedire 
analoghe iniziative di impre¬ 
se concorrenti. 


Vittadello 
in memoria 
di Pesenti 

Il compagne Alessandro 
Vittodelio ha destinato ol so¬ 
stegno delle iniziative di ri¬ 
cerca dell'Istituto Gramsci 
la somma di L. SN.Nt, vo¬ 
lendo con questo gesto ono¬ 
rare e ricordar* lo figuro 
del compagno Antonio Pe¬ 
senti, al quale Vittadello ero 
legato da profondi sentimen¬ 
ti di affetto e di stima. 


Barca: urgenti 
nuovi indirizzi 
per superare la 
crisi economica 

< 1 tinnii * 

‘ Il compagno Luciano Barca 
e l’on. Giorgio La Malfa, del 
PRI, hanno discusso ieri alla 
rubrica televisiva Tribuna po¬ 
litica sul tema: « Come posso¬ 
no essere superate concreta¬ 
mente le attuali difficoltà eco¬ 
nomiche? ». 

CI troviamo di fronte — ha 
detto Barca — ad una ripresa 
estremamente fragile e che 
non risolve nessuno del pro¬ 
blemi di fondo che hanno por¬ 
tato alla crisi, « Come la feb¬ 
bre dà un po’ di colorito ai 
malati, l'inflazione ha dato un 
po’ di tono all’andamento del¬ 
l’economia: ma è febbre, è ma¬ 
lattia che continua e che ri¬ 
schia di aggravarsi ». 

Il governo Andreottl-Malago- 
di — ha sottolineato Barca — 
ha giocato volutamente la car¬ 
ta dell’inflazione per cercare 
di mascherare 11 fallimento to¬ 
tale, e non soltanto sul plano 
economico, del centro-destra. 

Dopo avere documentato il 
fortissimo disagio provocato 
da questa situazione nelle fa¬ 
miglie che hanno i redditi più 
bassi. Barca ha posto con for¬ 
za l’esigenza di un profondo 
mutamento degli indirizzi di 
politica economico-sociale. 

Anche i repubblicani — ha 
affermato Giorgio La Malfa — 
non sono soddisfatti della po¬ 
litica del governo, che « dà 
l’impressione » di tirare avan¬ 
ti in modo « approssimativo », 
senza un programma: ma tale 
impressione — egli ha aggiun¬ 
to — dava anche il centro-sini¬ 
stra 

Se 11 PRI non condivide la 
politica del governo, può ma¬ 
nifestare concretamente fi suo 
dissenso non sostenendone la 
maggioranza, ha ribattuto Bar- - 
ca. Non siete d’accordo con la 
politica del governo Andreotti? 
traete le conseguenze necessa¬ 
rie e uscite dalla maggioranza 

Certo, il problema non è 
tanto di « formula », ma di 
contenuti e di schieramento, 
dì rapporti politici. Se oggi 
vogliamo cambiare le cose — 
ha osservato Barca — non si 
può non pensare a contenuti 
chiari e netti, che segnino una 
inversione di tendenza, e per¬ 
ciò ad una forza democratica 
capace di perseguire questi 
contenuti e che può venire 
soltanto da un diverso rappor¬ 
to con i partiti della classe 
operaia, quale che sla la loro 
collocazione: nella maggioran¬ 
za o all’opposizione. 

Barca ha poi fatto osservare 
all’interlocutore repubblicano 
che il PCI non pensa davvero 
che basti soltanto la « buona 
volontà » per far uscire 11 Pae¬ 
se dalle gravi difficoltà attua¬ 
li: « Noi vogliamo un gover¬ 
no che si muova con rigore 
verso determinate scelte. Il 
centro-sinistra non si è mai 
mosso con rigore e con rigore 
non si è mosso il governo An 
dreotti-Malagodi ». 

Oggi, tuttavia, abbiamo dei 
punti che possiamo considera¬ 
re delle priorità: la scuola, 
l’agricoltura, la casa. Bisogna 
realizzare le condizioni politi¬ 
che che ne consentano l’attua¬ 
zione. « Il PRI — ha concluso 
il deputato comunista — ci di¬ 
ce a questo punto: "Ma ì sin¬ 
dacati devono assumere impe¬ 
gni precisi”. Fanno cioè fi di¬ 
scorso della "credibilità”. Ma 
la credibità nasce soltanto ne) 
momento in cui fi governo si 
muove in una determinata di¬ 
rezione. Per quanto riguarda 
il Parlamento, noi comunisti 
abbiamo avanzato una precisa 
proposta di rinnovamento e di 
risanamento, che impegni tut¬ 
te le forze democratiche. Sia¬ 
mo noi politici che dobbiamo, 
infatti, definire questo pro¬ 
gramma, e definirlo cammi¬ 
nando, andando avanti, non ri 
mandando ». 

Il 15-16 maggio 
Comitato centrale 
della FGCI 

E’ convocato a Roma In via 
della Vite 13, nei giorni 15 
e 16 maggio alle ore 15, fi 
Comitato Centrale della FGCI 
con il seguente o.d.g.: 

1) L’iniziativa della FGCI 
per la lotta unitaria del gio¬ 
vani contro il fascismo, per 
battere 11 centro-destra, per 
un diverso sviluppo economi¬ 
co (Relatore Renzo Imbeni). 

2) Problemi di inquadra¬ 
mento del CC e della Dire¬ 
zione della FGCI (Relatore 
Gian Paolo Baiocchi). 


AVVISO ; 

di licitazione privata 

ENTE APPALTANTE 

COMUNE 
di Chianti*» Tenne 


Do mondo di portocipoxie- 
ne olio gara: le domande do¬ 
vranno essere inviate allo 
Ufficio Tecnico del Comune 
suddetto in carta legale. 

Indicazioni lavori da ap¬ 
paltare: i lavori da appalta¬ 
re consistono nella esecuzio¬ 
ne delle opere edili relative 
al 1. stralcio di costruzione 
del Centro Polisportivo Co¬ 
munale. 

Importo a Base d'asta: L. 

311.280.465. 

Procedura adottata per la 
aggiudicazione: si procederà 
alla aggiudicazione con il 
metodo di cui aH’Art. 71 
lett. C del Regio Decreto 
23-5-24 N. 827 e con fi proce¬ 
dimento previsto dal succes¬ 
sivo Art. 76 commi l*. 2* • 
3*. senza prefiasione di al¬ 
cun limite di aumento o di 
ribasso. 

Termine utile' per la pre¬ 
sentazione delle domanda: 
il termine utile per la pre¬ 
senta zione delle domande di 
partecipazione alla gara re¬ 
sta * fissato in giorni dieci 
dalla pubblicazione del pre¬ 
sente avviso. 

Il Sindaco 

(Domenico MarcoaD 
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RITRATTO 
DEL PORTA 

« Le charmanf Carline »: esemplare biografia critica 
che sa restituire il quadro organico di una situazione 
storica, sociale, culturale, e il colore di un'epoca 
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Assieme al Manzoni e più 
avanti del Berchet, del Pel¬ 
lico o del Grossi, Carlo Por¬ 
ta è fra i massimi esponen¬ 
ti del rinnovamento cultura¬ 
le attraverso cui la borghe¬ 
sia lombarda, nei primi de¬ 
cenni dell’Ottocento, prese 
coscienza di sè come classe 
e pose la sua candidatura a 
dirigere il processo di uni¬ 
ficazione politica del paese. 
Buone capacità amministra¬ 
tive, sperimentate già nel 
periodo prerivoluzionario e 
maturate durante l’epoca 
napoleonica; un interesse 
fattivo per le questioni eco¬ 
nomiche e scientifiche; lar¬ 
ga partecipazione al dibatti¬ 
to delle idee più avanzato, 
su un orizzonte europeo; in¬ 
fine e soprattutto, una at¬ 
tenzione lucida e spregiudi¬ 
cata per le condizioni di vi¬ 
ta dei ceti popolari, con il 
proposito di assumersene la 
rappresentanza, rinfaccian¬ 
do alla vecchia aristocrazia 
l’abbandono secolare in cui 
erano stati tenuti; queste le 
linee che qualificavano l’ini¬ 
ziativa degli intellettuali ro¬ 
mantici milanesi, in un ac¬ 
corto equilibrio tra dinami¬ 
smo e senso della concre¬ 
tezza. 

Ma nel corso del Risorgi¬ 
mento l’egemonia culturale 
passò ad altre forze, più in¬ 
clini al moderatismo e mol¬ 
to meno disposte a prose¬ 
guire la revisione dell’uma¬ 
nesimo tradizionale, in no¬ 
me di un rapporto diretto 
con la realtà sociale contem¬ 
poranea. L’esempio fornito 
dagli scrittori lombardi ven¬ 
ne in parte sottoposto a una 
edulcorazione contraffattri- 
ce, come fu il caso del Man¬ 
zoni, in parte lasciato sen¬ 
z’altro cadere; e questo ac¬ 
cadde al Porta, con l’alibi 
costituito dal fatto di trat¬ 
tarsi di un poeta che si 
esprimeva in dialetto, anzi¬ 
ché nella lingua della nuo¬ 
va nazione. 

A parte alcuni episodi iso¬ 
lati (un libro di Attilio Mo¬ 
migliano, del 1909), il silen¬ 
zio sul Porta dura sino a 
tempi recentissimi. A rom¬ 
perlo definitivamente sono 
gli studi dell’Isella, poi del- 
l’Auréas, del Barbarisi e di 
altri, cui oggi si affianca 
l’importante volume di Gui- 


Cinque 
franchi 
per celebrare 
Pasteur 


PARIGI, 10 

Cinque franchi, sette- 
centocinquanta lire circa, 
è la piccola somma chie¬ 
sta ad ogni francese per 
aiutare l’Istituto Pasteur 
di Parigi, che versa in de¬ 
plorevoli condizioni finan¬ 
ziarie. L’appello, sostenu¬ 
to dalla televisione e dal¬ 
lo stesso governo france¬ 
se, viene lanciato sulle pa¬ 
gine dei maggiori organi 
di stampa in occasione 
della settimana dedicata a 
Louis Pasteur, il grande 
scienziato di cui la Fran¬ 
cia celebra quest’anno il 
centocinquantesimo anni¬ 
versario della nascita. 

Un'occasione, si diceva, 
ufficiale e celebrativa, ma 
anche lo spunto per più di 
una polemica, sollevata da 
quanti — ricercatori e 
scienziati — auspicano per 
l’Istituto un totale sup¬ 
porto da parte dello Sta¬ 
to. Ciò non vuol dire, pe¬ 
rò, che gli attuali diri¬ 
genti del «Pasteur» in¬ 
tendano rinunciare all’au¬ 
tonomia dell’Istituto. 

Le somme stanziate dal 
governo per la ricerca me¬ 
dica e biologica non sono 
sufficienti, ha affermato 
Jacques Monod. premio 
Nobel e direttore dell’Isti¬ 
tuto Pasteur. « Insufficien¬ 
ti in altri paesi, ma so¬ 
prattutto in Francia. E’ 
strano ed ingiusto che in 
un paese come il nostro — 
ha detto lo scienziato — 
all’avanguardia nel mondo 
industrializzato e nel po¬ 
tere economico, non si tro¬ 
vino i fondi necessari ner 
la ricerca biomedica ». Mo¬ 
nod ha poi aggiunto: 
a Questo potrebbe essere 
un motivo sufficiente per 
chiedere insistentemente 
un aiuto da parte dello 
Stato, ma ai miei occhi un 
altro fattore è e sarà sem¬ 
pre essenziale» ed è che 
Pasteur desiderava, crean¬ 
do l’Istituto, che questo 
fosse sempre privato e in¬ 
dipendente dal governo». 

Pasteur apri l’Istituto 
nel 1888. chiamandolo « il 
tempio del futuro, della 
ricchezza e del benesse¬ 
re ». Qui egli scoprì U sie¬ 
ro contro la rabbia, qui 
insegnò batteriologia e 
condusse ricerche sulle in 
fezioni. In quest'opera fu 
aiutato e sorretto dal ri¬ 
cavato delle vendite di sie 
ri e vaccini, da donazioni 
private e da fondi gover¬ 
nativi. 


VIAGGIO IN INDIA A 25 ANNI DALL’INDIPENDENZA 


Nelle strade di Calcutta 

Immense moltitudini paiono schiacciate da una condizione subumana - Una angoscia senza limiti avvolge la capitale del Bengala dove un 
milione e trecentomila persone non possiedono assolutamente nulla: non un tetto, non un materasso, non una forchetta - La terribile eredità 
della dominazione britannica nelle pagine di Nehru che descrivono il processo di distruzione dell'economia locale ad opera dei colonialisti 


do Bezzola Le charmant 
Carline (Ed. Il Saggiatore, 
pp. 382, L. 3500). Una « bio¬ 
grafia critica », come dice il 
sottotitolo; genere ancora 
abbastanza raro in Italia, 
forse perchè permette di en¬ 
trare in contatto con un 
pubblico più largo di quello 
raggiungibile dalla saggisti¬ 
ca specializzata. In effetti 
Bezzola ha saputo realizza¬ 
re un’opera filologicamente 
ineccepibile, documentaria¬ 
mente ricchissima eppure 
dotata di una scrittura così 
limpida, elegante, vivace da 
incantare l’attenzione del 
lettore. Il capitolo su * Ceti 
e ambienti della Milano por- 
tiana » è esemplare per la 
capacità non solo di restitui¬ 
re il quadro organico di una 
situazione storica, sociale, 
culturale, ma di evocare il 
colore di un’epoca, nei suoi 
costumi quotidiani, nell’inti¬ 
mità della vita privata. 

Nel ritratto portiano di¬ 
pinto dal Bezzola i linea¬ 
menti dell’uomo e la fisio¬ 
nomia dello scrittore si de¬ 
finiscono sullo sfondo tu¬ 
multuoso di un’età che vide 
la fine dell’ancieii regime, 
l’arrivo dei francesi e l’av¬ 
vento della repubblica, poi 
del reame napoleonico quin¬ 
di il ritorno dell’Austria re¬ 
stauratrice. Giustamente vie¬ 
ne posto in rilievo il peso 
decisivo dell’educazione il¬ 
luministica nell’orientare la 
satira anticlericale del Por¬ 
ta e la sua polemica contro 
privilegi e pregiudizi nobi¬ 
liari; di qui prende avvio 
l’esplorazione nel mondo 
ancora tutto ignoto delle 
classi inferiori, « folla bru¬ 
licante, anonima, numero¬ 
sissima, che si riproduceva 
viveva e si spegneva passan¬ 
do dal brefotrofio alla fossa 
comune, dando poco, chie¬ 
dendo meno, senza possede¬ 
re nulla o quasi nulla eppu¬ 
re segnando di sé il suo pas¬ 
saggio nel mondo attraverso 
le semplici notazioni dei re¬ 
gistri parrocchiali o — sot¬ 
to Napoleone — dello stato 
civile ». 

Il romanticismo del Porta 
è in questa ricerca di una 
verità umana prima che let¬ 
teraria, espressa conceden¬ 
do direttamente la parola ai 
personaggi popolari, nel pie¬ 
no rispetto della loro auto¬ 
nomia di linguaggio e di vi¬ 
ta interiore. Il realismo dia¬ 
lettale viene così a configu¬ 
rarsi come una scelta ideo¬ 
logica; « le simpatie del Por¬ 
ta più maturo vanno chiara¬ 
mente a un personaggio co¬ 
me Meneghin, di estrazione 
proletaria ma già capace, 
con buon senso e vigore, di 
fare discorsi schiettamente 
e onestamente illuministico- 
democratici, proprio a scor¬ 
no dei cosiddetti ceti alti, 
esplicitamente censurati da 
un ” inferiore ” e senza pos¬ 
sibilità di replica ». 

Naturalmente, l’articolato 
discorso del Bezzola tiene 
anche conto dei limiti di 
questo democraticismo, che 
ha un connotato di opposi¬ 
zione ma non implica spinte 
verso il « disordine sociale » 
e « probabilmente si sareb¬ 
be accontentato di soluzioni 
intermedie non troppo ar¬ 
dite, che garantissero le 
conquiste dell’illuminismo 
e dell’occupazione francese, 
senza ulteriori scossoni alla 
struttura di classe ». Ma ap¬ 
punto, il Porta è, per dirlo 
in termini gramsciani, un 
intellettuale organico della 
nascente borghesia italiana. 

La stessa scelta del dialet¬ 
to si giustifica in base alla 
volontà di rivolgersi non al¬ 
la plebe (che d’altronde per 
lo più non leggeva affatto, 
essendo analfabeta), ma ai 
ceti intermedi, in grado di 
apprezzare la consapevolez¬ 
za colta con cui veniva ma¬ 
neggiato uno strumento lin¬ 
guistico di dignità inferiore. 
Proprio perciò, inoltre, la 
poesia portiana poteva aprir¬ 
si a contenuti cosi audace¬ 
mente scandalosi: i suoi de¬ 
stinatari formavano Velile 
intellettuale più moderna: 
al loro ammaestramento era 
rivolta la rappresentazione 
cruda delle miserie e delle 
sofferenze del basso popolo 
milanese. 

Certo, questa del Porta è 
un’operazione rivoluziona¬ 
ria: c tuttavia conserva, pa¬ 
radossalmente, al di là del¬ 
le apparenze, un carattere 
avanguardistico. Diverso va¬ 
lore ebbe la decisione man¬ 
zoniana, non per caso matu¬ 
rata nello stesso torno di 
tempo ed ambiente, di scri¬ 
vere un « libro per tutti », 
proponendosi vittoriosamen¬ 
te di allargare il colloquio 
alla cerchia più vasta di let¬ 
tori allora disponibili. Ma, 
come è ovvio, la diversa 
funzione cd efficacia dei 
Promessi sposi non toglie 
nulla alla genialità deH’cspe- 
rienza condotta dall’appar¬ 
tato noeta meneghino. 

Vittorio Spinazzola 


Dal nostro inviato 

Di ritorno dall'India, maggio. 

Nell’aereo che mi portava a 
Calcutta leggevo il libro di 
un autorevole storico dell'In¬ 
dia. Immediatamente prima 
della conquista britannica — 
vi si legge — « il Bengala, 
grazie alla fertilità del suolo 
e alla laboriosità degii abi¬ 
tanti, si poteva considerare 
la più ricca provincia indiana; 
oltre che riso in abbondanza 
produceva grandi quantità di 
cotone, seta e salnitro, e il 
sistema fluviale facilitava i 
trasporti e con essi il com¬ 
mercio. La regione pagava 
ogni anno oltre cinque milioni 
di rupie (pari a un milione 
e mezzo di dollari al cambio 
di allora) senza risentirne se¬ 
riamente ». E in effetti il pae- 
saggio del Delta del Gange, 
visto dall'alto, suggerisce 
l'idea di una terra ricca, fer¬ 
tile. La vegetazione è straor¬ 
dinaria: palme altissime, man¬ 
ghi. colture di riso, acqua in 
abbondanza. 

Scacciati 
dalla terra 

Non si può invece attraver¬ 
sare Calcutta senza avvertire 
una oppressione quasi insop¬ 
portabile. E’ una distesa senza 
soluzione di continuità di sfa¬ 
sciumi di catapecchie di cui 
nella parte del mondo in cui 
viviamo non si può avere la 
più lontana idea. La concen¬ 
trazione umana è tremenda. 
E’ difficile sapere esattamen¬ 
te quanti siano gli abitanti 
di questa città. Le statistiche 
ufficiali parlano di quattro o 
cinque milioni. Il funzionario 
del governo che ci accompa¬ 
gna afferma che sono otto 
milioni. Un dato, tuttavia, è 
certo: a Calcutta vi sono al¬ 
meno un milione e trecento- 
mila persone che non possie¬ 
dono « assolutamente nulla »: 
non un tetto, non tin mate¬ 
rasso, non una forchetta. Sol¬ 
tanto. ma non tutti, una cio¬ 
tola per il riso che molti si 
portano dietro in ogni ora del¬ 
la giornata. 

Tutta questa folla di persone 
vive per la strada. A volte 
senza riparo alcuno. A volte 
raccolte, l’una attaccata al¬ 
l’altra, sotto una tela di sacco 
tenuta su a malapena da ba¬ 
stoni conficcati per terra. E’ 
un riparo talmente fragile che 
non si fa alcuna fatica ad 
immaginare cosa succede nel¬ 
la stagione del monsone: la 



Mendicanti in una via di Calcutta 


tela di sacco viene irrimedia¬ 
bilmente portata ‘ via dalla 
pioggia e questa gente vive 
notte e giorno nell’acqua. Cal¬ 
cutta è l’unica grande città 
indiana dove ho visto in gran¬ 
dissimo numero i « risciò » a 
mano. Sono tirati da uomini 
seminudi, sudati, dall’aria ter¬ 
ribilmente stanca. Alcuni di 
essi sembrano avere ottanta 
anni e invece ne hanno forse 
solo quaranta . La diffusione 
della mendicità è praticamen¬ 
te incalcolabile e incontrolla¬ 
bile: le statistiche ' ufficiali 
parlano di centomila persone 
che vivono di elemosina. E’ 
molto difficile rendere dav¬ 
vero la sensazione di ango¬ 
scia che si prova per le strade 
di Calcutta. Non ci si riesce 
a liberare da un senso di 
impotenza. In alcuni momenti 


si prova soltanto vergogna per 
il fatto di vivere in un’altra 
condizione. 

La capitale del Bengala non 
è evidentemente tutta cosi. E’ 
una città che produce, che ha 
una sua struttura economica 
di una certa solidità, vi ope¬ 
rano mercanti, industriali, uo¬ 
mini d’affari. Eppure le te¬ 
stimonianze della miseria sono 
così numerose, drammatiche, 
diffuse che a volte si ha la 
impressione che tutti, ma pro¬ 
prio tutti, siano schiacciati da 
una stessa irrimediabile con¬ 
dizione umana. 

Sulle facciale delle case 
screpolate, come corrose, si 
vedono assai spesso disegnate 
grandi falce e martello, si 
leggono parole d’ordine di mo¬ 
bilitazione e di lotta. E in 
effetti qui ha la sua rocca¬ 


forte, la sua base di massa, 
uno dei due partiti comunisti 
che hanno rappresentanza par 
lamentare alla Camera della 
Unione indiana. Ma la sensa¬ 
zione che si prova è che lo 
sforzo di organizzare queste 
grandi masse umane, di gui¬ 
darle in una lotta di lunga 
durata, di portarle all'azione 
sulla base di una prospettiva 
politica di radicali mutamenti 
della condizione sociale, sia 
di continuo frustrato dai nuo¬ 
vi, drammatici, elementari 
problemi di vita che sorgono 
giorno per giorno. 

Ho passato due ore, dovendo 
attendere che qualcuno prov¬ 
vedesse a cambiare di data 
un biglietto di aereo, a guar¬ 
darmi attorno in un quartiere 
non certo tra i più poveri di 
Calcutta. Dappertutto, nel po 


DIBATTITO SU « POLITICA ED ECONOMIA » 


COME USCIRE DALLA CRISI? 

Programmazione, strategia sindacale, rapporto tra misure congiunturali e riforme negli interventi di Antonio 
Gioliffi, Pasquale Saraceno, Paolo Sylos Labini, Guido Bodrafo, Luciano Barca, Eugenio Peggio, Siro Lombardini 


Alla domanda come uscire [ 
dalla crisi economisti e di¬ 
rigenti politici rispondono, 
sul fascicolo 1-2 di Politica 
ed economia, con una tale 
varietà ed ampiezza di po¬ 
sizioni — alcune delle quali 
legate a polemiche contingen¬ 
ti, presto superate dalia cro¬ 
naca — da render? . insie¬ 
me del dibattito che ne ri¬ 
sulta una specie di testimo¬ 
nianza sulla consistenza del 
l’analisi e delle proposte. Ne 
emergono le radici economi¬ 
che della crisi sociale e cosi 
pure gli atteggiamenti di fon¬ 
do. di prospettiva. 

Antonio Giolitti. ad esem¬ 
pio, svolge un’analisi pessi¬ 
mistica, secondo la quale «l 
problemi diventeranno più 
scottanti, più dolorosi nel 
corso del 1973™ Gli effetti 
della recessione sull’occupa¬ 
zione sono sempre in ritar¬ 
do rispetto ad altri effetti, 
il calo della produzione si 
ha prima, il calo dell’occu¬ 
pazione si ha dopo, anche 
perché si mettono in moto 
gli ammortizzatori, come la 
cassa integrazione guadagni 
ed espedienti di questo ge¬ 
nere ». 

Ad un mese di distanza da 
questa analisi, mentre si in¬ 
siste sulla ripresa dell'indu¬ 
stria — che non è, natural¬ 
mente. ripresa di tutta l’eco¬ 
nomia — sembra manifestar¬ 
si un’eccessiva strumentalità 
della previsione rispetto alla 
tesi politica di Giolitti se¬ 
condo cui l’esigenza princi¬ 
pale è « di applicare una 
terapìa d’urto che non è 
quella fornita da misure di 
carattere strutturale che in¬ 
cidono sull’organismo econo¬ 
mico a lunga scadenza e che 
certo debbono essere coor¬ 
dinate e sincronizzate con le 
misure di carattere congiun¬ 
turale ». 

Il professor Pasquale Sa¬ 
raceno porta il ragionamen¬ 
to alle estreme conseguenze. 
Parie dal fatto che «nessu 
no, salvo errore, si esprime 
sui meccanismo programma 
torio che si vorrebbe tstau 
rare » per concludere che 
«in fatto di programmazio¬ 
ne non sono da attendersi 
mutamenti drammatici, alme¬ 
no nel prossimo avvenire, e 
che non sono quindi utiliz¬ 
zabili le posizioni di coloro 


che subordinano all’esisten¬ 
za di un programma che oggi 
non esisterebbe, ma che non 
si sa cosa possa essere, la 
soluzione di questo o quel 
problema o addirittura del¬ 
l’insieme del nostri proble¬ 
mi ». Quindi, « continueremo 
più o meno a disporre de¬ 
gli strumenti attuali, stra¬ 
nienti che, ovviamente, come 
tutte le cose di questo mon¬ 
do, andranno evolvendosi ». 

Questo quadro di stagna¬ 
zione deile concezioni della 
economia e delia vita politi¬ 
ca, che contrasta cosi pale¬ 
semente con le tensioni della 
società italiana dà probabil¬ 
mente la caratterizzazione 
prima della crisi nel senso 
di una difficoltà ad elabo¬ 
rare alternative vere, valide 
nel senso di consentire l’ag¬ 
gregazione delle forze capaci 
di far saltare gli ostacoli su 
cui ia crisi è nata. 

Tipica è l’insistenza del pro¬ 
fessor Paolo Sylos tubini sul¬ 
la pretesa di spartire le col¬ 
pe fra il movimento operaio 
e i gruppi dirigenti. Per lui 
i sindacati «non hanno ela¬ 
borato una strategia unita¬ 
ria: le rivendicazioni degli 
operai ben di rado sono sta¬ 
te coordinate con quelle de¬ 
gli impiegati ». Ne sorge una 
polemica in cui entrano le 
cose più disparate — dal 
contratto dei bancari alla ri¬ 
forma della pubblica ammi¬ 
nistrazione. neila quale i sin¬ 
dacati hanno dovuto subire 
dopo lunga opposizione un 
intervento a favore degli al¬ 
ti burocrati imposto per ra¬ 
gioni che attengono alla sta¬ 
bilità dei gruppi dirigenti an¬ 
ziché alla politica salariale — 
per concludere che « la vera 
svolta è questa: o i sindacati, 
sìa pure senza promesse o 
impegni formali, assumono 
un atteggiamento dialettico 
ma dichiaratamente non osti¬ 
le verso un ipotetico nuovo 
governo di centrosinistra, ed 
allora un tale governo può 
essere fatto e magari può 
durare; oppure assumono un 
atteggiamento ambiguo, ossia 
nella sostanza ostile, ed al¬ 
lora è del tutto inutile, anzi 
è dannoso, cercar di dar vita 
ad un tale governo». 

Il deputato de Guido Bo- 
drato non se ia sente di por¬ 
re in tal modo le questioni 


del rapporto con le organiz¬ 
zazioni economiche dei lavo¬ 
ratori. B od rato sposta il di¬ 
scorso prima sull’azione pub¬ 
blica — criticando le Parte¬ 
cipazioni statali che vanno a 
caccia di appalti nell’edilizia, 
anziché sviluppare i settori 
industriali strategici ove ope¬ 
rano — e poi respingendo 
la proposta della politica dei 
redditi perché «se facessimo 
il discorso della politica dei 
redditi tendendo a rendere 
immodificabili i rapporti tra 
i redditi attuali, questa po¬ 
litica sarebbe una negazione 
degli stessi obiettivi della 
programmazione ». 

Dire che la politica dei red¬ 
diti si propone di program¬ 
mare proprio la modifica dei 
redditi, come qualcuno fa, 
serve soltanto a sviare il di¬ 
scorso. Modificare la distribu¬ 
zione dei redditi significa 
cambiare radicalmente la di¬ 
stribuzione nell’uso delle risor¬ 
se, quindi una lotta per la ri¬ 
forma delle strutture. Lucia¬ 
no Barca rimette in piedi 
il discorso osservando che ha 
poco senso speculare sul fat¬ 
to che il salario sia varia¬ 
bile dipendente o indipenden¬ 
te. Il salario «sotto un cer¬ 
to profilo è una variabile 
dipendente » ed il problema 
«è di vedere chi debba am¬ 
ministrare questa variabile, 
da chi dipenda, da che cosa 
dipenda ». Per cui. ritornan¬ 
do al ragionamento di Giolit¬ 
ti. il rapporto fra situazione 
contingente e prospettiva si 
presenta capovolto, poiché le 
misure congiunturali « han¬ 
no un senso soltanto se ool- 
legate a misure di fondo, so¬ 
lo se cominciano a muover¬ 
si in direzione della soluzio¬ 
ne di quei nodi che oggi non 
rendono competitiva l’econo¬ 
mia e la società italiana». 

Le misure congiunturali, 
dunque, indicano con il loro 
ordine di importanza ed il 
loro contenuto se si è scelta 
una nuova direzione oppure 
semplicemente se il sistema 
economico non sta morden¬ 
dosi la coda in una girando¬ 
la di sprechi e «complica¬ 
zioni » interminabili e non ri¬ 
solutive. Non è un caso se la 
congiuntura ha annegato i 
diversi esperimenti di centro¬ 
sinistra. Nota Eugenio Peg¬ 
gio che « la critica più pesan¬ 


te che si può rivolgere al 
centrosinistra è che, durante 
il decennio della sua esisten 
za, i'Itaiia è stata costretta 
a vivere al disotto delle prò 
prie possibilità più che in 
qualsiasi altro periodo della 
propria storia nazionale ». E' 
un'osservazione che precede 
addirittura la distribuzione 
nell’impiego delie risorse, su 
cui si soffermano molti al¬ 
tri interventi, e quindi io stes¬ 
so problema della struttura 
dei redditi. 

Cerio, i sindacati devono 
fare politica. Ma, chiede Bar¬ 
ca, «comincino a fare poli¬ 
tica i politici ed a porsi an- 
ch’essi il problema di aggre¬ 
gare le forze attorno a cut 
determinare le soluzioni ». Lo 
intervento del professor Si¬ 
ro Lombardini è tipico per 
la distanza che prende dai 
problemi reali dei lavoratori, 
laddove afferma che « non 
è facile per i partiti di massa 
impostare una politica di eli¬ 
minazione delle rendite pato¬ 
logiche e di razionalizzazione 
delia distribuzione». Lombar¬ 
dini accenna alle differenzia¬ 
zioni retributive (come se 
fossero i partiti di massa 
ad avere scelto, ad esempio 
al posto del Servizio sanita¬ 
rio pubblico, ia medicina 
d’oro dei famaceutici e di 
una parte dei medici) e cita 
fra le cause del fallimento 
in agricoltura il fatto che « si 
voleva difendere il piccolo 
contadino, che in realtà era 
alla ricerca di lavoro nell’in- 
dustria». Mentre avveniva il 
contrario poiché l’unico fe¬ 
nomeno imponente verificato¬ 
si neiragricoltura (senza ri¬ 
solvere niente), è proprio la 
cacciata del contadino po¬ 
vero. 

Tesi politiche astratte o 
fabbricate su misura di una 
teoria economica funzionale 
ai mantenimento dell’attuale 
divisione di classe della so¬ 
cietà finiscono col falsare per¬ 
sino l dati reali della discus¬ 
sione L’incontro delle for¬ 
ze democratiche, la possibili¬ 
tà di costruire un’alternati¬ 
va, dipendono molto ancora 
oggi dallo sviluppo di una 
analisi non truccata del rap¬ 
porti sociali in base ai quali 
si organizza la produzione. 

Ranzo Stefanelli 


co spazio dei marciapiedi, vi 
erano bambini seminudi o del 
tutto nudi, donne avvizzite, 
uomini dall’età indefinibile 
che sembravano tutti come gi¬ 
rare a vuoto. Alcuni erano 
mendicanti, la maggioranza 
semplicemente disoccupati, 
senza il minimo salario e sen¬ 
za la minima prospettiva. In 
certi mesi dell’anno — mi si 
dice — Calcutta si gonfia fino 
a scoppiare. Masse di conta¬ 
dini, con le loro famiglie, ven¬ 
gono qui, scacciati dalla terra 
a causa della siccità o dalla 
concentrazione della proprietà, 
in cerca di un lavoro qual¬ 
siasi. Solo una piccola mi¬ 
noranza riesce a trovarlo. Gli 
altri si riducono per mesi, a 
volte per sempre, in una con¬ 
dizione disperata. Vivono e 
muoiono per la strada, assie 
me ai cani e alle vacche. 

Il governo dello Stato e quel¬ 
lo dell’Unione indiana cercano 
di far fronte come possono 
a questi problemi. Il ritmo 
della costruzione delle case e 
il tasso di incremento dell’in¬ 
dustria sono relativamente e- 
levati a Calcutta, anche a 
causa della forte spinta delle 
lotte popolari. Ma è tutto tre¬ 
mendamente insufficiente. Gli 
stessi dirigenti del Partito del 
Congresso, che ha ottenuto la 
maggioranza al Parlamento 
dello Stato dopo le ultime ele¬ 
zioni, sono come schiacciati da 
una realtà che sembra di¬ 
ventare anno dopo anno sem¬ 
pre più disperante . 

Ho già accennato nel primo 
servizio a quel che mi è ac¬ 
caduto l’unica sera che ho 
trascorso a Calcutta. Sono 
uscito verso le venti per una 
delle strade centrali. Prima 
uno, poi cinque, poi dieci men¬ 
dicanti hanno cominciato a 
seguirmi tendendo la mano. 
Non potevo dar nulla a nes¬ 
suno senza correre il rischio 
di essere circondato da una 
vera e propria folla. E cosi 
me ne sono tornato in al¬ 
bergo, in uno di questi al¬ 
berghi nei quali gli inglesi 
si isolavano perfettamente dal¬ 
la città » ritrovando sotto i 
grandi alberi e attorno a una 
piscina l’atmosfera dell’Eu¬ 
ropa. 

Un vero 
saccheggio 

Conservo negli occhi la 
immagine di una donna an¬ 
cora giovane china per terra, a 
pochi metri dalla vetrina di 
un gioielliere, sul corpo im¬ 
mobile di un bambino picco¬ 
lissimo. Non vedeva e non 
sentiva nulla. Passava sol¬ 
tanto dolcemente le dita sulla 
pelle bruna del figlio, forse 
malato, forse morto. Aveva gli 
occhi rigati di lacrime che 
scendevano lentamente, quasi 
a fatica nella calura dei qua- 
rantuno gradi all’ombra. 

Ho trascorso il resto della 
serata leggendo le pagine 
scritte da Nehru. Sono un ter¬ 
ribile atto di accusa contro 
il colonialismo britannico. Ne 
voglio riportare qualche brano 
perchè mi sembrano la te¬ 
stimonianza più efficace del 
punto in cui Vinàio è stata 
raccolta, per così dire, dagli 
uomini che ne hanno guidato 
il cammino dopo l’indipen¬ 
denza. 

€ Gli inglesi — scriveva 
Nehru — sono stati nella città 
di Madras un po’ più di tre¬ 
cento anni; hanno dominato 
il Bengala, il Bihar ecc. per 
quasi duecento anni; hanno 


esteso il loro dominio nel sud 
circa centocinquanta anni fa; 
nell’India centrale quasi cen- 
toventicinque anni fa; e hanno 
raggiunto anche il Punjab cir¬ 
ca cento anni fa... Un fatto si¬ 
gnificativo ed evidente è che 
quelle parti dell’India che sono 
state più a lungo sotto il do¬ 
minio britannico sono oggi le 
più povere. In effetti, un grafi¬ 
co potrebbe indicare la stretta 
connessione tra la durata del 
dominio britannico e l’aumen¬ 
to progressivo della povertà. 
Soltanto poche grandi città e 
qualche nuova area industria¬ 
le farebbero eccezione. Quello 
che conta è la condizione della 
popolazione nel suo assieme, 
e non ci possono essere dubbi 
che le zone più povere dell’In¬ 
dia sono le regioni del Ben 
gala, del Bihar. di Orissa e 
parte della presidenza di Ma¬ 
dras. La regione del Bengala 
era certamente molto ricca e 
prospera prima della venula 
degli inglesi. Ma dopo cen- 
tottantasette anni di dominio 
britannico essa è composta da 
una massa di persone ridotte 
in miseria, che muoiono di 
fame— 

« E’ stato un vero saccheg¬ 
gio. L’albero della pagoda fu 
scosso a lungo finché le pili 
terribili carestie devastarono 
la regione del Bengala. Ci 
sono pochi esempi nella sto¬ 
ria di un fatto simile. E si 
deve ricordare che questo du¬ 
rò. sotto vari nomi e sotto 
varie forme, non per pochi 
anni ma per generazioni. La 
corruzione, la venalità, il ne¬ 
potismo, la violenza e l’avi¬ 
dità di denaro delle prime 
generazioni del dominio bri¬ 
tannico in India sono qual 
cosa che va al di là della 
umana comprensione. E’ si¬ 
gnificativo che una delle pa¬ 
role indostane che fanno ora 
parte della lingua inglese sia 
appunto saccheggio (loof>». 

Ancora più impressionanti 
e significative sono le pagine 
che descrivono il processo di 
distruzione delle basi dell'eco 
nomia indiana. « Le merci in¬ 
diane furono escluse per 
legge dalla Gran Bretagna 
e siccome la Compagnia 
delle Indie deteneva il mo¬ 
nopolio dell’esportazione del¬ 
le merci indiane, questa 
esclusione riguardò anche 
gli alfri mercati stranieri. 
L’industria tessile indiana 
crollò, trascinandosi dietro un 
grande numero di tessitori e 
artigiani. Il processo fu ra¬ 
pido nel Bengala e nel BDiar ; 
altrove si diffuse gradualmen¬ 
te. La eliminazione deìl’arti- 
gianato portò alla disoccupa 
zione su vastissima scala. Che 
cosa dovevano fare lutti quei 
milioni di persone, che erano 
stati per tanto tempo occupati 
nelle industrie e nelle ma¬ 
nifatture? Dove dovevano an¬ 
dare? Non era loro più possi¬ 
bile esercitare la vecchia pro¬ 
fessione e la strada verso una 
nuora atticità era sbarrata. 
Naturalmente essi potevano 
morire; e questo è un modo 
sempre possibile di sfuggire a 
una situazione intollerabile. In 
effetti, morivano a decine di 
milioni. Il governatore gene¬ 
rale inglese dell’India, lord 
Bentinck, riferiva nel 1834 che 
una simile miseria trova dif¬ 
ficilmente un parallelo nella 
storia del commercio: le ossa 
dei tessitori di cotone im¬ 
biancano le pianure dell’In¬ 
dia ». 

E infine sempre Neh ■> scri¬ 
veva: € Ma ne restavano in¬ 
cora molti, a questi aumen¬ 


tavano di anno in anno, a 
mano a mano che la politica 
britannica colpiva zone più 
remote del paese e creava 
nuova disoccupazione. Tutte 
queste orde di artigiani e ope¬ 
rai specializzati non avevano 
un mestiere, non avevano più 
lavoro, e tutta la loro antica 
abilità era inutile. Esse si la¬ 
sciavano riportare verso la 
terra perchè la terra era an¬ 
cora là. Ma la terra era com¬ 
pletamente occupata e non era 
possibile che li assorbisse con 
profitto. Cosi divennero un pe¬ 
so sulla terra e il peso crebbe, 
e con esso crebbe la povertà 
del paese, e il tenor di vita 
giunse a un livello incredi¬ 
bilmente basso. Questo mo¬ 
vimento forzato di ritorno alla 
terra degli artigiani e operai 
specializzati portò a una spro¬ 
porzione sempre maggiore fra 
l'agricoltura e l’industria; la 
agricoltura diventò sempre più 
l’unica occupazione del popo 
lo, a causa della mancanza 
di impieghi e di attività pro¬ 
duttive. L'India si andò pro¬ 
gressivamente ruralizzando. 
In ogni paese in progresso, 
durante il secolo scorso, c’è 
stato uno spostamento della 
popolazione dall’agricoltura al¬ 
l’industria, dal villaggio alla 
città; in India questo processo 
venne invertito come risultato 
della politica britannica. Le 
cifre sono interessanti e si¬ 
gnificative: alla metà del XIX 
secolo si diceva che circa il 
55 per cento della popola¬ 
zione vivesse di agricoltura; 
di recente si è calcolato che 
questa proporzione fosse del 
74 per cento. Questa è una 
cifra anteguerra. Benché ci 
sia stato un maggiore im¬ 
piego industriale durante la 
guerra, il numero di quelli 
che vivevano dell’agricoltura 
crebbe nel censimento del 1943 
a causa dell’aumento della po¬ 
polazione. L’allargarsi di al¬ 
cune grosse città tende a fuor¬ 
viare l’osservatore superficia¬ 
le e a dargli una falsa idea 
delle condizioni dell’India ». 

Questo era dunque il Paese 
che venticinque anni fa di¬ 
ventava indipendente sotto la 
guida di Gandhi e di Nehru 
e del loro Partito del Congres¬ 
so. Si può in qualche modo 
valutare l’opera compiuta? Le 
statistiche della produzione so 
no tutt’altro che irrilevanti in 
termini assoluti■ Ma rapporta¬ 
te alla realtà sono come goc¬ 
ce d’acqua nell'oceano. Vista 
dall’esterno o dagli uffici dei 
ministeri l’India può dare l’un 
pressione di un paese di una 
certa solidità, che comincia, 
sia pure lentamente, a « de 
collare ». Ma percorrendo le 
sue città, le sue campagne, 
fermandosi nei suoi villaggi 
l’immagine che se ne ricava 
è angosciosa. Calcutta, forse, 
è un limite estremo. Ma è 
pur sempre una città di citi 
que o sei milioni di abitanti, 
ed è uno dei centri nevra’. 
gici dell’India. 

Dall’altra parte della peni 
sola, del resto, Bombay non c 
affatto un altro mondo. La 
sua baia, i suoi grattacieli, i! 
fiume delle sue automobili 
| non devono ingannare: lo d’ 

| cera anche Nehru. Bombay. 
j in effetti, è la città dove que 
I sfanno vi è la massima con 
centrazione, in senso assoluto 
e relativo, di mendicanti, d: 
disoccupati, di gente senza 
prospettive, nonostante che la 
densità della popolazione del 
lo Stato di cui è capitale, il 
Maharashtra. sia di 157 ab’ 
tanti per chilometro quadrato 
contro i 507 dello Stato d 1 '' 
Bengala. 

Alberto Jacoviellc 

(Continua) 


Per iniziativa 
della Regione 

Dal 18 al 
20 maggio 
a Bologna 
« colloquio » 
con gli scrittori 


Un «Colloquio con scrittori 
italiani e stranieri » sul tema 
«Cultura» informazione e sta 
to regionale» si terra dal 18 
al 20 maggio a Bologna — in 
forma il Sindacato razionale 
scrittori — su iniziativa del 
la Regione Emilia-Romagna 
li convegno sarà introdotto 
dalle relazioni del presidente 
della Regione Guido Fanti e 
dallo scrittore Alberto Mora- 
via. Dopo una giornata di di¬ 
battati — alla quale parteci¬ 
peranno 150 delegati delle as¬ 
semblee regionali del Sinda¬ 
cato nazionale scrittori — do¬ 
menica 20 mattina si terrà 
una «tavola rotonda» conclu¬ 
siva alla quale parteciperan¬ 
no il sindaco di Bologna. 
Zangherì, rappresentanti di al¬ 
tre Regioni italiane e gli scrit¬ 
tori Pietro A. Buttitta, Gio¬ 
vanni Giudici e Paolo Volponi. 

Parallelamente a questa Ini¬ 
ziativa si terrà a Bologna 
— nei giorni 19 e 20 — ni» 
congresso del Sindacato nazio¬ 
nale scrittori che porrà al 
centro del dibattito la lotta 
per la libertà della cultura 
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PAG. 4 / economia e lavoro 


l'Unità / venerdì 11 maggio 1973 


Possente giornata di lotta unitaria per lo sviluppo nelle campagne, ^occupazione, la difesa della democrazia 

Contadini e operai manifestano uniti in tutto il Paese 

Pieno successo della iniziativa promossa dalla Federazione CGIL, CISL, UIL - Le riunioni nelle fabbriche - L’adesione delle categorie del pubblico 
impiego e dei servizi • Cortei e comizi nelle grandi città e nelle zone agricole - Impegno per la rinascita economica e sociale del Mezzogiorno 


Milioni di lavoratori delle campagne, delle 
fabbriche, dei servizi, del pubblico impiego han¬ 
no dato vita ad una possente giornata di lotta 
per lo sviluppo delle campagne, l’occupazione, il 
Mezzogiorno. Scioperi, centinaia di assemblee 
nelle fabbriche, manifestazioni si sono svolte in 
tutto il Paese. Politica comunitaria e prezzi, 
affitto, superamento della colonia e della mez¬ 
zadria, investimenti pubblici tesi a industria¬ 
lizzare e trasformare l’agricoltura, pieni po¬ 
teri alle Regioni di elaborare e realizzare piani 
di sviluppo: questi i temi di fondo affrontati 
durante la giornata di lotta assieme al fermo 
impegno espresso da milioni di lavoratori di 
difendere e sviluppare la democrazia. Netta è 
stata la condanna della politica portata avanti 


dal governo Andreotti. Un primo elenco di ma¬ 
nifestazioni reso noto dalla Federazione Cgil. 
Cisl, Uil che aveva promosso l'iniziativa, dà il 
senso della mobilitazione realizzata in ogni re¬ 
gione. Nelle città del Nord come Milano. Torino 
si sono tenute imponenti assemblee nelle fab¬ 
briche. Manifestazioni e scioperi si sono avuti 
in Piemonte, in Lombardia, nel Veneto con una 
forte presenza dei metalmeccanici, chimici, tes¬ 
sili. Particolare ampiezza il movimento ha rag¬ 
giunto in Toscana, Emilia, Umbria, Campania. 
Cosi nel Lazio e nelle Marche. A Roma sì sono 
riuniti edili, braccianti, metalmeccanici. In molte 
zone del Mezzogiorno si sono svolte grandi ma¬ 
nifestazioni popolari. Forti iniziative si sono svi¬ 
luppate in Abruzzo, in Sicilia e nelle altre regioni. 


TOSCANA: unite città e campagne 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

I lavoratori toscani di tutte 
le categorie hanno vissuto og¬ 
gi una grande giornata di lot¬ 
ta per il rinnovamento del¬ 
l'agricoltura nella coscienza di 
dover sciogliere un nodo che 
impedisce lo sviluppo dell’inte¬ 
ra società. Potremmo scegliere 
fra decine di imponenti mani¬ 
festazioni fra centinaia di as¬ 
semblee di fabbrica tenutesi in 
tutta la regione nel corso di 
scioperi che hanno investito 
tutte le categorie. Pensiamo 
valga la pena soffermarci bre¬ 
vemente su una — quella te¬ 
nutasi alla Zanussi - Stice di 
Firenze, dove ha parlato il se¬ 
gretario nazionale della feder- 
braccianti Mariani — come 
esempio della tensione e del- 
l’impegno di lotta espresso dai 
lavoratori toscani. L’assemblea 
alla Stice (altre si sono te¬ 
nute a Firenze presso la Ma¬ 
netti e Roberts, la Rangoni, la 
Samer, la FIAT ed in molte al¬ 
tre aziende della città e della 
provincia) si è svolta nel corso 
di uno sciopero del quale i la¬ 
voratori hanno voluto sottoli¬ 
neare il carattere non solidari¬ 
stico ma di impegno e di pre¬ 
senza attiva in una battaglia 
che li riguarda direttamente e 
che — come ha affermato Ma¬ 
riani — scaturisce dalla neces¬ 
sità per l’intero movimento sin¬ 


dacale. di farsi carico della 
vertenza agraria. 

Gli operai intervenuti hanno 
rilevato come la crisi dell’agri¬ 
coltura colpisca profondamen¬ 
te non solo i lavoratori delle 
campagne ma tutte le masse 
popolari. 

À Firenze, oltre alle assem¬ 
blee indicate, si sono svolte ma¬ 
nifestazioni imponenti nel Mu¬ 
gello, nel Valdarno, nell’Empo- 
lese, nella Val d’Elsa, nel 
Chianti, nel Signese, a Fucec¬ 
chio, a Montespertoli. Manife¬ 
stazioni e cortei si sono avuti 
a Siena ed in altri centri della 
provincia: in vai d’Arbia. nel 
Chianti, a Sinalunga, a Chiu¬ 
si. Anche a Pistoia si è svolto 
un corteo concluso da un co¬ 
mizio. mentre manifestazioni si 
sono avute a Lardano, Monte- 
catini e Campotizzoro. A Livor¬ 
no si è tenuto un convegno dei 
quadri sindacali dell’industria e 
dell'agricoltura in preparazione 
di una manifestazione provin- 
dale che si svolgerà il 12 pros¬ 
simo a Cecina. Manifestazioni 
si sono svolte a Grosseto, Man- 
ciano e Follonica, ad Altopa- 
scio. a Viareggio e Lucca. 

Nell’Aretino i lavoratori del¬ 
l’agricoltura e dell’industria 
hanno manifestato nella Valdi- 
chiana, nella vai Tiberina ed 
a Bibbiena, mentre a Pisa si 
sono svolte quattro manifesta¬ 
zioni nel capoluogo, a Pontede- 
ra, a ponte a Egola ed a Vol¬ 


terra. 

Ovunque si è sottolineata la 
esigenza di un intervento imme¬ 
diato capace di avviare a solu¬ 
zione una crisi che, in Toscana 
si esprime in una caduta della 
popolazione attiva in agricoltu¬ 
ra dal 40 per cento del 1951 
all’attuale 10 per cento (con 
punte che raggiungono appena 
il 6,7 per cento, come nella 
provincia di Firenze): ed in 
una diminuzione della produ¬ 
zione, che. per quanto riguar¬ 
da la zootecnia, vede l'alleva¬ 
mento bovino scendere dai 531 
mila capi del ’61 ai 326 del ’70. 

La via per la ripresa della 
agricoltura e dell’intera econo¬ 
mia — si è detto — non può 
che passare attraverso il su¬ 
peramento della mezzadria e 
della colonia verso l’affitto, 
puntando su forme associative e 
consortili che colleghino la pro¬ 
duzione alla trasformazione, al 
consumo, poggiando su una re¬ 
te di strutture pubbliche, con 
un processo integrativo della 
stessa industria, con adeguati 
finanziamenti (sono state pre¬ 
sentate in Toscana domande di 
intervento per 104 miliardi sul¬ 
la decima « trance » del Feoga, 
che potranno essere coperti so¬ 
lo per il 15-20 per cento) e ga¬ 
rantendo reali poteri di inter¬ 
vento per la regione. 

Renzo Cassigoli 


TORINO: grande assemblea alla FIAT 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 10. 

Alla FIAT SPA Centro di 
Torino si fabbricano parti 
meccaniche per 1 trattori, per 
Quegli strumenti di lavoro 
indispensabili in un'agricoltu¬ 
ra moderna che la FIAT, at¬ 
traverso un patto con la Fe- 
derconsorzi, vende ai conta¬ 
dini a prezzi più elevati di 
quelli che sarebbe possibile 

P raticare. E’ perciò slgniflca- 
ivo che proprio in questa 
fabbrica si sia svolta oggi 
una delle manifestazioni cen¬ 
trali della giornata dì lotta 
per le riforme in agricoltu¬ 
ra, proclamata dalla Federa¬ 
zione CGILrCISL-UIL. Tutti 
gii operai hanno partecipato 
a due assemblee, una al mat¬ 
tino ed una al pomeriggio, 
con il segretario confederale 
della CGIL Gino Guerra, men¬ 
tre sui cancelli dello stabili¬ 
mento (la FIAT non aveva 
fatto entrare neanche le te¬ 
lecamere della TV) si sono in¬ 
contrati il Consiglio di fab¬ 
brica ed 1 dirigenti regiona¬ 
li e provinciali dell’Alleanza 
contadini. Numerosi gli ope¬ 
rai intervenuti nel dibattito. 

Non è stata una manife¬ 
stazione di solidarietà gene¬ 
rica tra operai e contadini, 
ma un momento di quella 
azione sindacale — ha ricor¬ 
dato il compagno Guerra — 
che si è già espressa attra¬ 
verso massicci scioperi ge¬ 
nerali, attraverso la conferen¬ 
za di Reggio Calabria in cui 
fu stretto un patto di unità 
tra lavoratori dell’industria e 
dell’agricoltura, ed oggi pun¬ 
ta agli obiettivi prioritari del¬ 
la difesa del salario e dell’oc¬ 
cupazione, con un nuovo tipo 
di sviluppo economico. 

«In un anno — ha prose¬ 
guito Guerra — i prezzi sono 
aumentati del 9,6 per cento, 
ai salari è stato rosicchiato 
un decimo del loro valore, e 
già viene fatta circolare la 
solita voce maligna che sareb¬ 
be inutile battersi per il con¬ 


tratto, perché tanto dopo au¬ 
menta sempre il costo della 
vita. Ma in realtà la FIAT a- 
veva aumentato 1 prezzi del¬ 
le macchine già prima della 
conclusione del contratto, 1 
generi alimentari rincarano 
da diversi anni, i prezzi van¬ 
no alle stelle non solo da noi. 

Le cause sono altre: l’offen¬ 
siva USA per conquistare il 
mercato mondiale, la svalu¬ 
tazione della lira. In Italia 
i lavoratori oggi spendono 
circa metà del loro salario 

g r l'alimentazione, mentre in 
ancia sì spende il 40 per 
cento, in Inghilterra 11 33 per 
cento. Questo succede perché 


In Puglia 
cortei e comizi 
unitari 

BARI, 10 

La giornata di lotta per lo 
sviluppo delle campagne ha 
visto, in Puglia, una forte 
mobilitazione di braccianti, 
contadini, operai. Manifesta¬ 
zioni unitarie, con cortei si 
sono svolte oggi a Ortanova, 
Sansevero, Cerigliela, Aprice- 
na, S. Ferdinando. Trinità- 
poli, Orsara, Sannlcandro, 
Torre maggiore. Lucerà e 
Manfredonia. Sempre nel 
Foggiano, un’ora di sciopero 
è stata effettuata nelle indu¬ 
strie alimentari e due ore 
nella fabbrica Lanerossi. 

Nel Barese, si sono svolte 
manifestazioni unitarie nel 
corso delle quali hanno par¬ 
lato dirigenti sindacali e di 
organizzazioni, a Corato. Bi- 
sceglie, Putignano, Gioia, An- 
dria, Castellana, Bitonto e Ca¬ 
llosa, mentre un forte corteo 
sì è svolto a Barletta. 

Altre manifestazioni si so¬ 
no svolte ad Altamura, Ruti- 
gliano. Ruvo, Minervino e Ca¬ 
samassima. 


la nostra agricoltura è in¬ 
sufficiente ed importiamo o- 
gni anno prodotti alimentari 
per 2.800 miliardi. 

«E’ una scelta politica — 
ha sostenuto Guerra — del 
governo e del grande padro¬ 
nato che difendono i grossi 
agrari lasciando estensioni 
smisurate di terreno incolto, 
si illudono di aumentare gli 
scambi esportando più auto¬ 
mobili e altri prodotti indu¬ 
striali ed importando prodot¬ 
ti agricoli, provocando l’eso¬ 
do dalle campagne, disoccu¬ 
pazione e degradazione della 
agricoltura nel Mezzogiorno, 

«Su questa strada si vor¬ 
rebbe perseverare. Il gover¬ 
no Andreotti diceva che con 
1TVA i prezzi non sarebbero 
aumentati, che avrebbe difeso 
i prezzi pubblici, avrebbe lot¬ 
tato contro le rendite « pato¬ 
logiche », e non mantiene nep¬ 
pure questi Impegni minimi. 
SI dice che la FIAT vuole 
impiantare un’azienda zootec¬ 
nica di 500.000 ettari in A- 
frica per produrre carne. 
Perchè non lo fa in Sicilia 
o in Calabria? Perchè non lo 
fa lo Stato anziché la FIAT? 

« Noi come organizzazioni 
sindacali — ha avvertito 
Guerra tra gli applausi — 
non scegliamo la strada di 
rincorrere l’aumento dei prez¬ 
zi con l’aumento dei salari, 
ma diciamo chiaro che non 
possiamo neppure stare fer¬ 
mi, se non si prendono le 
misure concrete che abbia¬ 
mo indicato. Nelle fabbriche 
c’è oggi una grande forza, 
costituita dall’organizzazione 
dei delegati e dei consigli 
di fabbrica. Portiamola fuo¬ 
ri dalle fabbriche questa for¬ 
za, collegandoci con gli altri 
lavoratori, costruendo 1 consi¬ 
gli di zona in stretto rappor¬ 
to con le istituzioni democra¬ 
tiche. Questo è anche il mi¬ 
glior modo per combattere le 
minacce fasciste e rinsaldare 
la democrazia nel paese». 

Michele Costa 


CALABRIA: riforme e difesa del suolo 


Dal nostro inviato 

CATANZARO. 10 

Cambiare l’agricoltura per 
avviare cosi un diverso svi¬ 
luppo complessivo che muti 
la condizione di vita e di la¬ 
voro nelle campagne, ma che, 
eliminando sprechi, parassiti- 
ami e rapine, stabilisca un 
nuovo rapporto tra città e 
campagna, tra agricoltura e 
industria, cancellando. In pri¬ 
mo luogo, il peso negativo 
che l’attuale modo di svilup¬ 
parsi delle campagne eserci¬ 
ta su tutta la vita economica 
e sociale del paese; 

Se tutto ciò è vero In gene¬ 
rale, In Calabria e nel Mezzo¬ 
giorno assume una validità 
più immediatamente riscon¬ 
trabile. perchè l’attuale con¬ 
dizione della agricoltura si 
esprime In arretratezza e pre¬ 
carietà di occupazione nelle 
campagne, in sviluppo caotico 
dei centri urbani in preda al¬ 
la speculazione, che ha le pro¬ 
prie radici nel parassitismo e 
nell’assenteismo che vengono 
esercitati nelle campagne, in 
mancanza di sviluppo indu¬ 
striale o di crisi degli im¬ 
pianti esistenti perchè nati 
senza alcun rapporto con la 
agricoltura. 

Per tutti questi motivi, la 
giornata di lotta odierna per 
un diverso sviluppo dell’agri- 
coltura, ha visto mobilitati mi¬ 
gliaia di lavoratori in Cala¬ 
bria. Inoltre, la giornata di 
lotta si è Innestata con il mo¬ 
vimento in atto in diverse zo¬ 
ne della regione per la rico¬ 
struzione e la rinascita del 
•entri colpiti dall’alluvione e 
■cr i risarcimenti al lavora¬ 
tivi che, in quella occasione. 


hanno perduto essenziali risor¬ 
se. Questo innesto è potuto 
avvenire perchè, quando si 
chiede ricostruzione e rinasci¬ 
ta, si chiede anche una organi¬ 
ca politica di difesa del suo¬ 
lo, la quale non si può cer¬ 
to attuare, come è ormai ac¬ 
quisito. senza la riforma agra¬ 
ria che renda possibile la per¬ 
manenza dell’uomo sulla 
terra. 

In questo quadro le manife¬ 
stazioni più Importanti si sono 
svolte a Catanzaro (dove tra 
l’altro il concentramento di 
braccianti, contadini, lavora¬ 
tori della stessa città, ha coin¬ 
ciso con una manifestazione 


lavoro fermo 
nelle fabbriche 
di Perugia 

PERUGIA, 10. 

Nel quadro della giornata 
nazionale di lotta per l’agri- 
coltura, si è svolta oggi al 
teatro Tirreno di Perugia una 
grande assemblea. 

Vi hanno partecipato cen¬ 
tinaia di mezzadri, braccian¬ 
ti, coltivatori diretti insieme 
a lavoratori dell’industria e 
del pubblico impiego. Hanno 
preso la parola dirigenti sin¬ 
dacali e i rappresentanti del 
Comune, dell’Amministrazio¬ 
ne provinciale e della giunta 
regionale confermando la pie¬ 
na solidarietà e l’impegno 
unitario di lotta per lì rin¬ 
novamento agricolo. In tut¬ 
te le fabbriche e nel diversi 
luoghi di lavoro si sono avute 
fermate. 


Senato 

~DC,PLIeMSI 
bloccano il 
dibattito sui 
fondi rustici 

I senatori comunisti si stanno 
battendo perchè la legge sui 
fitti agrari venga discussa con 
sollecitudine dall'assemblea del 
Senato, nonostante l'aperto ten¬ 
tativo del de con l'appoggio 
missino di rinviare nel tempo 
la soluzione per l'importante 
legge. La commissione agricol¬ 
tura di Palazzo Madama sta 
esaminando la legge in questio¬ 
ne e per decidere, In partico¬ 
lare, sulla definizione del con¬ 
troverso articolo 3, in cui de¬ 
vono essere precisali I coeffi¬ 
cienti per la determinazione de¬ 
gli affitti e I poteri delle re¬ 
gioni. 

Ma quando sembrava possi¬ 
bile giungere ad un accordo, 
sfacciali interventi del ministro 
de Natali e del suo collega di 
partito De Carolis hanno rimes¬ 
so tutto in discussione Impo¬ 
nendo il rinvio della discussione 
alla settimana prossima con un 
voto che ha unito democristia¬ 
ni, liberali e missini. 


regionale di pensionati, indet¬ 
ta dalle tre confederazioni) a 
Serra S. Bruno, dove si sono 
raccolti 1 lavoratori dei co¬ 
muni della zona. In molti cen¬ 
tri del Reggino, a S. Giovan¬ 
ni in Flore e a Spezzano Si¬ 
la nel Cosentino e in nume¬ 
rosi comuni del Crotonese. 
Inoltre assemblee si sono te¬ 
nute in cantieri, uffici, alle 
O.ME.CA di Reggio Cala¬ 
bria, in alcune fabbriche di 
Crotone e in numerosi comu¬ 
ni della Poiana di Gioia Tauro. 

A Catanzaro, si è svolto un 
corteo lungo corso Mazzini e 
a piazza Grimaldi ha preso 
la parola 11 compagno Arre¬ 
do Forni, segretario confede¬ 
rale della CGIL il quale tra 
l’altro, ha ricordato che la 
classe operaia e i lavoratori 
deile città debbono fare fron¬ 
te unico con i lavoratori delle 
campagne. 

A Serra S. Bruno, alla ma¬ 
nifestazione hanno preso pane 
le amministrazioni comunali 
di Cardinale, N&rdodipace, Fa¬ 
brizia, Gagliato, Mongiana, 
San Nicola da Cri ssa e Valle- 
longa e hanno preso la parola 
al termine del corteo il sinda¬ 
co di Fabrizia, Carè, e U com¬ 
pagno Ledda, secretarlo pro¬ 
vinciale della Federbracclanti 
CGIL. 

Cè da ricordare infine, che 
il movimento In Calabria è 
destinato a continuare e già 
domenica prossima si svolgo¬ 
no convegni di slndaci, forze 
politiche e sindacali a Sidemo 
e a Cerva per decidere azioni 
di lotta sempre sul temi del¬ 
la ricostruzione e della rina¬ 
scita delle zone alluvionate. 

Franco Martelli 



Un momento della grande assemblea alla Pirelli di Milano svoltasi ieri in occasione della 
giornata dì lotta per l'agricoltura 


Oggi proseguono gli incontri sul trattamento economico e normativo 

Tranvieri : sospeso lo sciopero 

Strappati al governo impegni politici 
per la riforma dei trasporti pubblici 

Fino a tarda notte incontri al ministero del Lavoro — Verso l'eliminazione dello scandalo 
delle concessioni e l'unificazione del trattamento economico-normativo di tutti i lavora¬ 
tori del settore — Una dichiarazione del compagno Giovannini 


Lo sciopero di 24 ore degli 
autoferrotranvieri, che avreb¬ 
be dovuto avere luogo oggi, 
è stato sospeso ieri a tarda 
notte dai sindacati al termine 
di una serie di incontri fra 
le parti e il ministro del La¬ 
voro Coppo. 

La decisione di sospendere 
la giornata di lotta naziona¬ 
le — che avrebbe bloccato i 
mezzi pubblici per 24 ore — 
è stata determinata da un 
preciso impegno politico del 
ministro, fatto a nome del 
governo, che segna un salto 
profondamente innovativo nel¬ 
la politica del trasporto pub¬ 
blico e che rappresenta il 
frutto del vasto e costante 
Impegno di lotta e di ini¬ 
ziative delle masse lavoratri¬ 
ci e delle forze democrati¬ 
che. 

« Il ministro del Lavoro — 
è detto nella nota ministe¬ 
riale — ha infatti confer¬ 
mato la volontà, emersa nel¬ 
l’incontro tenutosi con le or¬ 
ganizzazioni sindacali il 4 
maggio presso il Ministero 
del bilancio con l’intervento 
del Ministro dei trasporti, di 
predisporre i provvedimenti 
atti a consentire alle Regioni 
l’assunzione effettiva della re¬ 
sponsabilità di gestione dei 
trasporti pubblici a loro af¬ 
fidato con il passaggio di 
competenze decretate. 

In questo quadro — pro¬ 
segue la nota ministeriale — 
che pone fine alle forme fin 
qui praticate di sowenzlona- 
mento nazionale delle auto¬ 
linee di concessione ed affida 
alle Regioni la responsabilità 
di organizzare il servizio in 
base alle loro esigenze oggetti¬ 
ve, il Ministro del lavoro favo¬ 
rirà per il periodo ponte deter¬ 
minato gli interventi utili a 
rendere possibile la estensio¬ 
ne ai lavoratori dipendenti 
dalle autolinee in concessione 
di un trattamento retributi¬ 
vo analogo a quello che sarà 
convenuto per il settore. 

Per quanto riguarda il rin¬ 
novo del contratto di lavoro 
degli autoferrotranvieri la 
nota del ministro precisa che 
si ritiene possibile avviare 
rapide trattative conclusive, 
sulla base dei positivi elemen¬ 
ti emersi negli incontri con 
le parti sla per quanto ri¬ 
guarda gli organici, sia per 
quanto riguarda i migliora¬ 
menti salariali ». 

« Le affermazioni del mini¬ 
stro — ha dichiarato il com¬ 
pagno Elio Giovannini, segre¬ 
tario della Cgil (agli incontri 
erano presenti infatti dirigen¬ 
ti della federazione Cgìl-Cisl- 
Uil) — fatte a nome del go¬ 
verno, profilano i termini di 
una grande vittoria politica 
degli autoferrotranvieri e di 
tutto il movimento operaio 
verso l’e le mi nazione dello 
scandalo delle concessioni, per 
una nuova organizzazione del 
trasporto collettivo e verso 
l'unificazione del trattamento 


economico e nonnativo di tut¬ 
ti i lavoratori del settore». 

«Permangono invece — ha 
aggiunto Giovannini — motivi 
di attenta verifica sulla vali¬ 
dità degli impegni relativi al 
rinnovo del contratto degli 
autoferrotranvieri: su questo 
la federazione e le confedera¬ 
zioni si confronteranno oggi 
con la controparte ». 

Riprende oggi infatti la trat¬ 
tativa sugli specifici aspetti 
salariali e normativi della piat¬ 
taforma rivendicativa degli au¬ 
toferrotranvieri. 

I 150.000 lavoratori — che 
hanno già effettuato decine di 
ore di sciopero, che hanno da¬ 
to vita a forti manifestazioni 
sviluppando un grosso lavoro 
di popolarizzazione del signifi¬ 
cato sociale della propria bat¬ 
taglia — lottano per una piat¬ 
taforma in cui obiettivi stret¬ 
tamente rivendicativi si intrec¬ 
ciano con quelli di riforma. 
In questo senso non vanno so¬ 
lo le richieste di una diversa 
destinazione degl’investimenti 


previsti dal piano economico 
’71-’75, la politica tariffaria, 
la funzionalità delle gestioni 
e la loro effettiva pubbliciz¬ 
zazione e tutte le altre misure 
che vogliono affermare nei 
fatti la priorità del trasporto 
pubblico nei confronti di quel¬ 
lo privato, ma le stesse richie¬ 
ste relative ad una nuova or¬ 
ganizzazione del lavoro (con 
aumento degli organici, aboli¬ 
zione del lavoro precario e de¬ 
gli appalti, intervento del sin¬ 
dacato sui luoghi di lavoro, 
abolizione del lavoro straordi¬ 
nario, e ristrutturazione delle 
qualifiche). A questi devono 
aggiungersi gli obiettivi di un 
aumento salariale di 12 mila 
lire, ' e altri miglioramenti 
normativi. 

Sulla piattaforma nella sua 
globalità si deve ora discute¬ 
re: le controparti dei lavorato¬ 
ri sono per quanto riguarda il 
settore pubblico le aziende 
municipalizzate (la Feder- 
tnam) e per il settore a pri¬ 
vato » o in concessione la Pe¬ 


niti per I lavoratori delle 
autolinee (la cui piattaforma 
ha caratteri specifici pur se 
collegata al generale im¬ 
pegno per la riforma del 
trasporti) l’Anac, che provoca¬ 
toriamente non si è presenta¬ 
ta, malgrado il ripetuto invi¬ 
to dello stesso ministero. 

La posizione delle aziende 
municipalizzate è stata nella 
giornata di Ieri alquanto 
contraddittoria. In un primo 
momento avevano accolto le 
richieste del lavoratori, suc¬ 
cessivamente hanno assunto 
un atteggiamento rigido sui 
temi dell’organizzazione del 
lavoro è in particolare sull’au¬ 
mento degli organici e dell’in¬ 
tervento del sindacato anche 
se in generale esse hanno 
espresso una disponibilità ad 
ima positiva e celere conclu¬ 
sione. Oggi la vertenza do¬ 
vrebbe risolvere gli ultimi 
aspetti. Anche in questa fase 
però si potrà valutare appieno 
la serietà degli impegni as¬ 
sunti dal governo. 


Adesione di massa alle iniziative dei sindacati 

A Ragusa e S. Giovanni in Fiore 
imponenti lotte per l’occupazione 


Dal nostro corrispondente 

RAGUSA, 10 (sp.a.) 

Migliaia di lavoratori sono 
affluiti a Ragusa da tutta la 
provincia, per dar vita ad 
una imponente manifestazione 
popolare contro li governo An¬ 
dreotti cd a sostegno di una 
diversa politica di sviluppo in 
agricoltura e nell’industria. 
Questo il bilancio dello scio¬ 
pero generale che si è svolto 


oggi, Indetto dalla Federazio¬ 
ne sindacale provinciale 
CGIL-CISL-UIL e al quale 
hanno aderito 1 partiti demo¬ 
cratici, le associazioni pro¬ 
fessionali del lavoratori auto¬ 
nomi e la Lega delle coope¬ 
rative. 

Un grande striscione della 
cooperativa di muratori «La 
Proletaria» di Comiso, apri¬ 
va il lungo corteo che ha at¬ 
traversato tutta la città. 


Si sono conclusi 
i lavori del 
CC della FI0M 

MILANO. 10 

Con l'approvazione di un 
documento, che sarà reso no¬ 
to domani, si sono conclusi 
oggi 1 lavori - del comitato 
centrale della F'iom-Cgil. 

U documento finale sarà 
sottoposto alla conferenza na¬ 
zionale dei quadri Fiom che 
si terrà a Bologna nei gior¬ 
ni 11, 12 e 13 giugno. 


Contro le gravi conseguenze della politica governativa 

Manifestano a Salerno 
i produttori di latte 

Dal nostro corrispondente 

SALERNO, 10 

I contadini produttori del latte della Piana del Seie hanno 
fermato questa mattina il lavoro nei campi per partecipare 
massicciamente alla giornata di lotta indetta a Saiemo dalla 
Alleanza contadini. Questa però non è stata la loro prima pro¬ 
testa, giacché sono In lotta da un mese e mezzo, cioè dal 
I. aprile quando sono entrate in vigore le direttive comuni¬ 
tarie sulla liberalizzazione del mercato del latte. I produttori 
del latte sono stati, infatti, i primi a pagare le negative con¬ 
seguenze della nefasta politica governativa. 

II danno che hanno immediatamente ricevuto è stato pe¬ 
sante, perchè si son visti non solo limitare la richiesta del 
quantitativo di latte da conferire, ma anche calare di ben 
7 lire il prezzo riscosso prima (che era di 113 lire al litro): 
di qui le ragioni del malcontento e la motivazione della forte 
battaglia che sta scuotendo le campagne del salernitano. 

La riuscita del grande corteo è una riprova concreta della 
carica di lotta dei contadini che — a chiare lettere — dicono 
di non essere disposti a subire passivamente la politica comu¬ 
nitaria perseguita dal nostro governo. Per questo, sono con¬ 
venuti compatti a Salerno da ogni parte della Piana del Seie 
e dal paesi collinari. Eboli, Capaccio, Altavilla salentina. Cam¬ 
pagna, Albanella, Olivete Citra, Serre. Ponte Baritto, Agropoli 
sono sole alcune delle località delle delegazioni presenti, a 
cui si sono aggiunte quelle del Vallo del Chiano e dell’Agro 
Nocerino. 

Alla manifestazione — conclusa con un comizio di Angiolo 
Marroni dell*Alleanza nazionale dei contadini — hanno parte¬ 
cipato anche delegazioni di operaie di coltivatori diretti. 

t. m. 


Una nota sindacale 


I dirigenti sindacali hanno 
parlato ai lavoratori, nella 
Piazza San Giovanni, dove si 
è conclusa la manifestazione. 

E’ stato sottolineato com4 
la giornata di lotta di oggi 
rappresenti una prima fase di 
costruzione di una grande ver¬ 
tenza territoriale e che dovrà 
passare attraverso momenti 
di serio approfondimento delle 
scelte da sostenere con la lot¬ 
ta delle popolazioni. 

• • 4 

Dal nostro corrispondente 

COSENZA, 10 (O.C.) 

II vasto ed articolato movi¬ 
mento di lotta per l’occupa¬ 
zione e lo sviluppo che negli 
ultimi mesi è andato sempre 
più crescendo tra le popola¬ 
zioni silane e presitene, ha 
avuto quest’oggi uno sbocco 
esaltante nello sciopero gene¬ 
rale di S. Giovanni in Flore, 
che ha completamente para 
lizzato qualsiasi attività nel 
grosso centro della Sila, e 
nella possente manifestazione 
di zona svoltasi a Spezzano 
della Sila conclusa da un co¬ 
mizio del segretario regionale 
della Federbraccianti Esposi¬ 
to e dal sindaco, compagno 
Fata, alte quale hanno parte¬ 
cipato anche centinaia di la¬ 
voratori di Fedace, Serra- 
pedace. Celico, Spezzano Pic¬ 
colo, Fiorito. 

A S. Giovanni in Fiore l’ap¬ 
pello dei sindacati, dell’am. 
min istruzione comunale, delle 
forze politiche democratiche e 
delle altre organizzazioni di 
massa che avevano aderito al¬ 
lo sciopero, la Contesercentl 
e l’Associazione Piccoli Im¬ 
prenditori, è stato raccolto 
praticamente da tutta la po¬ 
polazione che è scesa nelle 
piazze per protestare contro 
l’emigrazione (in quel grosso 
centro della Sila negli ultimi 
25 anni è emigrato più di un 
terzo degli abitanti), contro la 
disoccupazione che ogni gior¬ 
no diventa più drammatica, 
contro l’indiscriminato au¬ 
mento del presti. 


Lavoro a domicilio: 
urgente la legge 

Grave ritardo del governo -1 punti fondamentali 
per il nuovo provvedimento - La lotta contrat¬ 
tuale per l’occupazione e contro ii salario nero 


E’ in forte sviluppo la 
lotta di un milione di lavora- 
tori tessili, dell’abbigliamento e 
calzaturieri per il rinnovo del 
contratto, la tutela delle la¬ 
voranti a domicilio e la piena 
occupazione. La federazione 
unitaria dei sindacati tessili e 
dell’abbigliamento ha intanto 
precisato con estrema chiarez¬ 
za la propria posizione in un 
documento inviato ai parla¬ 
mentari della commissione la¬ 
voro della Camera del deputa¬ 
ti Incaricata di esaminare le 
proposte di legge PCI, PSI e 
DC e il disegno governativo 
per le nuove norme di tute¬ 
la del lavoro a domicilio. Nel 
documento viene sottolineata 
con forza l’estrema gravità 
della situazione. I sindacati 
denunciano: 

— l’esclusione dei lavorato¬ 
ri dalle fabbriche tessili — ol¬ 
tre 60 mila negli ultimi due 
anni — e il contempo¬ 
raneo estendersi del lavoro a 
domicilio; — la quasi assolu¬ 
ta assenza di ogni tutela eco¬ 
nomica e sociale delle lavoran¬ 
ti a domicilio, perché si tratta 
prevalentemente di donne, ol¬ 
tre 300 mila nei soli settori 
tessili e nell’abbigliamento; 
— la possibilità che hanno gli 
imprenditori committenti, uti¬ 
lizzando le carenze della legge 
attuale e la vasta rete di in¬ 
termediari, i cosiddetti grup¬ 
pisti, per esercitare un pres¬ 
sante continuo ricatto sul la¬ 
voro a domicilio che costitui¬ 
sce oggi un vero e proprio 
mercato « nero » del lavo¬ 
ro; — l’intollerabile costo so¬ 
ciale dovuto al sottosalario, al¬ 
l’evasione dai contributi a cui 
oggi si aggiunge il tentativo 
padronale di scaricare il peso 
dellTVA sulle lavoranti a do¬ 
micilio facendole forzatamen¬ 
te passare per « Imprenditori 
autonomi ». 

Complessivamente si tratta 
di centinaia e centinaia di mi¬ 
liardi di lire evasi. Si è crea¬ 
ta dunque una forte tensione 
sociale. Filta, Filtea, Uìlta, 
d’Intesa con le confederazioni, 
sollecitano dunque l’estrema 
urgenza di un adeguato prov¬ 
vedimento legislativo. Il ritar¬ 
do con cui il governo ha fi¬ 
nalmente presentato il prean¬ 
nunciato suo disegno di legge 
non ha certo agevolato fino ad 
ora l’auspicato rapido Iter di 
una legge sulla quale si è rear 
lizzata una larga convergenza 
politica che è frutto delle lot¬ 
te sviluppate in questi ultimi 
tempi dalle lavoranti a domi¬ 
cilio e dai loro sindacati. 

Si precisano con chiarezza, 
infine, i punti fondamentali 
che secondo i sindacati la nuo¬ 
va legge dovrà recepire: 1) tu¬ 
tela senza più ambiguità dei 
lavoratori a domicilio come 
lavoratori subordinati; 2) ade¬ 
guati strumenti di controllo e 
di accertamento in tutti I co¬ 
muni, dove c’è lavoro a domi¬ 
cilio, con la presenza dei sin¬ 
dacati; 3) equiparazione del 
trattamento salariale e nor¬ 
mativo per i lavoratori a do¬ 
micilio secondo quanto previ¬ 
sto dai contratti; 4) divieto 
delle lavorazioni nocive alla 
salute dei lavoratori; 5) divie¬ 
to di utilizzare il lavoro a do¬ 
micilio per le aziende che ope¬ 
rano la ristrutturazione dimi¬ 
nuendo l’occupazione interna. 

Una nuova legge di per sè 
non assicura certamente la ef¬ 
fettiva tutela dei diritti delle 
lavoranti a domicìlio. E’ per 
questo che i sindacati tessili 


dell’abbigliamento e calzatu¬ 
rieri hanno posto queste ri¬ 
vendicazioni anche al centro 
del rinnovo contrattuale che 
Impegna oggi nella lotta un 
milione di lavoratori, con 
mobilitazione crescente su 
scala generale delle stesse la¬ 
voranti a domicilio. La con¬ 
vergenza della conquista di 
un nuovo contratto e di una 
nuova legge per il controllo 
e la tutela del lavoro a domi¬ 
cilio assume dunque il valore 
di un obiettivo sociale dì gran¬ 
de portata che si lega con tut¬ 
ta evidenza alla lotta per la 
conquista delle riforme sociali 
e alla lotta per la piena occu¬ 
pazione e contro la logica delle 
ristrutturazioni padronali, nel 
Nord come nel Mezzogiorno. 

Gli stessi obiettivi sono al 
centro delle manifestazioni 
che nel pieno sviluppo della 
lotta contrattuale sono previ¬ 
ste e programmate dai sinda¬ 
cati tessili e dell’abbigliamento 
nel prossimi giorni e nelle 
prossime settimane. 


1118 moggio 
in sciopero i 
lavoratori del 
settore legno 


Si è tenuto Ieri rincontro 
tra la delegazione dei 300 mi¬ 
la lavoratori dell’industria del 
legno e del sughero e la dele¬ 
gazione padronale della Fe- 
derlegno per un esame in me¬ 
rito alla vertenza per il rin¬ 
novo del ceni. 

Al termine dei lavori, non 
essendosi registrate le condi¬ 
zioni per un rapido inizio del¬ 
la trattativa nei tempi indi¬ 
cati dalla consultazione di ba¬ 
se, la Federazione del lavo¬ 
ratori delle costruzioni FE- 
NEAL-FILCA FILLEA, pur ac¬ 
cettando le date Indicate dal¬ 
la Federazione degli indu¬ 
striali per l’inizio della trat¬ 
tativa a delegazioni plenarie 
prevista per i giorni 25 e 26 
maggio e 12-13 e 14 giugno, 
ha deciso di proclamare una 
giornata di lotta a carattere 
nazionale per venerdì 18 mag¬ 
gio e una ulteriore azione ar¬ 
ticolata da gestire a livello 
aziendale di 8 ore di sciope¬ 
ro da effettuare per il perio¬ 
do che va dal 21 al 29 mag 
glo. 


» * 

Aperto a Caserta 
il congresso 
nazionale della 
Fulpia-CISL 

CASERTA. 10 

Nel salone delle mostre del¬ 
la Camera di commercio di 
Caserta è iniziato stamattina 
11 9. Congresso nazionale della 
FULPIA-CISL Dopo gli Inter¬ 
venti di Porcu, a nome della 
CISL casertana, e del sin¬ 
daco di Caserta, avvocato Gal¬ 
licela, ha preso la parola, per 
la relazione introduttiva, il 
segretario generale dell’orga¬ 
nizzazione Eraldo Crea 
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Ancora in gravi condizioni i due giovani operai feriti a revolverate l’altra notte in via Appia Nuova 


«Q uesto è il fascismo» e spara sui g iovani 

Arrestato insieme con altri 4 missini 


Affiggevano manifesti del FUAN, l'organizzazione degli universitari del MSI — Francesco Di Muccio bloccato In casa: la pistola trovata in un cassetto — La ricostruzione 
del gravissimo episodio di delinquenza nera grazie a preziose testimonianze — I responsabili del criminale gesto farebbero parte del covo del «Fronte della gioventù» di 
Torpignattara — In carcere anche altri cinque missini protagonisti di sanguinose aggressioni contro cittadini — La solidarietà del PCI, della Regione e della CdL con le vittime 

r 


« Adesso te lo faccio capire 
lo che cosa significa la parola 
FUAN... »: ci sono tanti testi¬ 
moni che ripetono, questa fra¬ 
se, gridata dallo squadrista fa¬ 
scista ad alcuni giovani che 
gli si erano avvicinati per 
chiedergli — in perfetta buo¬ 
na fede (dopo, la polizia 
avrebbe accertato che nessu¬ 
no di essi si è mai occupato 
di politica) — spiegazioni sul 
contenuto dei manifesti che 
la squadraccia stava attaccan¬ 
do sui muri deH’Appio-Latino, 
a Roma. Un attimo dopo, il 
criminale ha esploso il primo 
colpo di pistola; ne avrebbe 
lasciati partire altri due negli 
attimi immediatamente suc¬ 
cessivi ed ora il bilancio ò 
gravissimo: due ragazzi — Ro¬ 
berto Lancioni e Franco Nied- 
du — sono in gravi condizioni 
al San Giovanni, un terzo è 
stato sfiorato da una pallot¬ 
tola. Poche ore dopo, lo spa¬ 
ratore è stato identificato dal¬ 
la polizia ed arrestato assie¬ 
me ai suoi quattro complici. 
Si chiama Francesco Di Muc¬ 
cio, 24 anni, missino: è sta¬ 
to denunciato in stato di 
arresto per tentato omici¬ 
dio. Sono stati anche rinchiu¬ 
si in carcere Clemente Ponzo, 
22 anni; Giancarlo Emiliano, 
28 anni; Domenico Bosco, 31 
anni e C.A., Iti anni. Sono tut¬ 
ti attivisti missini e secondo 
numerosi testimoni della zo¬ 
na, insieme al Di Muccio, sa¬ 
rebbero tra gli iscritti del co¬ 
vo del cosiddetto « Fronte del¬ 
la gioventù» (l’organizzazio¬ 
ne giovanile creata dal MSI, 
di cui è segretario nazionale 
Massimo Anderson, consiglie¬ 
re missino alla Regione La¬ 
zio) di via Pietro Rovetta 2, 
a Torpignattara. Da qui sono 
partite numerose provocazio¬ 
ni, aggressioni e spedizioni 
squadristiche, tutti episodi ri¬ 
petutamente denunciati al lo¬ 
cale commissariato dalle for¬ 
ze democratiche. Tutti e quat¬ 
tro i « camerati » del Di Muc¬ 
cio dovranno rispondere di 
concorso in tentato omicidio 
• favoreggiamento. 

Il nuovo, gravissimo episo¬ 
dio di criminalità fascista è 
avvenuto nella tarda serata di 
mercoledì, in una zona popolo¬ 
sa di Roma come è quella del¬ 
la via Appia Nuova; anche per 
questo motivo, molte sono le 
testimonianze. I 5 teppisti 
sono comparsi verso le 21,30 
nel tratta che costeggia la 
zona dove sino a qualche an¬ 
no fa sorgeva il motovelodro¬ 
mo: tre, a piedi, attaccavano 
manifesti, tenendo anche vi¬ 
sibilmente in mostra bastoni 
e spranghe di ferro; due se¬ 
guivano su un’auto, una « 124 » 
beige, con il compito chiaris¬ 
simo di guardaspalle. Erano 
Domenico Bosco, che sedeva 
al volante, e Francesco Di 
Muccio, quest'ultimo con una 
pistola, una « Mayershone » 


Smascherare 
e colpire 
i mandanti 


Nella stessa giornata in cui 
alla Camera i missini venivano 
inchiodati alle loro responsa¬ 
bilità e riconosciuti come il 
centro della trama reaziona¬ 
ria cd eversiva che si va tes¬ 
sendo nel Paese, a Roma cin¬ 
que squadristi — ora in car¬ 
cere — ferivano gravemente, 
a colpi di pistola, due gio¬ 
vani. Quasi nelle stesse ore 
altri anque loro acamerati » 
romani finivano in galera per¬ 
chè riconosciuti responsabili 
di sanguinosi pestaggi contro 
inermi cittadini. 

E' questa una riprova eia 
morosa, contro la quale è de¬ 
stinato ad infrangersi misere¬ 
volmente ogni infame tentati¬ 
vo dei fogli di destra di stra¬ 
volgere una realtà che trova 
riscontro nelle stesse risultan¬ 
ze delle indagini di polizia e 
nelle decisione della magistra¬ 
tura, di quello che i fascisti 
realmente sono: strumenti, 
malcelati dal doppiopetto di 
Almirante di una politica che 
ha eletto come suo metodo la 
violenza e la provocazione. Un 
metodo tanto più disperato 
e rabbioso quanto più forte, 
unitaria è la mobilitazione an¬ 
tifascista in tutto il Paese 
affinche, siano estirpate le cen¬ 
trali etersive e sia difesa e 
rafforzata la democrazia attra¬ 
verso ima politica di progres¬ 
so e di profonde trasformazio¬ 
ni economiche e sociali. Jja ri¬ 
chiesta che viene avanzala 
da tutte le forze democratiche, 
dopo l’ennesimo crimine per¬ 
petrato a Roma, è che la ma¬ 
gistratura e le forze di poli¬ 
zia intervengano con estremo 
rigore, per colpire l’eversione 
fascista. Ci sono stati anche 
nella- capitale episodi di tol¬ 
leranza. di complicità inam¬ 
missibili che hanno permes¬ 
so die squadracce fasciste 
di aggredire, di inlcssere tor¬ 
bidi disegni di provocazione 
nelle scuole, davanti alle fab¬ 
briche, nei quartieri c nelle 
borgate. La popolazione ro¬ 
mana ha dimostrato proprio 
in questi giorni, rinnovando 
una straordinaria tradizione di 
lotta » antifascista, di essere 
capaóe di isobare e stroncare 
le Ir ime fasciste. Occorre che 
polizia e magistratura, nelle 
quali non mancano forze deci¬ 
ne a far rispettare la Costi¬ 
tuzione repubblicana, facciano 
tutta intera la loro parte in¬ 
dividuando e perseguendo ese¬ 
cutori, mandanti e finanziatori 
della lunga catena di violenze 
9 provocazioni poste in atto 
Hflle capitale e rimaste sino 
mora in gran parta impunite. 


calibro fi, in tasca. Il gruppet¬ 
to è arrivato così accanto ad 
un bar, contrassegnato dal nu¬ 
mero civico 637, all’interno del 

a uale alcuni amici stavano 
iscutendo. « Parlavamo di 
sport, come facciamo quasi 
ogni sera...quel bar è un po’ 
il nostro ritrovo... », avrebbero 
spiegato più tardi 
Due di essi — Roberto Lan¬ 
cioni, 20 anni, via di Morena, 
barista ma presto sarebbe do¬ 
vuto partire militare; e Fran¬ 
co Nieddu, 24 anni, via Nata¬ 
le Palli, carpentiere — sono 
usciti per curiosare. Si sono 
avvicinati alla squadraccia e 
il Nieddu si è rivolto ad uno 
dei missini, gli ha chiesto co¬ 
sa significasse quella sigla, 
FUAN, con la quale erano fir¬ 
mati i manifesti. La reazione 
dei fascisti è stata violentis¬ 
sima; una sequela di parolacce 
e di minacce. Contemporanea¬ 
mente dalla « 124 » è sceso 
Francesco Di Muccio; si è av¬ 
vicinato di corsa ed ha subito 
estratto la pistola. L’ha bran¬ 
dita in aria due, tre volte; 
poi, rivolto al Nieddu, gli 
ha gridato di andersene subi¬ 
to « altrimenti ti ammazzo... ». 
« Cosi capisci cosa significa 
FUAN... », ha aggiunto e subi¬ 
to dopo ha sparato una prima 
volta, in aria. 

Spaventatissimi, Roberto 
Lancioni e Franco Nieddu 
hanno gridato al criminale di 
smetterla, di mettere giù Tar¬ 
ma, di non fare pazzie. In 
quel momento stava soprag¬ 
giungendo lungo la via Appia 
un amico dei due giovani, Ro¬ 
berto Sulpizi, 23 anni. Si era 
accorto da lontano di quello 
che stava accadendo e non ave¬ 
va esitato; si era avvicinato a 
sua volta al fascista, gli aveva 
gridato di rimettere l’arma in 
tasca. Francesco Di Muccio ha 
invece deciso di attraversare 
la strada, sempre seguito dai 
suoi compiici e dagli altri gio¬ 
vani; arrivato dall’altra parte 
indietreggiando, si è avvicina¬ 
to troppo alle catenelle che 
delimitano l'area di servizio 
di un distributore ed è in¬ 
ciampato. 

A questo punto, lo squadri¬ 
sta nero ha sparato ancora. 
Ha centrato Franco Nieddu al¬ 
lo stomaco; poi ha premuto 
di nuovo il grilletto. Questa 
volta la pallottola era diretta 
alla testa di Roberto Sulpizi. 
che è riuscito a buttarsi in 
terra, a salvarsi non sa nem¬ 
meno lui come; così il proiet¬ 
tile ha colpito Roberto Lan¬ 
cioni, a* torace. 

Le indagini, sulla base an¬ 
che delle preziose testimonian¬ 
ze subito rese alla polizia, 
sono potute andare in por¬ 
to nello spazio di poche ore. 
Prima ancora dell’alba, era 
già stato rintracciato Dome¬ 
nico Bosco, proprietario della 
« 124 »; mezz’ora dopo sareb¬ 
be stato arrestato lo sparato¬ 
re. Francesco Di Muccio se ne 
era tornato tranquillamente a 
casa, in via di Villa Certosa 
al Tuscolano; convinto di aver¬ 
la fatta franca, aveva posato 
la pistola in un cassetto e sta¬ 
va dormendo quando gli agen¬ 
ti hanno bussato alla sua por¬ 
ta. L’appartamento è stato 
perquisito; tra l’altro sono 
stati trovati manifesti di or¬ 
ganizzazioni fasciste e una 
cintura per pantaloni sulla 
quale, al posto della fibbia, era 
stata sistemata un’ascia bi¬ 
penne, simbolo del famigerato 
« Ordine nuovo ». l’organizza¬ 
zione neofascista della quale 
fino al ’69, era a capo Pino 
Rauti. implicato nelle inda¬ 
gini per la strage in piazza 
Fontana e attualmente depu¬ 
tato missino. Il teppista è sta¬ 
to condotto alla Mobile, do¬ 
ve poco più tardi lo avrebbero 
raggiunto gli altri tre compli¬ 
ci come lui noti attivisti mis¬ 
sini. 

Mentre i missini venivano 
arrestati i medici non ave¬ 
vano ancora ritirato la ri¬ 
serva di prognosi sulle condi¬ 
zioni di Roberto Lancioni e 
Franco Nieddu. I due giovani, 
trasportati al San Giovanni, 
erano stati sottoposti duran¬ 
te la notte a difficili e lunghi 
interventi operatori. « Le lo¬ 
ro condizioni sono stazionarie 
e sempre gravi... », è tutto 
quello che hanno detto ieri 
mattina i sanitari. Comun¬ 
que, entrambi i feriti han¬ 
no ripreso i sensi, hanno 
potuto rivedere i loro paren¬ 
ti. hanno ricevuto le visite di 
numerose persone che si sono 
recate in ospedale per espri¬ 
mere il loro sdegno per il gra¬ 
vissimo episodio di banditismo 
fascista. Dal Lancioni e dal 
Nieddu si e recata anche una 
delegazione del PCI per espri¬ 
mere alle vittime della cri¬ 
minale impresa fascista la so¬ 
lidarietà dei comunisti: ne 
facevano parte il compagno 
Pema, presidente del gruppo 
senatoriale comunista; il com¬ 
pagno Petroselli. membro del¬ 
ia Direzione e segretario del¬ 
la Federazione comunista ro¬ 
mana: i compagni onorevoli 
Pochetti e Vetere; i compagni 
Raparelli, Franca Prisco e 
Giorgio Fusco, della Federa- 
razione comunista romana. Il 
compagno Gigliotti. vice pre¬ 
sidente del Consiglio regiona¬ 
le, ha visitato i due feriti, ai 
quali ha espresso la solidarie¬ 
tà della Regione. Al S. Gio¬ 
vanni si è recata anche una 
delegazione della Camera del 
Lavoro, guidata dal segreta¬ 
rio. compagno Canullo. 

Quasi nelle stesse ore agen¬ 
ti di polizia arrestavano altri 
cinque fascisti riconosciuti 
responsabili di sanguinose ag¬ 
gressioni contro cittadini de¬ 
mocratici. Quattro di essi 
hanno pestato Taltra sera pas¬ 
santi inermi in piazza della 
Balduina, il quinto, alcune 
settimane fa insieme con al¬ 
tri squadristi picchiò feroce¬ 
mente un giovane «sorpreso» 
a leggere un giornale di al- 
ntetra. 



Roberto Lancioni (a sinistra) e Franco Nieddu, i due giovani operai feriti a revolverate dai fascisti, subito dopo la criminale sparatoria, mentre vengono por¬ 
tati in barella nella camera operatoria del S. Giovanni 


In missione a Roma dopo le affermazioni di Vittorio Loi sui fatti del 12 aprile 


Il giudice milanese ha interrogato il teste 
che avrebbe veduto chi lanciò gli ordigni 


La nuova ricostruzione potrebbe modificare la posizione del giovane ma non la sostanza degli episodi > Accuse 
del padre del « Cucciolo » (il giovanissimo corriere delle bombe) ai dirigenti del MSI: « Ora dicono di non co¬ 
noscerlo e prima gli hanno dato la tessera ad honorem » - L'inchiesta sulla lettera attribuita al questore Allitto 


Altro agente 
indiziato 
per la morte 
di Franceschi i 


MILANO, 10 

Il nome dell’imputato Ma¬ 
rio Cosentino si è aggiunto 
agli indiziati di omicidio vo¬ 
lontario per gli incidenti che 
si verificarono davanti alla 
Bocconi la sera del 23 gen¬ 
naio scorso e che si conclu¬ 
sero con la morte dello stu¬ 
dente Franceschi. Il giudice 
Ovilio Urbisci. che conduce 
l’istruttoria, gli ha contesta¬ 
to di avere fatto uso della 
pistola d’ordinanza in base 
a testimonianze precise e 
stringenti. L’appuntato Co¬ 
sentino, ferito lievemente la 
sera degli incidenti, aveva già 
ricevuto una comunicazione 
giudiziaria perchè accusato di 
avere pulito le armi da cui 
erano partiti i colpi. E’ pre¬ 
sumibile che decisiva sia sta¬ 
ta la deposizione dell’agente 
Gatta, dopo che il giudice Io 
ha trattenuto un giorno a San , 
Vittore per reticenza e dopo i 
che lo ha interrogato per qua- j 
si undici ore complessive. t 


MILANO, 10 

La clamorosa ritrattazione 
di Vittorio Loi («Io non ho 
lanciato la bomba») continua 
a produrre nuovi effetti. Il 
viaggio del sostituto procura¬ 
tore Guido Viola a Roma (e 
partito Ieri sera e dovrebbe 
essere di ritorno o nella tarda 
serata o domani mattina) ne 
è. infatti, una conseguenza. 
L’ascolto del nuovo « super- 
teste» romano (Mario Appi- 
gnani. 19 anni, rappresentante 
di libri, che avrebbe visto chi 
scagliava le bombe e che sa¬ 
rebbe in grado di riconoscerli) 
può. forse, fornire elementi 
per stabilire se il Loi ha detto 
o no la verità. Ma la sostanza 
non è destinata a mutare per 
questo. E’ sicuramente im¬ 
portante, infatti, stabilire chi 
siano stati gli esecutori mate¬ 
riali del delitto, ma più im¬ 
portante ancora è accertare 
chi sono i mandanti e gii or¬ 
ganizzatori. 

A quasi un mese di distan¬ 
za dai tragico «giovedì nero » 
gli inquirenti non dovrebbero 
avere più esitazioni a tale | 
proposito. Le responsabilità j 
del MSI sono ormai stabilite. 
Erano del resto chiare sin 
J dal primo momento, ma poi 
sono venute le accuse preci¬ 
se e circostanziate dei « san- 
babilini ». prima usati e poi 
scaricati. Molti di essi sono 
giovanissimi, addirittura ra¬ 
gazzi. Il più giovane di tutti è 
Davide Petrini, detto « H cuc- 



Davide Petrini dello «Cucciolo» 


ciolo ». 17 anni. Indicato come I 
il « corriere delle bombe ». Ci j 
è parso interessante parlare I 
con suo padre e siamo stati 
a trovarlo nei suo bar. in via 
Pi5acane. una strada che si 
trova poco distante da via 
Belletti, quella dove l’agente 
Marino cadde col petto squar¬ 
ciato da una bomba. 

Con il signor Anello Petrini, 
54 anni, abbiamo parlato di 


I mandati di cattura contro Lollo e Clavo 

Per Primavalle un ricorso 
dei difensori in Cassazione 

La posizione di Aldo Speranza il netturbino repubblicano • !! diverso trat¬ 
tamento per il missino Lampis - Indizi generici e motivazioni insufficienti 


I giudici che si occupami (Iel¬ 
la vicenda di Pnma\al!e tor¬ 
nano ad insistere su Aldo Spe¬ 
ranza, il netturbino repubbli¬ 
cano arrostato in un primo 
tempo per testimonianza reti¬ 
cente e poi colpito da mandato 
di cattura per strage e incen¬ 
dio doloso. Ieri k» hanno inter¬ 
rogato e messo a confronto con 
il Lollo. Cosa sia accaduto non 
è stato possibile sapere. 

La posizicne di Speranza 
sembra essere, leggendo il 
provvedimento firmato dal giu¬ 
dice istnittorc Amato, diversa 
da quella degli altr. tre accu¬ 
sati. Achille I-r>l!o. Marino Cla 
\o e Manlio Grillo. Infatti su 
di lui non sono stale fatte pre¬ 
cisazioni in ordine ad indizi c 
la sua situazione rimane inde¬ 
finita dal punto di vista pro¬ 
cedurale almeno agli occhi del¬ 
l’osservatore esterno che non 
ha possibilità di conoscere il 
contenuto degli atti. 

Negli stessi ambienti dell’uf¬ 
ficio istruzione, autorevolmen¬ 
te, ai sottolinea l'esigenza di 


chiarire al più presto il molo 
reale che Io Speranza ha nella 
vicenda. Ma allora perchè 
l’emissione del mandato di cat¬ 
tura per strage? 

Sorgo spontaneo il dubbio 
che il provvedimento sia stato 
dettato solo da una convinzio 
ne: che il netturbino sappia di 
più di quello che dice e che 
possa essere spinto a parlare 
della tremenda accusa che gli 
è stata rivolta. Se è così però 
ci troveremmo di fronte ad un 
modo di procedere non molto 
ortodosso, roso ancor più grave 
dal fatto che analogo provve¬ 
dimento non è stato adottato 
nei confronti del missino An¬ 
gelo Lampis. 

Anche questi sa molto di più 
di quanto non dice. Io ammet¬ 
tono gli stessi magistrati inqui¬ 
renti. Eppure contro di lui c’è 
un mandato di cattura che par¬ 
la solo di testimonianza reti¬ 
cente. E’ anche vero però che 
gli stessi giudici affermano di 
dover ancora esaminare la po- 
siaiQDc di qoa s tg teste-imputato. 


I/istruttoria dunque va avan¬ 
ti. Ieri c’è stata una perquisi¬ 
zione in casa della donna che 
convive con Manlio Grillo, ma 
l’esito, a quanto sembra, è 
stato negativo. 

E veniamo all’attività della 
difesa che ora si trova nella 
necessità di contrattaccare e 
di opporre le proprie ragioni a 
quelle dell’accusa. Era stato 
annunciato che i difensori di 
Inolio e Clavo avrebbero pre¬ 
sentato ricorso in Cassazione 
contro il mandato di cattura. 
Ciò è avvenuto ieri. I legali 
sostengono che il provvodimcn 
to è nullo perchè gli indizi sa 
no generici, la motivazione è 
insufficiente e si sarebbe vio¬ 
lato il diritto alla difesa per¬ 
chè si contestano agli imputati 
circostanze che risulterebbero 
da testimonianze non rivelate 
agli stessi. 

Anche i difensori nominati 
da Grillo, Dì Giovanni e Mat¬ 
tina, hanno annunciato che 
chiederanno la revoca del man¬ 
date di cattura. 


molte cose. Il Petrini si espri¬ 
me con pacatezza ma con una 
interna tensione che mai vie¬ 
ne meno. Quando gli diciamo 
che siamo delTU/iiiò. non ha ! 
esitazioni: «Scriva, scriva ( 

pure sul suo giornale le cose | 
che le ho detto. Scriva, intan t 
to, che a Brescia, il mio ra¬ 
gazzo fu portato da Petronio 
e che dopo quella bella im¬ 
presa gli venne consegnata la 
tessera cut honorem della Gio 
vane Italia ». 

A Brescia, suo figlio, che 
allora aveva 14 anni, ci fu 
trascinato T8 marzo del ’70 
per un assalto squadrlstlco al 
circolo ARCI «Gheda». C’e¬ 
rano Petronio, Crocesi, Anna 
M. Cavagnolo (la moglie del 
Rognoni), Edoardo Ceft, e al¬ 
tri. Per quella impresa al ragaz¬ 
zo promisero anche 100.000 lire. 

« Quando lo seppe mia moglie 

— afferma il signor Petrini 

— gli disse che se fossero ar¬ 
rivate, lei le avrebbe strap¬ 
pate». II signor Petrini ha 
una pausa, poi esplode: «Ora 
dicono di non conoscerlo, 
troppo comodo. Prima però 
hanno indegnamente strumen¬ 
talizzato il mio ragazzo. Io 
hanno incastrato in questo gi¬ 
ro. Lo conoscevano tutti: Ser- 
vello, Petronio, Caretta, Cro¬ 
cesi, tutti. E vuol sapere una 
cosa? dopo il suo arresto, ho 
avuto il torto di telefonare 
alTaw. Bollati, su indicazio¬ 
ne del Servello, e sa che cosa 
mi ha risposto? Che non cono 
sceva mio figlio. Meglio che 
non le riferisca la mia rispo¬ 
sta ». 

Gli chiediamo se II Tiglio 
frequentava la federazione del 
MSL «Altroché — è la rispo¬ 
sta — c’è stato un periodo 
che ci andava tutti 1 giorni 
Ora dicono di non conoscer¬ 
lo. Prima, invece, gli diceva¬ 
no: Stai tranquillo, noi ab¬ 
biamo un sacco di avvocati. 
Come a dire: se vi succede 
qualcosa, non preoccupatevi, 
pensiamo noi a difendervi. 
Ora invece li scaricano, e se 
non ci pensassimo noi geni¬ 
tori, starebbe fresco il nostro 
ragazzo. Ma del resto gli aiuti 
da quella gente non li vorrei 
nemmeno. Voglio anzi dirle 
una cosa che vorrei fosse In¬ 
tesa bene: la morte di quel 
giovane poliziotto è atroce. Io 
i’ho visto steso sul selciato 
perché da qui a via Bellotti 
c’è poca distanza. Tutto quel 
sangue sulla strada, era uno 
spettacolo straziante: una tra¬ 
gedia che è stata anche una 
terribile lezione per mio fi¬ 
glio. Siamo già andati tre vol¬ 
te a trovarlo a San Vittore e 
l’abbiamo trovato trasforma¬ 
to. L’abbiamo visto più tran¬ 
quillo, come se si fosse libe¬ 
rato da un incubo. Scriva an 
che queste cose. Guardi que¬ 
sta lettera che abbiamo rice 
vuto proprio oggi da lui ». , 

Mi fa leggere una lettera 
che il «Cucciolo» ha spedito 
dal carcere il 25 aprile. « Ades¬ 
so che sono qui — scrive Da¬ 
vide Petrini — comincio a ca¬ 
pire tutto quello che vi ho 
fatto.. Non vedo l’ora di usci¬ 
re per cominciare tutto da 
capo. lavorando e basta, sen¬ 
ta più grilli per la testa..., 
adesso eoa tono qui ho po¬ 


tuto comprendere che tutti 
mi hanno abbandonato... Vor¬ 
rei dirvi tante cose ma non 
sono capace. Voglio tornare a 
lavorare e cambiare comple¬ 
tamente ». 

Continua 11 padre: a lo gli 
dissi subito di dire la verità. 
Deve dire tutto. Deve uscire 
pulito dalla prigione. Se da 
vesse uscirne con le idee di 
prima, meglio di no, meglio il 
carcere. Ma invece si è ricre¬ 
duto ». Poi ritorna sul tema 
che più lo agita: « Ora dicono 
di non conoscerlo. Ma Petra 
nio è venuto a diverse ripre¬ 
se qui. nel bar. per trovarlo. 
Lo conoscevano tutti. Una vol¬ 
ta mia moglie andò in via 
Mancini dove c’è la sede del 
MSI per protestare. Fu mal¬ 
trattata. Mio figlio era scap¬ 
pato di casa e si era rifugiato 
nell’abitazione di un dirigen¬ 
te del MSL Vede, le case che 
dico possono farmi avere dei 
guai, ma non importa. Io vo¬ 
glio dire la verità e la dico 
perché può servire ad aprire 
gli occhi a tanta gente». 

Il signor Petrini parla poi 
ancora a lungo del figlio, lo 
descrive come un bravo ra¬ 
gazzo, intelligente, generoso. 
E’ un padre che parla, e par¬ 
la di un figlio che ha appena 
17 anni. Un ragazzo di cui 
i dirigenti missini si sono ser¬ 
viti cinicamente. «Se mio fi¬ 
glio ha commesso dei torti è 
giusto che ne risponda — di¬ 
ce ancora il signor Petrini — 
ma devono pagare anche quel¬ 
li che sono in alto». 

Non anche, ma soprattutto. 
Sono 1 mandanti, gli organiz¬ 
zatori e i finanziatori che de¬ 
vono essere stanati; che de¬ 
vono essere assicurati alla giu¬ 
stizia, se davvero si vogliono 
spezzare le torbide trame or¬ 
dite contro gli istituti della 
nostra Repubblica, nata dalla 
Resistenza. I missini sono sta¬ 
ti colti questa volta con le 
mani nel sacco. Sono stretti 
alle corde. I loro grotteschi 
tentativi di dissociarsi dagli 
squadristelli mandati alio sba¬ 
raglio sono falliti in partenza. 
Si tratta di rozze manovre 
che si qualificano da sole. 

L’ultima messa in atto, co¬ 
me si sa, è quella della falsa 
lettera attribuita al questore 
di Milano. Su questa sporca 
manovra ia Procura della Re¬ 
pubblica ha già disposto una 
inchiesta, affidandola oggi al 
sostituto Antonio Marini. Le 
indagini dovranno accertare 
chi è l’autore della falsa let¬ 
tera; chi sono le due donne 
che l’hanno consegnata, riti¬ 
randosi subito precipitosa¬ 
mente. all’autorità giudiziaria; 
chi ha consegnato la fotoco¬ 
pia al quotidiano filofascista 
di Roma. Il magistrato ha già 
iniziato le indagini. Domani, 
intanto, con il ritorno del 
dotL Viola, le indagini sul 
« giovedì nero » riprenderanno 
il loro corso. Saranno ascol¬ 
tati nuovi testi. La formaliz¬ 
zazione, e cioè la tramissione 
degli atti al giudice istrutto¬ 
re con le richieste della Pro¬ 
cura della Repubblica, avver¬ 
rà sicuramente la prossima 
settimana. 

Ibìo Paoluccì 


Catena di 
attentati 
a esponenti 
democratici 
calabresi 

Lettera esplosiva al- 
l'ANPI di Milano - 2 
denunciati per deposi¬ 
ti d'armi a Treviso 


Dal nostro corrispondente 

CATANZARO, 10 

Una oscura e grave, anche 
se non clamorosa, catena ili 
attentati si è registrata in que¬ 
ste settimane in Calabria: l’ul¬ 
timo c stato messo in atto la 
notte scorsa con l’esplosione di 
una rudimentale carica sull'uscio 
della caserma dei carabinieri di 
Guardavalle, un grosso centro 
del Catanzarese. Nella notte di 
martedì, invece,, è stata cospar¬ 
sa di benzina e data alle iiiam- 
me l'auto del sindaco socialista 
Francesco Tassoni di Roccella 
Ionica nel Reggino. Un attenta¬ 
to con le medesime caratteri¬ 
stiche era stato messo in atto 
due settimane fa contro il sin¬ 
daco democristiano di Locri, 
Pasquale Barbaro. 

Negli stessi giorni in cui ve¬ 
niva bruciata la macchina al 
sindaco di Locri, una carica 
esplosiva veniva posta di fron¬ 
te al municipio di Guardnvalle 
dove, contemporaneamente, ve¬ 
niva incendiata la macchina di 
un dirigente della sezione co¬ 
munista. Prima ancora, nel me¬ 
se di marzo, a Gioia Tauro, tri¬ 
tolo veniva posto contro l'abi¬ 
tazione e alcune proprietà del 
sindaco democristiano e del vi- 
cesmdaco socialista. Infine la 
scorsa settimana, a Girò Mari¬ 
na, dinamite veniva fatta esplo¬ 
dere contro l'abitazione del sin¬ 
daco socialista. 

Tutti i snidaci colpiti si sono 
contraddistinti per la loro azio¬ 
ne a favore delle popolazioni 
colpite dall’alluvione, in quel 
grande e unitario movimento di 
lotta che si è registralo nelle 
settimane passate in Calabria 
e dal quale i fascisti rimasero 
ovviamente tagliati fuori. 

Per quanto riguarda rallen¬ 
tato di Guardavalle. la CGIL 
provinciale ha vibratamente pro¬ 
testato poiché subito dopo la 
esplosione erano state operate 
delle perquisizioni nella sede del¬ 
la Camera del Lavoro e nelle 
abitazioni di alcuni suoi diri¬ 
genti. 

f. m. 

• * * 

MILANO, 10 

Una lettera esplosiva dei 
c Giustizieri d'Italia », identica 
a quelle recapitate nei giorni 
scorsi alle redazioni di due quo¬ 
tidiani milanesi, è giunta sta¬ 
mane alla sede dell’ANPl in 
via Mascagni a Milano. La let¬ 
tera, recante il timbro parzial¬ 
mente illeggibile delle poste mi¬ 
lanesi, non è stata aperta e 
poco dopo sono giunti agenti 
delTulficio politico della que¬ 
stura che l'hanno resa innocua. 

A Roma, intanto, è stato re¬ 
so noto che un’altra lettera 
esplosiva è stata ricevuta nei 
giorni scorsi dalla SAI che ave¬ 
va indetto « Un mese antifa¬ 
scista ». 

• * « 

TREVISO. 10 

Una pattuglia della guardia 
di finanza di Conegliano ha tro¬ 
valo, nel corso di una perqui¬ 
sizione in due abitazioni di Su- 
segana e Conegliano, numerose 
armi da guerra e munizioni. I 
proprietari. Cesare e Giuseppe 
Morandini. sono stati denunciati 
a piede libero. 

Le armi sequestrate sono: 
una mitragliatrice, tre fucili mi¬ 
tragliatori, otto mitra, 12 fucili 
da guerra, cinque pistole di va¬ 
rio calibro e 15 baionette. Sono 
state, inoltre, sequestrate nume¬ 
rose cartucce per fucili e mi¬ 
tragliatrici. 

I due uomini, padre e figlio, 
denunciati per detenzione di ar¬ 
mi da guerra, sono stati messi 
a disposizione del magistrato 


Confermato: 
chiesta per 
Servello au¬ 
torizzazione 
a procedere 

Per il reato di ricosti¬ 
tuzione del disciolto 
partito fascista - Av¬ 
vertito il Parlamento 



Il missino Servello 


MILANO, 10. 

Anche nei confronti di Fran¬ 
co Maria Servello, vice segre¬ 
tario nazionale del MSI e com¬ 
missario straordinario della fe¬ 
derazione milanese, è stata 
chiesta dalla procura generale 
di Milano l’autorizzazione a 
procedere per il reato di rico¬ 
stituzione del disciolto partito 
fascista. 

La notizia era stata da noi 
anticipata ieri, sia pure in for¬ 
ma dubitativa: oggi è stata 
confermata dal presidente del¬ 
la Camera, Pertini. che ha an¬ 
nunciato che il ministro di Gra¬ 
zia e Giustizia ha trasmesso 
le domande di autorizzazione a 
procedere in giudizio penale nei 
riguardi dei deputati Servello 
e Petronio per {organizzazione 
del disciolto partito fascista. 

La richiesta trae la sua ori¬ 
gine dall’inehiesta promossa 
nel novembre del 1971 dal so¬ 
stituto procuratore Raimondo 
Sinagra, il quale contestò quel 
reato a una quarantina di mis¬ 
sini. fra cui Petronio e Servel¬ 
lo. La posizione di quest'ultimo 
venne stralciata perchè il fe¬ 
derale missino era già deputato 
e quindi coperto dall’immunità 
parlamentare. Non così per il 
Petronio, che venne eletto suc¬ 
cessivamente. 

L’inchiesta venne poi avoca¬ 
ta dal compianto procuratore 
generale Luigi Bianchi D’Espi- 
nosa. il quale stralciò una par¬ 
te del processo, formalizzando¬ 
la. Le indagini furono quindi 
affidate al giudice istruttore 
Mario Corbetta. il quale due 
mesi fa ha consegnato Tintero 
fascicolo alla procura generale 
per le richieste. Ed è proprio 
in seguito alle risultanze delle 
indagini di Corbelta che il pro¬ 
curatore generale Salvatore 
Paulesu ha avanzato al Parla¬ 
mento le richieste di autoriz¬ 
zazione a procedere nei con¬ 
fronti dei deputati missini Fran¬ 
co Petronio (ne abbiamo dato 
notizia due giorni fa) e Franco 
Maria Servello. 

* * * 

La giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere del Senato 
ha espresso iersera parere fa¬ 
vorevole alla richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere con¬ 
tro il senatore missino Mario 
Tedeschi. 

L’autorizzazione si riferisce 
a due distinti procedimenti 
aperti per diffamazione a mez¬ 
zo stampa, instaurati nei con¬ 
fronti del Tedeschi nella sua 
qualità di direttore del setti¬ 
manale « Il Borghese ». La pro¬ 
posta — che dovrà ora essere 
discussa dall’Assemblea — è 
stata accolta all’unanimità del¬ 
la commissione, con l’esclusio¬ 
ne del rappresentante del Ms:. 


Nel corso di un lungo interrogatorio 

Ventura ribadisce 
le accuse a Freda 


Dalla nostra redazione ] 

MILANO, 10. ! 

E’ durato dalle 11 alle 16 ! 
il nuovo interrogatorio a cui, 
nelle carceri di Monza, il giu¬ 
dice istruttore D'Ambrosio ha 
sottoposto Giovanni Ventura. 
Alla nuova scrupolosa fatica 
erano presenti il PAI. Alessan¬ 
drini, l’avvocato difensore Ghi- 
doni e gli avvocati di parte 
civile Gargiulo e Ascari. L’in¬ 
terrogatorio dovrebbe essersi 
articolato in una serie di mi¬ 
nuziosi riscontri e verifiche 
concernenti il giro di affari 
dell’ex editore di Castelfranco 
e il tipo di clienti con i quali 
era in contatto. 

Non sembra, comunque che 
'fra gli intestatari degli assegni 
esaminati (per un totale di 
una quarantina di milioni) vi 
fossero nomi di rilievo. 

Ugualmente meticolosa e te¬ 
nace è stata la « ricognizione » 
effettuata dal giudice D’Am¬ 
brosio su una trentina di no¬ 
mi trovati in ima agenda se¬ 
questrata nel gennaio a Roma 
a Luigi Ventura, fratello di 
Giovanni. 

Particolare interesse ha de¬ 
dicato il giudice a chiarire il 
significato e l’importanza di 
un foglietto sequestrato nel¬ 
l'ultima perquisizione effettua¬ 
ta nello studio di Freda. 

« Sono state effettuate per¬ 
quisizioni a casa di Ventura. 
Telefonare a Rauti e a Mag¬ 
gi ». Queste, grosso modo, le 
parole scritte sul foglio. Mag¬ 
gi dovrebbe essere un noto 
esponente padovano di Ordine 
Nuovo. Accanto ai nomi di 
Rauti e Maggi 1 loro numeri 
telefonici. Non si sa se Ven¬ 
tura sia stato In grado di 
fornire delucidazioni e spie¬ 
gazioni utili. 

Rimane il fatto però che il 
suo difensore, l’avvocato Ghi- 


doni, ha rilasciato ai giorna¬ 
listi. al termine dell’interroga¬ 
torio, una dichiarazione scrit¬ 
ta nella quale, fra l’altro, si 
legge: « Ventura ha ribadito 
le precedenti dichiarazioni sui 
collegamenti tra Freda e A- 
vanguardia Nazionale. Ordine 
Nuovo e altre organizzazioni 
della destra extraparlamenta¬ 
re nonché uomini aderenti al 
MSI. In questa inchiesta, co¬ 
me in altre in corso per i 
fatti del 12 aprile e dei treni 
di Genova, emergono respon¬ 
sabilità dirette e indirette di 
uomini provenienti dalle stes¬ 
se organizzazioni. L’ipotesi 
quindi dell’esistenza di un uni 
co disegno di eversione delle 
libere istituzioni che collega 
gli attentati del 1969 agli ul¬ 
timi del 1973 e ad altri ri¬ 
masti impuniti, trova piena 
conferma sul piano proces¬ 
suale ». 

Comunque lo stesso giudice 
avrebbe fatto domande espli¬ 
cite a Ventura per tentare di 
stabilire se conoscesse Rogno¬ 
ni. il direttore del foglio fasci¬ 
sta La Fenice attualmente la¬ 
titante e accusato di concorso 
in strage per l'attentato sul 
diretto Torìno-Roma. Ventu¬ 
ra, dopo un generico « non 
mi pare», avrebbe furbesca¬ 
mente aggiunto: «Dovrei con¬ 
trollare gli indirizzari di 
Freda». 

Per quanto riguarda la tipo¬ 
grafia in località Nave, presso 
Brescia, D’Ambrosio avrebbe 
cercato conferma da Ventura 
se fosse quella dove, oltre al 
periodico La Fenice, si stam¬ 
pavano anche gli opuscoli di 
Freda. * Non so — avrebbe ri¬ 
sposto Ventura — ma, se cor¬ 
risponde a quella che ho de¬ 
scritto, sì certo». 

m. m. 
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Convegno CGIL-CISL-UIL 
da oggi a Castellammare 

Impegno unitario 
per una nuova 


politica 


La crisi della politica ma¬ 
rittima ò dimostrata da una 
flotta che perde continuamen¬ 
te posizioni nella graduatoria 
mondiale, che non copre nep¬ 
pure un quarto del fabbiso¬ 
gno di stiva per li trasporto 
delle merci interessanti il no¬ 
stro Paese, che costa centi¬ 
naia di miliardi alla nostra 
economia in conseguenza del 
passivo crescente nella bilan¬ 
cia dei noli. 

Nelle attività portuali, poi, 
è ormai storico il divario 
sempre più elevato fra l’im¬ 
pianto portuale nazionale ed 
i ben più progrediti scali ma¬ 
rittimi degli altri Stati, con 
particolare riguardo a quelli 
dell’area comunitaria europea, 
alno a rappresentare una ve¬ 
ra e propria strozzatura che 
grava sull’economia italiana, 
appesantendo le difficoltà del 
trasporto delle materie pri¬ 
me destinate alla nostra In¬ 
dustria e dei prodotti rivolti 
all’esportazione. 

A sua volta la struttura 
cantieristica di costruzione e 
di riparazione navale soffre 
tuttora le conseguenze di ope¬ 
razioni di ridimensionamento, 
attuate negli anni passati, che 
hanno relegato questa indu¬ 
stria ad una funzione del tut¬ 
to marginale e largamente in¬ 
sufficiente in rapporto alle 
prospettive di sviluppo quan¬ 
titativo e di costante miglio¬ 
ramento tecnologico, sollecita¬ 
to dalla incessante evoluzio¬ 
ne dei mezzi di trasporto via 
mare e dalla sempre più ag¬ 
guerrita concorrenza stra¬ 
niera. 

La gravità di questa crisi 
del settore è maturata nella 
consapevolezza delle categorie 
operaie più direttamente in¬ 
teressate — marittimi, por¬ 
tuali, metalmeccanici — nel 
corso delle rispettive lotte 
contrattuali quando, assieme 
alle rivendicazioni economiche 
e normative tradizionali, han¬ 
no posto le questioni attinen¬ 
ti le politiche di rinnovamen¬ 
to delle strutture. 

Il bisogno di sintesi unita¬ 
ria — senza il quale lo sfor¬ 
zo sindacale al solo livello di 
categoria o di singola zona 
marittima sarebbe improdut¬ 
tivo — ha fatto emergere la 
necessità della ricerca di uno 
incontro comune, per dare 
maggiore forza ed incisività 
al movimento, sulla base di 
ima visione complessiva del 
settore indirizzata verso una 
proposta politica alternativa 
capace di determinare la svol¬ 
ta richiesta dagli interessi glo¬ 
bali della economia nazionale. 

Ecco il significato politico 
della Iniziativa assunta dalle 
Confederazioni per una bat¬ 
taglia che non può restare 
nelle angustie settoriali poi¬ 
ché riguarda la politica ge¬ 
nerale del Paese in termini 
di investimenti pubblici, di 
ruolo delle Partecipazioni Sta¬ 
tali (Finmare e Fincantleri), 
di una nuova cornice gestio¬ 
nale e legislativa che impe¬ 
gni la funzione del Parlamen¬ 
to e delle assemblee elettive 
locali: Regioni. Province. Co¬ 
muni. 

Il convegno di Castellamma¬ 
re — che si svolgerà oggi 
e domani — vedrà riuni¬ 
te le categorie e le strutture 
territoriali del sindacato, per 
approfondire le esperienze sin 
qui registrate e, soprattutto, 
per individuare le linee atte 
ad estendere il movimento 
unitario, attorno all’Idea base 
di dare corpo ad un serra¬ 
to confronto con il governo 
su alcune questioni discrimi¬ 
nanti, in primo luogo sugli 


mannara 


orientamenti e le decisioni in 
materia di investimenti pub¬ 
blici, subordinati ad altre scel¬ 
te volute dal monopoli indu¬ 
striali primo fra tutti la Fiat, 
e le grandi società petrolifere. 

Il fallimento del « piano az¬ 
zurro» per i porti, gli stan¬ 
ziamenti recentemente ipotiz¬ 
zati dal CIPE in 160 miliar¬ 
di di lire per cinque anni 
— dal 1973 al 1977 — larga¬ 
mente inferiori nelle previsio¬ 
ni temporali e quantitative 
dello stesso « progetto '80 » 
(374 miliardi per il quinquen¬ 
nio l971-’75) ; la costante di¬ 
sattenzione degli impegni go¬ 
vernativi circa la ristruttura¬ 
zione della flotta di « premi¬ 
nente interesse nazionale ». a 
fronte dei sempre più pale¬ 
si tentativi di smobilitazione 
del naviglio passeggeri senza 
un adeguato e contestuale in¬ 
cremento della marina specia¬ 
lizzata da carico; la cronica 
incapacità della struttura can¬ 
tieristica nazionale di soppe¬ 
rire alle necessità di svilup¬ 
po della flotta e di rispon¬ 
dere alla invadenza concor¬ 
renziale straniera, giapponese 
in primo luogo; la carenza 
di una confacente attività di 
ricerca nel campo della pre¬ 
fabbricazione e della elettro¬ 
nica navale; la insufficienza 
di una impiantistica adegua¬ 
ta per le riparazioni navali, 
dal bacini di carenaggio gi¬ 
ganti alle stazioni di dega- 
sificazlone delle petroliere: so¬ 
no tutti aspetti di una politi¬ 
ca suicida che colpisce vaste 
comunità e strati sociali di 
versi. 

Nel convegno, e nella mani¬ 
festazione di massa che si 
terrà domenica 13 maggio con 
la partecipazione di nutrite de¬ 
legazioni provenienti dal vari 
centri marittimi italiani, sa¬ 
ranno definite le indicazioni 
di linea alternativa e di lot¬ 
ta per una svolta radicale nel¬ 
la conduzione della politica 
marittima. 

Luigi Rum 

Segretario Nazionale 
F.I.S.T. - C.G.I.L 


55 mila 
cavie umane 
per farmaci 
dannosi USA 


WASHINGTON, 10. 

Un'organizzazione di ricer¬ 
ca per la sanità, diretta da 
Ralph Nader, ha accusato ie¬ 
ri parecchie società farma¬ 
ceutiche americane di aver 
sperimentato su più di 55 000 
persone prodotti dei quali 
non era stato ancora comple¬ 
tamente studiato refletto re¬ 
gistrato In precedenza su ani¬ 
mali di laboratorio. 

Questi prodotti, ritenuti in 
seguito pericolosi, sono stati 
ritirati dalla vendita. 

La organizzazione, citando 
dieci prodotti, ha dichiarato 
che certi di essi possono pro¬ 
vocare il cancro, nonché ma¬ 
lattie agli occhi e affezioni 
renali. Una petizione rivolta 
all’ufficio americano per l'a¬ 
limentazione e i prodotti far¬ 
maceutici ha denunciato in 
particolare la pericolosità del 
medicinale « DMSO » che si 
sarebbe rivelato dannoso per 
gli occhi. 


SUL N. 19 DI 

Rinascita 

da oggi nelle edicole 


• Novità dalle Regioni (di Pietro Ingrao) 

EMILIA - ROMAGNA 

9 Un'intera società progetta il suo domani (di Bruno 
Schacherl) 

• Il piano della Regione (di Eugenio Peggio) 


• Verso TVIII Congresso: sviluppo e nodi sociali nelle 
proposte della CGIL (di Alfredo Reichlin) 

• Credibilità zero (di g.c.) 

• Pur di restare in testa anche il centro-sinistra (di Aniello 
Coppola) 

• MEC: riconfermata la fallimentare politica dei prezzi 

(di Gaetano Di Marino) 

• Il messaggio di Metlemich (di r.l.) 

• Watergate: la settima crisi di Nixon (di Gianfranco 
Corsini) 

• Nuovo « settembre nero a per i feddayn? (di Giuseppe 
Morosini) 

• Guinea-Bissau/3: liberazione politica e costruzione de¬ 
mocratica (di Basii Davidson) 

9 Dopo il realismo e dopo gli anni '60 (di Fabio Mussi) 

• Il paguro Montale (di Umberto Carpi) 

9 Unità fra materialismo e dialettica (di Luciano Gruppi) 

• Cinema - Coerente mestiere di Mankiewicz (di Mino 
Argentieri) 

9 Televisione - Elisabetta, romanzo senza vera storia (di 

Ivano Cipriani) 

9 Teatro - La « miseria tedesca i nel dramma di Kleist 

(di Edoardo Fadini) 

9 La battaglia delle idee • Giampaolo Pisu, Marx, Baku- 
nln e Blanqui; Adriano Guerra, USA-URSS: la grande 
sfida; Giuliano Manacorda, Disprezzo e meraviglia di 
Alberi!; Mino Argentieri, Underground tra passato e 
presente 

9 | giovani, il presente, la società (di Ottavio Cecchi) • 


, Per fare fronte al grave problema economico-politico 


La cooperazione al primo posto 
nella lotta contro il carovita 


Sollecitata una azione comune con le aziende a partecipazione statale che operano nel settore alimentare - Il sa¬ 
luto del presidente della giunta regionale toscana -1 lavori del congresso si concludono nella mattinata di oggi 


Dal nostro inviato 

FIRENZE, 10. 

Il fenomeno del carovita sta 
assumendo aspetti di eccezio¬ 
nale gravità. Siamo alla vi¬ 
gilia di uno scatto record della 
contingenza di ben 7 punti; 
i ritmi di aumento del prez¬ 
zi registrati In questi primi 
mesi comportano aumenti che 
nell’arco dell’anno supereran¬ 
no certamente il 16 per cento. 
Vi sono addirittura settori 
in cui l'aumento previsto è 
del 25 per cento. Contro que¬ 
sto stato di cose è necessa¬ 
rio e urgente aprire un fronte 
di lotta nel quale la coopera¬ 
zione è giusto che abbia un 
posto di primo piano. « Dob¬ 
biamo farci capire dalla gen¬ 
te, essere capaci di dare un 
sostanziale contributo a mo¬ 
bilitarla perchè questo del ca¬ 
rovita è il più grave proble¬ 
ma economico-politico che 
sta di fronte al paese ». 

Da questa esigenza il com¬ 
pagno Giulio Spallone, presi¬ 
dente della Associazione na¬ 
zionale cooperazione di con¬ 
sumo, intervenendo nel dibat¬ 
tito al 29° Congresso nazionale 
della Lega in corso qui a Fi¬ 
renze, è partito per riproporre 
« su quello che i sindacati 
definirono qualche tempo fa 
il pacchetto dei consumi es¬ 
senziali della famiglia una 
azione comune con le aziende 
a partecipazione statale che 
operano sia a monte della di¬ 
stribuzione che nella stessa 
distribuzione ». Una tale azio¬ 
ne, che dovrebbe prevedere la 
programmazione di tutta una 
serie di iniziative sul mercato 
interno e nel settore delle 
importazioni sulla base di un 
preciso programma concerta¬ 
to con Regioni e grandi Co¬ 
muni. potrebbe imporsi come 
alternativa concreta e efficace 
di difesa dei consumatori, il 
mezzo migliore per dare un 
colpo serio alla speculazione, 
un contributo ad arrestare lo 
aumento dei prezzi. 

«Tale proposta noi la rivol¬ 
giamo logicamente alle parte¬ 
cipazioni statali ed ai dirigen¬ 
ti delle aziende pubbliche che 
operano nei settori alimentari 
e della distribuzione, ma so¬ 
prattutto dobbiamo rivolgerla, 
con tutti i mezzi di comunica¬ 
zione e di massa passibili 
aprendo una vera e propria 
campagna, alla gente del no¬ 
stro paese. E’ necessario fare 
comprendere che le aziende 
create con il denaro di tutti 
debbono assolvere una fun¬ 
zione pubblica soprattutto in 
questo momento tanto impor¬ 
tante e grave, bloccare il vor¬ 
tice dell’inflazione, colpire la 
speculazione ». 

II compagno Spallone ha poi 
allargato il discorso affron¬ 
tando il delicato problema, 
già sollevato l'altro ieri dal 
compagno Amaduzzi, deH’uffi- 
cio studi della Lega, dei rap¬ 
porti tra cooperazione e azien¬ 
de a partecipazione statale nel 
quadro di una programmazio¬ 
ne economica democratica. 

II significato della giornata 
di lotta in atto nelle campagne 
è stato ricordato dal compa¬ 
gno Luciano Bernardini, pre¬ 
sidente deH’Assoclazione na¬ 
zionale cooperative agricole. 
« JLn questa giornata in cui le 
categorie agricole sono impe¬ 
gnate in una grande iniziativa 
di lotta promossa dai sindacati 
e dalle organizzazioni contadi¬ 
ne, il nostro contributo si 
esprime non solo nella pre¬ 
senza dei cooperatori contaui- 
m ma anc.ie nella conferma 
del valore della cooperazione 
e dell associazionismo quali 
strumenti di una nuova poli¬ 
tica agraria che punti alla 
ristrutturazione del settore nei 
vari momenti: produzione, tra¬ 
sformazione, rapporti con il 
mercato e con la distribuzio¬ 
ne. La costruzione di una 
nuova agricoltura presuppone 
— ha detto Bernardini — lo 
sviluppo e il rafforzamento 
dell'unità contadina nell’auto¬ 
nomia e una maggiore capaci¬ 
tà unitaria di sviluppare l'as¬ 
sociazionismo in varie forme, 
specie nel Mezzogiorno ». 

« Per questo la nostra pre¬ 
senza nel Centro delle forme 
assoelative (CENFAC) deve 
rafforzarsi. In questo organi¬ 
smo noi ci collochiamo come 
strumento di direzione della 
lotta per la riforma dell'agri- 
] coltura e come organizzazione 
j contadina rappresentativa dei 
j produttori associati nelle eoo- 
i perati ve ». 

i Altro fatto importante del- 
i la giornata, il saluto del com- 
1 pagno Lagorio, presidente del- 
; la giunta regionale toscana. 

! « Non per compiacere a que- 
! sta assemblea ma per ricorda- 
! re un impegno politico preciso 
) — ha detto il compagno La- 
! gorio — sono lieto di dire ai 
! delegati del congresso nazio¬ 
nale della Lega che l’associa- 
: zionismo e la cooperazione co- 
. stituiscono un cardine fonda- 
mentale del nostro program¬ 
ma. I campi di applicazione di 
questa alleanza sono moltepli¬ 
ci ma ve n'è uno che conside¬ 
riamo prioritario perchè stra¬ 
tegico: quello della casa, sia 
per il settore dell’ediHzia sov¬ 
venzionata sia per il settore 
dell’edilizia convenzionata. Nei 
due campi intendiamo realiz¬ 
zare subito una intesa detta¬ 
gliata. realistica e costruttiva 
fra regione e movimento coo¬ 
perativo, non solo per garan¬ 
tire alla cooperazione la più 
ampia presenza ma per ri¬ 
spondere con prontezza alla 
domanda di case che sale dal 
mondo dei nastri lavoratori. 
Se vogliamo avere — ha con¬ 
cluso Lagorio — più forza nel¬ 
lo scontro politico in atto nel 
paese bisogna che coaguliamo 
attorno a noi il consenso at¬ 
tivo dei cittadini dando una 
risposta reale ai loro problemi. 

Sulle questioni interne al è 


particolarmente soffermato il 
compagno Alvaro Bonistalli, 
membro della presidenza del¬ 
la Lega. L’antica parola d’or¬ 
dine « uno per tutti, tutti per 
uno » che stava alla base della 
formazione sociale della coope¬ 
rativa, deve essere dispiegata 
e aperta ad ima visione nazio¬ 
nale. Troppo spesso la ristrut¬ 
turazione aziendale, le fusio¬ 
ni. 1 processi tecnologici e di 
riorganizzazione si muovono 
come corpi separati. 

Infine il saluto di Livio Mal- 
fettani, presidente della Con¬ 
federazione cooperative italia¬ 
ne, vaie a dire la centrale 
cooperativa di ispirazione cat¬ 
tolica. La sua presenza al 
congresso ha rappresentato 
senz'altro un fatto indubbia¬ 
mente positivo, qualche delu¬ 
sione invece l’ha riservata il 
discorso che ha pronunciato. 
Sottolineare l’esigenza di cam¬ 
minare insieme uniti ma non 
far seguire a queste afferma¬ 
zioni proposte concrete, è trop¬ 
po poco. 

Il dibattito contrassegnato 
da numerosi interventi si con¬ 
cluderà nella tarda mattinata 
di domani con un discorso del 
compagno Silvio Mlana e l’ap¬ 
provazione di una mozione 

Romano Bonifaccì 


CALOROSA MANIFESTAZIONE ANTIFASCISTA 

L’adesione alla petizione dell’ANPI 


Messaggio della presidenza del 
Dal nostro inviato 

FIRENZE, 10 

Nuova calorosa manifestazione di antifascismo 
da parte dei mille delegati al 29. congresso na¬ 
zionale della Lega delle cooperative. L'occasione 
questa volta l’ha data la lettura di un nobile 
messaggio del compagno Arrigo Boldrini. pre¬ 
sidente dell’ANPI nazionale. « La petizione anti¬ 
fascista che oggi riceve le più larghe adesioni 
dei lavoratori, dei partiti antifascisti e delle 
organizzazioni poi>olari — è scritto nel messag¬ 
gio — sarà certamente considerata dai delegati 
del congresso un momento di intesa e collabo- 
razione per la mobilitazione sempre più vasta di 
tutte le forze contro i rigurgiti del fascismo». 

Il congresso ha risposto immediatamente ap¬ 
provando per acclamazione un ordine del giorno 
nel quale si afferma che « di fronte all'insor- 
gere della violenza fascista e alle trame ever¬ 
sive che il fascismo, con la complicità di forze 
reazionarie italiane e straniere, pone in opera 
contro le istituzioni repubblicane nate dalla Re¬ 
sistenza. fa propria l'iniziativa deli’ANPl per- 


congresso al compagno Boldrini 

ché la legge repubblicana colpisca urgentemen¬ 
te, con tutto il suo rigore, queste intollerabili 
minacce alla libertà del popolo italiano. Il 29. 
congresso della Lega, in coerenza con l’essenza 
democratica e antifascista della cooperazione, 
impegna tutti i soci aderenti al movimento a 
sottoscrivere e a far sottoscrivere la petizione 
antifascista dell’ANPI e ad essa aderisce collet¬ 
tivamente con i suoi mille delegati presenti a 
Firenze ». 

Al compagno Boldrini poi la presidenza del 
congresso ha inviato un messaggio di risposta 
nel quale si afferma che i cooperatori italiani 
sono tutti « impegnati nella elaborazione di una 
linea di azione partecipativa della lotta per la 
crescita democratica della società nel solco dei 
grandi e nobili ideali e delle vittoriose battaglie 
della Resistenza di cui hanno avuto vita la Re¬ 
pubblica e la Costituzione repubblicana. Abbiamo 
la consapevolezza che assolvendo questo compito 
contribuiremo a sradicare le velenose radici del 
fascismo dal nostro paese ». 

r. b. 


Il processo a Genova per l'uccisione della figlia dell'industriale della cera 


MOLTI VIDERO BOZANO AGGIRARSI 
NEI DINTORNI DI CASA SUTTER 

Un riconoscimento irregolare in questura - L'interrogatorio del fidanzato di una com¬ 
pagna di scuola di Milena - La « spider rossa » era sempre posteggiata presso la fa¬ 
mosa scuola - L'atteggiamento dell'imputato di fronte alle accuse ~ Una « giornata nera » 



La giovane studentessa Michèle Allemand, mentre depone 


Ritratta un'altra feste del « Number One » 


«Torri mi spinse 
ad accusare Vassallo» 

Ha ritrattato tutte le accuse : non sapevo nulla in realtà. 
Maria Luisa Figlia detta « Ro- | Mi trovavo in uno stato di 


smina ». la ragazza che per 
un certo periodo, durante la 
istruttoria, era stata un car¬ 
dine dell’accusa contro Pao¬ 
lo Vassallo proprietario del 
a Number One ». 

Ieri in aula la ragazza ha 
« confessato » di essere stata 
costretta da F*ier Luigi Torri 
e dal suo amico Pucci Alba¬ 
nese a testimoniare circastan 
7e inventate di sana pianta - 
!a imputata-teste ha ripetuto 
con forza questa ultima ver- 
! sione anche in un confronto 
con il produttore. 

In particolare Maria Luisa 
Fìgus si è dovuta difendere 
dall’accusa dì aver ingiusta 
mente attribuito a Federico 
Martignone. amico di Vassal¬ 
lo. la detenzione di droga per 
uso proprio e per traffico d: 
stupefacenti e di aver ingiu¬ 
stamente accusato il vice 
questore Ftaffaele Gargiulo di 
averla fatta abortire. La ra 
gazza deve rispondere anche 
di detenzione per uso per¬ 
sonale di droga. 

In sostanza questo è stato 
il racconto della Fìgus: «So 
no una donna particolarmente 
emotiva. Contro la mia volon 
tà. spinta da determinate per 
sone, mi sono trovata in un 
ambiente che non era il mio: 
tutto ciò è accaduto dopo la 
separazione da mio marito 
Da 11 è cominciato il mio 
calvario: ho conosciuto per¬ 
sone che mi hanno portato 
a questo punto. In particolare 
Pucci Albanese. Sono stata in¬ 
dotta a dichiarare cose di cui 


I confusione. La sera del mio 
I primo interrogatorio, che non 
I è stato mai verbalizzato, so¬ 
no stata sentita per più di 
! 15 ore. Ero in preda al pa- 
; nico, sconvolta, terrorizzata. 
Fhjcci Albanese mi faceva di¬ 
re case che io stessa arriva- 
! vo a pensare potessero essere 
! vere. Mi esortavano a stare 
' tranquilla, tanto quelle cose 
erano vere e le aveva già 
dette Torri. Mi ricattavano. 
Mi rivolsi anche al dottor 
Capasso per un consiglio. II 
I funzionario di polizia, al qua¬ 
le avevo riferito che voleva¬ 
no farmi denunciare il dot¬ 
tor Gargiulo. mi consigliò di 
dire al giudice quanto era 
a mia conoscenza ». 

Dopo questo racconto la 
Fìgus ha precisato che Pucci 
Albanese la ricattava perché 
aveva foto e filmini per lei 
compromettenti e un docu¬ 
mento che avrebbe potuto 
danneggiarla. Pucci Albanese 
— ha riferito — agiva per con¬ 
to di Torri. 

A questo punto il presiden 
te ha dato inizio ad un con¬ 
fronto tra il produttore e la 
ragazza. Quest’ultima ha ri¬ 
badito tutte le accuse soste¬ 
nendo che era Torri a volere 
che lei coinvolgesse tante per¬ 
sone. Poi la Figus ha rivelato 
anche che un funzionario di 
PS. il dottor Capasso. l’a¬ 
vrebbe sollecitata a presentar¬ 
si al magistrato per accusare 
un altro poliziotto, il dottor 
Gargiulo. 

L’udienza riprende oggi. 


GENOVA, 10 

Un riconoscimento compiu¬ 
to senza il rispetto delle nor¬ 
me imposte dalla legge, nei 
locali della questura genove¬ 
se, rischia di pregiudicare ir¬ 
reparabilmente il verdetto su 
Lorenzo Bozano: asso potreb¬ 
be contribuire alla condanna 
di un innocente, come potreb¬ 
be concorrere a determinare 
l’assoluzione di un colpevole. 

L’episodio avvenne dopo 11 
fermo del Bozano e prima che 
fossero ripescati i resti della 
vittima, quando cioè si spera¬ 
va ancora che Milena potes¬ 
se essere viva. Lo ha rivelato 
questa mattina, dinanzi alla 
Corte d’Assise di Genova Gian¬ 
carlo Jannattzki. fidanzato ai 
una compagna di scuola del¬ 
la Sutter, uno dei numerosi 
testi di accusa che anche que¬ 
sta mattina sono sfilati sul 
pretorio, puntando implaca¬ 
bilmente il dito contro l’Im¬ 
putato. 

Lo Jannattzki si recava spes¬ 
so davanti la scuola svizzera 
di via Peschiera a prelevare 
Michele Allemand. che pure 
è stata ascoltata stamattina, 
e aveva notato sia il Bozano, 
sia la sua spyder rossa. 

Presidente: « Quante volte 
ha notato la spyder rossa? ». 

Teste: « Un paio di volte ». 

Presidente: a A bordo c’era 
qualcuno? ». 

Teste: « No. Ma una volta 
ho visto un giovane alto e ro¬ 
busto deporre alcuni giornali 
nell’abitacolo. Un'altra volta 
questa stessa persona mi chie¬ 
se di accendergli la sigaretta. 

E gliela accesi ». 

Presidente: « Lei riconobbe 
11 Bozano anche in questura? 
CI dica come avvenne». 

Teste: a II Bozano, il cui vol¬ 
to avevo già riconosciuto sui 
giornali, era seduto tra due 
persone In un corridoio. Mi 
dissero di percorrere il corri¬ 
doio e di riferire dopo se si 
trattava della persona che ave¬ 
vo visto dinanzi alla scuola 
svizzera. Pensai subito che le 
due persone ai lati fossero 
due agenti ». 

L’affermazione scatena mor¬ 
moni tra il pubblico e un vero 
putiferio tra gli avvocati. Il 
difensore Romanelli ne sotto- 
linea la gravità. Il PM dott. 
Marvulii cerca di giustificare 
il fatto sostenendo che non 
si trattò di un nconascimen- 
to formale. 

Bozano non ha battuto ci¬ 
glio. Davvero singolari le sue 
reazioni: resta impassibile di 
fronte alle raffiche di ricono¬ 
scimenti. non insorge quando 
gli dicono che sbirciava nel 
recinto della scuola svizzera o 
di villa Sutter. ma si accende 
su circostanze marginali con 
Renzo C.mmim. creditore rii 
700.000 lire, il tipografo che 
gii aveva stampato H « Marca- 
talogo», e che lo aveva visto 
nei pressi della scuola. 

Bozano: « I suoi lavori di 
stampa, specialmente di lega¬ 
toria, erano uno schifo. Se un 
sarto mi fa un vestito con la 
gobba, io non lo pago, cosi 
non ho pagato lei. Anzi, se le 
ho dato un anticipo, ho per¬ 
so anche dei soldi ». Ma sulle 
circostanze che costituiscono 
il centro della causa. Bozano. 
come al solito, resta zitto. Co¬ 
sì il Ciminini ribadisce di a- 
verlo veduto il 5 o il 6 mag¬ 
gio. verso le 17, in via Peschie¬ 
ra, e di non avergli chiesto la 
liquidazione del debito poi¬ 
ché ormai, dopo ripetuti e va¬ 
ni tentativi, si era rassegnato. 

Evaristo Zamponi (marito 
della cuoca di casa Sutter): 


« E’ lui la persona che varie 
volte vidi nei pressi della vil¬ 
la, andando a prelevare mia 
moglie. Vidi una volta anche 
la spyder rossa». 

Maria Lariga. lattaia di v:a 
Peschiera: a Dopo la pubblica¬ 
zione delle foto sui giornali, 
mi convinsi che quella perso¬ 
na aveva frequentato la mia 
latteria varie volte, prima del¬ 
la scomparsa di Milena. Nun 
ho riferito prima la circostan¬ 
za poiché non ero sicura. Poi 
ne abbiamo parlato anche con 
gli insegnanti della scuola, tra 
i quali la signora Mueller 
(che in seguito a questo rife¬ 
rimento è stata citata ). e al 
lora mi sono convinta». 

Sfilano quindi altre amiche 
di Milena, tutte allieve o ex 
allieve della scuola. 

Antonella Piazza. «L'ho visto 
dinanzi all’istituto un paio di 
volte. E’ lui, non ho dubbi » 

Michele Allemand: « E" lui. 
senza dubbio. L'ho visto di¬ 
nanzi alla scuola varie volte, 
e non l’ho più visto dopo 11 
6 maggio '71, giorno della 
scomparsa di Milena. Lo notò 
anche il mio fidanzato ». 

Dema Modini, portiera e do 
mestica in uno stabile vicino 
all’abitazione dei Sutter: « Lo 
vidi che sbirciava attraveiso 
i cancelli di villa Sutter » 

Angelo Matacchiera 


Il 27 maggio 
grande 
giornata 
di diffusione 

Oi fronte all» gravità della 
attuazione politica emerge pres¬ 
sante l'esigenza di un serio e 
continuo sforzo di informazione 
e di presenza perché le idee 
e le proposte del PCI siano 
conosciute da milioni di lavo¬ 
ratori. 

La diffusione deH’UNITA', 
con l’ampiezza e l'impegno del 
25 Aprile e del Primo Mag¬ 
gio. assume oggi un valore par¬ 
ticolare. Perciò la commissione 
centrale di stampa c propagan¬ 
da, l’Associazione nazionale 
Amici deil'Unità c la direzione 
del nostro quotidiano invitano 
tutte le Federazioni, le sezioni, 
i diffusori ad un nuovo impor¬ 
tante appuntamento di diffusio¬ 
ne straordinaria del giornale 
del partito per domenica 27 
maggio. 

Il giornale sarà impegnato 
nell’approfondimento ulteriore e 
nella giusta amplificazione dei 
problemi di fondo che caratte¬ 
rizzano l’attuale momento (pun¬ 
tualizzati dalla risoluzione del¬ 
la direzione del PCI del 9 
maggio) con particolare riferi¬ 
mento alla battaglia antifasci¬ 
sta, in difesa delle istituzioni 
repubblicane, per un governo 
che stronchi l’eversione reazio¬ 
naria e affronti i problemi ur¬ 
genti del carovita e dell’occu¬ 
pazione. 

Rinnovando a tutti i nostri 
attivisti il plauso per l’ottimo 
impegno del 25 Aprile a Primo 
Maggio, siamo certi che uguale 
risultato sarà conseguito dome¬ 
nica 27 maggio; d’altra parte 
un gruppo di grosse Federazio¬ 
ni, precedentemente interpellate, 
hanno manifestato già la loro 
piena adesione a questa nuova 
giornata di diffusione straordi¬ 
naria, impegnandosi per gli 
obiettivi più alti proprio perché 
convinte che la situazione poli¬ 
tica lo esige. Ogni organizza¬ 
zione del partito saprà e vorrà 
quindi mobilitarsi appieno po¬ 
nendosi seri obiettivi di lavoro. 


Lettere 
all’ Unita' 


Vecchio o nuovo, 
il fagcismo non 

10 tolleriamo più 

Cara Unità, 

ricordo i crimini del fasci¬ 
smo vecchio, erano gli stessi 
che oggi commette il fascismo 
nuovo. Ma a molti anni di di¬ 
stanza dall’abbattimento del 
nefasto ventennio, non si può 
piu assistere ad episodi di 
delinquenza come quelli che 
si verificano ogni giorno nel¬ 
le nostre città. 

Personalmente, conosco be¬ 
ne i fascisti, in quanto anche 
qui, nella nostra città, vi so¬ 
no ancora degli esemplari de¬ 
gni del loro marchio: essi so¬ 
no vili e sanno anche di es¬ 
sere deboli, ma la loro viltà 

11 costringe ad esplodere con 
la violenza perchè la loro ra¬ 
gione di esistere è diretta- 
mente collegato al clima di 
tensione e di terrore. 

La responsabilità della so¬ 
pravvivenza e della folle au¬ 
dacia di questi sparuti rima¬ 
sugli del fascismo ricade su 
quelle forze politiche che tol¬ 
lerano ed a volte incoraggia¬ 
no le loro bravate e le azio¬ 
ni criminose, degne soltanto 
di un inglorioso passalo con¬ 
dannato dagli uomini e dalla 
storia. 

Sarebbe ora che il Parla¬ 
mento repubblicano facesse 
applicare l’art. 52 della Costi¬ 
tuzione scaturita dai valori 
della Resistenza, perchè tol¬ 
lerare ancora suonerebbe of¬ 
fesa verso i caduti nella lot¬ 
ta per la Liberazione e ripu¬ 
gnerebbe ad ogni coscienza 
civile e democratica. 

ANDREA CROCE 
(L’Aquila) 


Disagi e pericoli 
nel « reggimento 
modello » 

Alla redazione de l’Unità. 

Siamo un gruppo di mili¬ 
tari del a Nembo » di Cervi- 
guano, che vogliamo rendere 
nota la situazione in cui da 
tempo ci troviamo. Siamo sot¬ 
toposti continuamente alla re¬ 
pressione ideologica, accom¬ 
pagnata da un falso paterna¬ 
lismo di tipo corporativlsta; 
tutto questo è inquadrato nel¬ 
la concezione del « reggimen¬ 
to modello », che unisce al 
vecchio modello dell’« uomo 
forte fascista » la nuova con¬ 
cezione efficientìstìca dell’e¬ 
sercito impostato da Andreot- 
tl. Dietro a questa immagi¬ 
ne efficiente e perfetta da un 
punto di vista formale, c’è 
il trattamento più disumano 
nei confronti di noi militari, 
costretti a vivere in camera¬ 
te sovraffollate, e con vitto 
insufficiente sia come quanti¬ 
tà che come qualità; dove i 
servizi igienici sono del tutto 
inadeguati e il controllo me¬ 
dico assolutamente mancante 
è sottoposto agli umori dei 
x capi ». 

Come risultato di tutto ciò 
nel giro di pochi giorni al 
a Nembo » è già successo che 
uno di noi è impazzito ed è 
ricoverato ora al manicomio 
ed un altro, il compagno 
Biondi, è morto di meningi¬ 
te tubercolare, una malattia 
che miete le sue vittime qua¬ 
si esclusivamente in caserma. 

LETTERA FIRMATA 
da un gruppo di sol¬ 
dati di leva (Udine) 


Troppi continuano 
a negare l’assegno 
ai minori invalidi 

Caro direttore, 
nelle « lettere a l’Unità » del 
6 aprile abbiamo letto una 
lettera di un genitore di Ta¬ 
ranto, e la risposta del mini¬ 
stro dell’Interno ad una inter¬ 
rogazione della compagna on. 
Adriana Lodi in merito alla 
concessione dell'assegno di 
accompagnamento ai minori 
invalidi stabilita dalla legge 
118. Vogliamo augurarci che, 
dopo la risposta del ministro, 
i prefetti, i quali già dallo 
scorso anno hanno ricevuto 
due circolari per una più e- 
satta applicazione della con¬ 
cessione dell’assegno di 18.000 
lire mensili a questi ragazzi, 
rivedano il loro atteggiamen¬ 
to in proposito. Purtroppo 
sembra che cosi non sia fa 
quanto pare questi prefetti 
non leggono nemmeno le cir¬ 
colari interpretatixx dei mini¬ 
stri da cui dipendono). In¬ 
fatti, dopo che l’Unità ha 
pubblicato le notizie sopra 
ricordate abbiamo ricevuto 
decine di lettere, telefonate 
da genitori, da assistenti so¬ 
ciali che lavorano in enti pub¬ 
blici e in centri di riabilita¬ 
zione i quali ci informano che 
alcuni Comitati provinciali 
proseguono nel negare la con¬ 
cessione dell’assegno ai mi¬ 
nori, anche a quei genitori 
che non risultano iscritti nei 
ruoli presso l'ufficio delle im¬ 
poste distrettuali ma che per¬ 
cepiscano redditi annui supe¬ 
riori a 156 mila lire. 

E’ una cosa desolante e as¬ 
surda: come è pensabile che 
un familiare di un minore in¬ 
valido che lavora non perce¬ 
pisca un reddito annuo pa¬ 
ri alla cifra sopra citata? E’ 
roba da matti, da gente che 
vice con la testa in terra e 
i piedi per l’aria, per non di¬ 
re qualche cosa di peggio. E’ 
una grossolana interpretazio¬ 
ne di una vecchia legge, per¬ 
chè con la legge 118, l’art. 1 
della 743 del 1969 e superato, 
non è più valido per la con¬ 
cessione dell’assegno di ac¬ 
compagnamento ai minori, al¬ 
trimenti in Italia nemmeno 
uno di questi ragazzi ne a- 
crebbe diritto. 

■ A Firenze (e vogliamo au¬ 
gurarci che questo presto av¬ 
venga mche in altre provìn¬ 
ce) la legge 118 è stata inve¬ 
ce applicata in modo giusto. 
Senza falsa modestia, possia¬ 
mo dire che questo è avve¬ 
nuto anche grazie alla pre¬ 
senza del partito nostro, di 
noi genitori, delle associazio¬ 
ni aderenti al Comitato uni¬ 
tario invalidi. 

BRUNO MASCHERINI 
consigliere dell'Associazio¬ 
ne spastici (Firenze) 


Schierati 

. » 

contro la caccia 

Egregio direttore, 

da più parti gli scienziati 
affermano: « La natura muore. 
1/indiscriminata distruzione 
della fauna altera, danneg¬ 
giandolo, l’equilibrio biologi¬ 
co. Gli animali, sempre meno 
numerosi, diventano sempre 
più necessari ». 

Malgrado questi avvertimen¬ 
ti la caccia continua ad es¬ 
sere praticata da un numero 
sempre maggiore di individui. 
E’ impressionante pensare al¬ 
l’esercito di cacciatori (circa 
due milioni) che si inoltrano 
nel verde, armati di fucile 
(magari di grande precisione) 
pronti a fare una carneficina. 
Visto che i cacciatori non ar¬ 
rivano da soli a capire che 
la loro azione è molto peri¬ 
colosa, perchè contribuisce ad 
alterare quella parte di equi¬ 
librio biologico rimasto anco¬ 
ra intatto, sarebbe opportuna 
l’istituzione di una legge che 
vietasse la caccia nel modo 
più assoluto. Si ama la na¬ 
tura e si vive a contatto con 
essa anche senza il fucile sul¬ 
le spalle. 

UNO STUDENTE 
(Genova) 


Egregio direttore, 
è indispensabile un estremo 
razionamento dell’esercizio ve¬ 
natorio per non esaltarne ul¬ 
teriormente i gravi danni, in 
particolare nei confronti del¬ 
la migratoria. 

Per quanto riguarda l’uccel¬ 
lagione, è tipico esempio di 
truffa il volerla contrabban¬ 
dare come avente scopi scien¬ 
tifici, quando è ormai arcino¬ 
to che le autentiche stazioni 
ornitologiche (e non le uo- 
cellande) rilasciano subito 
tutti gli uccelli catturati do¬ 
po averli pesati, misurati e 
inanellati; non si valgono di 
richiami ingabbiati ed usano 
reti che vengono prelevate al¬ 
la fine delle catture. E’ poi 
indispensabile che tali stazio¬ 
ni siano gestite unicamente 
da laureati e specializzati del 
ramo, per adempiere realmen¬ 
te al loro scopi di studio. 
Distinti saluti. 

FILIPPO TRIACA F. 
rappresentante della Federa¬ 
zione «Pro natura» nel Co¬ 
mitato caccia (Varese) 


Ringraziamo 
questi lettori 

Cl è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci per¬ 
vengono. Vogliamo tuttavia as - 
sicurare i lettori che ci scri¬ 
vono, e 1 cui scritti non ven¬ 
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla¬ 
borazione è di grande utilità 
per 11 nostro giornale, il qua¬ 
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser¬ 
vazioni critiche. Oggi ringra¬ 
ziamo: 

Ariella NAITZA, Bussoleno; 
Gian Luigi PIROVANO. Ber¬ 
gamo: Gino BRUTTI, Pesca¬ 
ra; Cesare PAVANIN, Lendi- 
nara (« I comunisti e tutti 
gli onesti e sinceri antifasci¬ 
sti devono essere più attenti, 
guardinghi e mobilitati con¬ 
tro gli atti di provocazione: 
devono isolare mandanti ed 
organizzatori e tutti uniti es¬ 
sere pronti a difendere le pro¬ 
prie organizzazioni e libertà 
democratiche »); Guido MAR- 
SILLI, Bottrighe (« Chi si per¬ 
mette di dire che il MSI è 
un partito dell’ordine, dopo i 
fatti di Milano o è cieco o 
è un pazzo»); Carlo MILANI, 
Gallarate (auspica che al più 
presto vengano estesi a tut¬ 
ti gli ex combattenti i bene¬ 
fici della legge 336);, A. GI- 
GLIOTTI, Torino; Domenico 
SPELTRA, Saltrio (« Scrivo 
a nome di 8.000 mici compa¬ 
gni lavoratori che siamo sta¬ 
ti assunti nelVAministrazione 
postale, abbiamo fatto i so¬ 
stituti portalettere per un mi¬ 
sero stipendio di 70 mila lire 
mensili, ed ora, in base a una 
legge del gennaio 1971 fatta 
diventare operante in questi 
ultimi giorni, siamo stati li¬ 
cenziati »); ODP., Pozzuolo 
del Friuli («Bisogna stare at¬ 
tenti e non dare credito in 
nessuna occasione a questo 
Andreotti: non dimentichiamo 
mai che il pupillo di De Ga- 
speri fu quello che abbracciò 
Graziavi e che si esibì in un 
minuetto alla televisione con 
l’attuale caporione dei fasci¬ 
sti »). 

A. MITTERSTAINER, Ge¬ 
nova («Dal come si procede 
nelle indagini sulla trama ne¬ 
ra, sia a Genova che a Mi¬ 
lano. si direbbe che la vo¬ 
lontà di giungere a scoprire 
tutta la verità esista. Ma la 
esperienza ci dice che è ne¬ 
cessario stare in guarditi, per¬ 
chè, come il caso Valpreda 
insegna, vi è chi è disposto m 
ricorrere anche ad atti ma¬ 
gali per nascondere la veri¬ 
tà»); un compagno militare, 
Bologna («Leggo che le bom¬ 
be lanciate a Milano sono 
SRCM militari, in dotazione 
all’esercito. Non è la prima 
volta che i fascisti sono tro¬ 
vati in possesso di tali armi. 
E’ per questo che i compagni 
in divisa devono tenere gli oc¬ 
chi bene averti»): Leone Primo 
BERTOCCHI, Bologna f« 1 
padreterni del MEC e della 
CEE troppo spesso emanano 
assurde disposizioni in •mate¬ 
ria agricola. Prima facevano 
premiare i coltivatori e alle¬ 
vatori italiani perchè uccides¬ 
sero le tacche: poi è arrivato 
il premio perchè distrugges¬ 
sero i vigneti; poi il premio 
per la distruzione dei frui¬ 
teti, poi ancora la limitazio¬ 
ne delle colture di barbabie¬ 
tole. Domani cosa vorranno 
far distruggere in nome di 
questo europeis mo da stra¬ 
pazzo? »; C. ROLETTI. Colo¬ 
nia; E. SIGERLT, Genova. 


A causa del disservizio po¬ 
stale, che ha provocato gia¬ 
cenze enormi negli uffici di 
molte città, la posta cl giun¬ 
ge in questo periodo con gra¬ 
vi ritardi (riceviamo ancora 
lettere che portano la data 
del 10-15 aprile). Ce ne; scu¬ 
siamo con i lettori che non 
ricevono con tempestività fi- 
scontro ai loro scrittf. 5 
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I lavoratori 
della Biennale: 
porre fine 
alla gestione 
commissariale 


Per « Tanto tempo fa » 

Tra Pinter e il 
Teatro di Roma 
botta e risposta 

Si riaccendono le polemiche sullo spettacolo di 
Visconti - Improvvisa conferenza-stampa del com¬ 
mediografo inglese e pronta replica di Enriquez 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA, IO 

Il personale della Biennale, 
informato «che alcuni partiti 
hanno indetto riunioni a Ro¬ 
ma e a Venezia sul problema 
della Biennale, alle quali so¬ 
no stati invitati anche espo¬ 
nenti e autorità veneziani », 
ha tenuto oggi un’assemblea 
ed ha espresso in un comuni¬ 
cato diramato al termine di 
essa « la sua profonda preoc¬ 
cupazione per non aver an¬ 
cora ricevuto alcuna notizia 
In merito alla riunione uffi¬ 
ciale che dovrà aver luogo a 
Roma con la partecipazione 
degli enti democratici vene¬ 
ziani ». 

Al fine di evitare malintesi 
o errate valutazioni circa i 
punti fondamentali emersi 
dopo rincontro svoltosi saba¬ 
to scorso su convocazione del 
prefetto di Venezia, e al qua¬ 
le hanno partecipato le auto¬ 
rità locali e i rappresentanti 
del personale, l’assemblea del 
dipendenti della Biennale 
precisa le seguenti richieste 
che sono ritenute irrinuncia¬ 
bili: «assicurazioni formali 
del presidente del Senato e 
dei caplgruppo che il nuovo 
statuto sarà definitivamente 
approvato senza modifiche en¬ 
tro il 31 maggio; assicurazioni 
formali dei partiti stessi di 
non contrastare la realizza¬ 
zione delle manifestazioni di 
quest’anno; fine dell’attuale 
gestione commissariale e as¬ 
sunzione Immediata da parte 
del sindaco di Venezia della 
gestione della Biennale; impe¬ 
gno da parte di tutti i parteci¬ 
panti alla riunione del 5 mag¬ 
gio, e del rappresentanti de¬ 
gli enti locali, a solidarizzare 
con il personale e a sostener¬ 
ne la lotta nel caso in cui gli 
impegni precedenti non fos¬ 
sero mantenuti ». 

Il non soddisfacimento an¬ 
che di ima sola di queste ri¬ 
chieste comporterà l’imme¬ 
diata sospensione della colla¬ 
borazione del personale della 
Biennale alla realizzazione 
delle manifestazioni. 

Nel comunicato si parla, co¬ 
me riferivamo all’inizio, di 
« riunioni di alcuni partiti in¬ 
dette a Roma e a Venezia». 
Siamo in grado di precisare 
che, oltre alla riunione roma¬ 
na degli esponenti de di cui 
abbiamo dato notizia ieri, ce 
n'è stata un'altra oggi qui a 
Venezia, cui ha partecipato 
l’on. Pinocchiaro dei PSI, ve¬ 
nuto da Roma per discutere 
dei problemi della Biennale 
con il direttivo veneziano del 
suo partito. 

f. Z. 



Harold Pinter 



Luchino Visconti 


Conferenza stampa in due 
tempi ieri mattina a Roma. 
Per primo si è esibito il com¬ 
mediografo inglese Harold 
Pinter, autore, tra l’altro, di 
quel Tanto tempo fa (titolo 
originale Old times) che è in 
scena. In questi giorni, all’Ar¬ 
gentina nella interpretazione 
di Adriana Asti, Valentina 
Cortese e Umberto Orsini e 
con la regia di Luchino Vi¬ 
sconti. Come i nostri lettori 
ricorderanno, dopo l’anteprima 
e la prima lo spettacolo fu 
sospeso, per una sola serata, 
in seguito all’intervento del 
pretore Pivettl, su Istanza di 
Laura Del Bono (rappresen¬ 
tante di Pinter in Italia), e, 
poi, dello stesso Pinter, per¬ 
ché non era stato raggiunto 
un accordo sul diritti d'auto¬ 
re con il Teatro di Roma, or¬ 
ganizzatore della messa in 
scena di Tanto tempo fa. 

Si arrivò comunque, poi, ad 
una «transazione economica» 
fra le parti, tanto che le re¬ 
cito ripresero dopo un solo 
giorno di sospensione. 

Ieri mattina, come un ful¬ 
mine a del sereno, Pinter ò 
arrivato a Roma e ha convo¬ 
cato i giornalisti per dire la 
sua. «Il Teatro di Roma — 
ha affermato il commediogra¬ 
fo — ha compiuto una viola¬ 
zione di copyright ed ha am¬ 
messo questa violazione. L’uni¬ 
ca traduzione consentita di 
Old times è quella di Romeo 
De Baggls, che ha tradotto an¬ 
che altri miei lavori ». Di qui 
l’ingiunzione per far sospende- 
re le rappresentazioni. Secon¬ 
do Pinter. il Teatro di Roma e 
Visconti hanno agito ignoran¬ 
do deliberatamente, « anzi per¬ 
sino con ostentazione», l’esi¬ 
stenza e le leggi del copy¬ 
right. 

Harold Pinter ha, poi, spie¬ 
gato di aver acconsentito alla 
revoca del provvedimento di 
sospensione delle reclte quan¬ 
do il Teatro di Roma si è di¬ 
chiarato disposto, da parte sua, 
a mettere in discussione la 
traduzione. H commediografo 
Inglese ha aggiunto di non 
essersi mal incontrato con 
Franco Enriquez, direttore del 
Teatro di Roma. 

Pinter. entrando poi nel me¬ 
rito della regia (ha visto lo 
spettacolo a Roma mercoledì 
sera), ha affermato che «Vi¬ 
sconti ha Inventato una nuo¬ 
va commedia, dove il regista 
ha Introdotto parti salienti, 
significative e cruciali della 
azione senza consultare l’au¬ 
tore. Non ho mal sentito par¬ 
lare — ha detto — o assistito 
ad una rappresentazione co¬ 
me questa, che prescinde to¬ 
talmente dagli intenti dell'au¬ 
tore e che introduce distorslo- 


Lo stanziamento approvato al Senato 


Sei miliardi per gli 
enti musicali minori 


La commissione P.I. del Se¬ 
nato, riunita in sede delibe¬ 
rante, ha ieri approvato in 
prima lettura un disegno di 
legge per le attività musicali 
cosiddette minori. Con esso 
si prevede un aumento del con¬ 
tributi statali, che vengono 
portati da due miliardi e mez¬ 
zo a sei miliardi. 

Dei contributi usufruiranno 
le otto orchestre stabili e se- 
mistablli, 1 diciannove teatri 
lirici «di tradizione», le so¬ 
cietà di concerti e altre isti¬ 
tuzioni musicali. 

I comunisti hanno sostenu¬ 
to la necessità, ancora una 
volta, di giungere nel più bre¬ 
ve tempo possibile alla legge 
generale di riforma delle atti¬ 
vità musicali. Inoltre, con la 


loro iniziativa, essi hanno im¬ 
pedito che nella legge appro¬ 
vata ieri la DC, per compia¬ 
cere le clientele del suo grup¬ 
po di potere, introducesse un 
emendamento con il quale si 
erogava un contributo parti¬ 
colare di centocinquanta mi¬ 
lioni allo Sferisterio di àiace¬ 
rata. 

I senatori del PCI hanno af¬ 
fermato ohe, come lo Sferiste¬ 
rio, esistono tante altre Istitu¬ 
zioni oggi neglette, sicché pro¬ 
prio nel quadro di una rifor¬ 
ma diretta a promuovere lo 
sviluppo della vita musicale In 
tutto il Paese, e soprattutto 
nelle zone più povere, sarà 
possibile affrontare e risolve¬ 
re le situazioni oggi escluse 
dall'intervento dello Stato. 


ni cosi gravi e scioccanti da 
esser da me considerate fal¬ 
so grossolano ». Pinter ha con¬ 
cluso ribadendo di essere de¬ 
ciso a difendere il suo lavoro 
e di aver rimesso tutto nehe 
mani del suol legali. 

Uscito Pinter dal salone del¬ 
l’albergo in cui si teneva la 
conferenza stampa, sono en¬ 
trati gli attori che prendono 
parte a Tanto tempo fa, 11 di¬ 
rettore del Teatro di Roma, 
Franco Enriquez, accompa¬ 
gnato dal suo collaboratore 
Magnani, da Giorgio Ferrara, 
aiuto regista di Visconti, e da 
Gerardo Guerrieri, autore del¬ 
la versione utilizzata da Vi¬ 
sconti. 

Enriquez ha raccontato co¬ 
me le trattative con la Del 
Bono siano cominciate fin dal 
primi del gennaio scorso e 
come anzi, a questo proposito, 
la rappresentante di Pinter si 
fosse dichiarata disposta ad 
accettare una caparra di 350 
mila lire. Ha, poi, aggiunto 
che Visconti giudicò la tra¬ 
duzione di De Baggls non Ido¬ 
nea e che ne chiese, perciò, 
una nuova a Gerardo Guerrie¬ 
ri. Ed infine Enriquez ha riaf¬ 
fermato che sla lui sia Vi¬ 
sconti rifiutarono la proposta 
avanzata dalla Del Bono di 
apporre in cartellone la scrit¬ 
tura: «traduzione di R. De 
Baggls • adattamento di G. 
Guerrieri ». 

Come era ovvio, 1 giornalisti 
hanno tentato di fare un po’ 
d’ordine tra questa serie di 
dichiarazioni, cercando anche 
di capire quanto, e in quale 
maniera. l’aspetto economico 
della vicenda abbia contribuito 
a creare tutto questo pastic¬ 
cia Dalle dichiarazioni di 
Pinter si evince che egli vo¬ 
leva assolutamente che la tra¬ 
duzione fosse quella di De 
Baggis e che nessun contratto 
esiste tra lui, 1 suoi rappre¬ 
sentanti, e 11 Teatro di Roma. 
Cè stata, quindi, una viola¬ 
zione del copyright. Pinter la¬ 
menta che Visconti, volendo 
cambiare la traduzione, non 
lo abbia interpellato. Rispon¬ 
de Guerrieri: «Mi è stato 
sbarrato ogni rapporto con 
fautore». Aggiunge Enriquez: 
«Do* piena libertà a Visconti 
di fare quello che vuole». 

Questi 1 fatti che, come si 
vede, sono soggetti a ulteriori 
sviluppi, anche gravi. Raggiun¬ 
geranno un accordo i legali 
delle parti interessate? O si 
potrebbe, addirittura, arrivare 
ad una definitiva sospensione 
dello spettacolo? 

Certo, 11 diritto d’autore è 
da rispettare, anche se soven¬ 
te esso passa — soprattutto 
per gli stranieri — attraver¬ 
so strane mediazioni. Ma la 
regia non ha essa pure 1 suol 
diritti? 

m. ac. 
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Non era morbillo : 
Liz ritorna sul «set» 



CORTINA — Era probabilmente rosolia e non morbillo la malattia da cui Liz Taylor è stala 
colpita a Cortina mentre interpretava il film « Mercoledì delle ceneri »: infatti l'attrice non 
ha avuto bisogno di osservare un lungo periodo di quarantena ed è tornata subito sul « set ». 
La foto ce la mostra in attesa di girare una scena: al centro è visibile II regista Larry Peerce 


« Godspell » ha aperto il Festival di Cannes 

Un Gesù «hippie» come 
ricetta contro l'angoscia 

il film del regista inglese David Greene, che traspone sullo schermo 
una commedia musicale deH’off-Broadway, viziato da un malizioso 
infantilismo — Oggi fuori concorso «Casa di bambola» di Losey 


Dal nostro inviato 

CANNES, 10 

Un Gesù Cristo hippie, con 
un cuoricino rosso in fronte, 
ciglia piangenti come quelle 
dei clown, e un taglio di boc¬ 
ca tutt’altro che rassicurante, 
che può ricordare (come ta¬ 
glio) quello del mimo Debu- 
rau di Barrault in Les enfants 
du paradis, ha aperto stasera 
il Festival-monstre di Cannes. 

Non II Jesus Christ super- 
star, ma quello di Godspell, 
la commedia musicale a ritmo 
di rock che dal 1971, quando 
apparve in un teatrino off- 
Broadway. ha poi percorso il 
mondo e. nella sua pronta e 
prepotente versione cinemato¬ 
grafica, è approdata ufficial¬ 
mente sulla Croisette. 

Come genere, però, cl sia¬ 
mo: si tratta del revival bibli¬ 
co che, impersonato dai «ra¬ 
gazzi dei fiori» In una sfre¬ 
nata atmosfera modernista, 
può scandalizzare qualche ve¬ 
scovo ottuagenario ma non il 
nuovo ministro francese degli 
affari culturali, Maurice 
Druon, delegato ufficiale alla 
Inaugurazione, 11 quale era 
ben lontano dall’alludere a 
questi evangelici missionari da 
circo quando, giorni fa, bollò 
arditamente i cineasti conte- 
statori «con una ciotola da 
mendicante in una mano e 
una bottiglia molotov nell’al¬ 
tra». 

Gl! hippies che hanno In 
bocca li verbo di Dio hanno 
nelle mani soltanto le parabo¬ 
le di San Matteo, che posso¬ 
no anche essere rivoluzionarie 
viste da Pasolini, nella corni¬ 
ce del sottosviluppo italiano, 
ma, mimate e cantate da que¬ 
sta troupe scalmanata e cen¬ 
ciosa tra i grattacieli di New 
York, rappresentano al mas¬ 
simo un pittoresco miscuglio 
tra il « gelsominismo » felli¬ 
niano e gli inni tirolesi alla 
sanità della natura. 

Il titolo Godspell, letteral¬ 
mente «divina parola», vuol 
soprattuto essere un gioco di 
parole per un riallacciarsi al 
gospel negro, cioè a quella 
tradizione di canti spirituali e 
di ingenua sacra rappresen¬ 
tazione, che il movimento 
bianco di liberazione religiosa 
trasforma, adatta e commer¬ 
cializza con i crismi del mu¬ 
sical hollywoodiano, scaduto 
a Isterica voce da nuovo Riar¬ 
mo morale. 

Battezzato da Giovanni, che 
poi si cambierà in Giuda, In 
una fontana del Central Park, 
il Gesù ariosamente capelluto 
ma. sotto sotto, un po’ ambi¬ 
guo del balletto, guida il va¬ 
riopinto coro degli accoliti, in 
una sorta di continua doccia 
scozzese tra allegrezza e ma¬ 
linconia, a danzare, pregare, 
pazzi are e contar favole di 
antico significato nei panora¬ 
mi più moderni, dove i giganti 
edilizi di Times Square o le 
scalinate del Camegie Ma- 
seum sinistramente incombo¬ 
no su rari e posticci spiazzi di 
verde e «poetici» cimiteri di 
rottami. 

Non che tutto sia da buttar 
via: la canzone Day by day, 
che infatti è diventata la si¬ 
gla di successo dello spetta¬ 
colo, ha un suo slancio roman¬ 
tico, l’apparizione del Sine¬ 
drio. sintetizzato in una spe¬ 
cie di mostro da fantascienza, 
è una trovata, le mimiche so¬ 
no qua e là spassose e la 
crocefissione su un reticolato, 
tra scariche elettriche e ba¬ 
gliori di fari della polizia, 
raggiunge un certo vigore. 

Ma è la concezione d’insie¬ 
me, perennemente ingigantita 
dalla naturalezza forzata del 
gesti e dalle incessanti ondu¬ 
lazioni della cinepresa alla va¬ 
na ricerca di un punto ideale 
d’appoggio, che lega 1 denti. 
Parcellizzata In una serie In¬ 
finita di smorfie. In un atteg¬ 


giarsi palese e ossessivo. In 
una progressione di lezi bam¬ 
bineschi e di rapimenti misti¬ 
ci, l’idea-base del film, di far 
rivivere la predicazione, pas¬ 
sione e resurrezione tra la 
folla Ignara e crudele della 
metropoli, crolla come un ca¬ 
stello di carte appena si ri¬ 
vede alla fine la stessa folla, 
che risulta vieppiù indifferen¬ 
te agli sforzi circensi e cano¬ 
ri -dell’intero cast (lo stesso 
che in teatro) e della regia 
ambiziosa, irritante e malde¬ 
stra dell’inglese David Greene. 

E’ piuttosto dubbio che al- 
l’« angoscia ». disperazione e 
convulsa inquietudine del no¬ 
stro mondo, che il direttore 
del Festival Maurice Bessy ha 
visto (e meno male) rispec¬ 
chiarsi nei ventinove film di 
quindici paesi selezionati per 
il Palals (ai quali vanno ag¬ 


giunti. ben s’intende, gli otto 
della Settimana della critica. 
1 quaranta o più della Quindi¬ 
cina dei registi, i duecento 
della mostra-mercato, e quel¬ 
li della nuova serie «Studi e 
documenti » che, per pochi 
che siano, fanno certamente 
traboccare il vaso), è piutto¬ 
sto dubbio, dicevamo, che a 
questa angoscia possa esser 
data una prima risposta con 
il malizioso infantilismo di 
Godspell. 

Già domani, tuttavia, è in 
programma uno dei «fuori 
concorso» più attesi: Casa di 
bambola, da Ibsen, di Joseph 
Losey con Jane Fonda. Ovvero 
una contestatrice di oggi alle 
prese con una contestatrice 
di ieri. E speriamo con mag¬ 
giore fortuna. 

Ugo Casiraghi 


le prime 


Musica 
Ashkenazy 
alla Filarmonica 

Un pubblico foltissimo è con¬ 
venuto l’altra sera ad uno 
dei più attesi appuntamenti 
della stagione della Filarmo¬ 
nica: quello con Vladimir 
Ashkenazy. 

Il pianista ha risposto in 
pieno all’attesa e il concerto 
è stato un’autentica festa 
della musica. A rendere ec¬ 
cezionale la serata ha contri¬ 
buito soprattutto l’esecuzione 
dei Quadri di un’esposizione 
di Mussorgski, che non esi¬ 
tiamo a definire come la più 
bella che ci sia capitato di 
ascoltare dal vivo: essa è sta¬ 
ta nello stesso tempo perso¬ 
nalissima ed esemplare sotto 
ogni punto di vista. 

Ashkenazy ha anche inter¬ 
pretato la Sonata in do mino¬ 
re K 457 di Mozart, il cui cli¬ 
ma drammatico ci è stato re¬ 
stituito senza inutili ispessi¬ 
menti sonori, e la Sonata in 
do maggiore op. 53 di Beetho¬ 
ven, eseguita nella splendida 
pienezza del suo respiro sin¬ 
fonico, e appena un po’ vizia¬ 
ta da una certa legnosità — 
ci è sembrato — In alcuni pas¬ 
saggi del Rondò. 

Acclamaiissimo, il pianista 
ha chiuso il concerto con 
l’esecuzione di pezzi fuori pro¬ 
gramma, alla quale è stato 
obbligato a furore di popolo. 

vice 

Cinema 
Il furore 
della Cina 
colpisce ancora 

Con II furore della Cina 
colpisce ancora (The big boss) 
di Lo Wei, il «genere» oggi più 
imposto sul mercato si «af¬ 
fina» e si complica attraver¬ 
ro l’acquisizione di una espli¬ 
cita problematica «sociale»: 
ritorna l'urlo di Chen (Brace 
Lee) per risuonare in una 
fabbrica di ghiaccio dove la¬ 
vorano operai sfruttati da un 
padrone senza scrupoli che 
non arretra dinanzi all’assas¬ 
sinio pur di salvare il suo 
traffico di droga. Sarà ap¬ 
punto Chen — e così romperà 
« finalmente » la promessa 
fatta alla mamma di non 
combattere più — il giusti¬ 
ziere «democratico», l’uomo 
forte capace di svelare oon la 
forza delle braccia (e un pò 
meno oon quella dell’Intelli¬ 
genza) il segreto del traffico 
di cui sopra» In pratica la 


via della droga che passa al¬ 
l'interno delle stesse stecche 
di ghiaccio. 

Tuttavia, la connotazione 
« sociale » è un viraggio rosa 
che mal nasconde gli intenti 
consumistici e soprattutto la 
necessità ideologica di porre 
in primo plano la violenza 
animalesca dell'eroe, proposta 
allo spettatore come giusta 
e accettabile reazione alla pre¬ 
potenza del prossimo. E si 
veda anche la schematicità 
dell’intreccio, con i luoghi co¬ 
muni di quel crescendo» che, 
porterà Chen a utilizzare il 
suo deterrent di violenza re¬ 
pressa. Ma sarà, alla fine, sem¬ 
pre l’ordine poliziesco a trion¬ 
fare. Colore d’Oriente. 

r. a. 


Della Meo 
al Folkstudio 

H Folkstudio presenta que¬ 
sta sera un recital di Ivan 
Della Mea. Accompagnato da 
Ciarchi, il popolare cantauto¬ 
re presenterà una rassegna 
del suoi piu noti canti di 
protesta. 


Venditti al 
« 4 Venti 87» 

Il ciclo di spettacoli orga¬ 
nizzati dal Centro di studi su¬ 
gli audiovisivi continua, que¬ 
sta sera alle ore 21, al «4 
Venti 87», con il recital di 
Antonello Venditti. 


Gisela May 
a Milano con 
un panorama 
del cabaret 
berlinese 

Dalla nostra redazione 

MILANO, 10 

Piacere deH’lntelligenza, gu¬ 
sto della rievocazione, e sti¬ 
molo. anche, alla riflessione 
politica, ieri sera alla Piccola 
Scala, dove Gisela May, la no¬ 
ta attrice e cantante del Ber- 
liner Ensemble, ha presentato 
il suo recital Oplà no/ viviamo 
costruito su canzoni del caba¬ 
ret berlinese degli anni 1910- 
1930. Questo spettacolo è evi¬ 
dentemente il frutto di atten¬ 
te ricerche nel mondo dimen¬ 
ticato della canzone politica, 
di costume o amaramente u- 
moristlea del periodo che va 
dal primo anteguerra al secon¬ 
do, dal primo conflitto mon¬ 
diale alla vigilia del massacro 
nel secondo. 

Gisela May ha eseguito ven* 
totto canzoni (molte delle 
quali « rimusleate » al nostri 
giorni dallo stesso direttore 
al pianoforte del presente re¬ 
cital, Henry Kritschil, essen¬ 
do andati perduti gli spartiti 
originali), disposte seguendo, 
alla larga, una certa cronolo¬ 
gia e una certa connessione 
tematica, dalla rivolta sessua¬ 
le di Wedekind al grido pre¬ 
monitore contro Hitler e la 
guerra. Fa la parte del leone 
Walter Mehrlng, con nove 
composizioni, tra cui partico¬ 
larmente aspra e tagliente 
quella intitolata L’aria della 
grande prostituta stampa o 
quella sarcasticamente dispe¬ 
rata. che chiude II recital, 
Oplà noi viviamo (titolo che 
suona come quello del dram¬ 
ma di Toller). In quest’ultlma 
c’è il senso delPlmmlnenza di 
una nuova catastrofe («In 
quest’albergo sulla terra è o- 
spite la crema della società / 
con disinvoltura regge il pe¬ 
sante fardello della vita / i 
nemici sono conciati proprio 
male / dàl un centesimo al 
mutilato. / Noi stessi siamo a 
corto di ministri; i pensatori, 
i poeti son sempre le stesse 
facce. / E’ proprio come pri¬ 
ma della guerra e anche come 
prima della prossima»), Wal¬ 
ter Mehrlng fu caposcuola del 
dadaismo berlinese, conosciu¬ 
to da Brecht nel 1918. Di lui 
si ricorda un libro Intitolato 
Breviario per eretici (1912). 

Cinque canzoni sono di We¬ 
dekind, violente prese di co¬ 
scienza su problemi sessuali, 
sfacciate e amare. Brecht è 
presente con tre canzoni, la 
Canzone della ruffiana (musi¬ 
ca di Elsler), quella, bellissi¬ 
ma, intitolata I grandi uomi¬ 
ni e la famosissima Leggenda 
del soldato morto, musicata 
da lui stesso. Di quel singola¬ 
re personaggio che fu Kurt 
Tusholsky (1890-1930), ricco di 
doti e multiforme Ingegno, 
Heine del Novecento come lo 
definì Aleksei Tolstol. parteci¬ 
pe attento e sensibile a tutti 
gli avvenimenti del suo tem¬ 
po, son qui cantate sei can¬ 
zoni, tra cui 11 Reggimento 
della Guardia del corpo, lo 
straordinario Lamento o l’uo¬ 
mo tedesco. 

Anche Heinrich Kaestner 
(1899) canta, nella Canzone 
del piccolo uomo, 11 piccolo 
borghese tedesco («Il piccolo 
uomo è un uomo con 11 quale 
si può fare ciò che si vuole»), 
11 suddito, il «sottouomo» di 
Heinrich Mann. Di lui, espo¬ 
nente del «Nuovo oggettivi¬ 
smo» e famoso per 1 suoi li¬ 
bri per ragazzi sono presenti 
tre canzoni. 

Due canzoni, infine, sono di 
Friedrich Holl&nder (1896), 
più noto come compositore 
(in questo stesso recital, sua 
è la musica della Chiromante 
di Mehrlng, autore, tra l’al¬ 
tro, della colonna sonora del- 
VAngelo azzurro di Stemberg 
(ricordate Loia-Loia ?). 

Gisela May è stata interpre¬ 
te insuperabile di tutto que¬ 
sto materiale porgendolo vivo 
all’ascolto: ora sorridendo, 
ora muovendosi comicamen¬ 
te. ora invece fissa e seria nel 
suo abito lungo nero a panta¬ 
loni, ha saputo sottolineare 
di ogni composizione lo spiri¬ 
to, la verve intima, tutto il 
mondo dell’autore. Forse una 
leggera preminenza ha in que¬ 
sto quadro il lato ironia, il 
divertimento sarcastico e a- 
maro. Il gusto della frecciata 
(è per questo appunto che la 
May è interprete ideale del 
cabaret); forse v’è un certo 
addolcimento delle cose più 
aggressive. Resta il fatto che, 
oltre che per la sua esecu¬ 
zione, dobbiamo esserle grati 
per averci fatto conoscere 
questo mondo del cabaret 
berlinese, di averci rivelato 
questo aspetto dell’intelligen¬ 
za tedesca contro il fascismo 
in tutte le sue forme. 

Un grande successo: la May 
è stata costretta dalle ondate 
di applausi — che sono andati 
anche al trio strumentale che 
l’ha accompagnata — a con¬ 
cedere numerosi bis. 

a. I. 


Giovo solo allo Migliar! la 
ripetizione di Rischiatutto 


E’ stata proprio la milane¬ 
se Giuliana Fattacci, che ave¬ 
va inoltrato ricorso e otte¬ 
nuto l'annullamento della pun¬ 
tata della scorsa settimana, 
quella che ieri sera a Rischia- 
tutto ci ha rimesso di più: 
rispetto all’altro giovedì ha 
vinto circa un milione in me¬ 
no, mentre Maria Luisa Mi¬ 
gliar!, riconfermandosi cam¬ 
pionessa, si è portata Invece 
a casa un milione in più. 

H terzo concorrente, 11 pro¬ 
fessore Alberto Cusl mano, 
esperto In storia di Roma e 
della Sicilia, non ci ha ri- 
a non d ha guadagnar 


to: è finito, infatti, come 
la settimana scorsa, a quota 
zero. 

La Migliali, abbastanza as¬ 
sistita dalla fortuna, è arri¬ 
vata alla domanda finale 
(sulla carne di vitello) oon 
due milioni e 760 mila lire 
che ha agevolmente raddop¬ 
piato, portandosi a quota 5 
milioni e 520 mila lire. 

La Fattacci, invece, pur ri¬ 
spondendo esattamente ad 
una domanda sugli spettaco¬ 
li dei ballerini del Bolscioi 
alla Scala nel 1970, ha vinto 
soltanto 060 mila lire. 


_Rai vF_ 

controcanale 


«LA REGOLA» —- Sembra 
che non convenga ricorrere al 
« Rischiatutto ». La concorren¬ 
te che con il suo ricorso era 
riuscita ad invalidare la pun¬ 
tata della settimana scorsa ci 
ha rimesso, infatti, questa set¬ 
timana, circa un milione. Esat¬ 
tamente il milione in più vin¬ 
to, invece, dalla « campiones¬ 
sa », che in carica era e in ca¬ 
rica rimane. L’episodio, nel 
suo piccolo, contiene forse una 
« moraletta », in riferimento 
ai quiz televisivi. 

Primo. Chi ricorre contro lo 
svolgimento di un quiz, sem¬ 
brerebbe a prima vista, lo fa 
perché si sente vittima di una 
ingiustizia. Ma è proprio co¬ 
si? In realtà, è ben difficile 
parlare di giustizia e ingiusti¬ 
zia a proposito di gare come 
il « Rischiatutto » che sono 
basate, in buona sostanza, ol¬ 
tre che sulle facoltà mnemo¬ 
niche, sulla fortuna e sulla 
carica di aggressività che cia¬ 
scun concorrente riesce a svi¬ 
luppare nel confronti degli 
altri (vedi la corsa al pulsan¬ 
te). Piuttosto, è più probabile 
che i ricorsi nascano dalla in¬ 
capacità di perdere, dal desi¬ 
derio di portarsi a casa, ad 
ogni costo, qualche milione. E 
non c’è da stupirsene, dal mo¬ 
mento che, nonostante le ri¬ 
petute affermazioni di Bon- 
giorno, il denaro è l'asse por¬ 
tante dei quiz, che non hanno 
affatto la divertita serenità 
dei giochi né il cavalleresco 
spirito delle gare sportive. 

E diremmo che proprio que¬ 
sta puntata del « Rischiatut¬ 
to » lo ha confermato. L’autri¬ 
ce del ricorso, la signora Fat¬ 
tacci, non ha perduto soltanto 
perché era meno brava della 
« campionessa », ma anche per¬ 
ché era terribilmente protesa 
alla conquista del gettone, tan¬ 
to da farsi saltare i nervi: 
non a caso ha continuato a 
far punti dall'inizio alla fine. 
Della qualcosa, per altro, non 
si può certo farle colpa, per¬ 
chè la ricerca della suspense, 
della tensione, del clima dram¬ 
matico, costituisce una delle 
costanti di questo programma. 
E a scandire l’ansia e la ten¬ 
sione è proprio il suono dei 
milioni. Per sua fortuna, la 
signora Miliari era più brava 
ma anche più distaccata della 


sua rivale, e ha saputo mante¬ 
nere la calma. 

D’altra parte — ecco la se¬ 
conda « moraletta » — che il 
« Rischiatutto », come gli al¬ 
tri quiz, non sia soltanto un 
i gioco divertente, lo comprova 
1 anche il culto del formalismo 
delle regole che in esso alli¬ 
nea. Il ricorso della signora 
Fattucci è stato accolto per¬ 
ché una delle risposte della 
signora Miliari è risultata er¬ 
rata. Ma è pur vero che in 
ben due testi figurava pro¬ 
prio quella risposta: e, dun¬ 
que, una intelligente ed ela¬ 
stica interpretazione delle re¬ 
gole avrebbe dovuto suggerire 
dì non accettare il ricorso, dal 
momento che una incertezza, 
in questa occasione, era pur 
legittima. E, del resto, non era 
forse in uso, un tempo, una 
regola opposta, cioè quella di 
ritenere valide le risposte ri- 
sccqitrabili soltanto nel testi 
coircordati con i concorrenti? 

A Tel corso della trasmissione, 
per altro, la signora Fattucci 
si è vista accettare per buona 
una risposta che conteneva un 
errore: ma questa volta il no¬ 
talo ha affermato che l'atten¬ 
zione andava concentrata sul¬ 
la sostanza e non sui parti¬ 
colari. E Bongiomo ha avuto 
ragione, una volta tanto, a ri¬ 
chiamare i criteri opposti 
adottata in altre occasioni. La 
stessa signora Fattucci, poco 
dopo, si è compiaciuta, però 
del fatto che un errore dello 
stesso genere fosse stato ad¬ 
debitato alla sua rivale. Il 
fatto è che in una gara che 
non si basa né sul ragiona¬ 
mento, né su una autentica 
conoscenza, ma soltanto sul 
nozionismo più rigido e su un 
automatismo da robot, non 
può che prevalere il formali¬ 
smo, sempre fonte di equivoci 
e di cavilli. 

Del resto, se al a Rischiatut¬ 
to » fossero in gioco, innanzi 
tutto, l’intelligenza e la capa¬ 
cità di interpretare la realtà, 
lo « spettacolo ;> scaturirebbe 
già dal leale confronto tra gli 
ospiti. E non ci sarebbe biso¬ 
gno di mettere fn palio i mi¬ 
lioni e di spingere i concor¬ 
renti a spasimare per conqui¬ 
starseli. 

g. c. 


oggi vedremo 


JAZZ AL CONSERVATORIO 
(1°, ore 18,45) 

La quinta puntata della trasmissione curata da Lilian 
Terry e Giorgio Gasllni è dedicata all’hard bop, uno stile 
che si è andato affermando negli Stati Uniti subito dopo la 
« bop era » degli anni quaranta e che ha avuto tra 1 suol 
maggiori esponenti musicisti del calibro dì Sonny Rollini;, 
Art Blakey e Freddie Hubbard. Portando all’esasperazione 
dissonanze e Improvvisazioni del bop tradizionale, Yhard bop 
spianò la strada alle più recenti tendenze musicali etichet¬ 
tate come /ree jazz. 

ROSS (2°, ore 21,20) 

Va in onda questa sera la replica dell’adattamento tele¬ 
visivo di Giuseppe Fina del Lawrence d’Arabia di Terence 
Rattigan. Regista deirallestimento per il piccolo schermo 
è lo stesso Fina, mentre gli interpreti sono Ugo Pagliai, 
Mario Valgol, Walter Maestosi, Mioo Cundarl, Carlo Alighiero, 
Giulio Marchetti, Andrea Checchi, Vittorio SanipolL 

Ross, com’è noto, fu il falso nome grazie al quale Lawren¬ 
ce d’Arabia si Illuse di poter celare la propria Identità quando, 
considerando conclusa la sua attività nel Medio Oriente, si 
arruolò come aviere nell’esercito britannico. 

ADESSO MUSICA (1°, ore 22) 

La trasmissione-minestrone di Adriano Mazzoletti pre¬ 
senta questa sera un servizio dedicato a Demls Roussos, 
ex cantante solista del gruppo ellenico Aphrodite’s Child, 
molto popolare in Italia fino a un paio d’anni fa. Ancora 
una volta, questo programma ribadisce senza troppi sottintesi 
11 suo carattere promozionale e gli stretti vincoli che lo 
legano al dominio dell'industria discografica. 


programmi 

1945 Telegiornale sport • 
Cronache italiane 
20,30 Telegiornale 
21,00 Stasera 

Settimanale d’attua¬ 
lità a cura di Carlo 
Fus cagni. 

22,00 Adesso musica 
Classica, Leggera, 
Pop. 

23,00 Telegiornale 

TV secondo 

18,45 Insegnare oggi 
21,00 Telegiornale 
21,20 Ross 

(Lawrence d’Arabia) 
di Terence Rattigan. 


TV nazionale 

9,30 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

12.30 Sapere 
13,00 Ore 13 

13.30 Telegiornale 

14,00 Una lingua per tutti 
Corso di francese. 
1640 Trasmissioni scola¬ 
stiche 

17,00 Colpo d’occhio 

Programma per 1 
più piccini. 

17.30 Telegiornale 
17,45 La TV dei ragazzi 
1845 Jazz al conservatorio 

«Hard Bop». 

19,15 Sapere 


Radio 1° 

GIORNALE RADIO • Ora 7, 
8. 12, 13, 14, 15, 17, 20, 
21, 23; E: Mattutino musical*; 
642; Almanacco; 6,47; Coro* 
e perché; 7.45: Ieri al Par¬ 
lamento; 6,30; Lo canzoni M 
mattino; 9: Il mio pianofor¬ 
te; 9,15: Voi ed io; 10: Spe¬ 
ciale GR; 11.30: Quarto pro¬ 
gramma; 12,44; Mede in Ito- 
I n 13.20: Una c om m edia In 
trenta minuti; 14: Un disco 
per l’estate; 15,10: Per eoi 
•foraci; 16,40: Onda verde; 
17,05: Il girasole; 16,55: In- 
tentano musicale; 19,10: Italia 
che I avori; 19,25: Itinerari 
operistici; 20,20: Andata a ri¬ 
torno; 21,15: Concerto sinfo¬ 
nico diretto da Riccardo Moti; 

Radio 2° 

GIORNALE RADIO - Oro 6J0, 

7.30, 6,30, 9,30, 1040, 11.30, 

12.30, 13,30, 15,30. 1640, 
1640, 2240, 24; 6; Il matti¬ 
niere; 740: Buon gi orno ; 6,14: 
Muefca flash; 640; Canaria 
del melodi marne; 9,15: Suoni 
a colori deil’orchestra; 945: 
Co p ertina a scacchi; 940; « Il 
giro dei mondo in 60 giorni »j 
10,03: Un dieco par restata; 
10,35: Dalla nostra parta; 
12,10: Trasmissioni ragionali; 


12,40: Alto gradimento; 13: 
Hit Parade; 1345: Canzoni 
per canzonare; 13.50: Come a 
perchè; 14: Sa di girl; 14,30» 
Trasmissioni regionali; 15: Rea 
to interrogativo; 15,40: Cara¬ 
tai; 17,30: Spedala CO} 
1745; Chiamato Roana 3131; 
19,15: Tris di canzoni; 20.10; 
Buona la prima! 2040: So» 
p ar s o ale 2243; e Piccolo emen¬ 
do antico ». 

Radio 3° 

Ora 940: La Radio par la 
Scuole; IO: Concerto A e teri» 
m 11; La Radio par la Sena 
le; 1140: Maeldm I t a li ane 
d’oggi; 12.15: La mani ca nel 
tempo; 1340; I el ei me n o ; 
1440; Il dieco In vetrine; 
15,10: Concerto dal pienltle 
Redotph Serici*; 1640; L'ope¬ 
ra sinfonica A Wolfgang Amo- 
dine Mozart; 1740: Caocar» 
to dal duo pianistico Elda Ba¬ 
ratto a Maria Madia! Mo ra t ti; 
17,35: Togli d*adh«aq 1745* 
Scuota materna; 18: Notizie 
del Terso; 1840: Maeka leg¬ 
gera; 1845: Piccolo plemi» 
19,15» Concerto delta aerei 
20,15: La l e n a azi one delta 
specie v i re nti; 31* 11 piota* 
le dal Terzo - Setto Arti; 
2140; Co s tume a p arod ia i 
22,30: Parliamo A spettacolo. 
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SI LEVI ANCORA PIU» FORTE LA RICHIESTA DI STRONCARE 1 PIANI EVERSIVI DEL MSI 

Profondo sdegno e vigorose proteste antifasciste 
per la criminale sparatoria dei missini all’ Appio 

Domenica (ore 10) manifestazione ai cinema Brancaccio - Oggi pomeriggio una riunione nella sede dell'ANPI - La Camera del Lavoro: « Sciogliere tutte le organizzazioni di estrema 
destra » - Un manifesto diffuso dal Partito comunista - Domani comizi dei compagni Perno (a piazza dei Consoli), Terracini (a Ciampino) e Chiaromonte (assemblea a Trastevere) 


Ferma condanna dei capigruppo della Regione e al Consiglio provinciale 



il criminale episodio dell'Appio (due giovani lavoratori sono stati feriti gravemente a revolverate dai missini) ha suscitato 
viva Impressione e profondo sdegno in tutta la città. Vigorose anche le proteste e le prese di posizione contro il fascismo 
da parte di organizzazioni e associazioni democratiche. Domenica (ore 10) si terrà una manifestazione Indetta dal PCI al 
cinema Brancaccio. Vi parteciperanno I compagni e i democratici della città e della provincia. Nel corso della manifestazione 
si svolgerà uno spettacolo politico, organizzato dalla sezione comunista Celio Monti, con la partecipazione degli attori Bruno 
Cirino, di Duilio Del Prete, I--;-;-;——;— 


Roberto Sulpizi, il giovane scampato ai colpi sparati dai missini, mentre racconta le 
fasi della criminale aggressione fascista 

Il racconto di un amico dei giovani feriti 


«Ho visto lo squadrista 
estrarre la pistola 
e far fuoco tre volte» 

La lunga attesa dei parenti davanti alla sala operatoria deirospedale 
S. Giovanni - Lo sdegno della popolazione delFAppio - Altre testimonianze 


Alle tre e mezzo di ieri mattina il pa¬ 
dre di Franco Nieddu era seduto davan¬ 
ti alla porta della sala operatoria del 
S. Giovanni. Teneva la testa tra le mani, 
sulle ginocchia un sacchetto di plastica 
con il pigiama del ragazzo. Soltanto 
mezz’ora più tardi uscirà suo figlio di¬ 
steso su una barella e semiaddormentato 
dai narcotici. Giuseppe Nieddu si è ap¬ 
pena avvicinato, gli ha toccato un brac¬ 
cio per un attimo, eppoi ha seguito ta¬ 
citurno i sanitari dentro le corsie. 

« Mio figlio è carpentiere come me, 
spesso va fuori Roma per lavorare. Non 
ha molto tempo per sè. Giusto la sera 
frequenta gli amici al bar, una pizza, una 
chiacchierata e poi ■ a casa ». Il padre 
del ragazzo ferito non riesce ancora a 
capacitarsi di questo crimine, di come 
i missini abbiano potuto sparare a suo 
figlio. 

In corsia sono rimasti a lungo molti 
amici e parenti. II primo ad uscire dalla 
sala operatoria è stato Roberto Lancio- 
ni. Lo ha atteso fuori la madre cammi¬ 
nando su e giù per l’anticamera. Accan¬ 
to a lei c’erano gli altri fratelli del ra¬ 
gazzo. e molti amici. Non c’era il padre 
perchè mori quando Roberto aveva appe¬ 
na due anni e mezzo. La donna non riu¬ 
sciva a trattenersi dal chiedere conti¬ 
nuamente notizie di suo figlio, ne par¬ 
lava con gli amici nell’attesa che termi¬ 
nasse il difficile intervento chirurgico. 
Unanimi i commenti di parenti e amici. 
«Ma chi li ha mai pensati quei vigliac¬ 
chi fascisti? Chi si è mai impicciato nei 
loro affari? Ma devono trovarli prima o 
poi!». E ancora: «Che cosa avreste fat¬ 
to voi? Franco e Roberto si sono trovati 
davanti a quei matti armati fino ai denti, 
avevano bastoni e catene di ferro, uno di 
loro poi si è messo persino a sparare in 
aria. E questo soltanto perchè gli aveva¬ 
no chiesto che cos’era il FUAN. La pri¬ 
ma reazione è stata di fargli mettere via 
la pistola, di non permettere che si fa¬ 
cesse del male a qualcuno. Ma quei ma¬ 
scalzoni facevano sul serio, hanno spa¬ 
rato ai nostri amici lasciandoli lunghi 
sull'asfalto ». 

Si parla anche per attenuare la tensio¬ 
ne, per far passare più in fretta il tempo. 
Dalla sala operatoria vanno e vengono 
alcuni portantini, si capisce che il ferito 
sta per uscire. Il primo intervento è fini¬ 
to: Roberto Lancioni, 20 anni, parruc¬ 
chiere. esce in barella e saluta a bassa 
voce i parenti e gli amici che gli si pre¬ 
cipitano intorno. Viene portato in corsia, 
al piano di sotto, dove si trasferiscono 
tutti quanti. Su. davanti alla sala opera- 




Un altro testimone della vile impresa mis¬ 
sina: si trovava net bar • Ha assistito 
alla sparatoria 


Angelo Costanzo, il giovane che ha pre¬ 
stato ì primi soccorsi a Roberto Lancioni 
e Franco Nieddu 


tona, rimane soltanto il padre di Nieddu. 
La sua attesa è stata molto più lunga; 
i medici hanno dovuto operare a lungo. 

Ieri mattina ci siamo recati in via Ap- 
pia Nuova, davanti al bar dove sono sta¬ 
ti feriti i due giovani. Tutti commen¬ 
tavano l’accaduto con sdegno. Sono in 
molti nella zona a conoscere il Nieddu e 
il Lancioni, le loro abitudini, le loro idee. 
«Sono dei bravi ragazzi — ci hanno det¬ 
to — non si sono mai immischiati in 
zuffe o altre cose del genere. Ci vuole 
proprio un bel coraggio per fare quello 
che hanno fatto ieri quei vigliacchi dei 
missini! ». 

Abbiamo incontrato Roberto Sulpizi, 
di 23 anni, il giovane che si è sentito fi¬ 
schiare intorno i colpi di rivoltella spa¬ 
rati dal fascista. «Mi stavo avvicinando 
al bar — ci ha detto — ed ero uscito 
poco prima da casa. Proprio accanto al 
bar c’era uno che attaccava dei manife¬ 
sti che sì è messo a strillare delle paro¬ 
lacce contro il mio amico Nieddu. Ad un 
tratto ha estratto una pistola ed ha 
sparato un colpo in aria. Io mi sono av¬ 
vicinato, ho detto a quello di mettere via 
la pistola, di non fare schiocchezze. Ma 
lui ha mantenuto il suo tono minaccioso 
e si è diretto rapidamente dall’altro lato 
della strada. Ma è inciampato nella ca¬ 
tenella del distributore, è caduto a terra 
e ha sparato tre colpi contro di noi. Uno 
ho fatto appena in tempo a schivarlo, 
gli altri hanno colpito i miei amici ». 

Più tardi abbiamo rintracciato Angelo 
Costanzo, il_ giovane che ha soccorso i due 
feriti, che è stato interrogato dalla poli¬ 
zia per tutta la notte. Ci ha raccontato 
di essere entrato nel bar insieme al Lan¬ 
cioni per farsi offrire un caffè. Ma men 
tre aspettavano insieme hanno sentito 
gridare fuori; il Lancioni è uscito e ha 
detto anche lui al missino di mettere via 
la pistola. Il resto del racconto è identi¬ 
co a quello di Sulpizi e di tanti altri ami¬ 
ci. Tutti quanti ci hanno ripetuto la 
stessa versione dei fatti e la stessa de¬ 
scrizioni dei loro amici feriti. Due gio¬ 
vani onesti che lavorano tutto il giorno 
e hanno un po’ di tempo per incontrarsi 
soltanto la sera. 

Contro di essi l’altra sera si è scate¬ 
nata la criminale violenza missina: gran¬ 
de è lo sdegno in tutta la zona; ma as¬ 
sieme allo sdegno si manifesta anche la 
volontà di isolare e respingere ogni ten¬ 
tativo provocatorio dei fascisti. Al tempo 
stesso si esige che niente sia trascurato, 
all’Appio come in tutta la città, perchè 
oltre agl! esecutori di questi crimini, sia¬ 
no perseguiti anche i mandanti e i fi¬ 
nanziatori. 


Mario Bardella e Angiolina 
Quinterno. 

In seguito al rincrudirsi del¬ 
la violenza fascista le asso¬ 
ciazioni partigiane ANPI-FIAP 
hanno invitato per oggi (ore 
18) tutti i partiti antifascisti 
e le organizzazioni sindacali 
ad un incontro presso la sede 
provinciale (in via degli Sci- 
pioni. 271) allo scopo di esa¬ 
minare le iniziative da intra¬ 
prendere. 

La conferenza dei capigrup¬ 
po della Regione Lazio, riu¬ 
nita sotto la presidenza del 
presidente del consiglio Pal¬ 
leschi e con la partecipazio¬ 
ne del presidente della giun- 
tta Cipriani, ha elevato « la 
sua protesta più ferma con¬ 
tro il nuovo atto di banditi¬ 
smo neofascista svoltosi a 
Iìoma proprio mentre in par¬ 
lamento tutte le forze poli- 
tiche che si richiamano ai va¬ 
lori della Resistenza e ai prin¬ 
cìpi della Costituzione, espri¬ 
mevano la più ferma condan¬ 
na del terrorismo fascista e 
dei suoi piani eversivi antico¬ 
stituzionali chiedendo l’ado¬ 
zione di misure di legge se¬ 
vere e valide a reprimere la 
insorgenza neofascista ». 

I capigruppo hanno quindi 
esortato « tutti i cittadini a ri¬ 
flettere sul significato peri¬ 
coloso ed eversivo di questi 
gesti compiuti spesso da indi¬ 
vidui traviati che svolgono la 
loro criminale attivittà di pro¬ 
vocazione contro la democra¬ 
zia manovrati da forze politi¬ 
che ben precisate che agisco¬ 
no in nome di princìpi ed ideo¬ 
logie esplicitamente condan¬ 
nati dalla maggioranza degli 
italiani e rifiutati dalla legge 
fondamentale dello Stato, la 
Costituzione repubblicana ». 

II Consiglio provinciale ha ap^ 
provato un ordine del giorno di 
condanna di « questo atto di 
teppistica violenza e di sopraf¬ 
fazione che testimonia della con¬ 
tinuità quanto della criminalità 
di un disegno che mira all'inti¬ 
midazione e costituisce la ri¬ 
sposta più congeniale a quella 
parte politica dell’isoiamento 
decretatole dalle coscienze de¬ 
mocratiche del Paese ». Per il 
gruppo comunista hanno preso 
la parola Marisa Rodano e Ugo 
Renna. La compagna Rodano 
ha ricordato che non basta de¬ 
plorare la violenza ma occorre 
colpire Ila forza politica ispira¬ 
trice e mandante di una trama 
eversiva. Dopo aver ricordato 
le responsabilità dirette del MSI 
la compagna Rodano ha denun¬ 
ciato come alcuni apparati dello 
Stato siano « inquinati » da con¬ 
nivenze intollerabili e diretti da 
funzionari sui quali sono leciti 
alcuni interrogativi. 

« Basta ricordare che a Roma 
— ha detto la compagna Ro¬ 
dano — Tufficio politico delia 
Questura è luttora diretto da 
un funzionario che è stato in¬ 
diziato di reato per aver in¬ 
quinato prove nell’ambito delle 
indagini per la strage di Mi¬ 
lano ». 

Il compagno Renna ha a sua 
volta affermato che è giunto il 
momento di una svolta decisa a 
livello di governo ed ha denun¬ 
ciato le responsabilità della DC. 
e in particolare di Andreotti, 
che si è servito dei voti missini 
in Parlamento dando cosi spazio 
al rigurgita fascista. 

Per il gruppo socialista ha 
parlato il compagno Felice che 
ha ricordato le aggressioni del 
vecchio fascismo; riferendosi al 
teppistico ferimento dei due 
giovani ha affermato: « I fascisti 
agiscono sempre allo stesso mo¬ 
do. da vigliacchi, sparano e fug- 
gono ». 

Per la DC ha preso la parola 
il consigliere Panimolle che ha 
incentrato il suo intervento su 
una difesa viscerale di Andreotti 
mettendo cosi in imbarazzo i 
suoi colleglli di gruppo, molti 
dei quali hanno mostrato chia¬ 
ramente di non condividere le 
sue espressioni. Forse il suo 
intervento — è stato commen¬ 
tato da consiglieri democristiani 
— è da considerarsi uno sTogo 
residuo per come sono andati i 
lavori del recente congresso re¬ 
gionale della DC che ha risto il 
gruppo andreottiano praticamen¬ 
te isolato. 

La segreteria della Came¬ 
ra del lavoro, dal canto suo, 
ha inviato un telegramma di 
protesta al ministro degli In¬ 
terni. Eccone il testo: « Ca¬ 
mera del lavoro esprime a 
nome lavoratori profondo sde¬ 
gno per criminale attentato 
alla vita di due giovani roma¬ 
ni proditoriamente e grave¬ 
mente feriti da colpi di pisto¬ 
la sparali da aderenti al MSI. 
Camera del lavoro — è det¬ 
to ancora nel fonogramma — 
esige rigorosa applicazione 
leggi Stato repubblicano ed 
inflessibile punizione esecuto¬ 
ri e mandanti alti violenza fa¬ 
scista, espressione di trama 
eversiva contro legalità ed 
istituzioni democratiche ». 

La Federazione comunista 
romana ha fatto affiggere ma¬ 
nifesti in cui è scritto: « Mis¬ 
sini sparano vigliaccamente al¬ 
l’Appio contro due giovani 
inermi. ... Si leva ancora più 


forte dal Paese la richiesta 
di stroncare i piani eversivi 
del MSI e imporre un gover¬ 
no che assicuri la legalità 
democratica ». 

La Camera del lavoro, ha, 
inoltre, lanciato un appello a 
tutti i lavoratori invitandoli 
ad agire a sostegno delle ri¬ 
chieste più volte avanzate, 
nel corso delle lotte sindacali, 
per lo scioglimento di tutte le 
organizzazioni fasciste e per il 
costante perseguimento di ogni 
azione tesa ad emarginare dal 
contesto sociale l’insultante e 
provocatoria violenza teppisti¬ 
ca dei fascisti. 

Un’altra presa di posizione 
è venuta dalla Federazione 
acconciatori romani (come è 
noto uno dei feriti è un par¬ 
rucchiere), la quale ha ma¬ 
nifestato la « più ferma ed 
indignata protesta contro l'in¬ 
civile episodio di violenza 
compiuto da un gruppo di at¬ 
tacchini fascisti sulla via Ap¬ 
pio ai danni di due giovani 
lavoratori che sono rimasti 
seriamente feriti da colpi di 
arma da fuoco ». La Federa¬ 
zione degli acconciatori — a- 
derente all’UPRA — dopo 
aver inviato « un saluto so¬ 
lidale alle vittime della bru¬ 
tale aggressione » ha invita¬ 
to « le autorità preposte al¬ 
l’ordine pubblico a fare quan¬ 
to è necessario per prevenire 
e stroncare simili episodi che 
maturano al culto della vio¬ 
lenza e dell’intolleranza pre¬ 
dicata nelle organizzazioni 
che si ricollegano alla espe¬ 


rienza e alla prassi del fa¬ 
scismo ». 

Ecco, infine, l’elenco delle 
manifestazioni antifasciste in 
programma per oggi e do¬ 
mani. 

OGGI — Comizio alle ore 
18,30, organizzato dalla cellu¬ 
la « Che Guevara » nel vico¬ 
lo della Nunziatella con il 
compagno sen. Maderchi. A. 
Tivoli alle ore 18 comizio in 
via dei Pini con il compagno 
Pozzilli. 

DOMANI — Zona Nord: 
Trionfale comizio antifascista 
davanti al Cinema Doria al¬ 
le ore 18 con la partecipa¬ 
zione del compagno on. Vete- 
re. Il comizio sarà precedu¬ 
to da un corteo che muoverà 
da Borgo Prati per giunge¬ 
re appunto a Trionfale. 

Campitelli: alle ore 17 or- 


Riunione 
sulla conferenza 
delle Partecipazioni 
statali 

Per stamane, alle 9,30, in 
Federazione, sono convocate 
le segreterie dei Comitati di 
zona della città e della pro¬ 
vincia. All'ordine del gior¬ 
no: c I risultati della Con¬ 
ferenza regionale sulle Par¬ 
tecipazioni statali e l'inizia¬ 
tiva del Partito ». Relatore 
il compagno Paolo Ciofi, se¬ 
gretario regionale del Par¬ 
tito. 


gamzzera una mostra spetta¬ 
colo a Piazza Cairoli. 

Comizio anche a Piazza dei 
Consoli, alle ore 18,30, orga¬ 
nizzato dalle sezioni di Cine¬ 
città. N. Tuscolana e Quadra¬ 
re parlerà il compagno se¬ 
natore PERNA, membro del¬ 
la Direzione. 

A Ciarnpino, alle ore 10. 
presso i locali del Cinema 
Vittoria, si terrà, organizzato 
dagli studenti una manifesta¬ 
zione sul tema « Antifascismo 
e la Costituzione », parlerà il 
compagno senatore TERRACI¬ 
NI. della Direzione. 

AH’Istituto tecnico indu¬ 
striale « Giovanni XXIII » al¬ 
le ore 10.30 si svolgerà una 
assemblea sull’antifascismo 
con la partecipazione della 
compagna CARLA CAPPONI, 
medaglia d’oro della Resi¬ 
stenza. 

Trastevere, alle ore 19. as¬ 
semblea con il compagno 
CHIAROMONTE della Dire¬ 
zione. 

Il comitato di Quartiere Tu- 
scolano - San Giovanni, riu¬ 
nito stasera nella sede del 
PRI di via La Spezia, ha e- 
spresso una ferma condanna 
nei confronti del nuovo ge¬ 
sto criminale dei teppisti mis¬ 
sini e si è pronunciato per una 
manifestazione unitaria di 
massa delle forze antifasci¬ 
ste. Il Comitato antifascista 
Villalba di Guidonia, con un 
telegramma, ha sollecitato il 
presidente del Senato a dar 
luogo a procedere contro la 
ricostituzione del partito neo¬ 
fascista. 





La madre di uno dei giovani feriti. Angela Nieddu 


Quattro banditi mascherati e in tute blu in via della Vasca Navale, all'Ostiense 


Armi puntate rapinano 46 milioni all’OMI 
e fuggono sparando una raffica di mitra 

Il cassiere dell’azienda ferito leggermente da una scheggia - Il « colpo » all’ingresso del¬ 
l’Ottica Meccanica - Bloccata l’auto che trasportava le paghe dei dipendenti - Razziano 30 
milioni in una filiale del Banco di S. Spirito, al IV Miglio - Fallisce una rapina a Fregene 



Quinto Galassetti e (a destra) Alessandro Antonini, rispettivamente autista e impiegato (que¬ 
st'ultimo rimasto lievemente ferito) deU'OMI 

Il dipendente di night scomparso il 10 marzo scorso 

Sparito un teste del «giallo» Papaldo 


Il « giallo » della scompar- | 
sa di Francesco Papaldo — il I 
giovane sparito dalla circola- [ 
rione il IO marzo scorso ! 
(«quasi sicuramente è stato 
ucciso » dicono 1 carabinieri ) 
— si ingarbuglia ancor di più: 
da circa due mesi. Infatti, è 
scomparso anche un teste, ri¬ 
tenuto importantissimo dagli 
investigatori Fer il buon esito 
delle indagini. Si tratta di Ivo 
Liberati, un imbianchino di 
40 anni. 

Ivo Liberati — secondo i 
carabinieri — conosce bene 
sia Francesco Papaldo che 
Luigi Sarasini, il « rivale » il 
Papaldo arrestato per reti¬ 
cenza nel corso delle inda¬ 
gini. Per ora, gli inquirenti 
non precisano la parte che 
ha avuto rimbianchino nel 
« giallo papaldo », ma sembra 
che il Liberati sia stato, insie¬ 
me a Luigi Sarasini, una del¬ 
le ultime persone che hanno 
visto vivo il giovane mlsterio- 
lamenta acomparao. 


piccola cronaca 


Culla 


Ai compagni Simona Ciccioriccio 
e Renato Ricciardi, è nata una bel¬ 
lissima bambina. Alla neonata, alla 
felice coppia e al nonno Alberto 
Ciccioriccio, giungano i fraterni au¬ 
guri dei compagni di Campo Marzio 
e Ostia Lido, • della nostra reda- 


n. 895006 e il tesserino di collabo¬ 
ratore de « L'UNITA* ». Chiunque 
ritrovasse questi oggetti è pregato 
di portarli o spedirli alla nostra re¬ 
dazione. La presente vale anche co¬ 
me diffida. - 


Mostra 


Nozze 


Domani mattina alle ore 11 si 
uniranno in matrimonio Antonio 
Pintus • Eleni Dell’Onda, nella 
parrocchia S. Silvia. Alla felice cop¬ 
pia le vive felicitazioni della re¬ 
dazione dell’Unità. 


Venerdì 14 maggio, dalle 18,30 
alle 21, sarà inaugurata presso la 
galleria * L’Etnisca » — via degli 
Artisti 37 — la mostra personale 
del pittore Buglioni, 
zione. 


Lutto 


Diffida 


Il compagno Fulvio Casali ha 
smarrito il portafogli che, tra l’al¬ 
tro, con renava la taaaara dal PCI 


E’ deceduto all'età di 75 anni, il 
compagno Sebastiano Lalli, iscritto 
alla sezione di Borgata Andrà. 
Giungano alla famiglia, le più senti¬ 
ta condoglianze da parta dei com¬ 
pagni dalla sezione, dalla Federa- 
zlona a dell'Unità. 


Mattinata piena, quella di 
Ieri, per i rapinatori che 
hanno portato a termine, nel 
giro di poche ore. due grossi 
« colpi »: uno da 46 milioni, 
ai danni dell’OMI (Officina 
Ottica Meccanica Italiana), 
all'Ostiense, dove i banditi 
hanno sparato anche una 
raffica di mitra, ferendo leg¬ 
germente un cassiere ad una 
gamba, e l’altro, da 30 mi¬ 
lioni. in una filiale del Ban¬ 
co di S. Spirito, al Quarto 
Miglio. Un terzo « colpo », 
questo a Fregene, è invece 
andato a vuoto perché i 
rapinatori sono stati scoperti 
prima che potessero entrare 
in azione e uno di loro è 
stato arrestato. 

La prima rapina è avvenu¬ 
ta verso le 10,30, in via della 
Vasca Navale 81. all’Qàiense. 
proprio all'ingresso dell’OML 
Una Fiat «850» dell'azienda, 
targata Roma D66469. stava 
rientrando in sede con 46 mi¬ 
lioni in contanti — le pa¬ 
ghe dei 500 dipendenti del- 
l'OMI — prelevati, poco pri¬ 
ma. nella sede centrale del 
Banco di S. Spirito, in via 
del Corso. Sull’auto ri trova¬ 
vano Il cassiere Alessandro 
Antonini. 28 anni, e l'autista 
Quinto Galassetti, dì 42 an¬ 
ni. I due, giunti in via della 
Vasca Navale, si erano accorti 
di essere seguiti da un'Alfa 
Romeo «2000» con a bordo 
quattro individui sospetti: e 
proprio per questo, l’autista 
aveva accelerato, imboccando 
di corsa l’andrcne d'ingresso 
della fabbrica. 

Ma l’Alfa Romeo dei rapi¬ 
natori ha seguito la vettu¬ 
retta fin dentro il cortile: 
mentre uno di loro è rimasto 
al volante, altri tre — i volti 
coperti da passamontagna, 
vestiti con tute blu e armati 
di mitra — sono scesi rapi¬ 
damente ed hanno raggiunto 
la « 850 ». Uno degli scono¬ 
sciuti ha infranto, col calcio 
dell'arma. il finestrino di si¬ 
nistra della «850» e ha fatto 
scendere l'autista («sta fermo 
o t’ammazzo», gli ha intima¬ 
to), mentre un altro dei ra¬ 
pinatori si è fatto consegna¬ 
re la borsa col denaro dal 
cassiere. A questo punto, pri¬ 
ma di fuggire, uno del mal¬ 
viventi ha sparato una raffica 
di mitra contro una vetrata 
ed una scheggia ha ferito leg¬ 
germente ad una gamba lo 
Antonini. Quest’ultimo, porta¬ 
to al San Camillo, è stato 
giudicato guaribile in pochi 
giorni. 


Subito dopo ì rapinatori 
si sono dati alla fuga. La 
loro auto, naturalmente ru¬ 
bata alcuni giorni fa, è stata 
trovata dalla polizia in via 
Giuseppe Veratri. Dei bandi¬ 
ti e del bottino nessuna trac¬ 
cia. 

Neanche tre ore dopo, alle 
13,30, seconda rapina. In 
quattro, armari di mitra e i 
viri coperti da passamonta¬ 
gna, hanno fatto irruzione 
nella succursale n. 33 del 
Banco di S. Spirito di via 
Appi a Nuova 886, nella bor¬ 
gata «Quarto Miglio». Tutti 
i presenti, clienti ed impie¬ 
gati, sono stati costretti a 
sdraiarsi sul pavimento e i 
rapinatori si sono impadro¬ 
niti di trenta milioni, fuggen¬ 
do poi su un’Alfa Romeo 
a 2000 » sulla quale li stava 
aspettando un complice. Pu¬ 
re in questo caso, le ricerche 
della polizia e dei carabinieri 
— sono stati utilizzati anche 
due elicotteri — non hanno 
dato alcun risultato. 

Infine, a Fregene, la poli¬ 
zia ha sventato una rapina, 
anche questa ai danni di una 
filiale del Banco di S. Spiri¬ 
to. in via Castellammare. Un 
giovane di 30 anni. Maurizio 
Nocella, è stato arrestato do¬ 
po essere stato sorpreso con 
una rivoltella, un passamon¬ 
tagna ed occhiali scuri na¬ 
scosti sotto il sedile della sua 
auto, parcheggiata nei pres¬ 
si della banca dove stava per 
arrivare un furgone con una 
forte somma di denaro. Al¬ 
tri due giovani, a bordo di 
una «Citroen» si sono subi¬ 
to dati alla fuga, facendo per¬ 
dere le proprie tracce. 


Viaggio 
in URSS 


La sezione di Roma dell'as¬ 
sociazione Italia-Urss comuni¬ 
ca che è in preparazione un 
viaggio a Mosca in occasione 
del convegno Italo-sovieW» 
« La donna e i problemi socia¬ 
li della maternità» al quale 
partecipano noti esperti ita¬ 
liani e sovietici. 

La partenza è fissata per il 
giorno 10 giugno; il ritorno è 
previsto per il 17 dello stesso 
mese; la quota di partecipa¬ 
zione è di L. 200.000. Per iscri¬ 
zioni c informazioni telefona¬ 
re all'associazione Italia-Ure* 
telef. 46.45.70 oppure 4&50.4S. 
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Risorse da utilizzare subito per un nuovo assetto delle campagne 


I sindacati chiedono che siano affidate 

, i 

ai contadini le terre incolte del Lazio 

« i - ' • 

Dall'assemblea al Colosseo precise indicazioni di lotta per lo sviluppo dell'agricoltura - Ventiseimila et¬ 
tari del Pio Istituto semiabbandonati - Condannate le scelte antiriformatrici del governo Andreotti-Malagodi 


SOSPESO LO SCIOPERO PROCLAMATO DAGLI AUTOFERROTRANVIERI 


< Ci sono decine di migliaia di 
ettari incolti proprietà di ospe¬ 
dali, ed enti vari. Si tratta di 
risorse che bisogna subito uti¬ 
lizzare per dare un nuovo as¬ 
setto alle campagne del Lazio ». 
Questa l’indicazione politica e di 
lotta emersa dall’assemblea 
svoltasi ieri pomeriggio al ci¬ 
nema Colosseo nel quadro del¬ 
la giornata nazionale di lotta 
per lo sviluppo deH’ogricoltura, 
l'occupazione, il Mezzogiorno, 
contro il carovita. 

Hanno partecipato all’iniziati¬ 
va indetta dalle organizzazioni 
camerali, numerose categorie 
dell'industria e dei servizi oltre 
ai braccianti che hanno sciope¬ 
rato per due ore e ad altre ca¬ 
tegorie di lavoratori delle cam¬ 
pagne. Sulle pareti della sala 
spiccavano numerosi cartelli, tra 
cui quello degli alimentaristi, 
quello dei dipendenti di Macca- 
rese, un altro che rivendicava 
1 pieni poteri alle regioni sui 
problemi deU’agricoltura. 

II segretario nazionale detta 
Federbraccianti CGIL. Felicia- 
no Rossitto. intervenendo a con¬ 
clusione dell’assemblea ha sot¬ 
tolineato il significato polìtico 
della giornata di lotta. «Il pre¬ 
sidente del consiglio Andreotti 
— ha detto tra l’altro — si è 
recato all’assemblea della Con; 
fagricoltura e ha promesso agli 
agrari nuovi aiuti, contrappo¬ 
nendosi chiaramente a questa 
manifestazione odierna e alle 
richieste che i sindacati hanno 
presentato. Il rinnovamento del¬ 
l’agricoltura è uno dei nodi ir¬ 
risolti che stanno alla base della 
crisi che attraversa il paese e 
le scelte del governo Andreotti 
si sono orientate sempre in sen¬ 
so antiriformatore: prima il 
tentativo di peggiorare la legge 
sull’affitto, poi di bloccare lo 
esercizio dei poteri della re¬ 
gione, ora le concessioni agli 
agrari. Contro queste scelte go¬ 
vernative si è sviluppato un 
vasto movimento di lotta nel 
paese, protagonisti i lavoratori, 
che ha posto con forza la ne¬ 
cessità di un cambiamento: l’esi¬ 
genza di un nuovo governo che 
compia nuove scelte di politica 
economica in generale e per 
quanto riguarda l’agricoltura ». 

Rossitto ha poi proposto con¬ 
crete indicazioni di lotta anche 
per quel che riguarda la si¬ 
tuazione romana. Si tratta di 
sviluppare un movimento che. 
sulla base di un preciso pro¬ 
gramma. sviluppi un confronto 
con la Regione, le Partecipa¬ 
zioni statali, il governo. 

Uno degli obiettivi è quello 
riguardante Maccarese, come ha 
sottolineato anche nel suo in¬ 
tervento un rappresentante del 
consiglio' d’azienda, anche uti¬ 
lizzando i 26 mila ettari incolti 
di proprietà del Pio Istituto. 
E un preciso impegno in questo 
senso lo ha espresso anche il se¬ 
gretario degli ospedalieri CGIL. 

Più in generale, tuttavia, si 
tratta di mobilitare tutte le ri¬ 
sorse economiche disponibili, e 
indirizzarle in modo diverso, uti¬ 
lizzarle secondo le esigenze della 
collettività. Così mettere a col¬ 
tura le decine di migliaia di 
ettari semiabbandonati significa 
aumentare l’occupazione e il 
reddito nelle campagne e nello 
stesso tempo contribuire in modo 
decisivo alla lotta contro il ca¬ 
rovita, contro gli alti prezzi dei 
prodotti agricoli, secondo quanto 
viene dettato dalle scelte dei 
monopoli. Si tratta di mettere 
in discussione anche le scelte 
sui tipi di merci da produrre, 
sul come dare battaglia per 
inserire queste nuove possibilità 
di investimento e di sviluppo 
deH’agricoltura laziale, in un 
quadro programmato delle scelte 
economiche regionali. 

AEROSTATICA — Nella fab 
brica occupata dalle lavoratrici 
per impedirne la smobilitazione 
si sono incontrati ieri i rappre¬ 
sentanti dei partiti politici de¬ 
mocratici della zona Garbatella- 
Ostiense. il comitato di quar¬ 
tiere. una rappresentanza del¬ 
l’assessorato al lavoro della Re¬ 
gione e le organizzazioni sinda¬ 
cali per esaminare le iniziative 
da prendere per far concludere 
entro breve tempo e positiva¬ 
mente la lotta delle lavoratrici 
che dura ormai da due anni. 

E’ stato deciso di intensificare 
l’azione per costringere le au¬ 
torità a trovare una soluzione, 
tenendo anche conto degli im¬ 
pegni e delle assicurazioni date 
tempo fa dal presidente del Con¬ 
siglio alle lavoratrici. 

GIANNINI — Si svolge oggi 
alle 9 nello stabilimento occu¬ 
pato dai lavoratori una confe¬ 
renza stampa, alla quale hanno 
aderito anche fi PCI. PSI e PRI. 

AUTOFERROTRANVIERI — 
In seguito all’intesa raggiunta 
nel corso della notte al mini¬ 
sten» del Lavoro è stato revo¬ 
cato lo sciopero proclamato per 
l’intera giornata di oggi dagli 
autoferrotranvieri. 

AI centro delle richieste degli 
autoferrotranvieri c’è soprattut¬ 
to il rinnovamento, l’ammoder- 
namento e, quindi, il miglior 
funzionamento dei trasporti pub¬ 
blici: aumento del parco mac¬ 
chine: intervento del sindacato 
sull’organizzazione del lavoro, 
quindi sulle discussioni attorno 
ai turni, ai tempi di percorren 
za delle vetture: ampliamento 
degli organici, un servizio più 
efficiente per garantire ai la¬ 
voratori e a tutti i cittadini più 
rapidi spostamenti in città. Si 
tratta di rivendicazioni che han¬ 
no un contenuto sociale di am¬ 
pio respiro e investono diretta¬ 
mente il drammatico problema 
del traffico nella capitale. 


Almanacco 
PCI del 73 

Lo Sezioni che hanno arato dal- 

t Zona. in conto deoorito, copia 
l’Almanacco PCI ’73. tono invi¬ 
tata . se ancora non lo hanno tatto, 
o regolari—are il pagamento del¬ 
la stesse pretto l'Amministrazione 
dalla Federa a leae al piè ornato paa- 



La manifestazione svoltasi ieri pomeriggio al cinema Colosseo 


In Campidoglio, dopo Pultimo rinvio voluto dalla DC 


Stasera dibattito sul bilancio 

Ricomposta la dissidenza socialdemocratica? - Un banco di prova per un diverso indiriz¬ 
zo politico che dia soluzione ai problemi concreti della città - Le proposte dei comunisti 

Stasera In Campidoglio riprenderà il dibattito sul bilancio comunale e sulle sorti dell'amministrazione presieduta da Da- 
rida. Rinvìi non sono più possibili giacché il voto sul bilancio giunge con 11 giorni di ritardo rispetto all'ultima data (30 aprile) 
fissata, come termine massimo, dal comitato regionale di controllo. Stando alle ultime indiscrezioni, buona parte dei «nodi» 
sarebbero stati sciolti e stasera la maggioranza di centrosinistra dovrebbe presentarsi, diciamo cosi, compatta. Per ricucire 
gli strappi provocati dalla dissidenza socialdemocratica si sar ebbe corsi ai ripari promettendo « posti di maggiore responsa> 

bilità» ai tre consiglieri del 


Significativi successi nel quadro della « Leva Togliatti » 

Reclutate 1000 compagne 

Altre due sezioni (Garbatella e Borghesiana) hanno superato il 100% 
Numerose assemblee per intensificare il proselitismo tra le donne 


Altre due sezioni (Garbatella 
con 56 reclutati) e Borghesiana 
hanno ieri superato gli iscritti 


Nel quadro della «Leva To¬ 
gliatti » per il tesseramento e 


Cinecittà si sono già svolte due 


PSDI che hanno fatto le biz¬ 
ze alla vigilia del voto. Se¬ 
condo le notizie trapelate. 
Sargentini (la «punta di dia¬ 
mante » della dissidenza) 
avrebbe avuto rassicurazione 
che quanto prima, appena il 
collega di partito Ippolito si 
dimetterà, sarà nominato pre¬ 
sidente della Camera di 
Commercio; Gasparino Capu¬ 
to diventerebbe assessore re¬ 
gionale, subentrando a Gallup- 
pi che lascerebbe l’assemblea 
per presiedere la Finanziaria 
regionale e Celestre (l’ultimo 
dei dissidenti) sostituirebbe 
Martini nella giunta, il qua¬ 
le, a sua volta, sarebbe nomi- 


hanno ieri superato gli iscritti il reclutamento tra le donne. Metronio un'assemblea. Da se¬ 
dei 1972 e sono ora impegnate un significativo risultato è stato gnalare anche il convegno delle 

in un’ampia azione di proseli- raggiunto: a tutt’oggi la Fede- dirigenti della zona nord. che. 

^_ri___ __-__- ____. . r . . .. __ 


tismo con Io sviluppo della «Leva razione comunista romana conta iniziatosi ieri alle ore 17 con 

Togliatti» in corso nella Fe- circa 1000 donne reclutate al la relazione della compagna 

derazione. Altri tesserati, sem- Partito. Centinaia di giovani, di Franca Prisco, responsabile 

pre nella stessa giornata di ieri, casalinghe e di lavoratrici, han- femminile della Federazione, 

sono segnalati dalle sezioni di no preso la tessera per la prima continuerà nei pomeriggio di 

Acilia (25), Zagarolo, Guidonia volta in questi ultimi mesi di oggi e. a Celio Monti l’attivo 

e Montespaccato (20 ciascuna); particolare scontro politico, a femminile della zona Centro, 

Monte Mario (11); N. Alessan- significare la fiducia delle masse con le comnaene Orsini e Tra¬ 


riunioni di caseggiato, a Latino nato capogruppo del PSDI al 
Metronio un’assemblea. Da se- Comune 
gnalare anche il convegno delle il laborioso mosaico, sem- 
dirigenti della zona nord, che, pre secondo le voci circolate, 

iniziatosi ieri alle ore 17 con sarebbe stato messo insieme. 


la relazione della compagna pezzo pezzo, dai dirigenti de- 


drina (7); Tufello (4). femminili nel PCI, garanzia di 

ordine e sviluppo democratico. 

’ Tra le sezioni che si sono di¬ 
stinte nel reclutamento segnalia- 
Ocrcrì a Tivoli mo: Acilia (36); Torbellamonica 

VSggl a A 1VU11 (25) . Ostia Lido (13); Colleferro 

rnnfpronTa (8): Palombara. che ha raddop- 

l ' u,n CI CI,Aa piato le iscrizioni dello scorso 

flplln PooinnA anno 000 1® reclutate; Cavalleg- 

fieua, Regione gerj (11) . N Tuscolana (17); 

«iillVenlncria Villanova (7). Le compagne e le 

• uu ccuiugia sezioni sono quindi impgnate a 

Oggi e domani si svolgerà dare a queste giornate un parti- 

nella Villa d'Este di Tivoli la colare slancio politico ed ideale 

prima conferenza regionale al fine di rafforzare ed accre- 
per la difesa dell’ambiente e scere la presenza del Partito tra 


no preso la tessera per la prima continuerà nel pomeriggio di 
volta in questi ultimi mesi di oggi e. a Celio Monti l’attivo 
particolare scontro politico, a femminile della zona Centro, 
significare la fiducia delle masse con le compagne Orsini e Tra- 


mocristiani. Spaventati dalle 
conseguenze che la dissidenza 
socialdemocratica poteva ave¬ 
re e dalla responsabile azio¬ 
ne svolta dal gruppo comuni¬ 
sta per impedire lo scioglimen- 


dardi; sempre oggi assemblee del consiglio regionale, 1 
si svolgeranno nella zona Ca- notabili dello scudo crociato 
stelli, a Genzano con Sandra hanno preferito ancora una 

I nrrndtyinni’ o Vollofm• ori , . . . . . 


Torreggiane a Velletri; ad 
Ariccia. Infine domani as¬ 
semblea a Torbellamonica. A 
queste si aggiungono le altre 


piato le iscrizioni dello scorso già in programma per la pros¬ 
anno con 18 reclutate; Cavalleg- sima settimana, 
gerì (11): N. Tuscolana (17); 

Villanova (7). Le compagne e le —— -— 

sezioni sono quindi impgnate a 

dare a queste giornate un parti- ^^ntlTra 

colare slancio politico ed ideale «luoiitt 

al fine di rafforzare ed a cere- .„11 A 


per una nuova disciplina del¬ 
la caccia. Alla conferenza, che 
è stata promossa dalla com¬ 
missione regionale per ragli¬ 


le donne e la loro capacità com¬ 
battiva nelle lotte delle masse 
popolari. 

Con la consapevolezza che una 


coltura, sono stati Invitati ol- forte campagna di tesseramento 


tre ai rappresentanti della 
Regione e ai consiglieri regio¬ 
nali, amministratori di tutto 
il Lazio, rappresentanti delle 


è oggi garanzia indispensabile 
per contrastare l’azione contro- 
riformatrice del governo An¬ 
dreotti e I tentativi di involuzio- 


associaziani dei cacciatori, j ne reazionaria, si svolgono nu- 


rappresentantì delle cinque 
province, studiosi e dirigenti 
delle organizzazioni per la di¬ 
fesa della natura. 


merose assemblee, incontri e 
riunioni di caseggiato. 

Il calendario di questa set¬ 
timana è ricco di iniziative: a 


Mostra 

fotografica sulla 
Romania 

Si inaugura oggi all’accade¬ 
mia romena ima mostra foto¬ 
grafica, allestita dalla repor¬ 
ter Mariapia Vecchi, che ha 
effettuato un lungo soggiorno 
in Romania. La mostra è al¬ 
lestita in occasione della visi¬ 
ta ufficiale del presidente del 
Consiglio di stato della Re¬ 
pubblica di Romania, Nicolae 
Ceauoescu, e resterà aperta 
fino al 10 giugno prossimo. 


vita di partito 


e di effettuare il versamento della 
tes»ere e dì regolarne il pesamento. 

F.G.C.I. — Cassia: ore 17, as¬ 
semblea precongressuale (Gentiio¬ 
ni); Ponte Mihrio: ore 18, assem¬ 
blea sui problemi internazionali 
(Parola); Anguiilare: ore 19, con¬ 
gresso (lacchia). 

I circoli tono pregati di passare 
in Federazione a ritirare urgentis- 


CONVEGNO DELLE COMPAGNE , Commissione femminile (Greco, Co- . date della F.G.C.I. I segretari di 
DELLA ZONA NORD — Prose- lasanti); Gregna: ore 19,30 (M. ! circolo sono pregati di non man¬ 
go* oggi, il convegno delle com- Prasca); Casalotti: ore 20,30 (laco- j care, liberandosi da altri impegni 

pagne elette nei CD delle sezioni, belli); EUR: ore 19. e di effettuare il versamento delle 

le Consigliere di Circoscrizione e ZONE - ZONA CENTRO — Ce- tessere e di regolarne il pagamento, 

le responsabili femminili delta zo- ; lio Monti: ore 16,30, attivo del- I F.G.C.I. — Cassia: ore 17, as- 

na Nord. Presiede la compagna F. le compagne della Zona (Tradardi, sembtea precongressuale (Gentilo- 
Prisco. della segreteria della Fede- , Orsini). j ni); Ponte Mihrio: ore 18, assem- 

razione. I lavori avranno inizio CORSO IDEOLOGICO — N. blea sui problemi internazionali 

all* ore 17 presso i locali della • Gordiani: ore 18, 1* lezione su (Parola); Anguillaie: ore 19, con¬ 
sezione Trionfale, in via P. Gian- • La nascita del PCI e il suo svi- gres so (lacchia). 

none, 5. j |oppo dal '21 al ’26 ». Relatore I circoli tono pregali di passare 

ASSEMBLEE — Tuscolano: ore i il compagno E. D'Onofrio. in Federazione • ritirare urgentis- 

18,30 (G. Berlinguer); Velletri: ZONA SUD —— Oggi, riunione simo materiale di propaganda, 

ore 17, ass. femminile (C. Cip- j straordinaria dei segretari delle 

poni); Borgo Prati: ore 16, ass. 1 sezioni • dei circoli della FOCI del¬ 
ia) « Manifesto » di Marx (Bar- [ la IX e X Circoscrizione nella se- __ _ 

letta); Genzano: ora 17, ass. Fem- | zione Alberane alle ore 16, e •"V 

minile (Torreggiano; Ottavia: ore ■ presso la sezione Torpignattara f M \ 

18,30, Celiala S. Andrea (laco- 1 alle ore 17,30 delle Circoscrizioni I |(| ( ViPulP I 

belli); Ostia Aurica: ore 18,30 | VI-VII-Vili con la partecipa- 1 v»'' J 

(Vitale); Guidonia: ore 20 Comi- zione del compagno Fredduzzi. ■ % ^ 

tato cittadino e consiglieri di Cir- AVVISO URGENTE PER LE SE- 
coscrizione (Cerane); Mazzini: Cel- 1 ZIONI — Tutte le sezioni sano > . 

luta Ral-TV: ore 18,30 (Gentilo- j pregate di ritirare urgente mate- i INSEGNANTI — Oggi, ore 17 

ni); Ponte Milvio: ore 18, ass. con riale di propaganda nei centri di ! Ow della Coltura (largo Are- 
un esponente della Resistenza ape- | zona e di mandamento della città i nula 28). il professor Rosario Vii- 
gnola e con il compagno Parola; i o della Provincia. bri, ordinario di storia moderna 

Primavallc: ore 18 (Fusco); Ce- I COMITATO FEDERALE DELLA I presso l’università di Firenze, par- 

nazzano: ore 20. attivo; Macao F.G.CI. ALLARGATO Al SEGRE- | lerà sul tema: * Problemi dell'in**- 


f 

in breve 


INSEGNANTI — Oggi, ora 17 
alla Casa della Cultura (largo Are¬ 
nata 28). il professor Rosario Vii- 
lari, ordinario di storia moderna 
presso l’università di Firenze, par¬ 
lerà sol tema: * Problemi deli'ìn**- 


Stetali: ore 18, Commissione 

Stampa e Propaganda; Ardeatina: 
ora 19,30. 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Ingegneria: ore 21, in Fe¬ 
derazione. 

* In Federazione, asaemblea dei 
comunisti delle compagnie aeree 
(Rolli). 

C.D. — Cassia: ore 18,30 (Ra¬ 
parci!!) ; Nettuno: ora 20 (Otta¬ 
viano) ; Prima Porta: ore 20 (Bor¬ 
gna) ; Quadrare: ora 19,30 (Fred¬ 
duzzi) ; Aricele: ora 17, C.D. « 


TARI DI CIRCOLO — Per domani I gnamento delle storia ». Seguirà un 


12 maggio elle ora 16,30 nel tea¬ 
tro della Federazione à convo¬ 
cato il comitato Federale della 
F.G.CI. allargato ai se g reta ri di 
circolo, con il seguente ordine del 
giorno; 1) L’Impegno dei giovani 
comunisti nell'attuale situazione po¬ 
litica, per lo sviluppo dell'Iniziati¬ 
va di massa della F.G.CI.; 2) Con¬ 
vocazione della conferenza di or¬ 
ganizzazione provinciale. La rele- 


dibattlto. La conferenza à stata or¬ 
ganizzata dal CIDI (Centro di ini¬ 
ziativa democratica degli Inse¬ 
gnanti). 

ISTITUTO GRAMSCI — Tanas 
Becskai, direttore della Banca na¬ 
zionale d’Ungheria e professore di 
scienza delle finanze all’università 
di Budapest, terrà oggi, alle ora 1B, 
presso l’Istituto Gramsci, una con¬ 
ferenza pubblica sol tema « lo evi¬ 


zione Introduttiva del compagno leppo economico e gli strumenti del- 
Darlo Coeeutta segretario provi»- | la pian HI ceri eoe In U ngh e ri a e. 


volta imboccare la via del 
« mercanteggiamento ». Se la 
dissidenza non veniva ricom¬ 
posta. di fronte alla DC re¬ 
stavano infatti tre strade: mi¬ 
surarsi in consiglio comunale 
su un chiaro programma, co¬ 
me avevano proposto i comu¬ 
nisti, e giungere così a una 
svolta della politica capito¬ 
lina; cedere pubblicamente ai 
ricatti della destra (interna ed 
esterna alla DC), oppure as¬ 
sumersi la grave responsabili¬ 
tà di uno scioglimento antici¬ 
pato del consiglio comunale. 

Non bisogna però pensare 
che il « rattoppo b operato 
dalla DC abbia sciolto tutti i 
« nodi » del Campidoglio. La 
proposta comunista — come 
ha rilevato l’altro giorno il 
compagno Petroselli nel con¬ 
vegno dei consiglieri di circo¬ 
scrizione — non solo è ancora 
valida, ma resta l’unico anco¬ 
raggio sicuro per uscire dalla 
crisi ed opporsi alle scelte 
moderate e conservatrici. La 
soluzione dei problemi con¬ 
creti della città (lotta con¬ 
tro il fascismo; decentramen¬ 
to amministrativo: occupa¬ 
zione; carovita; servizi socia¬ 
li) non può avvenire in un 
quadro di rapporti politici 
nel quale non si affermi — in¬ 
dipendentemente dai ruoli di¬ 
versi — il peso determinante 
della forza comunista a Ro¬ 
ma. Uno del banchi di prova 
per un diverso indirizzo poli¬ 
tico e amministrativo del 
Campidoglio, capace di bat¬ 
tere e di impedire manovre 
antidemocratiche come quel¬ 
la della dissidenza socialde¬ 
mocratica, è in questo mo¬ 
mento il bilancio comunale. 
Stasera infatti in sede di vo¬ 
tazione dei vari caDitoli del 
bilancio, i comunisti propo- 
ranno una serie di emenda¬ 
menti tendenti a dare una 
soluzione avanzata ai proble¬ 
mi concreti della città. 

Continua intanto la presa 
di posizione delle circoscri¬ 
zioni contro le manovre anti¬ 
democratiche al C ampi doglio. 
Il consiglio delia XTX circo- 
scrizione ha approvato l'altra 
sera un ordine de] giorno in 
cui si denunciano «le mano¬ 
vre per provocare lo sciogli¬ 
mento del consiglio comuna¬ 
le » e si chiede che « l’assem¬ 
blea capitolina prosegua la 
sua attività dopo l’approva¬ 
zione del bilancio, permet¬ 
tendo, in tal modo, la vita e 
il funzionamento del consigli 
di circoscrizione ». 


REPLICA 

DELLO SPETTACOLO 
DI BALLETTI ALL'OPERA 

Lunedi alle 21, in abbonamento 
alle terze serali (rappr. n. 81) re¬ 
plica dello « Spettacolo di Balletti » , 
con « I quattro temperamenti » di 
Hindemith-Balanchine - Clauss-Lauri; 

* Pelleas et Melisande » di Sibelius- 
Menegatti-Gal-Gembaro; « Diverti*- 
sement espaftot a di Minkus-Petìpa- 
Gai-Galnsford-Pope. Maestro diret¬ 
tore Carlo Frajese. Interpreti prin¬ 
cipali: Carla Fracci, Amedeo Amo¬ 
dio, James Urbani, Elpide Albane¬ 
se, Diana Ferrara, Cristina Latini, 
Alfredo Raino, Tuccio Rigano, Wal¬ 
ter Zappolini e il Corpo di ballo 
del teatro. Lo spettacolo verrà re¬ 
plicato martedì in abbonamento al¬ 
ia quarte serali. 

ELISABETH 
SCHWARZKOPF 
ALLA SALA 
DI VIA DEI GRECI 

Stasera alle 21,15 alla Sala del 
concerti di via del Greci, concerto 
del soprano Elisabeth Schwarzkopf, 
pianista Geolirey Persons (stagione 
di musica da camera dell'Accademia 
di 5. Cecilia, in abb. tagl. n. 25). 
In programma: Lieder di Schubert, 
Brahms, Liszt, Mahler, Strauss, 
Wolf. Biglietti in vendita al bot¬ 
teghino di via Vittoria 6, dalle 10 
alle 13 e dalle 19 in poi al botte¬ 
ghino di via dei Greci. 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 - 
Tel. 3601752) 

Mercoledì alle 21,15 al Teatro 
Olìmpico (P.za Gentile da Fa¬ 
briano) concerto del violinista 
Lite Ughi con il pianista Bruno 
Canino (tagl. n. 26) in program¬ 
ma: Franck, Mozart, 5trawin$kij. 
Bigi, in vendita alla Filarmonica. 
AUDITORIO DI VIA DELLA CON¬ 
CILIAZIONE 

Domenica atte 18 (turno A) e 
lunedi alle 21,15 (turno B) al¬ 
l'Auditorio dì via della Concilia¬ 
zione concerto dell'orchestra del¬ 
la BBC di Londra dir. da Pierre 
Boulez (stagione sinfonica del¬ 
l'Accademia di 5. Cecilia, in abb. 
tagl. n. 29). In programma: Bou¬ 
lez: Explosante fixe • in memo- 
riam Strawinsky; Ravel: Vaises 
nobles et sentimentales; Bartok: 
li mandarino miracoloso. Biglietti 
in vendita ol botteghino dell'Au¬ 
ditorio, in via della Conciliazione 
4, oggi e domani dalle 10 alle 13 
e dalle 17 Bile 19, domenica dal¬ 
le 16,30 in poi; lunedi dalle 17 
pin poi. Biglietti anche c/o l'Ame- 
rican Express in piazza di Spa¬ 
gna. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA 

Ha avuto inlzto presso la segre¬ 
teria V. dei Banchi Vecchi 61 la 
vendita degli abbonamenti dei 
V Festival internazionale di cla¬ 
vicembalo. Infor. tei. 6568441. 
SALA CASELLA (Via Flaminia, 
118 - Tel. 3601752) 

Stasera prosegue il Convegno su 
la c Nuova musica negli anni 
50 ». Alle 19: Tavola rotonda 
con Bussotti, Cage, Clementi, Do¬ 
natone Gazzeltont, Kontarsky, 
Zousseur, Metzger. Alle 22 con¬ 
certo con il Duo Kontarsky, il 
Quintetto Romano e i Solisti di 
Teatromusica dir. da Gabriele 
Ferro. 

SALA DI VIA DEI GRECI 
Stasera alle 21,15 alla sala dei 
concerti di via dei Greci, concerto 
del soprano Elisabeth Schwarz¬ 
kopf pianista Geofirey Parsons 
(stagione di musica da camera 
dell’Accademia di S. Cecilia, in 
abb. tagl. n. 25). In programma 
Lieder di Schubert, Brahms. Liszt, 
Mahler, Strauss, Wolf. Biglietti 
in vendita al botteghino di via 
Vittoria 6 dalle ore 19 alle 13 di 
oggi e dalle 19 in poi al botte¬ 
ghino di via de! Greci. 

PROSA - RIVISTA 

ALLA RINGHIERA (Via del Rie¬ 
ri, 82 • Tel. 65.68.711) 

Alle 21,45 ultima seti. Franco 
Molè presenta Daysi Lumini in 
» Questa seta che filiamo » recital 
di canti dal Medio Evo ai giorni 
nostri a cura di Beppe Chierici. 
ARGENTINA (L.go Argentina 
Tal. 65.44.601) 

Alle 22 il Teatro di Roma dir. 
da Franco Enriquez prcs. « Tanto 
tempo fa » di Harold Pinter. Re¬ 
gia Luchino Visconti con Valenti¬ 
na Cortese, Adriana Asti e Um¬ 
berto Orsini. 

AL TORCHIO (Via E. Morosinl 
16 - Trastevere • Tel. 582049) 
Sabato alle 16,30 spettacolo per 
bambini di Aldo Giovannetti * La 
stella sul comò » con partec. dei 
piccoli spettatori; alle 18,30 let¬ 
tura interpretativa della comme¬ 
dia * La gatta scotta » di Giaco¬ 
mo Ricci. 

BORGO S. SPIRITO (Via Peni¬ 
tenzieri, 11 . Tel. 8452674) 
Domenica alle 17 la C.ia D’Ori- 
glia-Palmi pres. ■ Cassandra a 2 
tempi in 6 quadri di Ignazio 
Meo. Prezzi familiari. 
CENTOCELLE (Via dal Castani, 
n. 201) 

Domenica alle 18 « I canti del 
prati verde » vagabondaggio fra 
antiche canzoni popolari e dram¬ 
matiche in un recital di Antonio 
Dimitri. Chitarra: Mario Boy. Al¬ 
lestimento scenico Rossano Cam¬ 
piteli!. Direttore di scena Al¬ 
berto Pudia. Sabato alle 18 film 
■ Crescita di una città » di Ugo 
Gregoretti. 

CENTRALE (Via Celia, 6 - Tel. 
687270) 

Alle 21,30 « Bella Italia amate 
sponde » di P. Benedetto Bettoli 
pres. dalla Cia Stabile del Tea¬ 
tro Centrale di Roma dir. da Mar¬ 
cello Baldi e Giacomo Colli ccn 
M. Nardon, V. Ruggerì, G. Bar- 
tolucci, W. Tucci, fC Malaspina. 
Regia Giacomo Colli. 

CIRCOLO LA COMUNE (Pjza Otta 
n. 5 Ouerticciolo) 

Domani alle 21 a grande richiesta 
* Mistero buffo » (con nuove 
giullarate) con Dario Fo. Dome¬ 
nica elle 21 film « La strage di 
Stato » di Vico Codetta e del 
Centro di documentazione cinema 
e lotta di classe. 

OEI SATIRI (Via Grottspinta, 19 • 
Tel. 965352) 

Atte 21,30 il Collettivo Due 
presenta * La con t e s sa a il 
cavolfiore » di Mario Moretti 
e Lucia Poli. Novità assoluta con 
Benigni, Cimetta, Maraini, Mon- 
ni, Montinari. Sennini. Regia Do¬ 
nato Sannìni. Scene Silvano Fal- 
leni. 

DE’ SERVI (Via del Mattare, 22 • 
Tel. 67.51.30) 

Atte 21,30 ultima settimana la 
Cia dir. da Franco Ambroglini 
in « Il gioco della congiura » di 
Leandro Castellani con Lauro, 
Giano)!, Alfieri, Berretta. Lom¬ 
bardi, Mattioli, Penne, Sabatini. 
Regia autore. 

DELLE AKli (Vte Strilla. 57 
Tel. 480 $64) 

Atte 21,30 ultimi 3 giorni la 
C ia Attori Riuniti pres. « Amore 
mio nemico » nov. ass. di Renato 
Maìnardi con Anna Miserocchi e 
Paolo Carlini. Regia Netto Ros¬ 
sari. 

OELLE MUSE (Vie Forlì. 43 
Tel 862948) 

Atte 21,30 Fiorenzo Fioren¬ 
tini presenta « Quando Roma 
era più piccola » con G. Roc¬ 
chetti, S. Bennato, M. Bronchi 
L. Gatti. P. Gatti, T. Gatta. G. 
Isidori, L. Le Verde, 8. Vestii. 
Elaborazioni musicali Aldo Saitto. 
Coreografìe Mario Dani. 

ELISEO (Via Nazionale, 138 
Tel 462114) 

Atte 21 il Teatro di Eduar¬ 
do con * Il Sindaco del rione 
Senità » di Eduardo De Filippo. 
Ultima settimana. 

IL GRUPPO DEL SOLE 
Domani atte 16 Teatro per ra¬ 
gazzi a San Basilio (V. Cori- 
naldo, 41) « Facciamo la strada 
insieme » di Roberto Calve. 

LA COMUNITÀ' (Vie G. Zana» 
zo P-t» Sennino Tr as tev er e 
TeL 5817413) 

Atte 21.30 ta Comunità Teatrale 
Italiana pres. la Cia c II Pan¬ 
tano » in « Romeo e Giulietta > 
da W. Shakespeare. Regia Clau¬ 
dio Fresi. 

LA FEDE (Via Portue na a) 

Atte 21,15 « I Segni » presen¬ 
tano * L’angelo c us t o de • di 
Fleur Jaeggy con Marie Angela 
Cotenna, Lisa Panerai!, Gianfran¬ 
co Varatto. Regia di Giorgio Ma- 
. rial. 


Schermi e 


PREMIO ROMA 73 
Alle 21,15 al Teatro Circo Vil¬ 
la Medici, Il Premio Roma '73 
pres. la C.Ia Renaud-Barrault in 
« Sous le vani del lles Baléares » 
dal c Soulier de satin » di Paul 
Claudel. Regia di Jean Pierre 
Granvai. 

QUIRINO • ETI (Via M. Mughet¬ 
ti, 1 • Tel. 6794585) 

Alle 21,15 II Collettivo pre- 

• senta Paola Quattrini, A. Pler- 
federlci, A. Giordana In ■ La 
papessa Giovanna » divertimen¬ 
to tantastorico In 2 tempi di 
M. Moretti. Regia Josè Quaglio. 
Scene e costumi Mlscha Scan- 
della. Musiche Giancarlo Chiara- 
mello. 

ROSSINI (P.zza S. Chiara. 15 • 
Tel. 652770) 

Domani atte 17,15 famtt. e 
21,15 la Stabile di prosa di 
Checco e Anita Durante con Leila 
Ducei nel successo ultracomlco 
« La pappa scodellata » di Ugo 
Palmerini. Regia di Checco Du¬ 
rante. 

SANGENESIO (Via Podgora, 1 . 
Tel. 315373) 

Alle 21,30 e fino a domenica la 
C.ia « I Nuovi » dir. da Romolo 
Barbona pres. « Perchà » 2 etti 
di M. Donatone con Barbone, 
Bologna, De Saulis, Letizia. 

SISTINA (Via Sistina. 129 • Te¬ 
lefono 487099) 

Alte 21,15 Leo Wachter presenta 
Alberto Lionello nella comme¬ 
dia musicale di Gartnel e Glo- 
vanntnl scritta con Magni « Ciao 
Rudy » musiche di Trovalo». 
Scene e costumi di Coiìsllaccl. 
Coreografie Gino LBndl. 

TEATRO DI ROMA ENNIO 
FLAJANO (Via S. Stefano del 
Cacco, 36 • Tel. 688569) 
Stasera atte 21,30 il Teatro di 
Roma pres. la C.ia Della Log- 
getta ne « I costruttori di Im¬ 
peri » di Boris Vlan. Regia Mas¬ 
simo Castri. 

TORDINONA (Via Acquasparta, 
n. 16 • Tel. 6S.72.06) 

Stasera atte 21,30 la novità as¬ 
soluta « Non sei Immortalo Ru¬ 
dy » 2 atti di Bruno Cagli con 
A. Covo, L. Sportelli, R. Santi. 
Regia Salvatore Solida. Scene e 
costumi di Luciano Spinosi. Pre¬ 
notazioni dalle ore 16 al bottegh. 

VALLE - ETI (Via del Teatro Val¬ 
le. 23'A Tel. 6S3794) 

Atte 21,30 il Teatro Opero 2 
con Anna Maria Guarnleri in 
« Molto rumore per nulla » di 
W. Shakespeare. Regia Mario 
Misslroli. 

CABARET 

CANTASTORIE (V.lo dei Panieri, 
57 • Tel. S85G0S - 6229231) 
Alle 22,30 « So cavi amari » di 
Barbone Floris Pescucct con Ga¬ 
stone Pescucd, Irina Maleeva, 
Angelo Nicatra. Al plano Toni 
Lenzi. Regìa Antonio Marghe- 
riti. Tutto esaurito. 

CMEZ MADAME MAURICE (Via 
Monta Spaccato, 45 • Telefo¬ 
no 5745368) 

Atte 23 Michou a Parigi • Mada¬ 
me Maurice a Roma « Masque- 
rade » spettacolo musicale in 2 
tempi con Tacconi, BucchI, Te- 
stori, Bianchi. Al plano M. Co¬ 
rallo. 

FANTASIE DI TRASTEVERE 
Atte 21 grande spettacolo di fol¬ 
klore Italiano con cantanti e chi¬ 
tarristi. 

FOLKSTUDIO (Via G. Saccht, 3 - 
Tel. S892374) 

Alle 22 unica eccezionale serata 
con le canzoni di protesta di 
Ivan Della Mea e A. Ciarchi. 

IL PUFF (Via dal Salumi, 36 
Tel. 5810721) 

Atte 22,30 « Mischlatutto '73 » 
con Landò Fiorini, Rod Licary, 
Ombretta De Carlo e poi...Enrico 
Montesano. 

INCONTRO (Via dalla Scala 67 - 
Tel. 589571) 

Lo spettacolo « Godi fratello De 
Sade » è momentaneamente so¬ 
speso per indisposizione di un 
attore. 

LE ALABARDE (Via A. Jandolo 9 - 
Via del Genovesi) 

Domani e domenica alle 21,15 
Il Collettivo '73 pres. « Partita 
aperta, partita chiusa » canzoni 
di M. Chiararia, A. Guzzaniti, M. 
De Simone. 

PIPER MUSIC HALL (Via Taglia- 
manto, 9) 

Atte 21,30 « Folies Royale » 
complesso internazionale di Pier¬ 
re Franck e Perry Me Cann. 

SPERIMENTALI 

AUDITORIUM (Via detta Pineta 
Sacchetti, 644) 

Atte 21 c I Senza Tetto » pre¬ 
sentano « Contro cabaret » con 
Ghigo Argentieri e Guido Costa¬ 
magna. 

BEAT 72 (Via G. Belli, 72 - Tel. 
899595) 

Stagione teatro dt ricerca. Atte 
21,30 la Cia Shea Teatro pres. 
« Kronaka del tradimento e del¬ 
la morte di re Riccardo II » da 
W. Shakespeare. Regia Edmondo 
Zanolinl. 

CIRCOLO USCITA (Via dal Ban¬ 
chi Vecchi, 45) 

Rassegna cinema cubano. Atte 22 
quattro cortometraggi di Santiago 
Alvarez * Por primavera vez », 
« LBI », c Now », « 79 prima- 
veras ». 

CLUB TEATRO (Via S. Agata da’ 
Gobi, 23) 

Atte 16 e 24 lo spettacolo • Sac¬ 
co » di Remondi a Caporossi si 
effettua su richiesta di gruppo da 
5 a 30 persona a qualsiasi ora 
previo accordo. 

FILMSTUOIO (Via Orti d’Alibert 
n. 1/C • TeL 6S0.464) 

Atte 17-19-21-23 Cinema e omo¬ 
sessualità « Scene di caccia in 
Bassa Baviera » di Peter Fleish- 
mann; « Come toaether » del 
Gay Liberation Front. 

SPAZIO UNO (V.to dei Panieri 3) 
Mercoledì atte 21,30 la C.ia Tea¬ 
tro Alfred Jarry di Napoli pres. 
« Il barbiere di Siviglia » da 
Beaumarchais • Rossini. Regia di 
Mario Santella. 

TEATRO PICCOLO GLOBO (Via 
Lamartnora, 28 - P.rra Vittorio - 
TeL 733964) 

Atte 21,30 il Gruppo Teatro In¬ 
contro pres. * Notti di guerra al 
Museo del Predo » acquafòrte 
di un prologo e in un atto dì 
Rafael Alberti. Ultimi 2 giorni. 

TEATRO NELLA CRIPTA (Via Na¬ 
zionale, angolo Via Napoli - TeL 
652713 - 335466) 

Atte 21 precise la Cia Teatro 
netta Cripta pres. « Look back 
in anger » di John Osberne. Re¬ 
gia di John Turnbull. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA IOVINELLI (1. 7302216) 
Dalla Cina con furore, con B. Lee 
(VM 14) Aie grande soett. 
di strip-tease 

VOLTURNO 

Le tre morti del sergente Kaine, 
e grande Cia di spogliarello 

CINEMA 
PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 35-21.53) 
L'emigrante, con A. Celentano 

5 8 

ALFIERI (Tel 290.251) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

AMBASSADE 

L’amerikano, con Y. Montand 

(VM 14) DR «®» 

AMERICA (Tei 581.61.68) 

Storia de fratelli u de cortelli 
(prima) 

ANTARES (Tel 890.947) 

L’uomo che uccìdeva a sangue 
freddo, con A. Girardot 
(VM 14) DR 

APPIO (TeL 779.638) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 9® 

ARCHIMEOE (Tcl 875.567) 

The test pretura show (in orig.) 

ARlSTON (TeL 353.230) 

Malizia, con L. Antonelll 

(VM 18) 8 » 

ARLECCHINO (Tal 360.35 48) 
L’altra faccia del padrino (prima) 

AVANA Ilei. 51 15.105) 

Notte sulla città, con A. Delon 

DR 

AVENTI NO (lei 572 137| 

La più bella serata dalla mia vita 
con A. Sordi SA •• 


BALDUINA (Tal. 347.592) 

Provaci ancora Sara, con W. Alien 

SA fi ftì 

BARBERINI (Tal. 471.707) 

Il fascino discreto detta borghe¬ 
sia, con F. Rey SA 9999 
BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
BRANCACCIO (Via Merulana) 
Waterloo, con R. Steiger DR ®® 
CAPITOL (Tal. 383.2U0) 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
CAPRANICA (Tel. 679.24.6S) 
Waterloo, con R. Steiger DR 9® 
CAPII AMICHETTA (ì. 679.24.65) 
Film d'amore o d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
CINESI AH (Tel. 789.242) 

GII altri racconti dì Canterbury, 
con L. Vivaldi (VM 18) SA 9 
COLA Ol RIENZO (Tel. 3S0.SS4) 
Che? con S. Rome 

(VM 18) SA 9 
DUE ALLORI (Tel. 273.207) 

Che? con S. Rome 

(VM 18) SA ® 
EDEN (Tel. 380.188) 

L’avventura del Poscldon, con G. 
Hackman DR ® 

EMHASSY (Tel. 870.245) 

L’erede, ron J.P. Belmondo 

DR ® 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A ® 

ETOILE (Tel. 68.75.561) 

Alto biondo e...con una acarpa 
nera, con P. Richard C ® 
EURCINE (Piazza Italia 6 • EUR • 
Tel. 591.09.66) 

L'arancia meccanica, con M. Me 
Dowell (VM 18) DR ®» 

EUROPA (Tel. 865.736) 

L’altra faccia del padrino (Prima) 
FIAMMA (lei. 471.100) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

FIAMMETTA (Tel. 470.464) 

Lo lemme en bleu, con M. Pic¬ 
coli S ® 

GALLERIA (Tel. 673.267) 

Palma d’acciaio un turbina di 
violenza, con Wang Tsao She 

A ® 

GARDEN (Tel. 582.848) 

Che! con 5. Rome 

(VM 18) SA ® 
GIARDINO (Tel. 894.940) 

La più betta serata detta mia vita, 
con A. Sordi SA ®® 

GIOIELLO 

Glovannona coscialunga disonora¬ 
ta con onore, con E. Fenech 

(VM 14) C ® 
GOLDEN (Tel. 755.002) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR 9® 

GREGORY (V. Gregorio VII, 186 
Tel. 63.80.600) 

L'altra leccia del padrino (prima) 
HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello • Tel. 858.326) 

Malizia, con L- Antonelll 

' (VM 18) 8 » 

INDUNO 

Un magnifico cello da galera, con 

K. Douglas A ® 

KING (Via Fogliano, 3 • Tele¬ 
fono 831.95.41) 

In viaggio con la zia, con M. 
Smith SA ®® 

MAESTOSO (Tel. 786.086) 

.L’uomo che non seppe tacere, 
con L. Ventura G ® 

MAJESTIC (TeL 67.94.908) 

Ultimo tango a Parigi, con M. 
Brando (VM 18) DR ®®®® 
MAZZINI (Tel. 351.942) 

Sono stato lo, con G. Giannini 
(VM 14) DR ® 

MERCURY 

La più betta serata della mia 
vita, con A. Sordi SA ®® 
METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 
Prendi I soldi e scappa, con W. 
Alien SA @® 

METROPOLITAN (Tel. 689.400) 
L’uomo che non seppe tacere, con 

L. Ventura G ® 

MIGNON D'ESSAI (TeL 869.493) 

Zorro atta corte di Spagna, con 
Ardisson A ® 

MODERNETTA (Tel. 460.285) 
Canterbury n. 2: Nuove storte 
d’amore del *300, con P. Adiutori 
(VM 18) C ® 
MODERNO (Tel. 460.285) 

Crescete e moltiplicatevi, con R. 
Pellegrin (VM 18) C ® 

NEW YORK (Tel. 780.271) 

Storia de fratelli o de cortelli 
(prima) 

OLIMPICO (TeL 396.635) 

Film d'amore e d'anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR ®® 
PALAZZO (Tel. 495.66.31) 

Il padrino, con M. Brando DR ® 
PARIS (Tel. 754.368) 

L’emigrante, con A. Celentano 

s ® 

PASQUINO (Tel- 503.622) 

The Offence (in inglese) 
QUATTRO FONTANE 
Il tuo piacere è il mio (prima) 
QUIRINALE (Tel. 460.26.43) 

Il serpente, con Y. Brynner 

DR ® 

QUIRINETTA (Tel. 679.00.12) 
Trevico-Torlno viaggio nel Fiat- 
Nam, con P. Turco DR ®®® 
RADIO CITY (Tel. 464.102) 
L’ameriKsno, con Y. Montand 

(VM 14) DR ®9® 
REALE (Tei. S8.10.234) 

Nell’anno del Signora, con N. 
Manfredi DR ®9 

REX (Tel. 884.165) 

Film d’amore e d’anarchia, con 
G. Giannini (VM 18) DR 99 
RITZ (Tel. 837.481) 

L’emigrante, con A. Celentano 

S 9 

RIVOLI (TeL 460.883) 

Un amore cosi fragile cosi vio¬ 
lento (prima) 

ROUGE ET NOIR (TeL 864.305) 
Gli anni dell’avventura, con S. 
Ward I A 9 

ROXT (Tel- 870.504) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C. Hang (VM 18) A ® 
ROYAL ilei. 770.S49) 

Un magnifico ceffo da galera, con 
K. Douglas A ® 

SAVOIA (TeL 86.S0.23) 

Ludwig, con H. Berger 

(VM 14) DR 9S9 
SMERALDO (Tel- 3S1.581) 

Dalla Cina con furore, con B. 
Lee (VM 14) A 9 

SUPERCINEMA (TeL 485.498) 

Il killer dagli occhi a mandorla, 
con C Hang (VM 18) A 9 
TIFFANY (Via A. De Preti* - Te¬ 
lefono 462.390) 

Leva lo diavolo tuo dal_convento 

con F. Benussi (VM 18) C @ 
TREVI (Tel. 689.619) 

Arancia meccanica, con M. Me 
Oowell (VM 18) DR 999 
TRIOMPHE (TeL 838.00.03) 

Un battito d’ali dopo la strage, 
con Y. Montand DR 9® 

UNIVERSA!. 

La Tosca, con M. Vitti DR 99 
VIGNA CLARA (Tel. 320 359) 
Waterloo, con R. Steiger DR 99 

VITTORIA 

Il furore della Cina colpisce an¬ 
cora, con B. Lee A 9 

SECONDE VISIONI 

ABADAN: La casa di vetro, con S. 

Berger (VM 18) DR 99 
ACILIA: Il terrore sull'isola del¬ 
l'amore 

AFRICA; Frogs, con R. Milland 

(VM 14) DR 9 
AIRONE: Uomo avvisato mezzo 
ammazzato, con G. Garko A 9 
ALASKA: Provaci ancora Sam, con 
W. Alien SA ®9 

ALBA: L’astragalo, con M. J oberi 
(VM 18) DR 9 
ALCE: Quando le donne si chia¬ 
mavano madonne, con M. Caro¬ 
tenuto (VM 18) SA ® 

ALCIONE: Notte sulla città, con 
A. Delon DR ®9 

AMBASCIATORI: Le messe nera 
della contessa Dracala, con P. 
Naschy (VM 14) C 9 

AMBRA IOVINELLI: Dalla Cina 
con furore, con B. Lee (VM 14) 
A 9 e rivista 

ANIENE: Teorema, con T. Stcmp 
(VM 18) DR ®9» 
APOLLO: Beffe licentie et amori 
del Deca mero ne segreto, con D. 
Crosterò» (VM 18) SA 9 
AQUILA: Con una mano ti rompo 
con due piedi ti spezzo, con 
W. Yu A 9 

ARALDO: Casa d'appuntamento, 
con B. Neri (VM 18) G 9 
ARGO: I magnifici 7 cavalcano an¬ 
cora, con L. Van Cleef A 9 
ARIEL: Uomo bianco va con il tuo 
dio, con R. Harrison DR 999 
ASTOR: Il padrino, con M. Brando 

DR ® 

ATLANTIC: Il padrino, con M. 

Brando DR ® 

AUGUSTI»; Più torto ragazzi, con 
! T. Hill C ®9 


AUREOi II padrino, con M. Brando 

DR ® 

AURORA: La pelle di Satana, con 
P. Wymark (VM 18) DR « 
AUSONIA: Totò cerca casa C 99 
AVORIO: Petit d'essai: Il dio ser¬ 
pente, con N. Cassint 

(VM 18) DR ®9 
BELSITO: Notte sulla città, con A. 

Delon DR ®9 

BOITO: La voci bianche, con S. 

Milo (VM 18) SA ®9 

BRASI L: Conoscenza carnale di una 
ninfomane 

BRISTOL: Più torte ragazzi, con T. 

Hill C 99 

BROADWAY: Ultimo tango a Pa¬ 
rigi, con M. Brando 

(VM 18) DR ®9®9 
CALIFORNIA: La più bella serata 
detta mia vita, con A. Sordi 

SA 99 

CASSIO: Il diavolo nel cervello, 
con K. Duitea (VM 14) DR 9 
CLODIO: Joe Kld, con C. Eastwood 

A 9® 

COLORADO: Fango sudore e poi- 
, vero da sparo, con G. Grimes 

DR ®9® 

COLOSSEO: Le piacevoli notti di 
Justine, con T. Torday 

(VM 18) 5 9 
CRISTALLO: L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti, con G. Peck A 99 
DELLE MIMOSE: Angeli» atta cor¬ 
te del re, con M. Mercier 

' (VM 14) A 9® 

DELLE RONDINI: Spettacoli ad In¬ 
vito 

DEL VASCELLO: Provaci ancora 
Sam, con W. Alien SA 9» 
DIAMANTE: Il sangue di Dracula 
DIANA: La più betta serata detta 
mia vita, con A. Sordi SA 99 
DORIA: Joe Valichi, con C. Bron- 
son DR ® 

EDELWEISS: Il ladro di Bagdad, 
con S. Reeves A 9 

ELDORADO: Un solo grande amo¬ 
re, con L. Bosè S 9 

ESPERIA: Dalla Cina con furore 
ESPERO: Un uomo chiamato Ca¬ 
vallo, con R. Harris A @9^ 
FARNESE: Petit d’essai: Senilità, 
con C. Cardinale 

(VM 16) DR 9» 
FARO: L’amore di Natalie 
GIULIO CESARE: Si può fare mol¬ 
to con sette donne 
HARLEM: Lassù qualcuno mi ama 
con P. Ncwman DR 9® 

HOLLYWOOD: Una bara piena di 
dollari 

IMPERO: Il West tl va stretto ami¬ 
co ò arrivato Alleluia, con G 
Hilton A 9 

JOLLY: Sollazzevoli storia dt mo¬ 
gli gaudenti e mariti penitenti, 
con M. Andras (VM 18) SA ® 
JONIO: Prendi la colt e prega il 
padre tuo 

LEBLON: Il ribelle di Scozia, con 

M. Caine A ®* 

LUXOR: La più betta serata detta 
mia vita, con A. Sordi SA 9® 
MACRYS: Piccole donne, con E 
Taylor 5 ® 

MADISON: Provaci ancora Sam, 

con W. Ailen SA 9® 

NEVADA: Uomini e cobra, con K. 

Douglas (VM 14) DR 9® 
NIAGARA: Roma bene, con N 
Manfredi (VM 14) SA 9* 
NUOVO: Da Hong Kong l'urlo il 
furore la morte, di Kao Pao She 

A ® 

NUOVO FIDENE: La casa del ter¬ 
rore, con S. Strasberg G » 

NUOVO OLIMPIA: Escalation, con 
L. Capolicchìo 

(VM 18) SA 99® 
PALLADIUM: Più forte ragazzi, 
con T. Hill C *® 

PLANETARIO: Astronomia e ciclo 
bulgaro 

PRENESTE: Notte aulì» città, con 

A. Delon DR 9® 

PRIMA PORTA: La sfida del senza 

paura, con P. Newman DR 9® 
RENO: Notti boccaccesche di un 
libertino e di una candida pro¬ 
stituta, con M. Ronet 

(VM 18) DR 9® 
RIALTO: Joe Valichi, con C. Bron 
son DR ® 

RUBINO: The Sand-Piper (in ori¬ 
ginale) 

SALA UMBERTO: Pottceman, con 

B. B. Solitari 

(VM 18) DR ®9® 
SPLENDID: Tartan e II safari per¬ 
duto 

TRIANON: Il solitario del West. 

con C. Bronson A ® 

ULISSE: La morte arriva con la 
valigia bianra con R. Culp DR ® 
VERBANO: Provaci ancora Sam. 

con W. Alien SA 9® 

VOLTURNO: Le tre morti del ser 
gente Kaine e rivista 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI: Yogt Cindy e Bubù 

DA 9 5 

NOVOCINE: Latitudine zero, con 
J. Cotten A 9 

ODEON: Se tl Incontro ti ammazzo 

SALE PARROCCHIALI 

BELLARMINO: Aladino e la lam¬ 
pada meravigliosa DA 9® 
BELLE ARTI: Dumbo DA 9* 
CINEFIORELLI: L’uomo che venne 
dal Nord, con P. O'Toole A 9 
COLUMBUS: Gambit grande furto 
al Semiramis, con S. Me Laine 
SA 99 

CRISOGONO: Stantio e Olilo lui e 
l’altro C 99® 

DELLE PROVINCIE: L’incredibile 
avventura, con E. Genesi A ® 
EUCLIDE: Ma! d’Africa mal 
d’amore (VM 14) DO ® 

GUADALUPE: I 5 detta vendetta. 

con G. Madison A 9 

MONTE OPPIO: Per qualche me¬ 
rendina In più 

NOMENTANO: Shango una pistola 
infattibile, con A. Slelfen A ® 
ORIONE: I duo invincibili, con R 
Hudson A ® 

PANFILO: Fiore di cactus, con I 
Bergman * ® ® 

TIBUR: Il lungo II corto il gatto, 
con Franchi-lngrassia C * 

FIUMICINO 

TRAIANO: Riposo 

OSTIA 

CUCCIOLO: Il gatto con gli sii 
vali DA 9 

CINEMA CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE ENAL - 
AGIS: Alaska, Anlene, Argo, Avo¬ 
rio, Cristallo, Dette Rondini, Jonio, 
Niagara, Nuovo Olimpia, Palazzo, 
Planetario, Prima Porta, Reno, 
Ulisse. TEATRI: Del Satiri, De’ 
Servi, Rossini. 

7) OCCASIONI L. SO 

ARCIOCCASIONE! 11 AZIENDA 
SANISSIMA REDDITIZIA adia¬ 
cente VIA NAZIONALE specia¬ 
lizzata Tappeti Persiani, cad a si. 
Scrivere: Casella 77/S - Piana 
San Lorenza In Lucina, M • 
SPI - Roma (MIN) 


AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio a Gabinetto Modfeo par la 
diagnosi o curo dado "aotaT fun¬ 
zioni e debolezze tuaauoil di origine 


Dr. PIETRO MONACO 

Medico dedicato **uua mi r am ente" 
alla acssuolotia (na u r as te n ie r i s a na li 
deficienza senilità endocrina, sterilità, 
rapidità, emotività, deficienza virile) 
l onesti la loco 

ROMA - VIA VIMINALE 38(Termi* 1) 
(di fronte Teatro dell’Opera) 
Coni. 8-12 e 15-19 e ape. NL 471110 
(Non si curano veneree, palle, ecc.) 
Per I n form azi oni gratuite s u tv ere 


Dottor 

DAVID 




Medico SPECIALISTA dermatologo 

Diagnosi e cura sclerosante (ambula¬ 
toriale, senza operazione) delle 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cure delle complicazioni, ragadi, 
flebiti, eczemi, ulcere varicose 
Veneree - Pelle - Disfunzioni Berseli’. 


VIA COLA DI RIENZO, 152 

Tel. 354.501 - Ore 8-20; festivi 8-13 
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LA MAGNIFLEX SI RITIRA PER PROTESTA CONTRO LA TV 


«Salterà» il Giro d’Italia? 




graz 


Il 19 e 20 maggio alla Casa del popolo di Basilea 




Valcareggi più tranquillo dopo il pari di Basilea 

Per la squadra azzurra 
l'ora degli esperimenti 


La situazione nel secondo girone 


Lo 0 a 0 di Basilea fra le nazionali di Svizzera e Turchia spiana 
la strada agli azzurri verso il traguardo della qualificazione al torneo 
finale del campionati mondiali. Ora, all'Italia basterà pareggiare il 
retour match del 20 ottobre con gli elvetici per veder concretizzate le 
sue mire. La Svizzera, Infatti, pur vincendo le altre due partile con 
Lussemburgo e Turchia appaierebbe nel punteggio la Nazionale 
azzurra ma verrebbe superata da questa nella difefrenza reti, salvo, 
naturalmente. Impreviste e Imprevedibili a vendemmiate » da parte 
dei rossocrociatl. 


Le partite già giocate 


Lussemburgo-ltalia 

Svizzera-ltalia 

Lussemburgo-Turchia 

Turchia-Lussemburgo 

Italla-Turchia 


ITALIA 

SVIZZERA 

TURCHIA 

LUSSEMBURGO 


04 
0 0 
2-0 
34) 
0-0 


Turchia-ltalia 

Italia-Lussemburgo 

Luuemburgo-Svlzzera 

Svizzera-Turchia 


La classifica 


Punti 

8 

4 

4 

2 


G 

5 

3 

5 

5 


V 

3 

1 

1 

1 


N 

2 

2 

2 

0 


P 

0 

0 

2 

4 


F 

10 

1 

3 

2 


0-1 
50 
0-1 
0 0 


S 

0 

0 

3 

13 


Le partite da giocare 


26 settembre 1973: 
20 ottobre 1973: 
18 novembre 1973: 


Svizzera-Lussemburgo 

Malia-Svizzera 

Turchla-Svlzzera 


La sua « esplosione » in Sud Africa 

Fiasconaro verso 
il «mondiale» 
degli 800 metri 


— l'ór piuttosto lontano da 
Dannie Malan (l’49"7) il 20 feb¬ 
braio a Port Elizabeth; 

— l’48" 14 giorni dopo sul 
tartan di Pretoria sottomettendo 
Weller (P49”9); 

— l'46"4 nell'immediata scia 
dell'eterna « bestia nera » Malan 
(l’45"7) a Stellenbosch il 26 
marzo: 

— l’46”3 ancora e sempre alle 
spalle del 23enne sudafricano 
(l’45"8) a Pretoria il 7 aprile 
nei terzi giochi multinazionali 
organizzati dai razzisti di Cape 
Town (24 nazioni partecipanti); 

— l’45"2 il 23 aprile sulla 
tennisolite di Potschefstroen im¬ 
ponendosi finalmente a Malan 
(P46"6); 

— r44”7 il 27 aprile allo sta¬ 
dio centrale di Johannesburg tra¬ 
volgendo Malan 0’45"9) come 
logica conseguenza dell’essersi 
finalmente liberato dal comples¬ 
so. appunto, alaniano. 

Questo il crescendo rossiniano 
di Marcello Fiasconaro eviden¬ 
temente lanciato verso il picco 
del primato mondiale degli ot¬ 
tocento metri (l’44”3) sul qua¬ 
le siedono, strettamente avvin¬ 
ti per non scivolare in basso, 
il neozelandese Peter Snell dal 
1962. l’australiano Ralph Dou- 
bell dal 1968. lo statunitense 
David Wottle dal 1972. Sottoli- 
neamo che i tre anglossassoni 
summenzionati coprono l’intero 
arco dei campioni olimpionici 
della specialità dal 1960 (Roma) 
al 1972 (Monaco) passando per 
Tokio e Messico. 

Alla trinità va aggiunto di 
pieno diritto anche lo statuni¬ 
tense Jim Ryun essendo prima¬ 
tista mondiale dello otlocentot- 
tanta Yds (metri 804.67) dal 
1966 con 1*44”9; può benissimo 
essere transitato agli ottocento 
nella gara del 10 giugno a Terre 
Haute, fra gli l’44’’2 e gli l’44”3. 
Supposizione necessaria perché 
non vi erano cronometristi a 
quel passaggio. 

Va da se che fra i sei gradini 
di Fiasconaro fra IT52 e lo 
strabiliante 1*44’7 bisogna in¬ 
serire altri S scalini sulla di¬ 
stanza che già in passato diede 
grande celebrità al genovese 
Emilio Lunghi, primatista mon¬ 
diale nel 1909 sulle 880 yds con 
l’53”4 e medaglia d’argento al¬ 
le Olimpiadi di Londra nel 1908; 
nonché al novarese Mario Lanzi 
che in fatto di medaglia d’ar¬ 
gento emulò Lunghi nelle Olim¬ 
piadi di Berlino del 1936 Ecco 
i gradini: l’48"8 il 28-2 a Bloem- 
fontein. l’50”9 il 203 a Winche¬ 
ster. ancora 1*53” tre giorni do¬ 
po a SomerseL l’49”8 a Johan- 
6-4. 


, nesburg il 30-3, 1*50” in batteria 
i a Pretoria (secondo fu Malan 
passeggiando evidentemente) il 

Mal di stomaco che si tramu¬ 
terà in vero e proprio collasso 
quando si sarà detto che Fia¬ 
sconaro in quei fatidici 66 gior¬ 
ni ha disputato oltre agli 800 
metri anche una ventina di 400 
melri. con un vertice di 45"6 
a un decimo dal suo prima¬ 
to italiano) e alcuni, non molti 
per la verità, duecento metri 
culminato con un non impres¬ 
sionante 21”5. 

Ora Marcello Fiasconaro è at¬ 
teso da un momento all’altro in 
Italia. Parteciperà alla riunione 
di Formia... del 20 maggio. 
Sferrerà l’attacco contro la tri¬ 
nità Snel-Doubell-Wottle e Io 
spirito santo Ryun? 

Macché! A Formia. udite! udi¬ 
te! i nostri tecnici, guidati sag¬ 
giamente ma con mano ferma 
da Nebbiolo, hanno preparato 
per lui un bel 400 metri. La 
morale traetela voi. 

Bruno Bonomelli 


Tom Bogs botte 
Quarry ai punti 

COPENHAGEN, 10. 

Il campione europeo dei pesi 
medi Tom Bogs ha battuto ai 
punti il mediomassimo califor¬ 
niano Mike Quarry sulla di¬ 
stanza delle dieci riprese. 

Prima dell'incontro, Bogs 
aveva dichiarato che avrebbe 
volontariamente rinunciato al 
titolo dei medi per passare de¬ 
finitivamente ai mediomassimi 
m avesse battuto Quarry. 


Contro Brasile e Inghilterra provini per 
qualche « promessa » - Il C.T. azzurro 
ammonisce a non sottovalutare gli elvetici 


Uefa: il Liverpool 
sul Borussia 3-0 

LIVERPOOL. 10. 

Il Liverpool ha battuto per 
3-0 (2-0) il Borussia nella par¬ 
tita di andata della finale del¬ 
la Coppa Uefa. L’incontro di 
ritorno sarà giocato in Germa¬ 
nia il 23 maggio. 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 10 

Il nulla di fatto che ha con¬ 
cluso a Basilea rincontro 
Svizzera-Turchia, valido per le 
qualificazioni ai mondiali di 
Monaco, ha notevolmente spia¬ 
nato la strada alla nostra rap¬ 
presentativa. « Un pareggio 
che vale oro per la nostra na¬ 
zionale », come ha precisato 
oggi il CT Valcareggi rientra¬ 
to velocemente dalla Svizzera 
per poter partecipare, al Cen¬ 
tro Tecnico Federale di Co 
verciano, alla riunione con l'al¬ 
lenatore Vicini e con il dottor 
Fino Fini per la scelta dei 
18 junlores che dovranno par¬ 
tecipare al torneo UEFA, che 
come è noto, quest’anno, si 
svolge sui campi della To¬ 
scana. 

Oltre a decidere chi saran¬ 
no l 18 prescelti, nel corso 
della riunione si è anche ste¬ 
so il programma di prepara¬ 
zione: i convocati si ritrove¬ 
ranno presso il « centro » mer¬ 
coledì 23 maggio e soltanto 
nella serata del 29 si trasfe¬ 
riranno a Forte dei Marmi 
per partecipare alla prima 
partita in programmo. Dal 23 
al 29 maggio la squadra ju- 
niores sarà allenata non solo 
da Vicini ma anche da Valca¬ 
reggi. Ma dal CT volevamo 
soprattutto conoscere il suo 
pensiero in merito alla parti¬ 
ta Svizzera-Turchia. 

« Un risultato di parità più 
che giusto — ha esordito — 
poiché se è vero che gli sviz¬ 
zeri hanno attaccato con mag¬ 
giore veemenza è pur vero 
che gli ottomani sono risulta¬ 
ti abilissimi nel bloccare ogni 
iniziativa . Certo gli elvetici 
possono anche rammaricarsi 
poiché le occasioni per rea 
lizzare una rete le hanno avu 
te ma chi sbaglia paga. 

E così grazie a questo pa 
reggia esistono maggiori pos 
sibilità per noi di superare il 
turno. Tanto più. maggiori poi 
ché se la Svizzera dovesse ri 
petere la prova di ieri anche 
nel retour-match in program 
ma in Turchia non avrebbe 
via di scampo. I turchi sono 
migliorati notevolmente ri¬ 
spetto alle due partite giocate 
contro di noi». 

Quindi alla nostra naziona¬ 
le basterebbe anche un pareg¬ 
gio contro gli svizzeri per po¬ 
ter partecipare alla fase fina¬ 
le di Monaco? « Teoricamente 
sì però io non mi accontente¬ 
rei di un pareggio nella par¬ 
tita del 20 ottobre contro la 
Svizzera. In questo momento i 
componenti il clan azzurro so 
no quasi tutti in ottima tor¬ 
ma e se queste condizioni si 
manterranno anche in ottobre 
dovremmo vincere contro gli 
elvetici i quali potrebbero pre¬ 
sentarsi in campo rassegnati 
e demoralizzati se nella gara 
di Istanbul dovessero parcg j 
giare o perdere contro la Tur¬ 
chia ». j 

Allora si può dire che l’ita- i 
Ila è in pratica già qualifica j 
ta?, gli chiediamo. 

«Non si può dire un bei 
niente poiché l'esperienza ci 
insegna che occorre essere 
cauti per non creare illusioni 
non solo fra gli appassionati 
di questo sport ma anche ne¬ 
gli stessi giocatori. Saro mo¬ 
notono ma come ho sempre 
detto ta Svizzera e la Turchia, 
sono nazionali di tutto rispet¬ 
to. in grado di mettere in cri 
si qualsiasi avversario se in 
giornata di vena » 

Visto che grazie al risultato 
di Basilea le condizioni per la 


Polidori sempre « leader » 

Romandia: vince 
il giovane Giuliani 


MOUTIER, 10. 

L'italiano Donato Giuliani ha 
vinto la seconda tappa del Giro 
ciclistico della Svizzera Roman 
da. Les Diablerets Moutier di 
210 chilometri, davanti al fran 
ccse Guimard e al belga David. 

L'italiano Giancarlo Polidori 
ha conservato il primato in clas¬ 
sifica generale. 

L'ordine d'arrivo 

1) Donato Giuliani (II.) 5 
ore 22'43"; 2) Cyrille Guimard 
(Fr.) a 54"; 3) Wilfried Da¬ 
vid (Bel); 4) Van Impe (Bel); 
5) Ritter (Dan); 4) Vanneste 
(Bel.); 7) Zweifel (Svi); 8) 
Mugnaini (IL); 9) Grande (Sp); 

La classifica 

1) Giancarlo Polidori (IL) 
11.07'$S"; 2) Wilfried David 

(Bel.) a 2"; 3) Guimard (Fr.) 
I'3t"; 4) Martinez a V48"; 5) 
Gimondi (II.) a 1'52"; 4) Rit¬ 
ter (Oan.) s-L; 7) Grande 
(Sp.) a 1'54"; I) G. Pettereson 
(Sve.) s.L; 9) Pollentier (Bel.) 
a l'St"; 10) Paolini (IL) • 
2'04". 


Indagine sullo 
sport: convocato 
Yaw. Onesti 


La Commissione Interni 
della Camera ha convocato 
per giovedì a Montecitorio il 
presidente del CONI Giulio 
Onesti, nel quadro dell’inda- 
gine conoscitiva che sta svol¬ 
gendo sulla situazione e le 
prospettive dello sport in 
Italia. 

Onesti riferirà alla com¬ 
missione parlamentare sull’at¬ 
tuale fase di sviluppo dello 
sport nel nostro paese e su 
tutte quelle iniziative che li 
CONI e le federazioni hanno 
in programma di attutare. 

Là Commissione, prose¬ 
guendo ieri i lavori della sua 
indagine conoscitiva, ha ascol¬ 
tato 11 prof. Michele Monta¬ 
naro, presidente della Fede¬ 
razione Medici Sportivi 


nostra rappresentativa sono 
alquanto migliorate, nelle ami¬ 
chevoli contro l’Inghilterra e 
il Brasile punterai ancora sul¬ 
la squadra titolare oppure in¬ 
tendi mettere alla prova an¬ 
che quei giocatori tipo Re 
Cecconi, Wilson, Garlaschelli, 
Sala, Savoldi, che in questa 
stagione sono esplosi? 

« A suo tempo, cioè quando 
annunciai l’accordo per que¬ 
sti due incontri che cadono 
nel 75° anniversario della fon¬ 
dazione della federcalcio, dis¬ 
si che le partite contro l'In¬ 
ghilterra e il Brasile mi avreb¬ 
bero permesso di mandare in 
campo squadre se non ringio¬ 
vanite almeno con numerosi 
elementi che da tempo atten¬ 
dono di essere messi alla pro¬ 
va. Questo programma fino ad 
ora non è stato cambiato. Sia 
a Roma che a Torino intendo 
utilizzare il maggior numero 
di giocatori che hanno confer¬ 
mato di avere le qualità per 
giocare nella Nazionale. Sia 
chiaro, però, che non inten¬ 
diamo presentarci ai due con¬ 
fronti, anche se si tratta di 
partite amichevoli, con forma¬ 
zioni sperimentali. Si tratta di 
fare delle scelte oculate, di 
lasciare riposare a coloro che 
sono stati sottoposti ad un su¬ 
perlavoro a causa del campio¬ 
nato e di sostituirli con ele¬ 
menti dalle stesse caratteristi¬ 
che. Però in questo momento 
mi sembra azzardato anticipa¬ 
re dei nomi. Mancano ancora 
due partite alla fine del cam¬ 
pionato, alcune squadre devo¬ 
no giocare ancora partite in¬ 
temazionali ed altre disputa¬ 
re la coppa Italia e in questo 
periodo può succedere di 
tutto ». 

I. C. 


Le altre Case 

decidono domani 


L’ente televisivo non trasmetterà in diretta le 
fasi principali della corsa, ma si limiterà a man¬ 
dare in onda un servizio di mezz’ora (19-19,30) 


Dal nostro inviato 

PRATO, 10. 

Dalle parole ai fatti. La 

< guerra », scoppiata fra le ca¬ 
se ciclistiche e la TV, minaccia 
di travolgere il Giro d'Italia 
che prenderà il via dalla citta¬ 
dina belga di Verviers, gio¬ 
vedì 17 maggio. La « Magni¬ 
flex » di Prato, diretta da Lu¬ 
ciano Maggini e Carlino Men- 
cagli, nelle cui file milita Da¬ 
vid Boifava, ha deciso di non 
partecipare alla grande corsa 
a tappe italiana, per protesta 
contro l'atteggiamento assunto 
dalla TV che trasmetterà dal¬ 
le 19 alle 19,30 le fasi essen¬ 
ziali della corsa, anziché in 
diretta. 

La decisione di non parteci¬ 
pare al Giro d'Italia è stata 
annunciata oggi pomeriggio, da 
uno dei titolari del Gruppo Spor¬ 
tivo Magnifica, Giuliano Magni. 

< La Magniflex — ha detto 
Magni — ha rifiutato di iscri¬ 
versi al Giro d’Italia per pro¬ 
testa contro l'ente radiotelevi¬ 
sivo die ha annunciato di tra¬ 
smettere in differita, anziché in 
diretta, le fasi della corsa. 
Questa decisione della TV ita¬ 
liana conferma che essa non 
vuol riconoscere i diritti del 
ciclismo che, dopo il calcio, è 
lo sport più popolare. Spero 
che sabato, ad Imola, durante 
l'incontro, i rappresentanti de¬ 
gli altri gruppi sportivi: Fi- 
lotex. Snmmontana. Bianchi, 
Zonca, Jolly-ceramica. Scic. 
Drcher. Brooklin. seguano il 
nostro esempio ». 

I motivi di questa « guerra », 
come abbiamo già reso noto, 
sono da ricercare nel nuovo 
criterio con cui la TV italiana 
intende illustrare il Giro d’Ita¬ 
lia. Non più. cioè, riprese 
dirette di ogni tappa, ma un 
ampio servizio di circa mezz’ora 
in differita, sui secondo ca¬ 
nale. con telecronista Adriano 
De Zan. Questa decisione del¬ 
l'ènte radiotelevisivo non ha 
trovato consensi fra i titolari 
delle marche in attività, già 
amareggiati per la drastica ri¬ 
duzione del tempo attuata da 
qualche mese nei confronti de¬ 
gli avvenimenti ciclistici, fra 
l’altro quasi tutti irradiati in. 
differita. . 


I primi sintomi di questa 
c battaglia » — se così voglia¬ 
mo definirla — si ebbero sa¬ 
bato scorso a Larciano in occa¬ 
sione del Giro della Toscana, 
dove nacque l'idea di indire 
una riunione a livello dei pre¬ 
sidenti dei Gruppi sportivi, per 
discutere sul problema, certa¬ 
mente importante per le in¬ 
dustrie che hanno optato per 
questa forma • pubblicitaria e 
che, alla fine della stagione, la 
squadra che sarà costata me¬ 
no, sfiorerà i cento milioni. A 
Larciano venne varato così un 
Comitato promotore che ha 
provveduto a convocare gli in¬ 
teressati per sabato prossimo 
a Imola, vigilia, tra 1’altro, del¬ 
la Coppa Piacci. Alla riunione 
prenderanno parte il presiden¬ 
te della Federazione, Adria¬ 
no Rodoni, il presidente del- 
l'UCIP, dottor Ilvo Giambone ed 
alcuni rappresentanti dell’Asso¬ 
ciazione organizzatori gare. Il 
ritrovo è per le ore 16, all’Hotel 
Mulin Rosso, di Imola. 

Ma, oggi pomeriggio, dopo 
che la RAI-TV, con un suo co¬ 
municato, aveva reso noto che 
le trasmissioni televisive sul 
Giro d’Italia andranno in onda 
in differita dalle 19 alle 19,30. 
in quanto il nuovo orario — 
secondo la RAI — permetterà 
ad un maggior numero di spet¬ 
tatori di assistere alle riprese 
del Giro d'Italia, la Magniflex 
ha anticipato ì tempi c ha de¬ 
ciso di non iscrivere la sua 
squadra al Giro. II suo esempio 
sarà seguito anche dalle altre 
case? Secondo il « patron » del¬ 
la Magniflex non saranno ac¬ 
cettati compromessi e pertanto, 
permanendo Patteggiamento del¬ 
la TV, si corre veramente il 
rischio di non veder partire il 
Giro d’Italia. 

Nella riunione di Imola ver¬ 
ranno esposti dati statistici per 
quanto riguarda la TV. in re¬ 
lazione ai costi, agli indici di 
gradimento, alle esigenze di 
una disciplina sportiva che in¬ 
teressa le masse popolari e 
che quindi assume anche un 
valore sociale. Dunque la si¬ 
tuazione avrà sicuramente uno 
sbocco nella riunione di sabato 
ad Imola. 

Giorgio Sgherri 


La corsa della Pace 


Il sovietico Lichacev 
in volata a Pardubice 


Grave caduta di Gusjat- 
nikov - Tutti gli italiani 
nel gruppo di testa 

Nostro servizio 

PARDUBICE, 10 
Il sovietico Valéry Lichacev. 
già campione del mondo e olim¬ 
pionico a Monaco nella « cento 
chilometri ». si è imposto a Par- 
dubice al termine di una tappa 
breve ma tumultuosa. 

Il sueve.-so del sovietico è sta¬ 
to co udì/lunato da una grave ca¬ 
duta che ha coinvolto cinque 
corridori nel corso di una vo¬ 
lata per un traguardo volante 
sito al 29 km. L’unico ad uscir¬ 
ne malconcio è stato Alexandr 
Gusjatnikox. un giovane compo¬ 
nente la squadra dell’URSS. di 
22 anni, considerato come la più 
grossa speranza del ciclismo so¬ 
vietico. 

Gusjatnikov. che è stato rico¬ 
verato all'osiiedale di Pardubi¬ 
ce. ha riportato la frattura del¬ 
la clavicola e un leggero stato 
commotivo. 

Intorno al 50. km. si avvan¬ 
taggiavano il belga Devalcke- 
neer e l'inglese Micheli che 
transitavano al secondo traguar¬ 
do volante posto al 75. chilo¬ 
metro nell'ordine con un van¬ 
taggio ridotto ormai all’osso. In¬ 
fatti subito dopo venivano ripre¬ 
si dal gruppo. Da quel momen¬ 
to iniziava una tumultuosa « ba¬ 
garre » che faceva vieppiù 
aumentare la media 
All'ingresso allo stadio di 
Pardubice entravano con pochi 
metri di vantaggio quasi ap¬ 
paiati i sovietici Judin e Li¬ 
chacev: il primo cadeva nella 
curva prima del rettifilo d’ar¬ 
rivo. mentre Lichacev resisteva 
agevolmente al ritorno dei ce¬ 
coslovacchi Bartonicek e Prcbal. 

Gli italiani seno giunti tutti 
nel gruppo di testa, con lo stes¬ 
so tempo di Lichacev e questo 
può essere già considerato un 
elemento di merito, tanto più 
che con Claudio Guamieri è 
giunto anche un meritato e in¬ 
coraggiante ottavo posto. 

Szurkowski resta maglia gial¬ 
la con soli 18” di vantaggio su] 
sovietico Sarafulin 

Alfredo Vittorini 


L'ordine d'arrivo 

1) Lichacev (Unione Sovieti¬ 
ca): 1 ora 50'39" abbuono 36" 
alla media di km. 47,406; 2) 
Bartonicek (Cecoslovacchia) s.t. 
abbuono 26"; 3) Prcbal (Ceco¬ 
slovacchia) 

La classifica 

1) Szurkovrski (Polonia) 2 
ore 14'31"; 2) Sarafulin (Unio¬ 
ne Sovietica) a 11"; 3) Wese- 
mann (RDT) a 35"; 4) Lic.ia- 
cev (Unione Sovietica) a 41". 


Stasera a Roma e Milano interessanti riunioni 

Benacquisla-Pannuzzo 
clou» al Palazzotto 


« 


Dopo la parentesi di sabato 
notte dedicata all'alta boxe 
(ma non troppo) che ha vi¬ 
sto protagonista sul ring del 
Palazzo dello Sport di Roma 
il campione mondiale dei pe¬ 
si medi Carlos Monzon, con¬ 
tro il modesto Roy Dale, si 
toma questa sera al pugilato 
nostrano. 

A Milano saranno di scena 
cinque giovani di valore: Vai¬ 
secchi, Quero, Udella, Chio- 
doni e Reali. 

Il clou della riunione sarà 
affidato a Vaisecchi che, re¬ 
duce dalla beila vittoria ot¬ 
tenuta in Francia contro 
l'aspirante ufficiale al titolo 
transalpino dei medi junior, 
Vermandere, sarà opposto al¬ 
lo spagnolo José Maria Ma- 
drazo il quale ha recentemen¬ 


te perduto ai punti (contro 
Silvano Bertini, dopo un 
match interessante e tirato. 

Gli altri incontri in cartel¬ 
lone sono: Chldoni-Pena, 

Udella-Salvado, Quero-Rugge- 
ri e Reali-La Bella. 

Al Pai azze tto di Roma, in¬ 
vece, sarà di scena il « me¬ 
dio » Benacquista. passato 
professionista lo scorso anno 
ed in possesso di numeri di¬ 
screti. Benacquista avrà di 
fronte Pannuzzo e, tutto som¬ 
mato, non dovrebbe sfuggir¬ 
gli il risultato favorevole. In 
programma sono anche altri 
due incontri professionistici: 
Sassanelli-Ubertini e Casamo- 
nica-Serangeli. Faranno da 
contorno quattro incontri fra 
dilettanti, mentre ! prezzi so¬ 
no annnuciati popolarissimi. 


Con 15 partenti 


Oggi la Tris 


Con il progredire delia prima¬ 
vera continua la seria delie corse 
Tris riservate al galoppo. Questa 
settimana la popolare scommessa 
ippica del venerdì 4 in program¬ 
ma a San Siro ove la corsa ha ri¬ 
scosso un buon successo di par¬ 
tenti e promette un temo di una 
certa entitk data la difficolti di 
formulare un pronostico per la 
perfetta riuscita della perizia. 

PREMIO PARTENIO (handicap 
ad invito - L. 5.000.000 - me¬ 
tri 1800 pista media) - 1. Azza- 
sei (St.S C. Matrullo, 14); 2. 
Kashmir Hawk (55*5 C Ferrari, 
12); 3. Gillen (54,5 M. Colom¬ 
bi, 3); 4. Cari (54 V. Panici, 6); 
5. Cortese D’Asti (53,5 A. Di 
Nardo. 1); 6. Clitfs of Moher (53,5 
C. Forte, 5); 7. Monravel (53 
G. Dettoti, 7) ; 8. Tasso (52,5 
5. Atxori, 8); 9. •arena (52 P.S. 
Perlanti, 1C); IO. Faraeto (51,5 
M. Cipolloni, 9) ; 11. Kadina (47,5 
C. Castaldi, 15); 12. Rousselet 
(47,5 G. Fois, 13); 13. Sony 
(47,5 N. Mulas, 2); 14. Sonvico 
(46,5 R. Sannino. 11); 15. Ka¬ 
plan (46 C. Peraino, 4). 

In conclusione I preferiti po¬ 
trebbero essere: Monravel (7), 
Cliffs of Mehrar (6), (areni (9), 
Assesti (1), Kadina (11} a Kash¬ 
mir Hawk (2). 


Al Derby 
del galoppo 
24 i partecipanti 

Vcntiqquattro cavalli sono an¬ 
nunciati partenti nel 90' Derby 
italiano di galoppo, in program 
ma domenica nell'Ippodromo ro 
mano delle Capannelle. valevole 
come corsa Tris straordinaria e 
trasmesso in diretta in TV alle 
ore 16,45. Ecco il campo: 

90“ DERBY ITALIANO (L. 77 
milioni, m. 2400 in pista derby, 
tutti a kg. 58) — Poseidon, Lupo 
di mare, Morgan. Re d’Aringhe, 
Veio, Ferramonti, Marabù! i, 
Wayne, Isidoro di Carace, Orti- 
sci. Van Gogh. Cerreto, Iorio, 
Visso, Mister Secondo, Lovere, 
Manzano, Bahramgor, Baragoi, 
Tout Court, Small Face. Taba- 
con, Magellano, Capriccio. 


A congresso le Colonie Libere 

I principali problemi riguardanti i nostri emigrati in Svizzera di¬ 
scussi in centinaia di assemblee precongressuali: scuola, attività sin¬ 
dacale, previdenza sociale, Conferenza dell'emigrazione, accordo 
italo-elvetico, Statuto dello stagionale, diritti civili e democratici 


Tra pochi giorni — il 19 
maggio — Inizierà a Basi¬ 
lea, presso la Casa del po¬ 
polo, il XXV Congresso del¬ 
la Federazione delle Colo¬ 
nie libere italiane (FCLI). 
Venticinque congressi, tren¬ 
ta anni di storia e di atti¬ 
vità spesi al servizio dei la¬ 
voratori, di tutti gli emigra¬ 
ti e per una più producente 
intesa e unità di azione con 
gli operai svizzeri e le lo¬ 
ro organizzazioni di classe. 

I congressi della FCLI so¬ 
no sempre stati avvenimen¬ 
ti della massima importan¬ 
za per tutta l’emigrazione e 
non solo per quella che vi¬ 
va e lavora in Svizzera. Qui 
non è certo il caso di rifa¬ 
re la storia di questa asso¬ 
ciazione — nata in piena 
guerra ad Iniziativa del fuo- 
riuscitismo antifascista — 
per dire dell’importanza del- 
l’assise che si concluderà 
nella serata del prossimo 20 
maggio. Basti ricordare che 
la FCLI è presente in Sviz¬ 
zera in 120 località diverse; 
che essa è tra le maggiori 
associazioni di emigrati ita¬ 
liani che operano all’estero; 
che grazie al suo carattere 
unitario, all’impegno costan¬ 
te di emigrati comunisti, so¬ 
cialisti, cattolici e indipen¬ 
denti, ha saputo sempre es¬ 
sere all’avanguardia delle 
battaglie degli italiani in 
Svizzera per la conquista di 
più giuste condizioni di vi¬ 
ta per tutti i lavoratori, per 
la difesa della democrazia 
e contro qualsiasi infiltrazio¬ 
ne o rigurgito fascista. Scon¬ 
tato quindi che gli emigra¬ 
ti in Svizzera si attendano 
anche da questo XXV Con¬ 
gresso indicazioni precise di 
azione per risolvere i molti 
problemi che sono sul tap¬ 
peto. 

Centinaia di assemblee, di 
congressi di colonie locali e 
dei comitati regionali si so¬ 
no ormai svolti e su Emi¬ 
grazione Italiana — il setti¬ 
manale edito dalla FCLI — 
continua intenso il dibatti¬ 
to nrecongressuale. Dibatti¬ 
to che ha preso le mosse 
da quattro tesi che hanno 
centrato i problemi priorita¬ 
ri. quella del gravoso pro¬ 
blema della scuola, quella 
inerente la tematica sinda¬ 
cale, quella che ha preso di 
petto il grosso nodo della 
sicurezza, e previdenza so¬ 
ciale. e Infine quella che ha 
trattato della Conferenza 
nazionale dell’emigrazione — 
di quella Conferenza che 
tutti i governi democristia¬ 
ni hanno ripetutamente pro¬ 
messo ma sempre si sono 
guardati dal convocare. 

II momento politico-socia¬ 
le che la Svizzera, che l'Ita¬ 
lia, die l’Europa stanno at¬ 
traversando — momento ca¬ 
ratterizzato dalla crisi mo¬ 
netaria, dall’inflazione ga¬ 
loppante, della nuova offen¬ 
siva del capitale monopoli¬ 
stico, da ristrutturazioni 
aziendali che mettono sul 
lastrico centinaia e centi¬ 
naia di operai e che in Ita¬ 
lia ha l’aggravante delle ne¬ 
fandezze fasciste — obbli¬ 
gherà anche il XXV Con¬ 
gresso della FCLI a un du¬ 
ro lavoro di analisi e di 
sintesi, sia nella definizio¬ 
ne del ruolo che un'associa¬ 
zione di massa deve e può 
svolgere nel 1973, sia nell’in- 


Nel prossimo mese di giu¬ 
gno, promossa dalla Giun¬ 
ta regionale, si terrà, come 
è noto, la Conferenza del¬ 
l’Umbria sui problemi del- 
1 emigrazione. I cittadini di 
questa regione, emigrati 
nei Paesi europei ed ex¬ 
traeuropei, sono numerose 
decine di migliaia, prove¬ 
nienti soprattutto dalle zo¬ 
ne agricole della regione, 
zone che pure hanno sof¬ 
ferto per la fallimentare 
politica economica e agrico¬ 
la dei governi retti dalla 
DC. L’interesse della Regio¬ 
ne per i problemi di questi 
corregionali è perciò premi¬ 
nente. Da qui la sensibili¬ 
tà che il Consiglio e la 
Giunta regionali hanno mo¬ 
strato verso questi proble¬ 
mi fin dall’anno scorso, 
quando l’Umbria, quale pri¬ 
ma Regione a statuto ordi¬ 
nario, approvava una leg¬ 
ge organica per la costitu¬ 
zione di una Consulta re¬ 
gionale deiremigrazione e 
per un Fondo regionale di 
solidarietà a favore degli 
emigranti e delle loro fami¬ 
glie. 

Quella legge, come è no¬ 
to, venne respinta dal go¬ 
verno Andreotti in base a 
speciose obiezioni tecnico- 
formali, dietro cui si na¬ 
scondeva la precisa volon¬ 
tà di dire « no » ad una 
iniziativa di forte contenu¬ 
to popolare, promossa da 
una regione amministrata 
dai comunisti e dai sociali¬ 
sti. Un «no» tanto più as¬ 
surdo, se si tiene conto che 
la legge in questione era 
approvata anche dal gruppo 
consiliare regionale della 
DC. 

Oggi, alcuni mesi dopo 
questa presa di posizione, 
l'Umbria si appresta a pre¬ 
parare la propria Conferen¬ 
za deH’emigrazione, avendo 
approvato una nuova legge 
per la costituzione della 
Consulta deiremigrazione e 
le provvidenze agli emigra¬ 
ti umbri. Nella delibera che 
precede il testo di legge ap¬ 
provato all’unanimità, il 


dividuare gli obiettivi di lot¬ 
ta, 1 mezzi organizzativi da 
usarsi e le alleanze da cer¬ 
care per sviluppare e con¬ 
durre con successo l’opposi¬ 
zione alla sopraffazione, al 
tentativo sempre presente di 
ripristinare la coercizione 
in onta alla giustizia e In 
onore alla legge del massi¬ 
mo profitto, 

« Alla strategia del capita¬ 
le internazionale » — ha 
detto Ezio Canonica, neo¬ 
presidente dell’Unione sin¬ 
dacale svizzera — tutti noi, 
quindi anche gli emigrati, 
« dobbiamo saper contrap¬ 
porre la strategia delle for¬ 
ze del lavoro, internazional¬ 
mente organizzate ». Ecco, 
questa è affermazione che 
certo sarà tenuta nella mas¬ 
sima considerazione nell’am¬ 
bito del XXV Congresso del¬ 
la FCLI, perchè la FCLI vi¬ 
ve e opera in Svizzera, per¬ 
che la FCLI ha sempre fat¬ 
to una coerente e costante 
opera di sincalizzazione, per¬ 
chè la FCLI è considerata 
sempre parte integrante del 
movimento operaio. 

« Non va escluso — ha 
detto inoltre 11 presidente 
dell’Unione sindacale — un 
inasprimento, anche in Sviz¬ 
zera, del confronto fra le 
associazioni dei datori di la¬ 
voro e i sindacati dei lavo¬ 
ratori, nonché un deteriora¬ 
mento del loro rapporti ». 
La FCLI non è un sindacato 
e non è nemmeno un par¬ 
tito: è un’associazione di 


Il convegno di Milano dei 
comunisti italiani emigrati, 
promosso per esaminare i 
problemi relativi al ruolo e 
al potenziamento de l’Unità 
e delle altre pubblicazioni 
di partito nell’emigrazione, 
è stato caratterizzato da una 
partecipazione attiva e con¬ 
sapevole. Con i cento e più 
delegati e i 35 Interventi il 
convegno ha dato prova del¬ 
la maturità del nostri mi- 

Il Consiglio 
della FILEF 
a Berlino Ovest 

Il consiglio della FILEF 
di Berlino ovest si svolgerà 
il 21 maggio alle ore 20,30, 
con l’intervento del segre¬ 
tario della FILEF, compagno 
Gaetano Volpe. Saranno 
discussi I programmi d’a¬ 
zione, in vista della Confe¬ 
renza nazionale deiremigra¬ 
zione, per realizzare le in¬ 
dicazioni dell’assemblea di 
Bruxelles, in special modo 
per quanto riguarda la scuo¬ 
la, la casa, la partecipazio¬ 
ne degli emigrati alla vita 
comunale. 


Consiglio regionale rileva 
che le obiezioni sollevate a 
suo tempo dal governo so¬ 
no superate in quanto, co¬ 
me è noto, la materia del¬ 
l’assistenza pubblica è pre¬ 
vista dall’articolo 117 del¬ 
la Costituzione nella voce 
« Beneficenza pubblica », e 
dall’articolo 6 dello statuto, 
che attribuisce alla Regione 
la competenza in materia 
di assistenza sociale. Inol¬ 
tre, si precisa che non ven¬ 
gono intaccate le specifiche 
competenze che riguardano 
Fattività del ministero de¬ 
gli Esteri circa l’assistenza 
da effettuare all’estero, in 
quanto i provvedimenti pre¬ 
visti dalla legge regionale 
si riferiscono: a) all’assisten¬ 
za materiale, morale, cultu¬ 
rale e sociale a favore dei 
lavoratori emigrati e immi¬ 
grati che rientrano nella 
regione umbra, nonché al¬ 
le famiglie che in essa man¬ 
tengano la dimora; b) al ca¬ 
rico delle spese di rientro 
o di prima sistemazione, 
nonché l’eventuale riqualifi¬ 
cazione professionale dei la¬ 
voratori emigrati e immigra¬ 
ti che rientrino nella re¬ 
gione. 

Come si vede la Regione 
umbra si presenta con le 
carte in regola alla prepara¬ 
zione della Conferenza na¬ 
zionale deiremigrazione, an¬ 
che se il governo di centro- 
destra. già carente sul piano 
formale e pratico, non ha 
ancora fatto nulla per assi¬ 
curare l’adeguata partecipa¬ 
zione delle regioni alla con¬ 
ferenza medesima. In real¬ 
tà, tutto quanto il governo 
ha fatto intorno al tema 
della Conferenza è del pu¬ 
ro attivismo burocratico sen¬ 
za alcuno studio e alcun 
Impegno sui vari aspetti e 
momenti della travagliata 
vita dei nostri emigrati, pri¬ 
mi fra tutti quello degl! al¬ 
loggi, della scuola, della lot¬ 
ta al «racket» della mano¬ 
dopera e anche delle provvi¬ 
denze per il reinserimento 
nelle regioni d'origine. (d.p.) 


massa. La FCLI non potrà 
però non ribadire, anche 
con il suo XXV Congresso, 
l’Impegno suo in questo 
« confronto », non potrà non 
ripetere a tutti gli emigra¬ 
ti che l’associazione prima 
di ogni lavoratore è il sin¬ 
dacato e che nel sindaca¬ 
to. una volta scelti unitaria¬ 
mente i temi di lotta, biso¬ 
gna essere attivi al mas¬ 
simo. 

Rinnovo dell’accordo ita- 
Io-svizzero d’emigrazione, re- 
visione della convenzione 
sulla sicurezza sociale, abo¬ 
lizione dell’Ingiusto ed ana¬ 
cronistico «Statuto dello sta- 
glonale», conquista dei dirit¬ 
ti democratici e civili per 
tutti gli emigrati: questi al¬ 
cuni degli altri temi con i 
quali — assieme al contribu¬ 
to da darsi alla lotta per il 
pieno impiego in Italia, 
per l’aiTermazione dell’isti¬ 
tuto regionale e per la bat¬ 
taglia da portare a termi¬ 
ne per liberare il Paese dal 
centro-destra — il XXV 
Congresso certo sì misure¬ 
rà con grande serietà ed 
impegno. 

Un Congresso dunque, 
quello della FCLI, difficile 
ed oneroso, ma che sicura¬ 
mente segnerà una tappa 
importante sulla strada del¬ 
la più forte difesa di tutti 
i lavoratori, sulla strada 
della migliore comprensio¬ 
ne fra lavoratori svizzeri e 
operai emigrati. 

G. BRESADOLA 


litanti a proposito della bat¬ 
taglia che i comunisti e le 
forze democratiche italiane 
stanno conducendo per la 
difesa della democrazia e 
per un nuovo orientamento 
politico che superi il centro- 
destra di Andreotti e porti 
alla costituzione di un go¬ 
verno che colpisca alle ra¬ 
dici la eversione fascista. 
Un importante contributo 
alla comprensione del valo¬ 
re politico di questo obiet¬ 
tivo è venuto dall’interven¬ 
to conclusivo del compagno 
Aldo Tortorella, membro 
della Direzione del partito 
e direttore de l’Unità. 

Aperto da un’ampia rela¬ 
zione del compagno Dino 
Pelliccia il dibattito ha vi¬ 
sto tutti gli intervenuti con¬ 
cordare nel sottolineare co¬ 
me dal successo di questa 
battaglia antifascista e de¬ 
mocratica, che vede in pri¬ 
ma fila la classe operaia e 
le sue organizzazioni, dipen¬ 
derà anche l’avvio di un 
nuovo corso politico che af¬ 
fronti e risolva il grande 
problema dell’emigrazione. 
Questo legame è emerso del 
resto dalle molteplici inizia¬ 
tiva cui le nostre organizza¬ 
zioni all’estero hanno dato 
rifa per partecipare a que¬ 
sta comune lotta per la dife¬ 
sa della democrazia e del¬ 
l’ordine costituzionale anti¬ 
fascista. In questo contesto, 
notevoli sono stati i succes¬ 
si che queste nostre orga¬ 
nizzazioni hanno già ottenu¬ 
to sia sul piano della dif¬ 
fusione e dell’ampliamento 
della presenza de l’Unità 
tra gli emigrati, sia per il 
potenziamento delle nostre 
federazioni e sezioni all’este¬ 
ro. A tutt’oggi, le sei no¬ 
stre federazioni si sono av¬ 
vicinate o hanno superato 
il 100 per cento degli iscrit¬ 
ti reclutando al partito cen¬ 
tinaia e centinaia di giova¬ 
ni lavoratori - 

Significativi sono i risul¬ 
tati ottenuti in Germania, 
nel Belgio, nel Lussembur¬ 
go. in Svizzera dove sono 
state costituite numerose 
nuove sezioni, ciò che viene 
a confermare le ampie pos¬ 
sibilità esistenti di estende¬ 
re la nostra presenza or¬ 
ganizzata ovunque esistono 
forti insediamenti di emigra¬ 
ti italiani. A questo quadro 
d: generale avanzata orga¬ 
nizzativa corrisponde un sen¬ 
sibile miglioramento del la¬ 
voro per la diffusione e la 
utilizzazione de l’Unità e del¬ 
le altre pubblicazioni di 
partito. I dati relativi al ge¬ 
nerale miglioramento della 
diffusione indicano un au¬ 
mento del 19,5 per cento, 
con ima crescita notevole 
aei punti di vendita. 

Tutti gli intervenuti al 
convegno di Milano sono 
stati altresì concordi nel ri¬ 
tenere che molto resta an¬ 
cora da fare, sia in dire¬ 
zione delle edicole, sia at¬ 
traverso il potenziamento 
della diffusione organizzata, 
dando a auest’ultima mag¬ 
giore continuità. Gli esem¬ 
pi più salienti ci vengono in 
proposito dalle federazion* 
di Zurigo e di Ginevra e 
dallo sforzo compiuto da 
moltissime sezioni nel dare 
ormai forma tradizionale al¬ 
la organizzazione delle feste 
de l'Unità. D’altro canto, 
proprio durante le feste n 
nel corso delle molteplici 
iniziative politiche organiz¬ 
zate tra gli emigrati, si è po¬ 
tuto assistere ad una forte 
richiesta della nostra stam¬ 
pa e dei nostri libri. 

Grande è stata la sensibi¬ 
lità dimostrata da tutti i 
partecipanti verso i nuovi 
obiettivi posti dalla Direzio¬ 
ne del Parttio per la sotto- 
scrizione de l’Unità. Da se¬ 
gnalare che alcune federazio¬ 
ni, come quelle di Stoccar¬ 
da e di Bruxelles, hanno au- 
mentato gli obiettivi loro 
proposti. 


Si svolgerà nel mese di giugno 

Umbria: si prepara la 
Coafereaza regioaale 

E' stata approvata una nuova legge per la costi- 
tuzione della Consulta regionale dell'emigrazione 


Il convegno a Milano dei comunisti emigrati 

Aumenta la diffusione 
e si rafforza 
il partito all’estero 
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PA 6 . 11 / echi e notisi 


Nell'Imminenza delle elezioni regionali in Friuli-Venezia Giulia 
vengono sbandierati nuovi mirabolanti miraggi 


r •* v' il 


Trieste: 146 miliardi promessi 
e mai spesi dal centro-sinistra 

A tanto ammontano i « residui passivi » — Presentati addirittura due piani di svi¬ 
luppo: economico e urbanistico — Completamente eluso il precedente programma 


In pericolo il posto di lavoro per duemila operai 

Licenziamenti, sospensioni 

*-*■ * *•*',* T * 4 'f i \ » * 

e minacce di chiusura 
alla «Guzzi e Benelli » 


La Camera condanna il MSI 


Dal nostro inviato 

TRIESTE. 10 

DI questi giorni Trieste è 
piena di turisti. L’invasione 
viene soprattutto d’oltre fron¬ 
tiera. Le classiche « rive » ri¬ 
gurgitano di auto e di pull¬ 
man jugoslavi. Persino le 
banchine sono occupate fin sul 
bordo dell’acqua. Il vuoto, un 
grande vuoto che contrasta In 
modo stridente con il muro 
delle auto, c’è soltanto alla 
stazione marittima. Un paio 
di traghetti e una di quelle 
piccole imbarcazioni usate 
nelle sere estive per il « fre¬ 
sco in mare » nel golfo, at¬ 
traccate ai giganteschi moli, 
sembrano ancor più minusco¬ 
le. Appena è stata annuncia¬ 
ta la visita del ministro Lupis 
per la « festa della marine¬ 
ria ». subito il sarcasmo dei 
triestini ha cosi modificato la 
dizione: « il ministro viene 
per fare la festa alla ma¬ 
rineria ». 

Una marineria commercia¬ 
le a Trieste non esiste prati¬ 
camente più. Il grande empo¬ 
rio dell’Europa centrale si è 
visto definitivamente declas¬ 
sato a « terminal » petroli¬ 
fero per le raffinerie dei mag¬ 
giori paesi occidentali. Una 
modificazione profonda delle 
strutture produttive della cit¬ 
tà è stata avviata senza che 
mal ciò fosse esplicitamente 
affermato e programmato. 

L’emarginazione di Trieste 
rispetto alle aree di sviluppo 
economico dellTtalia del nord 
è una realtà che va iscritta 
tutta al passivo nel bilancio 
della seconda legislatura del¬ 
la Regione Friuli-Venezia 
Giulia. Il punto 5 degli ob¬ 
biettivi del piano di sviluppo 
regionale varato cinque anni 
fa dalla Giunta diceva testual¬ 
mente: «Sviluppare il ruolo 
Internazionale del Friuli-Ve¬ 
nezia Giulia, con particolare 


riguardo alla funzione che In 
tale campo può svolgere la 
città di Trieste ». Se si rite¬ 
neva che tale funzione fosse 
unicamente quella di scalo 
per le petroliere, allora vuol 
dire che si è voluto consape¬ 
volmente Ingannare gli elet¬ 
tori. 

Il discorso è di piena attua¬ 
lità perchè nel Friuli-Venezia 
Giulia si torna a votare per 
la Regione. Il Consiglio è sta¬ 
to sciolto 11 20 aprile. Entro 
il 15 maggio sarà pubblicato 
11 decreto di indizione del co¬ 
mizi. Il 17 giugno gli elettori 
andranno alle urne. Stavolta, 
proprio alla vigilia dello scio¬ 
glimento, la maggioranza di 
centro-sinistra di piani ne ha 
addirittura varati due: 11 se¬ 
condo piano di sviluppo eco¬ 
nomico. ed il piano urbanisti¬ 
co. Si punta ancora una volta 
cioè sulla tecnica delle pro¬ 
messe. Si spera che la pro¬ 
paganda sugli impegni per 11 
futuro cancelli il ricordo degli 
Impegni non mantenuti per il 
passato. 

Nei suoi primi anni di vita, 
come si ricorderà, questa Re¬ 
gione non ha avuto vita faci¬ 
le. Accomunare insieme Trie¬ 
ste, travagliata soprattutto 
dalie vicende internazionali, 
con il Friuli, la « piccola pa¬ 
tria » cosi compatta nella sua 
fisionomia etnica e storica e 
nel suol problemi di emigra¬ 
zione e di sottosviluppo, com¬ 
portava inevitabilmente con¬ 
trasti e difficoltà. Tanto più 
che all’attuazione costituzio¬ 
nale si era giunti molto tardi, 
soltanto nel 1964. allorché la 
DC era riuscita a far diven¬ 
tare tradizione il suo metodo 
di governo fondato sul cam¬ 
panilismo e sulle contrapposi¬ 
zioni municipalistiche. 

Cosi durante tutta la prima 
legislatura in strati numerosi 
di opinione pubblica triestina 
era maturata la convinzione 


di dlclotto miliardi e novecen- 
totrentaquattro milioni nel lo¬ 
ro bilanci. Gli amministratori 
sono Improvvisamente diven¬ 
tati incapaci e disonesti? No 
di certo. E' che hanno dovuto 
fronteggiare esigenze e pro¬ 
blemi sempre più gravi senza 
disporre del mezzi e degli 
aiuti necessari. 

Se tali mezzi ed aiuti sono 
mancati, molte delle respon¬ 
sabilità vanno attribuite alla 
Giunta regionale, la quale al¬ 
la stessa data del 1972 aveva 
accumulato nelle banche cen- 
toquarantasel miliardi di « re¬ 
sidui passivi », cioè di soldi 
stanziati e non spesi. L’« effi¬ 
cienza » della Giunta e della 
maggioranza sono tali che in 
soli nove anni è stato messo In 
piedi un apparato burocratico 
di 1600 persone, 11 quale costa 
dieci miliardi l’anno. DI con¬ 
tro. solo quattro miliardi sono 
destinati alle abitazioni, sette 
all’istruzione e alla ricerca 
scientifica. 

In compenso, questo appa¬ 
rato burocratico si fa sentire 
negativamente come se non 
più di quello statale: una pra¬ 
tica per il potenziamento del¬ 
l'impianto d’illuminazione di 
un Comune è rimasta pen¬ 
dente alla Regione dal 20 ot¬ 
tobre 1965 al 26 gennaio 1971! 
Sono piccole cose, queste? 
Guardiamo alle grandi, allo¬ 
ra. Il piano regionale di svi¬ 
luppo economico 1965-1970 
prevedeva di raggiungere I 
490.000 occupati nella Regio¬ 
ne. I dati ufficiali del censi¬ 
mento del 1971 dicono invece 
che gli occupati sono 426.000. 


Diminuisce l'occupazione nel¬ 
l’agricoltura. diminuisce nella 
industria, continua 11 dramma 
dello spopolamento della mon¬ 
tagna e della campagna, la 
corsa all'emigrazione. 

Tutto ciò malgrado soldi, 
molti soldi, siano stati spesi. 
Ma non nelle direzioni giuste. 
Anziché concedere ai Comuni 
1 poteri e 1 mezzi per fronteg¬ 
giare l problemi del servizi 
sociali e dello sviluppo, la Re¬ 
gione ha creato una selva di 
organismi erogatori di finan¬ 
ziamenti e di sussidi che av¬ 
viluppano l’Intero corpo eco¬ 
nomico e sociale in una ra¬ 
gnatela di clientele e di con¬ 
dizionamenti nel confronti del 
personale politico dominante. 

Il risultato di questa politi¬ 
ca? I finanziamenti vanno al¬ 
la grande industria e al grossi 
agrari: ma l’occupazione ope¬ 
raia diminuisce e le campagne 
stanno andando in malora. 
« Se si vuole un quadro vero 
della efficienza di Berzantì e 
dei suoi assessori — dice il 
compagno Cuffaro. segretario 
regionale del PCI — basta 
interrogare 1 SIndacl dei Co¬ 
muni od andare a guardare 
come si sono dispersi In mil¬ 
le rivoli alcuni fondi della 
Regione. Oppure elencare i 
problemi Irrisolti mentre de¬ 
cine di miliardi ristagnano 
nelle casse delle banche a 
beneficio degli speculatori ». 
Questo è 11 bilancio « vero » 
della Regione che 1 comuni¬ 
sti porteranno di fronte a tutti 
gli elettori 

Mario Passi 


i,< MODENA, 10 J 

Da domani saranno messi sotto 
cassa integrazione settecento 
dei duemila dipendenti degli sta¬ 
bilimenti di motociclette della 
Guzzi di Mandello Lario e della 
Benelli di Pesaro, mentre per 
altri 100 lavoratori si annuncia 
addirittura il licenziamento. 

La gravità dì queste notizie è 
tanto maggiore in quanto l'Ini¬ 
ziativa presa dal presidente delle 
due società,, l’arentino De To¬ 
maso, assume un ai>erlo carat¬ 
tere ricattatorio, sulle spalle dei 
lavoratori, per ottenere dal go¬ 
verno un diverso orientamento 
nei confronti dell’industria mo¬ 
tociclistica italiana. 

Ncll’annunciare i licenziamenti 
e le sospensioni il De Tomaso 
ha infatti reso noto il testo di 
un telegramma inviato due gior¬ 
ni or sono al Presidente dei 
Consiglio Andreotti. con cui si 
dava conferma alle voci che già 
da qualche tempo circolavano 
circa l’intenzione dell’ex pilota 
legato all’industria automobili¬ 
stica statunitense di trasferire 
in altri paesi l’attività delle due 
aziende nelle quali sono occu¬ 
pati oltre duemila lavoratori. 

Il testo del telegramma è jl 
seguente: « Nella impossibilità 
sostenere concorrenza industria 
motociclistica giapponese, sta¬ 
bilitasi in Italia con benestare 
governo italiano, informola per¬ 
sonalmente che. non intervenen¬ 
do nessun provvedimento a sal¬ 
vaguardia industrie motocicli- 
stiehe italiane, sarò costretto 
trasferire 1° giugno prossimo 
venturo in altro Paese che ga¬ 
rantisce interessi datori lavoro 
e lavoratori. - Società Guzzi e 
Benelli ». La direzione congiunta 
delle due aziende ha inoltre 
fatto sapere che vi è già una 
convenzione di massima stipu¬ 
lata con un altro paese disposto 
ad accogliere il trasferimento 
degli impianti dei due stabili- 
menti con particolari agevola¬ 
zioni. 

L’iniziativa di De Tomaso 
suona dunque aspramente ricat¬ 
tatoria. anche se è obiettiva¬ 
mente vero che si sta registran¬ 


do un serio calo nelle vendite di 
motociclette italiane. Questo 
calo, almeno in parte, non si 
può non far risalire alla con¬ 
correnza giapponese e addirit¬ 
tura alla prospettiva di un suo 
insediamento industriale - nel 
nostro paese, concordato allo 
scopo di favorire gli interessi 
elettorali di un noto esponente 
governativo. 

Non a caso su tale questione 
è stata presentata dal PCI al 
ministro del Commercio con 
l’estero una interrogazione — 
die a distanza di un mese non 
ha ancora avuto risposta — con 
la quale si chiedeva di sapere 
con quali criteri e per quali 
motivi è stata concessa una li¬ 
cenza di importazione di 5000 
motori Honda in deroga ai valori 
dei contingenti fissati. 

Nell’interrogazione dei parla¬ 
mentari comunisti si rileva an¬ 
che il rischio di compromettere 
in questo modo « il diffìcile e 
instabile equilibrio del settore 
motociclistico ». L’interrogazio¬ 
ne era all’ordine del giorno della 
Camera per la seduta odierna 
ma la risposta de! governo è 
stata rinviata. 


Illegittima 
la trattenuta 
delMnail 
per gli infortuni 
sul lavoro 

L’INAIL non potrà più tratte¬ 
nere completamente l’assegno 
dovuto all’infortunato, per ri¬ 
farsi di un credito derivante da 
spese processuali non pagate. 
Lo ha affermato la Corte Co¬ 
stituzionale. 

La norma riconosciuta illegit¬ 
tima è quella dell’articolo 110 
del testo unico delle disposizio¬ 
ni contro gli infortuni sul la¬ 
voro. 


_ che le cose andassero male 

. perchè la Regione era domi- 

Deciso da CGIL, CISL, UIL nata dalla maggioranza nu- 

__ merica friulana. Al contrario. 

molta gente di Udine o della 
Camia riteneva di essere sa- 
F CI Hit criticata per fare gli interes- 

l sidi Trieste. Le cose sono 

IP attività molto cambiate nell’ultimo 

^ quinquennio. Oggi è diventato 

jlAll’InLìLiifiv chiaio che Trieste ha pagato 

Q6U IklllUlO non meno di Udine e di Go- 

d . -, • ^ rizia: e quello che si è paga- 

I Sanità to non è certo il fatto dell’esi- 

1 stanza della Regione, ma le 

* . scelte sbagliate di una politi¬ 
la legge di riforma al- ca sostanzialmente non auto- 

l'esame della competente nomistica, non regionalistica. 

• • , , t- . di una determinata maggio- 

commissione del Senato ranza. la maggioranza di cen* 

tro-sinistra dominata dal- 
Dall’altro Ieri sono bloccate 1* 
ad oltranza tutte le attività Nel corso di una recente 
dell’Istituto superiore di Sa- « tribuna regionale » alla TV. 

nità e lo saranno — secondo un giornalista servizievole al 

quanto unanimemente deciso punto da sconfinare nella gof- 

dall'assemblea del personale faggine, ha chiesto al Presl- 

indetta dalla CGIL, CISL e dente della Giunta. Berzanti, 

UIL — fino a quando non ver- i motivi del prestigio di cui 

rà approvata definitivamente, godrebbe la Regione Frtuli- 

e senza modifiche che ne stra- Venezia Giulia presso la 

volgano i contenuti innovato- stampa nazionale. In effetti, i 

Jl * a . le 82e di riforma dello propagandisti della maggio- 

istituto già approvata dalla ranza tendono ad accreditare 

Camera e ora all’esame della una immagine di efficienza, 

competente commissione del ai serietà amministrativa, di 

Senato. stabilità politica di questa Re- 

J 1 S io ne. contrapposta al per- 


Concluso al Senato il dibattito generale sulla richiesta di proroga da parte del governo 

Con la delega non si riforma 
la pubblica amministrazione 

Dure critiche delie sinistre che hanno presentato ordini del giorno contro il decreto sugli alti buro¬ 
crati, già respinto come illegittimo dalla Cdrte dei Conti - Interventi dei senatori comunisti 


Dall’altro Ieri sono bloccate 
ad oltranza tutte le attività 
dell’Istituto superiore di Sa¬ 
nità e lo saranno — secondo 
quanto unanimemente deciso 
dall'assemblea del personale 
indetta dalla CGIL. CISL e 
UIL — fino a quando non ver¬ 
rà approvata definitivamente, 
e senza modifiche che ne stra¬ 
volgano i contenuti innovato¬ 
ri, la legge di riforma dello 
Istituto già approvata dalla 
Camera e ora all’esame della 
competente commissione del 
Senato. 

Per accelerarne l’iter, il 
provvedimento è stato affida¬ 
to alla commissione Igiene e 
Sanità di Palazzo Madama in 
sede deliberante. 

La commissione con la sedu¬ 
ta di ieri è giunta alesarne de¬ 
gli articoli fino al 46«; tuttavia 
molti di questi articoli — 
quasi la metà — sono stati 
accantonati dalla maggioran¬ 
za sostenuta dai fascisti. E so¬ 
no articoli più qualificanti e 
innovativi sul piano istituzio¬ 
nale, introdotti alla Camera 
con lo scopo di dare autono¬ 
mia e più potere aU’Istituto e 
ai suoi ricercatori. Gli accan¬ 
tonamenti sono esplicitamente 
richiesti sia dai rappresentan¬ 
ti della maggioranza (e in 
particolare dal rappresentante 
repubblicano) sia dal governo 


Per i ricatti sul petrolio 


Accuse di Caldera 
ai monopoli USA 

Apprezzamento per le dichiarazioni di Fidel Castro 


CARACAS. 10 

Il presidente del Venezue- 


pi in cui 1 gruppi stranieri 
potevano dettare le loro con¬ 


manente clima di scandalo e la, Rafael Caldera, ha accu- dizioni al paesi produttori di 


di disintegrazione politica in 


monopoli petroliferi petrolio. Oggi questi paesi 


Si è concluso al Senato li 
dibattito generale sul dise¬ 
gno di legge con cui il gover¬ 
no chiede una proroga di un 
anno delia delega per il rior¬ 
dinamento dei ministeri e 
sul decreto relativo alia fun¬ 
zione alle retribuzioni dell’al¬ 
ta burocrazia statale. La re¬ 
plica del governo, l’esame de¬ 
gli articoli e dei numerosi e- 
mendamenti avranno inizio 
martedì. 

Sempre martedì o merco¬ 
ledì, prima dei voto . finale, 
saranno illustrati gli ordini 
del giorno presentati dai 
gruppi comunista e socialista 
con cui si disapprova l’opera¬ 
to del governo per quanto ri¬ 
guarda il decreto sugli alti 
burocrati, cosi come per quel¬ 
lo sui segretari comunali e 


cui opera ad esempio la Re- stranieri di macchinare per hanno costituito un fronte co- provinciali, decreti respinti 
gione In Sicilia. Come se In costringere il Venezuela e al- mune per difendere I loro in- come illegittimi dalla Corte 

® fra! am AAa u n. m , A A n _ 2 Ammmm - _ WaS S A 1 A etnici ffA A Iti. 


Sicilia non governassero le 
stesse coalizioni di oentro-sl- 


tri paesi produttori di petro¬ 
lio a rinunciare ad una poli- 


nistra e non dominasse la tIca . di , de §l‘ interessi 


stessa DC che fa il bello e II 
cattivo tempo da queste parti. 
Ma non si tratta di fermar- 


nazionali. Parlando all’inau- 


mune per difendere I loro in¬ 
teressi ». - ; 

Dal canto suo, Pedro ’ Fa¬ 
bio Aguilar, segretario del 
COPEI (il partito socialcrl- 


come illegittimi dalla Corte 
dei conti e che le sinistre giu¬ 
dicano in netto contrasto con 
1 principi della riforma buro¬ 
cratica 


gurazione della 29. assemblea stiano, cui Caldera appartie 
annuale della Federazione ve- ne) ha affermato che esiste 
nezuelana delle camere di la possibilità di una ripresi 


La Camera 
discute 
il decreto 
per i Comuni 
terremotati 

La Camera, ieri, nella sedu¬ 
ta pomeridiana, ha discusso 
il modesto decreto governati¬ 
vo per i 122 comuni terremo¬ 
tati delle Marche, dell’Abruz¬ 
zo, dell’Umbria e dell’alto La¬ 
zio colpiti da sismi nel no¬ 
vembre-dicembre 72. Un prov¬ 
vedimento giunto tardi in 
Parlamento (cinque mesi do¬ 
po gli eventi) e inadeguato 
negli interventi finanziari, 
dal governo previsti in appe¬ 
na 42 miliardi e dalla com¬ 
missione elevati a poco meno 


te della Repubblica, ad addi¬ 
tare nel 1966 1 bilanci In pa¬ 
reggio dei Comuni friulani co¬ 
me un esempio di probità e 
di capacità ammlnistràtlva. 
Ed è sull'onda di quel discor¬ 
so presidenziale che si è ve¬ 
nuto poi alimentando il mito 


sotterfugi, hanno continua¬ 
mente ridotto negli ultimi 10 
anni il prezzo d’acquisto 


incomprensione della necessi¬ 
tà di riordinamento della 
pubblica amministrazione, ma 


per avere il tempo di proporre dell'efficienza anche degli am- 


modifiche, peraltro sollecitate 
da potenti gruppi industriali 
farmaceutici, tendenti a re¬ 
stituire all’autoritarismo buro¬ 
cratico del ministero compiti 
e funzioni che la legge — nel 
testo approvato dalla Camera 
— affida all’Istituto e ai suoi 
organi democratici. 

A questa manovra si oppon¬ 
gono risolutamente i senatori 
comunisti, socialisti, della si¬ 
nistra indipendente. 


ministratoli regionali. A par- ; 
te il fatto che già nel 1966 j 

I bilanci in pareggio del Co j 
munì friulani nascondevano j 
una carenza paurosa del ser- ' 
vizi sociali e civili che si ri¬ 
chiedono ad un’amministra¬ 
zione comunale, da allora la 
situazione è profondamente 
cambiata: alla fine del 1972 
Comuni e Provincie di questa 
Regione denunciavano non più 

II pareggio, bensì un passivo 


stiano, cui Caldera appartie- .Anche Ieri 1 comunisti e le na 42 miliardi e dalla com- 

nei ha affermato che esiste sinistre hanno riaffermato il missione elevati a poco meno 

la nnssibllità di u ria ri Diesa loro atteggiamento di critica di 60 miliardi. Il decreto, inol- 

delle regioni diofomatiche costruttiva. La decisa oppo tre. prevede interventi ag- 

fra il Venutole sizione alla richiesta di dele- giuntivi per Tuscania. 

fercndosf alle recenti dichia- ga non derìva * Infatti, da una Le critiche dei comunisti 
razkmi di Fidel C^tro S. incomprensione della necessi- alle scelte del governo e le 

do le aulii cSba dirà’ di riordinamento della loro proposte alternative so- 

nozzin q al ve pubblica amministrazione, ma no state illustrate dai com- 

nezuela Jontr^ersia daII , a giustificata sfiducia nel pagni De Laurentis. Bartolini 

«rhyton ftoitl confronti di questo governo e La Bella. Durante la di- 

rà "a vLt ad Utilizzare in modo corret- scussione della legge lo 

fi, t0 " n amp ‘ mar £ ini di di ' Stanziamento è stato aumen¬ 
to che esse rappresentano screzionalità. tato dall’assemblea di 2 mi¬ 
te un chiaro riconoscimento Questo critica, del resto. Bardi e mezzo (di cui uno 

w a „ Pp 3121011 ® nazionalista già affiorata in commissione per Tuscania). e sono state 

che il Venezuela ha adottato anche in alcuni interventi di introdotte norme a tutela dei 

di fronte agli Stati Uniti, pae- parte repubblicana e socialde- centri storici, 

se con il quale ha le maggiori mocratica, ieri è stata liba- n compagno Bastlanelli ha 
relazioni commerciali ». dite nel discorso del senatore motivato l’astensione dei co- 

Giovedl scorso lo stesso pre- Mazze! (PRIì il quale ha ri- munisti nel voto sul dee re¬ 
sidente Caldera, interrogato levato che il disegno di legge to: non possiamo — egli ha 

sulle dichiarazioni di Castro, governativo per la riforma detto -- esprimere voto favo- 

aveva sottolineato che queste della pubblica amministrazio- revole oltre che per le criti- 

« rivelano una nuova messa a ne « resta in uno schema tra* C he già svolte dagli altri col- 

fuoco delle relazioni latino- dizlonale inadeguato alle e- leghi, per le seguenti ragio- 

americane, che deve servire sigenze di una politica di prò n i: 1) il mancato accoglimen- 

quale spunto di meditazione e grammazlone ». todi pressocché tutte le propo- 


«•nitewto _ hW H «»rt,into ZZzZLi* «dalla giustificato sfiducia nei 
® Tutwvlfl iìa aggiunto nczucla se la controversia pririfronti hi nup^tn ^nvpmn 

Caldera — sono passati i tem- petrolifera con gli Stati Uniti a d utilizzare in modo'’corret- 

_ 31 acutizzerà, Aguilar ha det- »|j am pj margini di di¬ 
to che esse rappresentano screzionalità. 

H m ■ _ «nn chiaro riconoscimento Questa critica, del resto. 

Presidente d « ,la posizione nazionalista g ià affiorata in commissione 

r che il Venezuela ha adottato anche in alcuni interventi di 

Im-mm • di fronte agli Stati Uniti, pae- parte repubblicana e socialde- 

Leone in riancia se con il quale ha le maggiori mocratica, ieri è stata riha- 

_ relazioni commerciali ». dito nel discorso del senatore 

a tip# mete Giovedì scorso lo stesso pre- MazzeI (PRI) il quale ha ri¬ 
al ■ ■■■« sidente Caldera, interrogato levato che il disegno di legge 

Il presidente della Repub- sulle dichiarazioni di Castro, governativo per la riforma 

blica. Leone, compirà, su in- aveva sottolineato che queste della pubblica amministrazio- 

vlto del presidente della Re- « rivelano una nuova messa a ne a resto in uno schema tra¬ 
pubblica francese, Georges fuoco delle relazioni latino- dizlonale inadeguato alle e- 

Pompidou. una vìsita di Sta- americane, che deve servire sigenze di una politica di prò 

to in Francia dal 25 al 29 giu- quale spunto di meditazione e grammazlone ». - 

gno prossimo. di analisi per molti ». I senatori comunisti (sono 


confronti di questo governo 
ad utilizzare in modo corret¬ 
to gli ampi margini di di¬ 
screzionalità. 

Queste critica, del resto, 
già affiorato in commissione 
anche in alcuni interventi di 
parte repubblicana e socialde¬ 
mocratica, ieri è stata riba¬ 
dito nel discorso del senatore 
MazzeI (PRI) il quale ha ri¬ 
levato che II disegno di legge 
governativo per la riforma 


aveva sottolineato che queste della pubblica ammlnistrazio- 
« rivelano una nuova messa a ne a resto in uno schema tra¬ 
fuoco delle relazioni latino- dizlonale inadeguato alle e- 
americane, che deve servire sigenze di una politica di prò 


di analisi per molti ». 


Il Popolo» e la libertà d’informazione 


/ più autorevoli gtomali sindacali, con la presenza e 
hanno dato ieri ampio risalto l’impegno esplicito dei partiti 
alle conclusioni cui è perve- politici operai, ha rivelato 
nulo il Convegno nazionale Quale ruolo di democrazia 
della Federazione della Slam■ possono giocare in Italia le 
pa, organizzato a Cagliari sul Regioni, anche nel settore 
tema « Informazione e Regia specifico e determinante del- 


pa. organizzato a Cagliari sul 
tema • Informazione e Regio¬ 
ni ». Come abbiamo scritto 
nelle nostre corrispondenze, 
si i giunti infatti ad impor¬ 
tanti decisioni unitarie frutto 
di un dibattito approfondilo 
e illuminante che ha posto in 
evidenza come, pur muoven¬ 
do da esperienze ed ipotesi 
diverse, sin possibile affron¬ 
tare il decisivo impegno de¬ 
mocratico di una ristruttura¬ 
zione dell’intero settore, edi¬ 
toriale e televisivo Obiettivo 
comune di vaste forze è quel¬ 
lo di evitare che il ripetuto 
grido di allarme sulle sorti 
della libertà di informazione 
in Italia, si trasformi a bre¬ 
ve scadenza in una lapide 
tombale 

Dt più. Il convegno di Ca¬ 
gliari, con la nascita di una 
struttura operativa unitaria 
fra Regioni e FNSI, con il suo 
appello alle Confederazioni 


sindacali, con la presenza e mocristiani: come rivelano 
l’impegno esplicito dei partiti brutalmente le corrisponden- 
politici operai, ha rivelato ze con le quali il Popolo ha 
quale ruolo di democrazia •informalo » sul convegno di 
possono giocare in Italia le Cagliari. Non è il metodo 
Regioni, anche nel settore * giornalistico », naluralmsn- 
spcdfico e determinante del- te, che interessa e preoccupa: 
l'informazione. Del resto, chi bensì la lìnea politica che tra- 


intervenuti 1 compagni Poe- 
— rio, Pi5citello. Borsari, Papa, 

Maderchl. CebrelH. Bacicchi) 
^ hanno denunciato li caratte- 

a mm m /v re di sfida che assume il di- 

Iil ìaJwi lfllIIr* segno di legge in discussione. 

AtlUUlVlIV per il fatto che li governo 

cerca addirittura di estendere 
_—la delega su altri settori del- 
__ „ . la pubblica amministrazione, 

PCI respingono ». Il Popolo come le aziende autonome 


I senatori comunisti (sono ste intese a migliorare 11 de¬ 


tento insomma, scientemente, delle poste, delle ferrovie e 
di frastornare e dividere dei telefoni. 


ha seguito con qualche atten¬ 
zione le recenti vicende del 
rapporto fra Regioni e RAt- 
TV (dal convegno unitario di 
Napoli alla proposta dt legge 
regionale che sta per essere 
presentata in Parlamentoì 
non poteva avere gran dubbi. 
A Cagliari, infatti, si trattava 
soprattutto di veri ficare la 
possibilità di compiere un ul¬ 
teriore passo in avanti: e que¬ 
sto passo i stato effettiva¬ 
mente compiuto, mettendo in 
ulteriore evidenza resistenza 
di una strategia nuova di ri¬ 
forma che coinvolge diretta- 
mente anche importanti grup¬ 
pi dello stesso schieramento 
governativo. 

Questa realtà, tuttavia, se 
soddisfa le speranze di demo¬ 
crazia del paese spiace pro¬ 
fondamente a certi gruppi de- 


spare evidente dal tessuto di 
incredibili e ripetute menzo¬ 
gne con le quali il Popolo ha 
condito i suoi servizi. 

Stravolgendo la verità, il 
quotidiano inventa « difficol¬ 
tà di orientamento e di scelte 
all’interno dell’organizzazione 
giornalistica»; mistifica le 


quelle forze che oggi si leva¬ 
no contro i disegni autoritari 
della concentrazione editoria¬ 
le e contro il vecchio mono¬ 
polio democristiano sulla 
RAI-TV. E non esita a rispol¬ 
verare le armi spuntate del¬ 
l’anticomunismo, delFantire- 
gionalismo fanche contro - i 
gruppi regionali democristia¬ 
ni) e dell’antisindacolismo. 
Toccato su un nodo determi¬ 
nante del potere — tale i in¬ 
fatti. come ha riconfermato 


In particolare per quanto 
riguarda il trasferimento del- ! 
le funzioni amministrative I 
statali alle regioni a statuto ! 
speciale, il compagno Pi sci¬ 
tei Io ha criticato le norme 
con cui il governo vorrebbe 
far passare il principio del de¬ 
classamento delle prerogative 
di autonomìa delle regioni a 
statuto speciale. 

I comunisti sostengono che 
1 ritardi in cui si trovano le 
regioni a statuto soeclale ri- 


esioenze di « azione unitaria » il convegno di Cagliari, quel- spetto a quelle ordinaria de- 

lo deWlnformazione - Porga- «vano dalla mancanza di vo- 


espresse dal convegno tradu¬ 
cendole in una « panacea del- 
l'unanlmLsmo » diabolicamen¬ 
te proposta dai comunisti; 
sogna e scrive addirittura di 
« contrastanti Interessi del 
PCI »; afferma, rivelando se 
non altro una profonda igno¬ 
ranza delta vita regionale, 
che « le regioni ’’ rosse " (e In 
particolare l’Emilia e la To¬ 
scana) accederebbero volen¬ 
tieri a quella "lottizzazione” 
della TV che i teorici del 


creto; 2) il rifiuto di ap¬ 
portare anche le riconosciute 
necessarie integrazioni ai 
precedenti decreti riguardan¬ 
ti le zone terremotate delle 
Marche e in particolare An¬ 
cona; 3) l’assenza di ogni mi¬ 
sura di carattere sociale. 


Si estendono 
. gli scioperi 
in Spegna 

MADRID. 10 

Continua ad estendersi la 
lotta .rivendicativa del lavo¬ 
ratori spagnoli per migliori 
condizioni di vita e di la¬ 
voro, sfidando apertamente la 
repressione poliziesca del re¬ 
gime. Secondo dispacci del¬ 
l'agenzia « Europa Press » di 
Barcellona. In questa città so¬ 
no In sciopero operai e Ire 


(Dalla prima pagina) 

rare l’aspetto repressivo. Non 
può esservi dubbio sulla per¬ 
manente validità della norma 
costituzionale che colpisce la 
ricostituzione, sotto qualsiasi 
forma, del partito fascista, e 
sulla costituzionalità della leg¬ 
ge del 1952: il problema è di 
far agire questi imperativi le¬ 
gali. L'esempio avrebbe dovu¬ 
to venire dal governo, ma ciò 
non è stato: esso si limita a 
sollecitare la magistratura a 
far 11 suo dovere. Ma è il go¬ 
verno stesso che deve agire. 
Si individuino pure altre nor¬ 
me, tecnicamente più efficaci, 
ma ciò non può in alcun mo¬ 
do significare rinvìi o l’accen¬ 
sione di uno stato d’animo di 
scetticismo nei magistrati. 

E ribadiamo — ha prosegui¬ 
to Natta — che occorre una 
più risoluta dichiarazione dì 
volontà politica democratica 
da parte di chi governa. Alle 
organizzazioni fasciste non de¬ 
ve essere consentita alcuna oc¬ 
casione di contare, di conta¬ 
minare o anche soltanto di 
vantarsi di aver contaminato 
qualsiasi * maggioranza. Cosa 
ci ha detto in proposito, An¬ 
dreotti? Nulla, ad esempio, 
sul gravissimo episodio della 
bomba sul treno di Genova; 
ha rivendicato la sua opera 
portandoci la statistica delle 
armi rinvenute e delle denun¬ 
ce fatte: ma il bilancio è ben 
scarso dinanzi alla dimensio¬ 
ne dell’ondata criminale e di 
scandali. 

Sappiamo benissimo che 
Andreotti ha teso a ridimen¬ 
sionare elettoralmente il MSI 
con un recupero sulla DC dì 
voti a destra e ha creduto di 
condurre questa operazione 
mostrando di addomesticare o 
di far apparire subalterno il 
MSI. E’ stato un calcolo er¬ 
rato. Il paese pretende dal 
presidente del Consiglio l’af¬ 
fermazione netta che quei vo¬ 
ti sottobanco non li vuole, né 
mai li vorrà, che considera 
inammissibile ogni inquina¬ 
mento. Questa chiarezza non 
c’è stata: c’è stato invece un 
silenzio, fonte di equivoci e di 
imbarazzo, ad esempio, per 
quei funzionari statali che si 
sono chiesti quali siano gli 
amici reali del presidente del 
Consiglio. 

Non vi è dubbio che oggi 
il credito del MSI anche fra 
coloro che lo hanno votato 
sia in forte crisi. Ma questo 
non è certo merito della polì¬ 
tica di centro-destra bensì del 
fatto che questa politica non 
è passata, è in crisi per opera 
dell’opposizione che ha susci¬ 
tato nel paese. Era evidente, 
come abbiamo previsto, che 
una tale politica spìngesse il 
MSI a volere di più e quindi 
a passare alla reazione violen¬ 
ta quando questa politica è 
risultata perdente. Ecco, dun¬ 
que. la lezione: è necessario 
un nuovo indirizzo e un nuo¬ 
vo governo, nettamente demo¬ 
cratico e antifasefeta. Ed è 
necessario urgentemente. 

E veniamo al discorso del 
presidente del Consiglio, ac¬ 
colto con apprezzamenti mol¬ 
to freddi e anche negativi al¬ 
l’interno stesso della maggio¬ 
ranza governativa. Egli ha 
tentato Innanzitutto dì difen¬ 
dere il proprio operato, defi¬ 
nendo «gratuite insinuazioni» 
le accuse di irrisolutezza nel¬ 
l’azione antifascista e quelle 
che Imputano al governo la 
volontà di accattivarsi l’ap 
poggio parlamentare dei mis¬ 
sini. Andreotti ha poi respin¬ 
to la critica di avere taciuto 
dinanzi alla grave - insorgen¬ 
za fascista, vantando 11 suo 
discorso alla inauguratone 
della Fiera di Milano, e riba¬ 
dendo che una democrazia 
che si rispetti sa bene che 
essere antifascista non è suf¬ 
ficiente. ma è assolutamente 
e genuinamente necessario. 

Venendo alla parte propria¬ 
mente informativa, il presi¬ 
dente del Consiglio ha innan¬ 
zitutto confermato che il fa¬ 
scista Valerio Borghese par¬ 
tecipò a suo tempo ad alcune 
riunioni organizzative a Ge¬ 
nova del cosiddetto Fronte 
nazionale, ma in proposito 
— ha aggiunto — non si può 
dare pubblicità alle carte giu¬ 
diziarie. Qui Andreotti ha in¬ 
trodotto una lunga digressio¬ 
ne per lamentare che i po¬ 
teri governativi in fatto di in- 
tervento contro la «criminali¬ 
tà politica » sono limitati, 
mentre talora debordanti ri¬ 
sultano quelli della magistra¬ 
tura a proposito dei grup¬ 
pi extraparlamentari egli ha 
detto che il fenomeno non può 
essere sottovalutato e che nes¬ 
suno ha il diritto di utilizzarli 
per scompaginare le file av¬ 
versarie, salvo a lasciarli nei 
guai quando i responsabili di¬ 
retti vengono pescati. Questa 
considerazione — del resto as¬ 
sai generica e senza l’indicazio¬ 
ne esplicita del MSI — ha su¬ 
scitato qualche protesta missi¬ 
na alla quale Andreotti ha do¬ 
vuto finalmente replicare ri¬ 
chiamando la responsabilità 
dei parlamentari missini che 


capeggiavano il corteo com¬ 
prendente gli esecutori della 
strage del 12 aprile. 

Ha quindi Invitato 1 giudici 
a non lasciare dubbi, oltre 
il tempo strettamente neces¬ 
sario, sulle responsabilità esi¬ 
stenti o non esistenti In or¬ 
dine a gravissimi fatti che 
hanno profondamente scosso 
il paese, riconoscendo il tur¬ 
bamento che susciterebbe la 
eventuale archiviazione come 
opera di ignoti di una lunga 
catena di omicidi, di attenta¬ 
ti. In tal modo il presidente 
del Consiglio ha cercato nuo¬ 
vamente di accreditare l’idea 
che al governo spetti solo una 
funzione di sollecitazione mo¬ 
rale nei rispetti della magi¬ 
stratura e non abbia sue re¬ 
sponsabilità specifiche e gra¬ 
vi. E In proposito ha fat¬ 
to la statistica dei casi dei 
quali II governo ha investito 
la magistratura: 104 denun¬ 
ce per tentata ricostituzione 
del partito fascista, 36 per 
apologia, 33 per manifestazio¬ 
ni fasciste; in parte queste 
denunce sono state archivia¬ 
te, in parte sono ancora in 
istruttoria. La cosa è seguita 
dal governo, che sarebbe pron¬ 
to ad adottare direttamente 
misure d’urgenza qualora si 
rendessero necessarie. A que¬ 
sta generica dichiarazione di 
disponibilità si è ridotto l’Im¬ 
pegno, che lo stesso Andreot¬ 
ti aveva in qualche modo 
preannuncìato. di adottare mi¬ 
sure esecutive per lo sciogli¬ 
mento di organizzazioni pa¬ 
ramilitari e comunque ever¬ 
sive dell’estrema destra. Egli 
ha anche accennato a possi¬ 
bili modifiche della legge del 
1952, precisando tuttavia che 
ciò nulla toglie al potere-do¬ 
vere di applicare la legge co¬ 
me ora è. 

Ribadito — e non poteva 
essere diversamente alla luce 
di una corretta interpretazio¬ 
ne giuridica — che la norma 
costituzionale che vieta in 
qualsiasi forma la ricostituzio¬ 
ne del partito fascista, ha va¬ 
lidità permanente e non tran¬ 
sitoria, Andreotti ha ripreso il 
discorso sugli «opposti estre¬ 
mismi » dicendo che il dibat¬ 
tito ha fatto in proposito un 
passo avanti nel senso che vi 
e oggi "una più generale con¬ 
danna della violenza senza ag¬ 
gettivi, 11 che non vuol dire 
agnostica equidistanza o mi¬ 
nore severità nella repressio¬ 
ne del fascismo. 

Ha poi fornito 1 dati rela¬ 
tivi al ritrovamento di armi 
nel 1972: 4.366.000 pezzi di mu¬ 
nizioni varie, 83.300 bombe a 
mano, circa 10.000 moschetti 
e fucili, 5.770 pistole e rivol¬ 
telle. E ha constatato, non si 
capisce se con significato au¬ 
tocritico, che a tanta abbon¬ 
danza di ritrovamenti non cor¬ 
risponde un numero propor¬ 
zionale di denunce giudiziarie. 
E ha taciuto del tutto sulla 
provenienza di tali arsenali. 
Ha quindi escluso, con poche 
e non documentate parole, 
che vi siano connessioni stra¬ 
niere nella trama eversiva. 
Nell’ultimo blennio sono state 
denunciate 168 persone per ter¬ 
rorismo, divise a meta fra 1 
due versanti deH’estremismo. 
Ed ha concluso ancora una 
volta Insistendo su una pari¬ 
ficazione dei due estremismi, 
dicendo che in passato il 
« permissivismo bilaterale » 
ha ■ finito con raggravare la 
situazione portandola ai limi¬ 
ti della rottura, e invitando 
ambiguamente a «dimentica¬ 
re e non dimenticare» gli at¬ 
tentati di aprile senza trarre 
una esplicita condanna dura 
verso reversione fascista. 

Assai significativo è stato il 
quadro delle reazioni al di¬ 
scorso di Andreotti. tanto da 


Oggi il Senato 
discute le 
autorizzazioni ' 
contro Franco 
e Pisano 

Oggi l’assemblea del Sena¬ 
to esaminerà le richieste di 
autorizzazione a procedere 
contro il caporione fascista 
del «boia chi molla» di Reg¬ 
gio Calabria, Ciccio Franco, 
il direttore del settimanale 
nero «Candido», Giorgio Pi¬ 
sano, e il deputato Angelo 
Nicosia (accusato di vilipen¬ 
dio alle assemblee legislati¬ 
ve), tutti del MSI-DN. 

Contro 1 senatori fascisti 
Ciccio Franco e Giorgio Pi¬ 
sano sono state mosse le ac¬ 
cuse di a istigazione a delin¬ 
quere anche continuato », 
« interruzione di pubblico ser¬ 
vizio ». « istigazione continua¬ 
ta a disobbedire alle leggi». 

Mercoledì 16 maggio, come 
è noto, la Giunta per le au¬ 
torizzazioni della Camera si 
riunirà per esaminare la ri¬ 
chiesto J di un procedimento 
a carico del segretario missi¬ 
no Giorgio Almirante per ri¬ 
costituzione del partito fa¬ 
scista. 


costituire una sottolineatura 
certo non sospetta di quanto 
pertinenti e precisi siano sta¬ 
ti 1 giudizi espressi dal com¬ 
pagno Natta. Ciò vale anzitut¬ 
to per le voci democristiane. 
Il capogruppo PICCOLI, che 
l’altro Ieri aveva pronunciato 
un intervento in cui erano sta¬ 
ti presenti spunti in qualche 
misura nuovi, ha anzitutto ri¬ 
badito di confermare parola 
per parola 11 suo precedente 
discorso. Afférmazione, questa, 
non insignificante in quanto 
a nessuno è sfuggito 11 diva¬ 
rio, non solo formale, fra le 
dichiarazioni di Piccoli e quel¬ 
le di Andreotti. L’oratore de 
ha ringraziato il presidente 
del Consiglio per le Informa¬ 
zioni e l’assicurazione di vo¬ 
ler colpire l’eversione e, signi¬ 
ficativamente, ha voluto pren¬ 
dere del discorso di Andreot¬ 
ti soprattutto l’invito alla ma¬ 
gistratura ad essere sollecita 
affinché sia rimosso un certo 
clima non tranquillizzante sul¬ 
la reale volontà di concludere 
indagini e processi contro 1 
fascisti. Poi, rivolto al banchi 
missini, ha ribadito: siamo 
stati educati a sentire il fa¬ 
scismo come violenza, e il fat¬ 
to che esista una diversa vio¬ 
lenza non vi salva dalla no¬ 
stra condanna. Tutto somma¬ 
to, dunque, un discorso non 
propriamente « andreottiano ». 

Subito dopo il moroteo 
CERVONE ha notato che la 
Camera ha isolato 1 neofa¬ 
scisti, ma occorre che Parla¬ 
mento, governo e magistra¬ 
tura provvedano sistematica¬ 
mente a colpire il rigurgito 
fascista. 

DONAT CATTIN, del quale 
non era prevista la repli¬ 
ca in quanto le sinistre de 
si erano considerate soddi¬ 
sfatte del primo discorso di 
Piccoli, è invece intervenuto 
per dichiararsi insoddisfatto 
delle dichiarazioni di Andreot¬ 
ti, se non per quella parte che 
riguarda la validità della nor¬ 
ma costituzionale antifascista 
r l’invito alla magistratura. 
L’insoddisfazione è dovuta al 
fatto che Andreotti ha pre¬ 
sentato le cose in modo da 
ridurre il fascismo al solo 
fatto della violenza, evitan¬ 
do di rispondere all’interroga- 
Wvo politico: c’è o no un 
complotto reazionario tenden¬ 
te a rovesciare la democra¬ 
zia? In Andreotti è risultata 
incerta la coscienza del fatto 
che i singoli criminali, i 
gruppetti non sono che stru¬ 
menti di un piano che risale 
a ben altri ambienti politici 
e sociali, e che al centro del 
disegno eversivo c’è il MSI. 
Le cose dette da Andreotti — 
ha concluso — non corrispon 
dono alla necessità del mn- 
mento. 

Anche il repubblicano REA 
LE ha preso atto dei due so 
pracitati passi del discorso di 
Andreotti (al quale non ha 
risparmiato una frecciata a 
proposito delle incerte pro¬ 
spettive del governo) ed ha 
polemizzato con coloro che 
pensano di poter utilizzare il 
movimento fascista come stru¬ 
mento di operazioni di potè 
re. Ha quindi auspicato clip 
la pratica non contraddica 
ancora le parole per quanto 
riguarda il dovere di consi¬ 
derare la norma antifascista 
della Costituzione come guida 
e ispirazione per chiunque 
sia chiamato ad applicare la 
legge. Gli impegni del gover 
no — ha concluso scettica 
mente — li verificheremo nei 
fatti. 

Totalmente negativo il giu 
dizio del socialista ACHILLI, 
il quale ha in particolare no 
tato che l’Italia è oggi aper 
ta a influenze eversive sia 
interne, sia internazionali. Un 
governo davvero democratico 
dovrebbe far luce su questo 
complesso di minacce ope¬ 
rando a rimuovere le cause 

L'indipendente di sinistra 
ANDERLINI ha chiesto ad 
Andreotti: perchè, lei. che 
ha letteralmente sommerso il 
parlamento di decreti-legge, 
non ha ritenuto di doverne 
fare uno. che avrebbe avuto 
immediata approvazione, per 
mettere fuori legge le orga 
nizzazioni paramilitari ed e 
versive? 

Soddisfatti si sono dichia 
rati liberali e socialdemocra 
tici. I due oratori fascisti 
(Covelli e Guarra), quando 
non si sono lasciati andare 
a minacce, hanno cercato di 
dimostrare che il disposto an 
tifascista della Costituzione 
non sarebbe più valido. Con 
ciò. fra l’altro .dimostrando di 
sentirsi colpiti in prima per 
sona dall’accusa di fascismo 

Ieri intanto a Montecitorio 
è stata presentata — come ri 
feriamo ampiamente a pag 
5 — domanda di autorizzarlo 
ne a procedere contro i mis¬ 
sini Servello e Petronio per 
il reato di ricostituzione del 
partito fascista. 

* » • 

Venerdì 18 maggio al Se 
nato verranno discusse le in¬ 
terrogazioni e le interpellanze 
sul neofascismo. Lo ha deciso 
la riunione dei capigruppo di 
Palazzo Madama che si è te¬ 
nuta ieri presieduta dal se¬ 
natore Fanfani. 


forte aumento dei prezzi 


lo dell’informazione — Porga- rivano dalla mancanza di vo- . l'agenzia « Europa Press » di 

no democristiano ha perso l 0I ì ... P?'*Uca del governo, i Barcellona. In questa città so- 

ogni pudore, rivelando quan- * n / a *U le commissioni pari- j no in sciopero operai e lat¬ 
to paura faccia il movimento 1 Pteg*U della «Ispvrèoilvettt». 

di riforma e quale allarman- d^tr^mSo^ delfe^ nonne d ! Sem P re • Barcellona, sono 

te groviglio di interessi si attUSione e per il dSSuS*- 

riannodi all’attuale crisi delle mento delle funzioni, potreb- ? aestr ? n f*_ d ®“ a * I J e, 2 a J™*' 

strutture dell’informazione. bero essere strumento ai mag t 

E’ un dato di fatto che oc- ^ ore snellezza per raggiunge rabbriche hanno organizzato 

correrti tenere vrSeSte re le necessarie e positive in u na man ifestazione .per, far 

deUa. P Mt * tese tra potere centrale e re c o nosc e re le toro rivendica- 

prositguo della lotta. gJonl a statuto spec f a i e< rioni; la poliria è intervenuta 

J n *, per disperderla e ha compiuto 

"• i. di verri arresti. 


(Dalla prima pagina) 

zione appare tanto più incon¬ 
grua in quanto anche le pic¬ 
cole imprese - stanno pagando 
forti rincari speculativi nelle 
forniture di materie prime e 
semilavorati, nel costo del de¬ 
naro. nel costo dei fabbricati 
e dei trasporti su strada. 

La diminuzione del potere di 
acquisto dei lavoratori si ri¬ 
flette già negativamente sulle 
possibilità produttive della pic¬ 
cola industria: secondo l'Isti¬ 
tuto per la congiuntura, nel¬ 
l'analisi pubblicata ieri, nel pri¬ 
mo trimestre di quest'anno l'in¬ 
dustria italiana ha lavorato si 
73.5% della sua capacità, meno 
ancora del primo trimestre 1971 
quando aveva lavorato al 75%. 
Le piccole industrie scendono 
a! di sotto del 65% di utilizza¬ 
zione degli impianti ed in ciò 
trovano un ulteriore forte incre¬ 
mento dei costi ed una causa 
aggiuntiva per i frequenti fal¬ 
limenti. 

ALLARME - La Camera di 
commercio di Milano ha rile¬ 
vato che nella prima settimana 
di maggio, cioè quindici giorni 
dopo la fine del periodo consi¬ 
derato dagli indici della scala 
mobile, i prezzi sono saliti del- 
1*1.05* per le materie alimen¬ 
tari e dell’1,51% per le materie 
tessili (ingrosso). L'indice ge¬ 
nerale dei prezzi ingrosso i sa¬ 
lito ancora dello 0,70% in una 
settimana, equivalente al 2,3% 


al mese e ad oltre il 20% 
all’anno. Le cause indicate: 
l'aumento dei prezzi agricoli 
deciso a Bruxelles, immediata¬ 
mente recepito dalla specula¬ 
zione, e la diminuzione di alcuni 
raccolti. 

E’ da valutare in questo qua¬ 
dro il fatto che all’indomani 
delle dichiarazioni del ministro 
deU'Industria. secondo cui «per 
il 1973 le tariffe assicurazione 
auto debbono considerarsi bloc¬ 
cate ». l'Associazione delle com¬ 
pagnie assicuratrici (ANIA). 
ergendosi ancora una volta 
nella posizione di cartello mo¬ 
nopolistico. ha fatto sapere alle 
agenzie che aumenti si dovranno 
fare ugualmente, se non altro 
in forma di disdetta dei con¬ 
tratti a certi tipi di assicurati. 

INIZIATIVE - Un singolare, 
ulteriore episodio di connivenza 
del governo con le forze che 
guidano l'ondata inflazionistica 
è segnalato daU’interrogazione 
presentato dal compagno Peg¬ 
gio. insieme ad altri deputati 
comunisti, « per conoscere per 
quali ragioni l’ISTAT ha deciso 
di calcolare e pubblicare i 
prezzi all’ingrosso soltanto al 
netto dell’onere dcllTVA » e se 
il governo non ritenga di dover 
calcolare anche un indice com¬ 
prendente 1TVA «anche al fine 
di dare una precisa informa¬ 
zione sulle cause di aumento 
dei prezzi sia all’ingrosso che 
al consumo». 

Per parte sua, il governo non 


ha ancora presentato, a un 
mese dalle dichiarazioni del mi¬ 
nistro Taviani alla Camera in 
cui se ne faceva cenno, il prov¬ 
vedimento di revisione dell'lVA. 

La revisione dell’lVA. insieme 
alla riduzione delle imposte di¬ 
rette sui redditi più bassi, è il 
fulcro delle manifestazioni na- 
rionali indette dagli artigiani 
(23 maggio) e dai dettaglianti 
del commercio (27 maggio) a 
Roma. 


L’adeguamento 
per categorìe 


Categorìe 

Imporle 
7 scalfì 

IMPIEGATI 

Lire 

1. 

6.431 

2. 

4.9M 

3. 

3.6*2 

4. 

3.21* 

5. 

3.061 

INTERMEDI 

1. 

4*53 

2. 

3.653 

OPERAI 

Operaio S.P. 

O.S. 

3.412 

O.Q. 

3.069 

O.C. 1 

2.994 

O.C II 

2.769 

Man. comune 

2.300 

O.S. = Operaio specializzato. 

O.C. = Operaio 

comune. 


''li-'* 












PAG. 12 / fatti nel m ondo 


l’Unità / venerdì II maggio 1973 


Mentre i piani aggressivi dell'imperialismo aggravano la crisi 


Lo scandalo Watergate 


Rapporto di Dolane alla IV Conferenza 


I ’flviflTinilP lihanpqp hofflhflrrifl Gli ex ministri limolo della 

l aviazione i mane se oomoaraa e Stans Lega comunista 

ormai da tre giorni i feddayin saranno processati in Jugoslavia 


Il ruolo della 


La stampa egiziana accusa Washington, Tei Aviv e le forze reazionarie di Beirut di complotto contro la resistenza • Il capo di stato maggiore dei 
Libano Ghanem definito « un Caino » - Le manovre israeliane sul Golan siriano • Appello sovietico a Frangie perchè risolva la crisi con mezzi pacifici 


Sono accusati di falso e corruzione - L'ex collabora¬ 
tore di Nixon, Dean, dichiara che gli si vuole « tap¬ 
pare la bocca » - Il capo attuale della CIA nominato 
ministro della Difesa 


Denuncia del nazionalismo e delle deformazioni del¬ 
la società jugoslava - lì programma di stabilizzazione 
economica è l'obbiettivo più importante 



Paolo VI: 

«I nostri 
pensieri vanno 
al popolo 
palestinese » 


A conclusione della visita 
compiuta dal 5 al 20 maggio 
in Vaticano dal Patriarca Am 
ba Shenouda III (capo della 
Chiesa copto ortodossa di 
Alessandria d'Egitto, che an 
novera circa sei milioni di 
cristiani) e dello storico in¬ 
contro con Paolo VI. è stato 
emesso un comunicato che. 
oltre a segnare la riconcilia¬ 
zione tra le due Chiese dono 
15 secoli di separazione (a 
partire dal Concilio di Calce 
donia) esprime il comune ini- 


' BEIRUT 10. — Nonostante le 
I ripetute tregue, e la manifesta 
| volontà palestinese di rispet- 
ì tarle, truppe corazzate e aerei 
, libanesi hanno attaccato e 
bombardato pesantemente og- 
j gl (come ieri e l'altro ieri) 

! postazioni palestinesi nel Li- 
j bano meridionale, orientale e 
j nord-orientale, con vari prete- 
! sti: presunti attacchi dei « fed- 
i dayn '> contro aeroporti, « in¬ 
filtrazioni » di «migliaia» di 
; palestinesi dalla Siria, traspor- 
i ti di armi «a dorso di mulo». 

| Non si tratta più di « inciden- 
! ti », ma di deliberati atti di 
! guerra, il cui scopò può es- 
! sere uno solo: impedire una 
soluzione politica della crisi e 
una « riconciliazione » fra i 


lestines! equipaggiate in Siria. 
Un « avvertimento» in tal sen¬ 
so è già stato trasmesso al 
governo di Beirut. Oggi la 
« scalata » della minacela è sa¬ 
lita di un altro gradino. La 
« brigata Golan » israeliana, 
che ha preso pai te «pratica¬ 
mente a tutte le operazioni an- 
ti-palestinesi nel Libano meri¬ 
dionale », ha cominciato gran¬ 
di manovre, con l’appoggio di 
carri armati ed aerei, sullo 
omonimo altopiano siriano 
i conquistato da Israele nel 
j 1967. 

! WASHINGTON 10 —Il corri- 
j spondente del giornale israe¬ 
liano « Maariv » nella capitale 
i USA, Philip Benn, aflerma 
| oggi in una corrispondenza 


due campi, accelerare la spi- U * ov “m„ . éricano sh 

vale degli attacchi e dei con 


trattaceli! fino ad una « re¬ 
sa dei conti » che si concluda 
con la « giordanizzazione » del 
Libano, cioè — come dice ap¬ 
punto la stampa del Cairo — 
con la ’iquidazione della re- 
sisten/a. 

A Beirut, invece, la gior¬ 
nata è trascoisa calma. Si sa 


esaminando « il tipo dì inter¬ 
vento operativo da attuare, 
nel caso in cui reparti siriani 
invadessero il Libano ». Secon¬ 
do Benn, lo stesso governo 


WASHINGTON, 10. 

Due ex ministri di Ni¬ 
xon sono stati formalmen¬ 
te incriminati. E' questo il 
fatto odierno più clamoroso 
degli ultimi sviluppi degli 
scandali nei quali è coinvolta 
la Casa Bianca. La notizia è 
stata diffusa dal New York 
Times il quale afferma che 
l’ex ministro della giustizia 
John Mltchell e l’ex ministro 
del commercio Maurice Stans, 
saranno processati in rela¬ 
zione ad un contributo se¬ 
greto alla campagna per la 
rielezione di Nixon. Poche 
ore dopo una fonte vicina al¬ 
le autorità inquirenti ha con¬ 
fermato l’informazione affer¬ 
mando che i due verranno 
processati insieme al finan¬ 
ziere Robert Vesco.. Secondo 
la Imputazione, Mitchell e 
Stans avrebbero accettato due 
centomila dollari in contanti 
da Vesco, in cambio di una 


libanese avrebbe chiesto agli i azione per influenzare una 


pegno per favorire il ristabi- ' " ua e '".suuisa 
Iimento della pace nel Medio I 0 ie . 

Oriente e una soluzione di- I r. l>7ia .. 


Una visione dei bombardamenti dei giorni scorsi a Beirut 


Iniziative per la ricostruzione 

Una nave di aiuti 
da Genova 
per il Vietnam 

Una grande manifestazione al Porto 
I discorsi di Calamandrei e Gennari 


versa da quella attuale per ! 
Luoghi santi a Gerusalemme, 

« I nostri pensieri vanno al¬ 
le migliaia di palstinesi sof¬ 
ferenti e senza casa » after 
mano Paolo VI e Shenouda 
III 1 quali dichiarano subito 
dopo di deplorare « tutti gli 
abusi s di argomenti religiosi 
per scopi politici in quell'a¬ 
rea ». Questo accenno è stato 
accolto dagli osservatori co 
me un riferimento indiretto al 
modo con cui gli israeliani 
ed il Gran Rabbino di Fran¬ 
cia. j. Kaplan, hanno stru¬ 
mentalizzato a favore della 
causa israeliana il documento, 
in verità molto ambiguo, del 


tare un altio. meno fragile 
meccanismo di tregua. 

El Kholy, inviato speciale 
del presidente Sadat, ha det¬ 
to che un piano in sette pun¬ 
ti è stato concordato tra eser¬ 
cito libanese e resistenza pale¬ 
stinese. Tale piano prevede- - 
rebbe: la creazione di un co¬ 
mitato supremo congiunto di 
quattro membri e l'istituzione 
di una « linea rossa » diretta 
per situazioni di emergenza 


USA di intervenire militar- | intìngine nei suoi confronti 
mente, nel caso in cui la Siria i da parte della commissione 
«mettesse in pericolo la sun , titoli e cambi. Secondo le 
sovranità ». Il giornalista af- j stesse fonti i tre verrebbero 
ferma che una richiesta nna- i incriminati per falsa testimo- 
Ioga e stata inviata a Parigi, nianza, peravere astacolato il 
e che «non e escluso» che corso della giustizia e per 
consultazioni Ira la Francia e corruzione. 

gano oggi stesso. Fonti gover- . Frattanto il presidente Ni- 
native francesi hanno però i‘ on ’ un , discordo ad un 
smentito qualsiasi partecipa- bianchetto del partito reputa¬ 
zione della Francia ad azioni bllcano ha promesso che «i 
dei genere. Nei giorni scorsi, colpevoli saranno portati di 
da più parti, è stato afferma- fronte alla giustizia » nello 
to che la VI flotta USA è sta- | scandalo Watergate. 


Impegnandosi «d «andare in Dal nostro corrispondente 

fondo » e a « colpire » chiun- r 

que per fare « piena luce » BELGRADO, 10 

sulla vicenda, ha tentato una L’intensa attività condotta 
estrema difesa dei suoi ex negli ultimi tempi dalla Lega 
stretti collaboratori affermar.- dei comunisti, la battaglia In¬ 
do che « un individuo, anello gaggiata con grande determi- 
un funzionario dello Stato, è nazione dal dicembre del 1971 
innocente fino a quando non i contro il nazionalismo e con¬ 
viene provata la sua colpe tro tutte le deformazioni della 
volezza... ». società jugoslava (burocrati- 

Un nitro sviluppo clamoroso smo, tecnocratismo, centrali- 
della giornata odierna nel ca- smo neostalinlsta, anarco* li¬ 
so Watergate è una dichia- | beralismo) lianno portato non 
razione di John Dean III. i solo al rafforzamento nume- 
il funzionario della Casa j rico del partito (58 mila nuovi 
Bianca licenziato da Nixon. j iscritti, l’80 per cento dei qua- 
In una dichiarazione dira- ! jì provenienti dalle nuove ge¬ 
muta tramite un intermedia- ne razioni) ma quel che più 
rio, ha detto oggi che la Casa conta hanno portato alla af- 
Blanca non e disposta «d a ( ‘- formazione del ruolo decisivo 
celiare la venta sul caso Wa (iella lega nel processo ri¬ 
date- , e } a -^tenuto che si voIuzionario jugoslavo, hanno 

ce ° c /!.Lu*i l .!i!f r nl.Jn confermato che essa « rappre- 
^’niìinU senta la sola forza capace di 
Imam*/! l i\ t definire chiaramente l'orien- 

!» iute.iSMtìta'cS. ! 

Bianca su come por fine al- ' dell aziono per piocedere in 
l’afTare Watergate. ma que ! modo conseguente nella nostra 
ste discussioni si sono sempre i rivoluzione socialista ». Così 
concluse con una manifesta i detto oggi il compagno 
mancanza di volontà di ac- 1 Stane Dolane, segretario del- 


cettare la verità per quello j 1 ufficio esecutivo, nel suo rap 


ta posta in stato di allarme, 
in vista di un eventuale inter¬ 
vento nel Libano « come av¬ 


elie è... E’ inoltre in atto una 
azione concertata per impedir¬ 
mi • di testimoniare in modo 
completo e libero ». 

Oggi il presidente Nixon 
ha nominato ministro della 
difesa l’attuale direttore del 
la CIA James Schlesinger ed 
ha chiamato a far parte del 
suo staff alla Casa Bianca, 
come consigliere speciale l’ex 


tra il comando dell’esercito e j venne già nel 1958 ». 
la direzione nalestinese. j 


« Posso darvi assicurazione j come consigliere spet 
che andremo fino in fondo a j ministro John Conni 
questo deplorevole incidente ». j è passato reeenteir 
Il presidente tuttavia, pur i Partito repubblicano. 


porto alla quarta conferenza 
della Lega che rappresenta la 
più importante assise dell’or¬ 
ganizzazione tra i due con¬ 
gressi. 

Dal dicembre 1971 sono stati 
compiuti passi decisivi nel raf¬ 
forzamento dell’unità politica 
e della capacità di azione 
della Lega nella valorizzazione 
del contenuto di classe della 


ministro John Connally, che ! lotta per l’autogestione e il 
è passato recentemente al j senso fondamentale di tutta 
Partito repubblicano. 1 questa attività politica « è sta- 


L'URSS si è oggi associata 
ai numerosi statisti arabi che 
lianno esercitato pressioni sul- 
i le autorità libanesi per solle- 


_. r .. ' tc nuiwmu 

^episcopato francese (Onen- | citare la fine dell’eccidio. Lo 


GENOVA. 10. 

Un forte impegno còlle e po 
litico ha caratterizzato oggi la 
manifestazione — svoltasi ai 1 ninticctftnflfiA 

porto ìi piazzale San Benigno — I I#IIIIId>»UIIUI IV 

per la ricosliuzione dell'Indo I 

cina. la pace in Cambogia, e j • a • 

hi liberazione dei prigionieri po . in urecia 

litici tuttora detenuti e tortu¬ 
rati nelle carceri di Va» Tliieu. - # # 

Si è trattato di una delle ini- il IflflflStrO 

ziati\e più ampie c unitarie che ■■ ■ 

nuli si siano swilte nel segio 
dell'internazionalismo. Basti ri J--.U 

cordare che tra le adesioni al j 06011 11116101 

comitato provinciale geno\e»e 
per il Vietnam vi sono quelle ' 

della Compagnia unica merci j ATENE. 10. 

\arie. dei Carenanti. dell'Ente ; E' stato ufficialmente an- 
!’ aL :™ ; del ramo industriale, del- j nunciato che il ministro de- 

pÌ^ PI, i fri «Hi? 1, c . e „ PC IvfV Sii interni. Adamantios An- 
PSI. dell ARCI, delle ACI.I. 

delie Federazioni giovanili cm drutsopulos — il solo mini- 

immista e socialista, dei rap s ^ ro CIV e del regime greco 
presentanti iKilitiei antifascisti, i c b e avesse mantenuto minter- 


tamenti pastorali suU'atteg- 
giamento dei cristiani verso 
il giudaismo) che ha suscitato 
le reazioni negative dei vesco- 
‘ vi cattolici dell’Africa dei 
! Nord. 

Respingendo, quindi, ogni 
tentativo di giustificare con 
la Bibbia azioni belliche che 
| hanno avuto ben altra anatri 
1 ce, e dopo aver separato la 
religione dalla politica, il co. 
municato così prosegue: « Noi 
desideriamo seriamente e cer 
chiamo una giusta soluzione 
per la crisi del Medio Orien 
te affinchè una vera pace con 
giustizia possa prevalere, in 
particolar modo in quella ter 
ra che è stata santificata dai- 
la predicazione, morte e re 
surrezione di nostro Signore 
Gesù Cristo». 

Sia per il raggiungimento di 
: questi obiettivi di pace e di 
giustizia in un'area divenuta 
nuovamente calda, sia per an 
dare Incontro alle aspettative 
di grandi masse umane per 
un diverso assetto sociale fon 


dato sulla pace e la giusti- i congiura», il capo di stato 


ambasciatore sovietico a Bei¬ 
rut. Sarvar Azimov. ha chie- 

sto udienza al presidente A ■ I 

Frangie. per esprimergli la L m Ol I 

preoccupazione del suo gover- m !■ | 

no ed esortarlo a risolvere al 

più presto la crisi con mezzi . , 

pacifici. 

IL CAIRO. 10 11 D 1 M 11 

La stampa egiziana accusa . IV ■ ■■■ 

gli Stati Uniti. Israele-ele | ■«■IVInB 

forze reazionarie libanesi di r 
« complotto » contro la Resi- - 

stenza palestinese. Le minac- RelaTÌoni 

ce lanciate ieri da Dayan. le relazioni EST V^ve 

manovre cominciate oggi sul VÌaCIClio in Poloni 

Golan. le voci diffuse a Wa- v.oyyiw m rwi«ni 

shington, le manovre della 

VI flotta e i rinnovati attac- r, .. , . 

chi dell’esercito libanese con- Dalia nostra redazione 
tro i palestinesi confermano , 

resistenza di tale complotto j ■ ' 

contro i «feddayin» e il po- i Domani 11 maggio, il segre- 
polo arabo di Rilestina. ! tario generale del PCUS, Leo- 

Sotto lo sferzante titolo: \ nid Breznev, arriverà a Var- 
« Caino, cos’hai fatto di tuo savia in «visita di amicizia», 

fratello? », Al Gtimhnriga pub- L'annuncio è stato dato uf- 

blica oggi un « ritratto » di ficialmente la scorsa notte 

uno dei membri della « gran- dalla TASS. Successivamente, 


Consultazioni del segretario del PCUS sulla situazione europea 

BREZNEV A VARSAVIA E BERLINO 
PRIMA DELLA VISITA NELLA RFT 

Relazioni Est-Ovest e futuro dell'Europa saranno i temi centrali dei colloqui - Il 
viaggio in Polonia coinciderà con il 18.mo anniversario del Patto di Varsavia 


zia. « i cattolici e gli ortodos i 
si dovrebbero sforzarsi di ap j 
profondire la carità e di col- [ 
tivare le reciproche consulta ! 
zionì ». j 

E" stato perciò deciso di ( 
considerare superate le dispu . 
te che furono alla base del ' 
Concilio di Calcedonia, che se- j 
gnò nel 451 la divisione tra ! 
le Chiese orientale e occiden | 


Dalla nostra redazione | 

i preannuncio di nuove iniziati- 
• " MOSCA, 10 1 ve P 61 " 1° sviluppo della situa- 

Domani 11 maggio, il’segre- | zione in Eur0Da ' 
tario generale del PCUS, Leo- ; Le consultazioni dei trenta- 
nid Breznev, arriverà a Var- I quattro ambasciatori ad Hel- 
savia in «visita di amicizia». | sinki in preparazione della 
L'annuncio è stato dato uf- | conferenza per la sicurezza e 
ficialmente la scorsa notte , ' a cooperazione, non si sono 
dalla TASS. Successivamente. ' ancora concluse, mentre lu- 
Breznev si recherà a Berlino. I net *ì 14, dopo i confusi pre¬ 


maggiore libanese gen Iskan 
ì dar Ghanem. che di fatto, in 
j seguito alle dimissioni del pri- 
! mo ministro Amin El Hafez. 
I governa il Libano. . 
j « Invece di aoplicsre le de- 
I cisioni della conferenza dei 
, capi di stato mag?:ore arabi 
I — scrive Al Gunihuriiiia — 11 


f* 1 lu r} ! "L'irrZrtn gen. Ghanem ha preferito 
le Cn*ese oricnwlc 6 occiclcn 1 _ j nn : n i nm-A «a 

tale e mpntrp si lancia ari «adottare le decisioni pre^e a 

nna' micia 3 n Teheran dalla conferenza dei 

una commissione mista il i 

«nmnifn wi definire nmhie.m i diplomatici americani, svol- 


r.WPI. deU'UDl. del PCI. del 
PSI. dell'ARCI. tifile ACI.I. 
delie Federazioni giovanili co- 
ìmmista e socialista, dei rap 


una commissione mista il 
compito di definire problemi 
i che investono la sfera delta 
| teologia, le due Chiese, la 


Breznev si recherà a Berlino, 
capitale della Repubblica de¬ 
mocratica tedesca. Poiché i 
due viaggi avverranno alla vi¬ 
gilia della visita ufficiale del¬ 
lo stesso Breznev nella Repub¬ 
blica federale di Germania, 
fissata per il 18-22 maggio, è 
chiaro che essi hanno Io sco¬ 
po di un'ampia e preventiva 
consultazione con i dirigenti 
dei due paesi socialisti europei 
più direttamente interessati, 
per ragioni Intemazionali e 


liminari delle settimane scor¬ 
se. riprenderanno a Vienna 
quelle sulla ' riduzione delle 
forze armate e degli arma¬ 
menti nel centro dell'Europa. 

In ogni caso — rapporti bi¬ 
laterali a parte, che tra la 
URSS e la Polonia e l’URSS 


Sui rapporti USA-Europa 

La Francia polemizza 
con le tesi di Nixon 


PARIGI. 10. 

La trattativa commerciale mul¬ 
tilaterale del prossimo autunno 
tra l'Europa e gli Stati Uniti 
non dovrà essere portata sul 
piano politico — il che potrebbe 


tasi sotto la presidenza del di-., anche per motivi di politica 
j rettore della CIA Queste de- ! intimo ,n n ctt i 1 11 rmn rtolln ra. 


cattolica e la copto ortodòssa. | 


della comunità cristiana di Ore- 1 
gma. della CGIL e della UIL. Ì 
e «lei consigli di fabbrica delle j 
maggiori aziende genovesi. Era- ! 
no inoltre presenti dirigenti di i 
partiti democratici e il sindaco } 
di C’a\riago (Emilia). 

Altra caratteristica della ma | 
mfestazione — come ha sotto- j 
lineato il sen. Franco Calaman 
dm — è stata la concretezza 
di nna iniziativa - sgorgata dal 
cuore stesso della classe oj>c 
raia c destinata a rappresen¬ 
tare l'occasione per apnre una 
mu»\a fase nella lunga battaglia 
del movimento democratico per 
la libertà c la pace del Sud j 
E't asiatico». t 

Una nuova TaM- — ha sog- 1 
giunto Calamandrei — che si 
propone a lungo termine — co¬ 
me l’aiuto concreto per la rico¬ 
struzione di un pae-ic marto 
nato da decenni di aggressione 
imperialista — ed altri imme¬ 
diati. che presuppongono una 
vigilanza e una iniziativa di 
mas'a |XT imporre il ri.s|»etto j 
degli accordi di Parigi ». i 


rottamente un dicastero dal 
colpo di Stato del 1967 — ha 


si ritrovano nell’impegno di 
dare testimonianza dell'auten¬ 
tico messaggio cristiano 
Secondo fonti bene informa- 
te. Paolo VI starebbe consi- 


nizzazione della regione me- | 
diorientale e la liquidazione i 
definitiva della resistenza p.v i 
lestinese ». ! 

TEL AVIV 10. — Ieri Dayan ! 


rassegnato le dimissioni « per j derando un viaggio in Egitto, j M pubblicamente minacciato 
ragioni di salute ». Queste di- sull invito rivoltogli dall o I un Intervento militare, con il 


I interna, allo sviluppo delle re- 
j lazioni tra l’URSS e la RFT. 

Il soggiorno di Breznev a 
Varsavia, d'altra parte, coin- 
| ciderà con il 18° anniversario 
j della fondazione del patto mi- 
! tatare che dalia capitale po- 
ì lacca ha preso il nome (la i 


e la RDT non presentano at , provocare « mercanteggiamenti » 
tualmente, a quanto rLsulta. ! tra gli interessi economici e 
grandi problemi — relazioni ' quelli politici — ma su un piano 
Est-Ovest e futuro dell’Euro- | strettamente tecnico, 
pa saranno certamente ì temi ' Lo , a dichiarato oggi, da- 

1 Li ri esteri dell'assemblea na- 
nev avra con Edvard Gierek , ziona)e n titolare del cQnai 

e Eric Honecker. Gli stessi j ( )*Orsay » Michel Jobcrt. Quc- 
argomenti, del resto sono R tj, nei giorni scorsi, ha. come 
stati senmpre presenti nella ! £ noto, preso parte, con altri 


intensa serie di incontri e col- I ministri, ad un consiglio mini- 


j loqui avutisi tra 1 paesi so- 
' ciallsti al massimo livello ne- 


missioni, secondo gli osserva¬ 
tori. aprirebbero la via ad un 
rimpasto governativo. 


spi te. 


Alcesfe Santini 


l pretesto di contrastare un 
’ eventuale ingresso nel Libano 
I di truppe siriane, o anche pa- 


•MVVt* t V-»IV a* MViliV I .. ... « . . . 

conferenza che ne decise la i gl| ultimi mesi, parallelamente 


nascita si tenne a Varsavia 
dafi’11 al 14 maggio 1955) e a 
Mosca non si esclude che ciò 


Per sostenere a tutti i costi il regime di Lon Noi 

Nixon esige carta bianca in Cambogia 

Chiesta al Senato Tautorizzazione a prendere « qualsiasi iniziativa militare che la Casa Bianca 
ritenga opportuna» • La Camera boccia la continuazione dei bombardamenti in Cambogia • Il ve¬ 
scovo di Detroit denuncia l’esistenza di numerosi prigionieri innocenti nelle galere di Thieu 


WASHINGTON. 10 , le testimonianze anche di j Golfo del Tonchino» diede. 

La Casa B.anca sta svdup i fonte americana secondo cui | nel 1964, praticamente carta 

pando la sua azione per at- ! la lotta di liberazione è con j bianca a Johnson per Timer 

iermare l'aberrante principio dotta in prima persona dai j vento massiccio e la scalata 

secondo cui Nixon personal- combattenti cambogiani dgl j nel Vietnam. Mansfield ha 


iermare l'aberrante principio 
secondo cui Nixon personal- 


nel Vietnam. Mansfield ha 


Su quoti appetti si è -offer- i mente ha tutta i’autonta nt- Fronte unito iFUNK), ha di- ; detto che il regime cambo- 


malo in particolare Angelo Gen 
rari, della segreteria nazionale 
crei Comitato Italia Vietnam, il 
quale ha documentalo le gravi 
ri sponsabt'ità di Nixon nella 
quotidiana violazione degli ac¬ 
cordi e la drammatica condì 
zione in cui vivono tuttora (e 
spesso muoiono) i prigionieri 
rinchiusi nei lager del fantoccio 
di Saigon. 

Gli impegni assunti trovano 
intanto un primo momento di 
r.ttuazione nella nave, carica di 
muti al popolo indocinese, che 
partirà da Genova alla volta 
del porto di Haiphong. Alle 
spalle di questa nave — ha 
osservato ancora Gennari — sia 
la vittoria storica conquistata 
dai vietnamiti, e dinanzi a c>sa 
l’impegno costruttivo, concreto 
C reaie di tutti i democratici 
italiani per dare continuità a 
una battaglia che. proprio gra 
»c a quella vittoria, può e deve 
Avere oggi conieiv.it I e traguardi 
E?'0VÌ. 


cessarla per prendere qualsia¬ 
si iniziativa militare egli ri¬ 
tenga opportuna nell'Asia sud 
orientate. I» vice sottosegreta¬ 
rio aggiunto per gl» .affari 
dcfi'As.a sud orieiua.e. Arthur 
Kummel, ha intatti dichia¬ 
rato al.a sottocommissione 
per gli stanziamenti de. Se 
nato che N.xon è giuridica 
mente autor.zzato a prende 
re qualsiasi Iniziativa milita¬ 
re ritenga opportuna, se 
«volta a porre termine ai con 
Ritto indocinese ». Una scon¬ 
fitta del regime d: Lor. Noi, 
egli ha detto. « costituirebbe 
una mina.eia alia pace mon 
diale, un fattore di de.stabi ; 
lizzaz:one neli'Asta sud onen 
tate, e un mouvo di tracol • 
lo delia credibilità interna 
zionale del governo amer.ca 
no ». 

La deposizione di Humme» 
ha latto seguito a quelle dei 
segretario alla difesa Richara 
son (che ora verrà sostituito 
in questa carica da Schlesm 
gen e dei segretario di Sta¬ 
to Rogers. Quest'ultimo, igno 
rando spudoratamente tutte 


chiarato: « La scelta che sta 
di fronte a noi è se permet¬ 
tere una conquista militare 
della Cambogia da parte dei 
nord-vietnamiti e dei loro al¬ 
leati o insistere suT.'osservan 
za di una pace negoziata ». 


giano « non merita la vita di 
un solo americano ». Dal can 
to loro ì senatori Jacob Ja 
vits. repubblicano, McGovern, 
democratico, e altri membri 
della commissione esteri del 
Senato hanno detto di non ri- 


L'offensiva dei nixoniam e 1 tenere che Nixon abbia alcu- 


tacchi in varie zone del Pae¬ 
se, in particolare nelle vici¬ 
nanze del porto di Kampot, 
a sud ovest di Pnnom Penh, 
e di Takeo. città circondata 
da mesi. L’aviazione america¬ 
na ha proseguito i suoi bom¬ 
bardamenti. agendo però più 
lontano da Phnom Penh. Ne¬ 
gli ultimi giorni i bombarda¬ 
menti venivano effettuati fin 
sulla immediata per.ieria del 
la capitale. 

Nel Sud Vietnam il regi 


l alle consultazioni di Helsinki. 

! Ricordiamo, tra gli altri, i 
| «vertici» sovietico-bulgaro e 
] ungherese-sovietico del no- 
' vembre scorso, il viaggio di 
Breznev a Praga nel febbraio 
di quest’anno, la visita «non 
ufficiale» di Nicolae Ceause- 
scu in Cecoslovacchia nel mar¬ 
zo e infine gli incontri di Gie- 
I rek con l’ungherese Janos Ka- 
i dar pure in marzo e con il j 
1 Presidente ugoslavo Tito de- , 
! gli scorsi giorni. • 

j La validità di queste consul¬ 
tazioni è sottolineata stamane 
dalla « Pravda » in un com¬ 
mento alla visita di Gierek in 
Jugoslavia. «I contatti tra i 
dirigenti di partiti e paesi fra¬ 
telli — scrive l’organo centrale 
del PCUS — contribuiscono ad 
elaborare soluzioni concorda¬ 
te, ad approfondire la com¬ 
prensione reciproca e a svi¬ 
luppare i legami di amicizia; 
contribuiscono a stringere ul¬ 
teriormente le file del movi¬ 
mento comunista e operaio in¬ 
temazionale. Lo sviluppo del¬ 
ia collaborazione fraterna fa 
crescere la forza del sistema 
mondiale del socialismo». 

Richiamandasi alla dichiara¬ 
zione congiunta polacco-jugo- 


steriale ristretto nel corso del 
quale il presidente Geotges 
Pompidou ha esposto le sue idee 
sul prossimo « Nixon round ». 

Per Jolicrt. la posiz.ionc ame¬ 
ricana — come è stata defini¬ 
ta nel «Trade Bill* presentato 
davanti al Senato, nei rapporti 
del segretario di Stato agli este¬ 
ri Rogers e di Henry Kissinger. 
e dallo stesso presidente Nixon 
— è troppo restrittiva e non 
può essere sufficiente come ba 
se di discussione. 

«TI prossimo negoziato — ha 
1 affermato il ministro — è fon- 
! damcntalc perchè è mondiale c 
; perchè, agli occhi della Fran¬ 
cia. è legato al problema mo¬ 
netario mondiale ». 

Una delle principali preoccu- 


diretta a impedire che il Con ! na automa iega.e di continua- j me d j Saigon sta sabotando 


gresso blocchi gii stanziamen 
ti richiesti dai Pentagono per 
i bombardamenti ouila Cam 
bogia. E’ già stato comun 
que mes.-jo in chiaro che, an¬ 
che in questo caso. la Casa 
Bianca e il Pentagono ignore 
ranno il veto del Congresso. 
E’ significativo che la Came¬ 
ra dei rappresentanti abbia 
oggi votato contro il finanzia¬ 
mento dei bombardamenti in 
Cambogia, con 219 voti con¬ 
tro 188. 

Il sen. Mike Mansfield, ca 
po della maggioranza demo¬ 
cratica al Senato, ha detto dt 
temere che se il Congresso 
non riuscirà a bloccare gli 
stanziamenti ciò potrà essere 
inteso come « una risoluzione 
del Golfo del Tonchino ma¬ 
scherata ». La « risoluzione del 


re i bombardamenti sulla 
Cambogia, ora ché l'accordo 
per :i Vietnam è stato fir 
mato. 

Il vescovo ausiliare cattoli 
co di Detroit, mons. Thomas 
Gumblcton. ha intanto dicma- 
rato pubblicamente che li dit 
latore d: Saigon, Nguyen Van 
Tìi.eu. ha mentito quando ha 
affermato che nei Sud Viet¬ 
nam non c: sono pr.giomer. 
politici. Egli ha detto che, al 
contrario, nelle prigioni di Sa: 
gon e delle provinole vi sono 
numerosi prigionieri, deienu 
ti senza aver commesso al¬ 
cun reato. 

• • • , 

SAIGON. 10 

Le forze dt liberazione 
cambogiane hanno intensifica¬ 
to nelle ultime ore 1 loro Al¬ 


di nuovo 'o scambio dei pri- 
gion.en civili (ne esistono da 
200 a 300 000. ma il regime al 
ferma di averne solo poche 
centina ai. Durante la conse 
gna di un primo gruppo di 
25 prigionieri a Quang Tri. 
infatti, gli agenti di Saigon 
hanno sostenuto che dieci di 
essi si rifiutavano di toma 
re nel'.e zone libere. I,e autori 
tà del GRP, di fronte alla evi¬ 
dente provocazione. Si sono 
rifiutate di proseguire le ope 
razioni di scambio, fino a 
quando la questione non ver¬ 
rà risolta. 

Domani partirà alia volta 
di Hanoi una commissione 
americana incaricata di rin¬ 
tracciare le tombe degli ame 
ricani morti nel Nord Viet- 


ai ri genti tu partiti e paesi ira- m 

teli! — scrive l'organo centrale BOICOtttttC 

del PCUS — contribuiscono ad 

elaborare soluzioni concorda- • A |* n 

te, ad approfondire la corri- III MU5IIUIHI 

prensione reciproca e a svi- _ * • • 

luppare i legami di amicizia; |£ COIftlUIICaZIOIII 
contribuiscono a stringere ul¬ 
teriormente le file del movi- Im Frfinrifi 

mento comunista e operaio in- COI! IQ mUlCIH 

temazionaie. Lo sviluppo del- MELBOURNE 10 

la collaborazione fraterna fa _ . .' . ,_„„ 

crescere la forza del sistema Trentacinque Sindacati au- 
cre^cere la lorza dei sistema ^t r «liani hanno deciso di boi- 

mondiale del socialismo ». cottane tutti i mezzi di comu* 

Richiamandasi alla dichiara- nicazione, i trasporti (navi ed 

zione congiunta polacco-jugo- aerei) e i prodotti francesi 

slava, la «Pravda» inoltre af- per protestare contro gli espe- 

ferma: « L’amicizia tra la Po- rimenti nucleari francesi nel 

Ionia e la Jugoslavia si basa ; Pacifico meridionale. Lo ha 


pazioni del governo di Parigi 
— ha spiegalo Jobert — è di 
difendere il sistema originale 
deila Comunità economica eu¬ 
ropea. che la Francia non con¬ 
sidera affatto anormale o al 
di fuori dei diritto comune, e 
che non costituisce ai suoi oc¬ 
chi un'anomalia del diritto in¬ 
ternazionale. Certi paesi — ha 
affermato — hanno infatti ta¬ 
riffe doganali più alte delia ta¬ 
riffa esterna comune europea. 

Il ministro degli esteri ha 
quindi indicato che la Francia 
auspica che il negoziato sia 
particolarmente chiaro per 
quanto riguarda la situazione e 
l'evoluzione prevedibile delle 
monete in questione, e in par¬ 
ticolare del dollaro. 

D'altra parte, ha proseguito 
Jobert. il governo di Parigi è 
particolarmente attaccato al ri¬ 
spetto dei « principi essenziali » 
che sono l'equilibrio dei van¬ 
taggi e la reciprocità delie con¬ 
cessioni. la presa in considera¬ 
zione dei diritti dei paesi sotto- 
sviluppati. l’autonomia dei pro¬ 
blemi monetari e delle questioni 
di difesa, che non possono es¬ 
sere conglobati nelle prossime 
discussioni. 

In risposta a una domanda. 
Michel Jobert ha affermato — 
dopo aver sostenuto che « Ò ne¬ 
cessario che la comunità euro¬ 
pea presenti un fronte unito 
per poter dare un mandato a 
un negoziatore unico» — che il 
negoziato sarà condotto per con¬ 
to dei nove paesi membri della 
comunità economica. I «nove» i 
stabiliranno un mandato che. ! 
parallelamente all’evoluzione del j 
negoziato, sarà rinnovato in ' 
funzione dello sviluppo dei la- j 
vori. i 


to e resta la realizzazione di 
condizioni per le quali la clas¬ 
se operaia diventi realmente 
il soggetto di tutta la vita 
sociale, economica e politica 
del paese». La Lega del co¬ 
munisti, superati 1 momenti 
più difficili dello scontro fron¬ 
tale con 11 nemico di classe, 
con il nazionalismo o con le 
altre deviazioni manifestatesi 
anche nel suo Interno, si ap¬ 
presta ora ad un'azione di 
più ampio respiro improntata 
ad una visione strategica sal¬ 
damente ancorata al principi 
marxisti e alla elaborazione 
ideologica e non più costretta, 
come è stato finora per tanta 
parte della sua attività, negli 
angusti limiti del pragmati¬ 
smo. 

Sottolineando l’esigenza di 
un permanente rafforzamento 
ideologico, organizzativo e di 
azione della Lega, della sua 
unità come condizione all’as¬ 
solvimento del suo compito di 
avanguardia della classe ope¬ 
raia, Dolane ha polemizzato 
con la teoria dello spontanei¬ 
smo. bandiera comune a tutte 
le forze antisocialiste. affer¬ 
mando che « la lotta ideale 
sottintende un’azione politica 
fortemente organizzata per la 
realizzazione delle nostre idee 
e dei nostri obiettivi ». 

Dolane ha voluto ribadire 
ancora una volta il carattere 
unitario della Lega come or¬ 
ganizzazione della classe ope¬ 
rala di tutta la Jugoslavia e 
la validità dei principi del cen¬ 
tralismo democratico che era¬ 
no andati sgretolandosi sotto 
i colpi dei nemici di classe 
e per la confusione Ideologica 
che era penetrata alTinterno 
della Lega. Secondo quanto 
Dolane ha detto. « la società 
socialista autogestita si può 
sviluppare solo come società 
democratica ». « Ma la demo¬ 
crazia in tale società non è 
e non può essere che una de¬ 
mocrazia dì classe che assi¬ 
curi In primo luogo l’interesse 
della classe operaia ». Le al¬ 
ternative che a questo tipo 
di società sono state offerte 
dal nazionalismo, dall’anareo 
liberalismo, dal burocratismo 
stalinista, non si sono dimn 
strate altro che nuove forme 
di alienazione del potere della 
classe operaia. 

Larga parte del rapporto e 
stata dedicata al programm 
di stabilizzazione economica 
definito da Dolane com<- 
l’obiettivo più importante, la 
preoccupazione maggiore per 
tutti i comunisti. Negli ultimi 
tempi sono stati ottenuti in 
questa direzione risultati im 
portanti, ma le misure prese 
ha detto Dolane, hanno pi» 
spesso affrontato le cons* 
guenze che non le cause della 
instabilità economica. Che il 
livello reale di vita dei la 
voratori sia quest’anno più 
basso dello scorso anno a cau 
sa del continuo aumento del 
prezzi, che le nostre capacità 
produttive siano utilizzate sol 
tanto in parte, che l'incre 
mento della produttività sia 
insufficiente, che la ricerca 
scientifica dia risultati msori 
disfacenti, tutto questo non 
rappresenta solo un problema 
economico ma una questione 
politica di primaria impo r 
tanza. I comunisti dovranno 
essere in prima fila in tutte 
le organizzazioni per l’attua 
zione sia delle misure imme 
diate di stabilizzazione che di 
quelle a lunga scadenza quali 
il cambiamento del rapporti 
tra il settore produttivo. 
banche e il settore commer¬ 
ciale e Tappllcazione degli *> 
mendamentl costituzionali in 
tutti i campi del sistema eco¬ 
nomico in special modo per 
quanto riguarda la riorodu- 
zione allargata. 

Dolanc ha ribadito la fe¬ 
deltà della Jugoslavia alla po 
litica di non allineamento «per 
l’affermazione di una nuova 
qualità nei rapporti fra !c 
forze organizzate che lottano 
per il socialismo». 

n dibattito iniziato nel tarao 
pomeriggio proseguirà per tHt- 
ta la giornata di domani- At 
lavori della conferenza è ar¬ 
sente il presidente Tito che 
sta trascorrendo un periodo nt 
riposo e che ha inviato ai de¬ 
legati un messaggio di salmi 
e di augurio. E’ data per 
certa la riconferma di Do 
l lane a segretario del comi- 
j tato esecutivo fino alla data 
J del decimo congresso, fissata 
i per la primavera del prossimo 
ì arma 
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Ionia e la Jugoslavia si basa 
sui principi della uguaglianza 
dei diritti, del rispetto reci¬ 
proco e dell’interesse alla col¬ 
laborazione multilaterale. Essa 
si consolida grazie agli obiet¬ 
tivi comuni della costruzione 
socialista. Entrambi i paesi 
cercano di realizzare ulteriori 
successi nel rafforzamento dei 
legami economici, della coope 
razione industriale e della spe¬ 
cializzazione. La Polonia e la 
Jugoslavia danno un attivo 
contributo alla causa del con¬ 
solidamento della pace, at¬ 
tuando con spirito di conse¬ 
guenza i principi della con¬ 
sistenza pacifica nei rapporti 
tra gli Stati». 

Romolo Caccavaie 


annunciato oggi il presidente 
del Consiglio australiano dei 
sindacati, Robert Hawke, il 
quale ha detto che «i sinda¬ 
cati ritengono che la Francia 
abbia manifestato il proprio 
disprezzo per qualsiasi deci¬ 
sione della Corte intemazio¬ 
nale di giustizia e che, ora 
come orai, un'azione a livello 
industriale sia l’unica via ». 

• Hawke ha precisato che 11 
boicottaggio riguarderà tutte 
le comunicazioni postali, tele¬ 
grafiche e telefoniche fra Au¬ 
stralia e Francia. 

Il boicottaggio avrà Inizio 
a partire dalla prossima set¬ 
timana e durerà, ha detto 
Hawke, fin quando la Francia 
non porrà fine agli esperimen¬ 
ti. 
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